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I morti di Portello della Ginestra 
non sono stati ancora vendicati 
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E' morto il grande 
comico napoletano 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ADDIO TOTÒ 


L’ALTRA AMERICA SCENDE IN CAMPO CONTRO LA GUERRA NEL VIETNAM 

Roghi di cartoline precetto 

L’Italia per il Vietnam A NcwYovlC £ Sdii FvttìlCÌSCO ()ltY£ 
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Ugni ARCO troppo teso finisce per spezzarsi. Molti 
segni indicano che non sfuggirà a questa regola la 
fase estremamente grave e provocatoria della scalata 
americana che ha preso il via dal convegno di Guam. 

La resistenza dei vietnamiti è inflessibile non solo 
al Nord, ma anche nel Sud, dove i combattenti del 
FNL contrattaccano sempre più audacemente e colpi¬ 
scono duramente i reparti e le basi americane. Sembra 
confermato inoltre che, grazie a un recente accordo, 
il transito delle armi sovietiche attraverso il territorio 
cinese potrà divenire più rapido e intenso. E’ una 
buona notizia e bisogna augurarsi che a questo passo 
altri, di senso uguale, possano seguire. Anche per 
quanto riguarda l’altro decisivo fattore della situazione 

l’orientamento e la pressione dell’opinione pubblica 
mondiale — tutto è in movimento. Le difficoltà degli 
americani si moltiplicano, cresce il loro isolamento. 
La condanna e la lotta contro l’aggressione si allar¬ 
gano in Asia, nell’America latina, in Europa, negli 
stessi Stati Uniti. 

Anche in Italia le forze democratiche che per anni 
si sono battute per la causa del popolo vietna¬ 
mita e per la pace non hanno lavorato invano; e non 
invano abbiamo lavorato noi comunisti che di tutto 
questo movimento siamo stati e siamo il nerbo. La 
quantità tende a trasformarsi in qualità. E questo è 
vero, prima di tutto, per i sentimenti e gli orienta¬ 
menti non solo politici ma ideali di strati larghissimi 
dell’opinione pubblica nazionale: dai militanti e quadri 
dei partiti ai cittadini più semplici; dagli intellettuali 
a schiere foltissime di giovani e di giovanissimi. La 
cosa più importante — la cui portata e novità forse 
non abbiamo ancora valutato abbastanza — è proprio 
questo sommovimento che sulla questione del Vietnam 
continua a manifestarsi nel profondo della coscienza 
popolare. 

' N ON E* DIFFICILE individuare le origini e 1 motivi 
di questo fenomeno. Si tratta della rivolta morale 
determinata dalla sempre più diffusa conoscenza degli 
aspetti atroci e mostruosi della guerra americana 
! (una nuova spinta in questa direzione verrà certa- 
| mente nei prossimi giorni dalla prima sessione del 
! tribunale internazionale che sta per aprirsi a Parigi). 
Si tratta della stessa indomabile resistenza del popolo 
vietnamita, che nella misura in cui rende evidente 
l’illusione del tentativo americano di ottenere una 
impossibile vittoria militare, scuote fra le masse popo¬ 
lari ogni tendenza all’adattamento e alla rassegnazione. 
Si tratta, ancora, delle iniziative politiche e diplo¬ 
matiche prese negli ultimi mesi dai vietnamiti, che 
fanno crollare tutto un castello di perfide menzogne 
e mostrano sempre più chiaramente che il solo ostacolo 
a ogni ragionevole e giusta trattativa di pace viene 
oggi da Washington. Si tratta, infine, della crescente 
consapevolezza che l’aggressione al Vietnam minaccia 
sempre più seriamente la pace stessa del mondo. 

Si spiega cosi perchè la schiera dei difensori aperti 
della politica americana tende ad assottigliarsi. Ma 
anche l’argomento su cui ripiega l’on. Moro (l’Italia 
ben poco può fare, al di là di un generico auspicio 
di pace, per la risoluzione positiva di un conflitto 
<r periferico » e lontano) viene considerato moralmente 
miserevole e politicamente inconsistente da strati cre¬ 
scenti di opinione pubblica, i quali sentono invece che 
si deve agire e comprendono di poter contare. 

Agli spostamenti di coscienza si accompagna cosi 

10 sviluppo del movimento. Le manifestazioni di lotta 
si moltiplicano (ed è importante che esse abbiano 
avuto ed abbiano uno dei loro epicentri e stimoli nella 
capitale). Insieme alla combattività delle avanguardie, 
ma di avanguardie assai consistenti, si sviluppano 
e devono svilupparsi l’estensione politica e la profon¬ 
dità di tutto il movimento. A una maggiore unità 
corrisponde anche una più ricca articolazione. Mili¬ 
tanti sempre- più numerosi di ogni partito e ideologia, 
cattolici e socialisti (anche delle correnti di maggio¬ 
ranza) accettano di manifestare e di parlare insieme 
ai comunisti. Altri militanti e altre organizzazioni, 
socialiste e cattoliche, preferiscono muoversi con 
proprie iniziative e in modo autonomo. 

UESTE forme autonome, questa articolazione sono 
oggi non solo inevitabili, ma utili e positive. Ci preoc¬ 
cupa e deve interessarci tutti una cosa sola: che il 
popolo italiano, che l’Ttalia diano fino in fondo tutto il 
contributo che possono alla causa della libertà del 
popolo vietnamita e della pace mondiale. E questo 
vuol dire anche che considereremmo come un vero 
e proprio delittuoso attentato a questa causa e respin¬ 
geremmo nel modo più fermo ogni tentativo di restrin¬ 
gere le basi e la piattaforma politica su cui il movimento 
si è venuto finora sviluppando o di utilizzarlo a fini 
di politica interna e di lotta di partito. 

Per questi stessi motivi, due soli criteri guideranno 

11 nostro giudizio sulle iniziative autonome di altre 
forze. H primo è che le posizioni politiche siano chiare. 
Il secondo è che s: intenda bene che quel che importa 
sono non tanto le testimonianze di coscienza quanto la 
volontà e gli atti politici necessari. 

R presidente della Repubblica ha affermato ieri 
che il governo italiano non è « secondo a nessuno » 
nella ricerca di una giusta soluzione di pace. E’ assai 
difficile condividere questo giudizio. L’obiettivo che 
dobbiamo proporci tutti è anzi proprio quello di far 
uscire il governo dall’equivoco e dalla passività e 
di spingerlo ad adottare una posizione attiva e chiara 
che abbia come punto centrale la richiesta della fine 
dei bombardamenti. Che ci si batta, dunque, per otte¬ 
nere questo risultato: in forme autonome, se si vuole, 
ma decisamente e nel modo più esplicito e diretto. 

Enrico Berlinguer 


U THANT INSISTE: CESSATE I BOMBARDAMENTI 


< Sto per morire, portate¬ 
mi a Napoli ». Queste te ul¬ 
time parole di Totò, Il po¬ 
polare e amato attore ita¬ 
liano stroncato Ieri matti- 
na alle 3,25, poco prima del- 
l'alba, da un infarto car¬ 
diaco. 

Antonio De Curtls aveva 
69 anni, essendo nato II 15 
febbraio 1898 a Napoli. Al * 
momento della scomparsa 
gli erano accanto la moglie 
Franca Faldlnl, la figlia LI- ir * 
liana, la suocera, il com- I? 
pagno di lavoro e ami- * 
co fraterno Mario Castel- ' '*"*** —O 
lanl. Venerdì Totò non era 
uscito di casa, perchè leg¬ 
germente Indisposto. In se¬ 
rata, veniva colto da un 
forte malessere. Due medi¬ 
ci, chiamati urgentemente 
dal familiari, hanno sommi¬ 
nistrato all'attore ossigeno e 
iniezioni cardiotoniche. Ma 
tutto è stato inutile. Due ore 
dopo Totò è morto. I fune¬ 
rali saranno < semplicissi¬ 
mi », cosi come l'attore ave¬ 
va chiesto, qualche tempo 
fa, alla moglie e si svol¬ 
geranno lunedi mattina nel¬ 
la chiesa di Sant'Eugenio, In 
viale delle Belle Arti. La 
salma, quindi, partirà per 
Napoli dove la cerimonia sa- 
rè ripetuta in forma stret¬ 
tamente privata. Totò sarà 
sepolto nella tomba di fa- 
miglia accanto ai genitori 
e al figlioletto Massimiliano. 

(I servizi in penultima pa¬ 
gina). 
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NEW YORK — Cortei di negri si dirigono da Harlem verso il 


JmhJi 


palazzo delle Nazioni Unite 




Clamorosi provvedimenti 


al vertice delle gerarchie militari 


Sostituito 
il generale 
De Lorenzo 

Gli subentra il generale Guido Vedovato, uomo 
della NATO, gradito agli USA — La decisione 
presa dal Consiglio dei ministri — Tentativo 
di soffocare lo scandalo politico del SlFAR 

Il gen. Giovanni De Loren- zio di controspionaggio). La 
zo, capo di Stato maggiore misura è stata suggerita dal- 
dell’Esercito, viene esonerato lo stesso Tremelloni, in con- 
dall’incarico, e al suo posto seguenza delle risultanze del- 
subentra il gen. Guido Vedo- l’inchiesta sulle degenerazioni 
vato. Questa clamorosa deci- dell’ex-SlFAR. servizio di cui 
sione è stata presa ieri nel il gen. De Lorenzo è stato re- 


corso di una lunghissima riu¬ 
nione del Consiglio dei mini- 


sponsabile fino all’ottobre dei 
1962. Se ne dà notizia nel co- 


Nostro servizio 

NEW YORK. 15. 

Non era ancora spuntato il 
giorno sulla metropoli addor¬ 
mentata. e già migliaia di per¬ 
sone si affollavano nel Central 
Park, in attesa di formare i 
cortei che avrebbero raggiun¬ 
to la sede deU’ONU per quella 
che senza alcun dubbio merita 
la definizione di « la più gran¬ 
diosa manifestazione contro la 
guerra nel Vietnam ». con cui 
la presentavano stamani nu¬ 
merosi giornali newyorkesi. 

Dalle stazioni ferroviarie, dai 
treni sotterranei e sopraeleva¬ 
ti, dai traghetti portuali, dai 
terminal delle autocorriere, da 
Harlem. dal Brorut. dal Bar- 


Manifestazioni 
per il Vietnam 
a Roma, Torino 
e Palermo 

Due grandi manifestazioni di 
giovani contro l’aggressione 
americana nel Vietnam si sono 
svolte nel pomeriggio di ieri a 
Torino e Palermo. La polizia 
ha caricato ì manifestanti con 
estrema violenza 

A Roma una grande assem¬ 
blea di studenti e docenti, di 
solidarietà col popolo vietna 
mita. si è tenuta all'Università. 

La manifestazione di Torino 
era stata indetta per iniziati¬ 
va dell’ UGI. Un corteo di cen¬ 
tinaia di giovani si è mosso da 
piazza Carlo Alberto attraver¬ 
sando le vie del centro. Quan¬ 
do sono giunti dinanzi alla 
sede della Stampa, i giovani 
si sono sdraiati per terra, in 
segno di protesta contro la 
versione degli avvenimenti 
vietnamiti fornita dal quotidta 
no torinese. Polizia e carabi 
meri sono intervenuti senza 
preavviso facendo uso di man¬ 
ganelli e catene. 

A Palermo centinaia di gio¬ 
vani hanno percorso le vie del¬ 
la zona dei porto dove sono 
all'ancora una portaerei e al¬ 
tre unità della V Flotta USA. 
La polizia ha brutalmente ca¬ 
ricato 1 manifestanti, operan¬ 
do numerosi fermi. 


rio portoricano, dalle immense 
« suburbia » dove vivono mi¬ 
lioni di « white collars » — i 
tristi impiegati delle più gran¬ 
di società monopolistiche del 
mondo — dal Greenwich Vil¬ 
lane. dove un mondo pitto¬ 
resco e ribelle di pittori e can¬ 
tanti. poeti e vagabondi genia¬ 
li cerca nuovi modi di espres¬ 
sione e di vita per non la¬ 
sciarsi soffocare dal cemento 
e dall'acciaio, dalla plastica e 
dal « dio dollaro ». da ogni an¬ 
golo di questa affascinante e 
mostruosa Babilonia dove si 
parlano tutte le lingue, si pro¬ 
fessano tutte le religioni, si vi¬ 
ve nel lusso più sfrenato. e 
nella più squallida miseria, 
accorrevano al Central Park 
i rappresentanti dell’* altra 
America ». Non erano tutti 
* capelloni ». né tutti « beat- 
nik » e « vietnik ». Accanto ai 
giovanotti dalle folte chiome 
in • blue-jeans » e maglioni, 
c’erano ragazzi « di buona fa¬ 
miglia ». col « cruw cut » — 
cioè con I capelli tagliati corti 
alla vecchia moda studentesca 
e militare, vestiti nel modo più 
conservatore: ragazze In mini¬ 
gonne da dare il capogiro, o 
in pantaloni neri attillatissimi, 
ma anche signore in abito da 
sera, appena uscite da un 
€ party ». che si difendevano 
dal freddo con soprabiti di 
buon taglio o costose pellicce. 
C’erano bianchi e negri e mu¬ 
latti e portoricani e cintarne 
ricani, ebrei di origine centro- 
europea e irlandesi cattolici 
Un momento di commozione e 
di entusiasmo ha strappato alla 
folla un uragano di applausi 
quando da Harlem e dal Bar- 
rio sono sopra gghinti due cor¬ 
tei. il primo formato quasi 
esclusivamente dai negri che 
vivono nel ghetto newyorkese 
e guidati dal famoso leader 
Carmfchael. dalla signora Ella 
Collins, sorella del celebre 
Malcom X. assassinato nel 
1965. ed un grupno dì X) pel 
lirosse sioux. uno dei quali 
— il * sachem » Robert Rumet 
[ te — recava un cartello con 
le storiche parole dell’epopea 
indiana : « Il presidente viso 
pallido parla con lìngua bifor¬ 
cuta ». Gli altri cartelli dei ne¬ 
gri dicevano: e Nessun vietna¬ 
mita mi ha ma! chiamato nig- 
ger (parola spregiativa per ne¬ 
gro) »: « I negri debbono com¬ 
battere contro il razzismo bian- 

(Sepie a pagina 6) 


stri, al quale il ministro della municato ufliciale, il quale 
Difesa Tremelloni ha svolto afferma che nell’ambito del 
un’ampia relazione sulle vi- SIFAR « è stato accertato 
cende dell’ex-SIFAR (il servi- essersi verificate nel settore 

informativo alcune deviazioni 

- rispetto ai fini istituzionali 

del servizio. Il Consiglio ha 


Dai lavori esce l'immagine di un partito vivo, sicuro della sua linea, se disposizioni per mantenc- 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA 15. - 


-—-------- re rigorosamente il servizio 

profondamente legato alle masse, che lotta per trasformare l'Italia tavia, la sostituzione di De 

-—---—— _ Lorenzo è menzionata in un 

elenco di altri provvedimenti, 

L g a % 0 Quasi come se ne volesse oc- 

azione unitaria dei comunisti sish 

l’azione di denunzia condotta 
dall’Umtà, negli ultimi mesi 

■ ■ ■ 0 ■ è venuto alla luce lo scandalo 

«^1 ajamAuaa J A I B —- delle schedature politiche. 

91 centro del dibàttito dì Boloona 

am Repubblica, all’operaio, al fer- 

. ... roviere, al coscritto e ai suoi 

Decine di segretari di sezione hanno preso la parola - Gli interventi di Di Giulio. Na- I , .. .. , _. ., » 

.. „ r , ' che il Consiglio dei ministri 

politano, Nilde Jotti e Petruccioli - Le lotte per la pace, l'occupazione, le riforme, con- si limita nei suo comunicato 

fro la DC e per l'unità delle sinistre - L'iniziativa fra i giovani, nelle fabbriche e nelle ! rispetto ai fini istituzionali » 

città - Oggi il discorso di longo e le conclusioni di Natta fe'raZ^?SS ! S' 0 di h prect 

se responsabilità politiche da 

i Alessandria hanno detto della soprattutto si riesce, come ha i cumento scritto e diffuso a mi- P^rte dei governi democri- 


condmone operaia nelle fabbri¬ 
che vecchie e nuove, delio sfrut 


detto qualcuno. « a fare politica gliaia di copie, preparazione di 
in modo che non passi sopra alia un convegno pubblico, interessa- 


L'Italia allo specchio, con tutu lamento pesante, ma anche del testa degli operai ». mento delle varie forze politiche 

l suoi problemi e anche i suoi divario esistente in troppi casi tra Non basta allora, si è aggiunto. Sulla questione del rapporto 

drammi, con la passione della iscritti e numero dei lavoratori, lavorare per il tesseramento e partito sindacato si è soffermato 

sua gente tesa a trovare solo- Una difficoltà soprattutto è stata per la sottoscrizione, ma ci vo- anche il compagno Giuliano Pajet- 
zionJ, con la grande forza del sottolineata: quella che si incoo- gliono iniziative politiche. ET la ta. La frontiera, ba detto tra 
Partito partecipe e protagonista tra nel riuscire a fare agire in esperienza, fra tante, dei compa- l’altro, non sta nel fatto che il 

(perché con la gente si confonde, modo autonomo la sezione di fab- gni della Olivetti che stanno primo si occupi delle questioni po¬ 
di quella gente è fatto): questa brica. non come un’appendice conducendo un'azione organica _. . _ 


mw u umu.iv a ti il* . . » , - • , .. , « -, 

gliaia di copie, preparazione di sUani, dei presidenti del Con¬ 
iai convegno pubblico, interessa- sigilo, dei ministri della Di- 
mento delle varie forze politiche, fesa, e in particolare del- 

n ai . . - • . . a .. f . « « * 2 . a _ a _ 


un po’ l’immagine che in sintesi dell’organizzazione sindacale, tut- per contestare il piano proposto 
sembra suggerire l’amplissimo faria questa strada si sta im- dall'azienda con una moltepli- 
dibattito che si sta sviluppando boccando in molti posti, là dove cità di iniziative: dibattito, do- 1 


dibattito che si sta sviluppando 
nell'assemblea dei segretari di 
sezione in corso al Palazzo dello 
Sport Venticinque interventi com¬ 
plessivi solo nelle due sedute di 
ieri pomeriggio e stamani, altre 
decine di iscritti per oggi e do 
mattina, un susseguirsi di espe¬ 
rienze, di notizie, di proposte, 
di critiche anche assai vivaci per 
quello che gli stessi protagonisti 
die parlano non hanno fatto e 
avrebbero potuto fare. Un dibat¬ 
tito coraggioso e onesto, animato 
da una forte passione umana e 
politica, curioso delle cose nuo¬ 
ve. preoccupato di scoprirle, ca¬ 
pirle sino in fondo, agire su di 
esse. 

(n questo « nuovo » occupano 
un grande porto, tra le altre, 
almeno tre questioni: la fabbrica, 
i giovani il volto delle città e 
o'rindi il modo nuovo di vivere 
della gente. Su ognuno di que¬ 
sti problemi gli interventi sono 
stati numerosi, e provenienti da 
ogni parte del Paese. I compa¬ 
gni Manca di Cagliari. Gentili 
della Olivetti di Ivrea. Gberar- 
dini di Modena. Santoni dell’Al¬ 
fa Romeo di Milano. Giorginl dei 
Cantieri navali di Anemia. Maren- 
co della sezione dei ferrovieri di I 


Sulla questione del rapporto Fon. Andreotti, che è stato 
irtito sindacato si è soffermato titolare del dicastero — dal 
iche il compagno Giuliano Pajet- quale dipende il SIFAR — 
k* f ron bera. ba detto tra per oltre sei anni, a partire 
litro, non sta nel fatto che il da j j 9 qq 

imo si occupi delle questioni po- p erciò * , a decisione del go . 

Lina Anghel m. qb. 

(Segue a pagina 2) (Segue a pagina 2) 


Benzina e cacciavite 


" L’unico sbaglio sono i due 
| ' /erri di cavallo. Ecco, infatti: 
I col sole è tornato il week¬ 

end . aumenta il consumo di 
! benzina e la caccia al consu 
I motore. A furia di slogans e 

■ di analisi psicologica. Cosi 

I una grande compagnia petro 

li fera ci ha sparato addosso 
| una intera pagina dì pubbli 
| cità per assicurarci il teeek 

■ end più felice dell'anno. Co 
I me? ET semplice. Voi non do 

cete commettere r errore di 
I cercare soltanto una giornata 

1 di riposo, l'aria nuova e il 

I caldo di primavera. Questo 

I possono permetterselo Quasi 

■ tutti, mentre è importante che 

I anche il week-end confermi 

le vostre capacità di supre- 
I maria; e quanta più gente la- 

1 scerete alle vostre spalle, tan- 

| to più sarete sicuri di con¬ 


tare Qualcosa nella vita. Ed 
ecco: avete soltanto una uti¬ 
litaria? 1 vostri vicini vi stan¬ 
no antipatici per via del dop¬ 


pio televisore che non potete 
permettervi? Ce l'avete col 
traffico impossibile delle stra¬ 
de italiane? Niente paura. Ba- 


PSantara a semaforo quel tipo con ta spidet Raggiungere 
i De Rossi sulla Somma (partiti mezz'ora prrnal Sorpassare 
i camron che a vederli sembran termi 
Pare ta Roma-Firenze m due ore ven t ia n qu e-mmua 


-e. i 

.-■V .._■>** 
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sta un pieno di Questa ben¬ 
zina e potrete c Pintare al 
semaforo quel tipo con la spi¬ 
der. Raggiungere i De Rossi 
sulla Somma (partiti mezz’ora 
prima). Sorpassare i camion 
che a vederli sembran fermi. 
Fare la Roma-Firenze In due- 
ore-ventirinque-ininuti ». Sare¬ 
te. finalmente, felici; e. per 
soprammercato, al distribu¬ 
tore vi regalano anche due 
ferri di cavallo Qui. tuttavia, 
hanno sbagliato. Se la loro 
indagine psicologica è esat¬ 
ta, quel che vi serve sono 
piuttosto due cacciavite. Ma¬ 
le che vada, potreste sempre 
usarli contro 3 camionista, 
lo spiderino ed i De Rossi. 
Con una ulteriore certezza, 
dunque, di arrivare primi. 

* 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DALLA MEZZANOTTE DI IERI NEGLI OSPEDALI [olf' 


DEL GIORNO . 


De Lorenzo 

verno di ritenere come unico 
responsabile dello scandalo il 
gen. De Lorenzo non solo non 
risponde agli inquietanti in¬ 
terrogativi posti dall’opinio¬ 
ne pubblica e dal Parlamen¬ 
to, ma autorizza il fondato 
sospetto che con essa si vo¬ 
glia considerare chiuso il 
caso politico delle illecite at¬ 
tività del SIFAR nell’ambito 
dell’amministrazione de della 
Difesa. E’ quanto si vedrà 
tra qualche settimana, quan¬ 
do il ministro Tremelloni ri¬ 
ferirà sullo scandalo alla Ca¬ 
mera, dove, com’è noto, è sta¬ 
ta presentata dal PCI una 
formale proposta d’inchiesta 
parlamentare. Ma già ieri 
sera, riferendo sul Consiglio 
dei ministri, la nenniana 
ADN-Kronos si è affrettata 
a precisare che « nessuna del¬ 
le persone interrogate dalla 
Commissione d’inchiesta si è 
richiamata ad ordini ricevuti 
da parte politica ». Evidente 
appare dunque il senso del¬ 
la manovra. 

A sostituire De Lorenzo, 
che ha tenuto l’incarico di 
capo di Stato maggiore Eser¬ 
cito per poco più di un anno, 
è stato designato, come ab¬ 
biamo detto, il gen. Guido 
Vedovato, fratello del depu¬ 
tato scelbiano Giuseppe, vi¬ 
cepresidente della Commis¬ 
sione Esteri della Camera. 
Si tratta di un alto ufficiale 
che ha retto fino a ieri il co¬ 
mando delle forze di terra 
della NATO nel Sud-Euro- 
pa c che, come tale, riscuo¬ 
te la piena fiducia degli 
ambienti militari americani. 
Questa circostanza (Vedovato 
ha fra l’altro scavalcato il 
gen. Ugo Ccntofanti, di lui 
più anziano in grado), unita 
al fatto che la decisione di 
ieri segue di pochi giorni il 
viaggio del ministro Tremel¬ 
loni e del capo di Stato mag¬ 
giore alla Difesa, Aloja, ne¬ 
gli USA, può forse offrire 
altri utili elementi di valuta¬ 
zione sul provvedimento del 
Consiglio dei ministri. E* in¬ 
fatti noto che nello Stato 
Maggiore esistevano contrasti 
di fondo sulla concezione 
politico-militare del ruolo del¬ 
ie forze armate quale viene 
caldeggiato nell'ambito della 
NATO. 

Va infine segnalato il sin¬ 
golare clima di mistero che, 
insieme alle eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza adottate per 
l’occasione, ha caratterizzato 
la convocazione e lo svolgi¬ 
mento della riunione consi¬ 
liare. La notizia della convo¬ 
cazione, a conoscenza dei mi¬ 
nistri fino dal pomeriggio di 
venerdì, è stata resa pubbli¬ 
ca solo a notte per non met¬ 
tere in allarme la stampa. 
Ieri un numero insolito di 


poliziotti circondava palazzo 
Chigi, mentre ai commessi 
era stato fatto divieto di en¬ 
trare nella sala del Consi¬ 
glio. I ministri democristia¬ 
ni avevano ricevuto da Moro 
una raccomandazione partico¬ 
lare di essere presenti. ' Re¬ 
gnava insomma un’aria co¬ 
spirativa; la stessa che ha 
spinto il ministro Tremelloni 
ad allontanarsi alla cheti¬ 
chella appena finita la riu¬ 
nione Moro ha fatto chiede- 
dere ai giornalisti di non 
« drammatizzare » la decisio¬ 
ne, che ha prodotto in realtà 
un comprensibile scalpore. 


Bologna 

litiche generali e il secondo del¬ 
le questioni di fabbrica e di ca¬ 
tegoria. Il Partito si occupa di 
tutto nella fabbrica, ma nella 
sfera che gli è propria, quella 
di un partito di avanguardia che 
ha una sua ideologia e una sua 
visione tanto della società in ge¬ 
nerale quanto della lotta politica 
attuale. Compito del Partito ver¬ 
so il sindacato è di aiutare lo 
sviluppo della democrazia sinda¬ 
cale, fare in modo che in primo 
luogo i comunisti diano il mag¬ 
giore contributo possibile alia 
vita sindacale. 

La compagna Talini di Geno¬ 
va. Cubettoli di Firenze, il segie- 
tario della FOCI Petruccioli, tra 
i molti clic hanno parlato sullo 
argomento, hanno affrontato in 
particolare la grossa questione 
del rapporto del partito con i 
giovani. Anche qui le critiche non 
sono mancate, i rilievi sullo scar¬ 
to che passa tra la protesta e lo 
impegno generale della gioventù 
nella vita del paese e la loro 
adesione organizzata al Partito. 

E" prevalso pero, almeno si¬ 
nora. un giudizio positivo. Il fatto 
e. ha ricordato Petruccioli, che 
i giovani in questi ultimi 15 anni 
sono stati presenti nelle lotte co 
me non mai. Questo ci deve dai e 
fiducia. Dere essere capacità no¬ 
stra fare di quelli che si chia¬ 
mano « ostacoli obbiettivi * (la 
TV. il nuovo modo di vivere, di 
lavorare le dure condizioni nei 
luoghi dì lavoro, il poco tempo 
che resta per esempio ai gio¬ 
vani che vengono a lavorare in 
città dai paesi vicini) altrettanti 
stimoli e occasioni per una lotta 
che trasformi la società. 

Vi sono del resto esperienze 
importanti e numerose di atti¬ 
vità dei giovani comunisti in 
centinaia, migliaia di sezioni. Gli 
esempi citati dalla compagna Ta¬ 
lini di Genova dei dibattiti, delle 
indagini, dei convegni, delle nu¬ 
merose iniziative prese dai gio¬ 
vani della sezione da lei diretta 
si ritrovano anche altrove. E’ 
il caso di Firenze, per fare an¬ 
cora un esempio specifico, della 
sezione Madonnone di cui iia par¬ 
lato il compagno Cubettoli: incon¬ 
tri coi cattolici, manifestazioni 
per la pace net Vietnam, attività 
ricreative nella Casa del Popolo, 
i giorni dell'alluvione quando in¬ 
torno ai comunisti c'erano centi¬ 
naia di giovani, « capelloni » o 
no, per lavorare, fare tutto quel¬ 
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lo che era possibile e che si è 
fatto. 

Problemi delle fabbriche e pro¬ 
blemi dei giovani conducono di¬ 
rettamente a quelli più generali 
delle città, dei nuovi quartieri, 
degli immigrati: questioni di cui 
un po’ tutti hanno parlato in un 
discorso strettamente connesso 
alle esperienze delle sezioni per 
conquistarsi un volto nuovo. 

La compagna Guastalla di Mi¬ 
lano. Pasqualetti di Siena. Olivi 
di Bologna, Camanzi di Ravenna, 
Colombi di S. Remo. Tempesta di 
Pesaro, Ciurleo di Crotone. Santo- 
donato di Roma, Baroni di Ca¬ 
stelfranco Veneto, pur parlando 
ovviamente di situazioni diverse, 
di città con le più varie carat¬ 
teristiche, hanno portato espe¬ 
rienze che sottolineano uno sfor¬ 
zo di ricerca comune e anche 
dei punti di approdo comuni. E’ 
lo sforzo, da una parte, di co¬ 
noscere sempre meglio e in modo 
sempre più aggiornato le condi¬ 
zioni delle popolazioni in cui la 
sezione vive, per costruire poi 
con un lavoro paziente e minuto 
l’azione unitaria, la lotta popo¬ 
lare per la soluzione dei pro¬ 
blemi. E’ l’impegno, come nel 
caso della sezione Marinella di 
Crotone, di « tenere la sede sem¬ 
pre aperta », di organizzare di¬ 
battiti — come è stato fatto — 
sui problemi del quartiere, sul¬ 
l’asilo che manca e quindi muo¬ 
versi per realizzarlo. 

Un lavoro difficile non solo per 
la folla di problemi che urgono 
in questo momento nel nostro. 
Paese, per la grande tensione, 
sociale che lo caratterizza, ma 
soprattutto, come ha rilevato il 
compagno Di Giulio, della Dire¬ 
zione, perché grava sui comuni¬ 
sti la grande responsabilità di 
non deludere la fiducia conqui¬ 
stata con le lotte di anni. De¬ 
nunciare capire, non basta: dob¬ 
biamo riuscire a dare soprat¬ 
tutto alle grandi masse dei la¬ 
voratori una concreta prospettiva 
politica per mutare la situazione 
oramai divenuta insopportabile. 
Una prospettiva dì lotta reale che 
porti a riforme profonde. Biso¬ 
gna quindi sapere cogliere tutti 
i momenti e tutte le possibilità 
per compiere dei passi in avanti, 
appoggiando ogni passo anche li¬ 
mitato purché ci avvicini alle ri¬ 
forme sostanziali. E bisogna sa¬ 
per lottare ovunque e sempre in 
modo da realizzare la più ampia 
unità possibile in tutte le lotte. 

Il tema dello sviluppo di un 
largo movimento unitario di base 
per le riforme, perché ne scatu¬ 
risca una nuova direzione poli¬ 
tica e una nuova unità delle for¬ 
ze politiche, emerso in diversi in¬ 
terventi (Esposito di Benevento. 
Giusto di Ascoli Satriano, e molti 
altri) è stato sottolineato con for¬ 
za dal compagno Napolitano, del- 
l’UtTicio politico. Non contrap¬ 
poniamo l’unità che si realizza 
alla base a quella di vertice. 
Né diciamo che è più facile rea¬ 
lizzare un movimento unitario alla 
base. Ma dalle nostre sezioni può 
venire un contributo decisivo al 
generale processo unitario. Cer¬ 
to. come direvano già altri com¬ 
pagni. bisogna sapere scegliere 
i problemi, le questioni più scot¬ 
tanti che ei offrono più possibi¬ 
lità di azione unitaria e poi la¬ 
vorare in profondità. La situa¬ 
zione italiana oggi è fortemente 
condizionata da un Iato dalla for¬ 
te spinta rivendicativa, dalle lot¬ 
te delle diverse categorie e dal¬ 
l’altro dalla prospettiva delle eie 
zioni del 1968. 

In questa situazione. Firnifica¬ 
zione socialdemocratica mostra 
la corda, la politica di divisione 
delle forze operaie di sinistra non 
rende ai suoi fautori. Ora la con¬ 
sapevolezza di questo fatto, ha 
detto Napolitano, sta penetrando 
in una parte importante del qua¬ 
dro socialista. C’é un ripensa¬ 
mento più vasto di molte forze 
socialiste. Ebbene, noi dobbiamo 
liberarci da ogni posizione recri- 
minatoria per andare in campo 
aperto, ritessere il discorso della 
unità della sinistra. Già l’azione 
in questo senso ha ottenuto gros¬ 
si successi. Bisogna continuare, 
non mancare nessuna occasione 
di lotta, affrontare tutti i proble¬ 
mi. da quello della pace a quel¬ 
li del lavoro, della scuola eser¬ 
citare nel concreto la nostra cri¬ 
tica rivoluzionaria sulla società 
capitalista, affermandoci come 
grande forza unitaria e di lotta. 

Non possiamo, per ovvie ragioni 
di spazio e ce ne scusiamo dire 
di tanti altri problemi, esperien¬ 
ze. proposte, osservazioni che in 
cosi grande copia la discussione 
ha fornito già in queste due pri¬ 
me sedute. Ci sarà modo, del re¬ 
sto. di farlo nelle cronache suc¬ 
cessive dei lavori di questa as¬ 
semblea. Ricordiamo ancora sol¬ 
tanto due grossi temi riecheg- 
gisti in numerosi interventi: il 
tema donna - famiglia - società, 
ripreso e sviluppato in partico¬ 
lare dalla compagna Jotti, e quel¬ 
lo della costruzione di una « cul¬ 
tura nuova *. oggetto dell’inter¬ 
vento del compagno Seroni. 

Molte cose, e in profondità, 
sono mutate nella condizione e 
nella mentalità della donna ita¬ 
liana in questi anni. Sta a noi 
fare diventare questo nuovo sta¬ 
lo di cose una forza politica di¬ 
rompente. indicando i temi giusti 
e più sentiti: pace, scuola, fa¬ 
miglia. che sono poi tutti col¬ 
legati alle trasformazioni della 
società italiana. Perché questo 
avvenga bisogna però che le se¬ 
zioni abbiano in modo continua¬ 
tivo attenzione e iniziative nei 
confronti delle donne, superando 
la visione che considera Q par¬ 
tito e le donne nel parttio come 
due cose distinte. 

Riprendendo gli accenni di mol¬ 
ti compagni alla diffusione della 
cultura di massa. Seroni ha mes¬ 
so l’accento sulla possibilità e ne¬ 
cessità di una partecipazione 
i * creativa » delle masse perché 
non restino vittime del « boom » 
deU’ir.dustria culturale. R raf¬ 
forzamento della rete di circoli 
e case del popolo esistenti e la 
creazione di nuove, deve èssere 
perciò un obbiettivo di fondo 
proprio per creare occasioni e 
; condizioni di altri momenti di 
vita assodativa, e permettere 
I quindi una vera e propria batta- 
1 glia per la trasformazione de- 
| mocratica delle strutture cultu- 
j rati del Paese. 

! Sempre stamani una delega¬ 
zione unitaria di tranvieri bolo¬ 
gnesi ha portato il suo saluto alla 
assemblea ricordando la lotta 
per la libertà di sciopero che at- 
t tualmente impegna la categoria, 
lotta appoggiata da un largo mo¬ 
vimento unitario sia Dell'azienda 
che nella città. 

La discussione, proseguita nel 
pomerìggio di oggi, continuerà 
inche domattina Sempre domani 
v mattinata pernieranno la pa 
n’.» il rumii *enr. I ungo e il coni 
, .'bue Natta i'Ci le conclusioni. 


Sospeso lo sciopero dei medici 

Verrà ripreso se entro 30 giorni il governo non rispetterà gli impegni assunti ieri con la giunta intersindacale tramite Ma- 
riotti: reperimento immediato dei fondi per soddisfare i crediti verso le mutue e sollecito esame della riforma ospedaliera 
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BOLOGNA — Un aspetto dell'assemblea 


Dalla mezzanotte di ieri lo 
sciopero dei medici ospedalieri 
è sospeso. Lo ha deciso la giun¬ 
ta di intesa intersindacale al 
termine di una riunione che ha 
avuto a Firenze col ministro 
della Sanità Mariotti. Il mini¬ 
stro ha detto che il governo si 
impegna a reperire i fondi ne¬ 
cessari a soddisfare i crediti 
dei medici verso gli ospedali 
(questo però attraverso un ul¬ 
teriore indebitamento delle mu¬ 
tue) e di sperare che entro 
la settimana la Camera comin¬ 
ci l’esame della riforma ospe¬ 
daliera. La giunta di intesa 
intersindacale ha comunque 
precisato che lo sciopero ver¬ 
rà ripreso se entro frena gior¬ 
ni il governo non avrà rispet¬ 
tato gli impegni assunti. 

Nel comunicato diramato do¬ 
po la riunione In giunta ha re¬ 
so noto che tramite il ministro 


Confermato 
lo sciopero 
dei medici 
mutualisti 

L'intersindacale CGIL-medicl ( 
UIL-medtci e FEMEPA (Federa¬ 
zione delle associazioni mediche 
dell'INAM, IN PS, INAIL, ENPAS, 
INADEL, ENPDEDP, CCDD e 
Mutue commercianti) ha confer¬ 
mato la seconda fase di sciopero 
del medici di ruolo degli enti 
previdenziali, già proclamata da 
lunedi 17 a venerdì 21 aprile. 


« il governo si è impegnato a 
reperire immediatamente la 
somma necessaria a soddisfare 
prioritariamente i eroditi ma¬ 
turati dai medici ospedalieri 
nei confronti degli enti mutua¬ 
listici: ha ribadito l’obbligo 
delle amministrazioni ospeda¬ 
liere al pagamento integrale 
degli stipendi secondo le dispo 
sizioni interministeriali; ha as¬ 
sicurato che la leggo per l’im¬ 
missione in ruolo dei sanitari 
ospedalieri ha già superato lo 
esame della Camera e si trova 
alla commissione Igiene o Sa¬ 
nità del Senato in serie delibe¬ 
rante. La giunta d’intesa inter¬ 
sindacale dei medici ospedalie¬ 
ri. preso atto delle dichiara¬ 
zioni del ministro della Sanità 
a nome del governo e dell’ap 
pello rivolto ai medici di rien¬ 
trare nelle corsie, constatan¬ 
do che le decisioni governati¬ 
ve rappresentano la soluzione 
dei motivi dello sciopero decì¬ 
de di sospendere lo sciopero a 
partire dalle ore 24 del 15 
aprile 1967. Dichiara pertanto 
che lo sciopero verrà ripreso 
qualora entro trenta giorni lut¬ 
ti questi problemi non avranno 
raggiunto la loro soluzione. 

« Per quanto poi riguarda il 
ddl sulla riforma ospedaliera 
la giunta stessa — prosegue il 
comunicato — ha sostenuto la 
necessità dell’inizio immediato 
della discussione in aula, do 
ve i partiti e le forze sindaca¬ 
li faranno responsabilmente 
sentire la propria voce sui sin¬ 
goli articoli ed ha ribadito i 
principi cui i medici si sono 
sempre ispirati, primo fra tutti 
il contratto nazionale di lavo¬ 
ro per la categoria ». 


A colloquio coi delegati dell'assemblea di Bologna 

La difficile milizia 
nel PCI all’Alfa Romeo 

Duecento i giovani reclutati in fabbrica — La tragedia dell’alluvione nel discorso di un segre¬ 
tario comunista — Il rapporto tra giovani e anziani nelle parole di una diciottenne 

ììal ha.Im invi a» a durre una politica rigorosamente fatti si conoscono, inutile citare insofferenti agli schemi, non to¬ 
nai noiiro invialo vertice, che taglia fuori gli gli episodi delle rappresaglie con. gliono prediche. Ma l'esperienza 

BOLOGNA, 15 interessi reali dei cittadini. Qual tro pii operai. Proprio questo fu degli anziani è accolta con vivo 
Che questa assemblea natio- è invece il succo vero di questa il primo compito che ci ponemmo interesse. A volte a loro manca 
naie dei segretari di sezione sia assemblea? Il rinnovarsi di un noi comunisti: salvaguardare le il dato stesso della conoscenza 
una iniziativa politica di grande discorso vivo, dal quale, emerge libertà all'interno della fabbrica, delle conquiste socialiste. Pren- 
rilievo son tutti d'accordo. Lo n vólto autentico del nostro impedire che la fabbrica si ri - diamo la scuola, pe: t fare un 
è. sia pure a suo modo, per- paese, per arricchire l'esperienza ducesse a una specie di isola, esempio. All'Alfa abbiamo un 
sino II Corriere della Sera, che d i tutti, per verificare e svilup - tagliata fuori dagli stessi p rin- sacco di studenti lavo.ntori. Si 
è tutto dire. Parlando dei mo- pQ Te una linea la cui validità dpi costituzionali. Si trattava, sa bene qual è la loro vita. Dopo 

demi ostacoli alla vita dei par- pu <3 trovare il proprio metro di non soltanto di resistere all’at- il lavoro lo studio, senza nessun 

tifi, e più in generale della loro giudizio soltanto nel dibattito tacco portato al partito, ma di- sostanziale riconoscimento da 
crisi, il giornale milanese scrive franco e spregiudicato fra coloro fendere i diritti di tutti i lavo- parte della direzione: nei paesi 
infatti che * i vincoli politid ri- c / ìe di questa linea sono i quo- rotori. Ci siamo riusciti? A noi socialisti la scuola è aperta a 
sultano oggi molto allentati » e udiani protagonisti. sembra che le nostre lotte, che tutti, all'università si viene an¬ 

che « questo fenomeno sembra Q ra ^ sono q ' ues f t protago- sono state lunghe e aspre , ab- che pagati con un regolare sti- 
molto diffuso ». Aggiunge, però n - }s ^ c j ie ^a tutte le regioni, biano portato dei risultati posi, pendio. Quando diciamo queste 

che «i dirigenti comunisti sono S0JJ0 con ' venu f t qui a Bologna tivl - Non vogliamo dire, con cose molti giovani se ne stupì- 


Fanfani 
a Mosca 
in maggio 

Su invito del governo sovieti¬ 
co. il ministro degli Esteri on. 
Amintore Fanfani giungerà in vi¬ 
sita ufficiale neH’URSS 11 10 
maggio prossimo. 

Ne ha dato l’annuncio un co¬ 
municato diramato contempora¬ 
neamente ieri a Roma e a Mosca. 


Nessun impegno 
di Scalfaro 
per l'aviazione 

Intervenendo alla inaugurazione 
de) primo convegno nazionale di 
stud’o sui problemi del lavoro 
nell’aviazione civile, il ministro 
Scalfaro ha pronunciato un di 
scorso privo di qualsiasi ini|>e- 
gno di fronte alle esigenza del 
settore: soprattutto ampliamento 
e potenziamento degli attuali scali 
in vista dell’entrata in funzione 
dei giganti dell’aria e dei super¬ 
sonici. iniziative per il potenzia¬ 
mento, o meglio la creazione, di 
un'industria aeronautica. 

11 ministro Andreotti, che sta¬ 
mane chiuderà i lavori, si com¬ 
porterà allo stesso modo? Il con¬ 
vegno ò promosso dall'Ente na¬ 
zionale della gente dell'aria. Do¬ 
po l'introduzione del presidente 
Gilberto Bernabei sono iniziate 
le relaz oni che sono proseguite 
nel pomeriggio e termineranno 
oggi. Il prof. Danilo Guerrini 
ha parlato sull’avviamento al la¬ 
voro. l'ing. Aldo Bonuti sullo 
stato e sulle prospettive della 
aviazione generale, il comandante 
Marchiori sull’istruzione profes¬ 
sionale, il prof. Cacopardo sullo 
stato giuridico, il prof. Loma- 
naco suXassistenza medica spe¬ 
cializzata. Stamane il prof. Ema¬ 
nuel i parlerà sulla previdenza e 
infine l’amministratore delegato 
dcU'Alitalia sulle prospettive del 
traffico aereo italiano. Grandi 
assenti, nelle relazioni, i rappre¬ 
sentanti sindacali. 


Catania 

Tre sezioni 
escono dal PSU 

CATANIA, 15. 

Dopo l’abbandono del PSU da 


stiani e i sodalisti. hanno ri- a jj ri - jj primo che abbiamo av- sione, che riflette le mutazioni. Chiediamo, infine, cosa ne pen- unitaria promossa dal PCI. nel 

nunciato da un pezzo ». àia per- vicinato è il compagno Arturo frutto delle lotte, che si sono sino dell assemblea, « Questa ini- Catanese si estende il dissenso 

chi hanno rinunciato? Semplice- Coccolo _ ha 40 annK e dirige la verificate nel paese ». ziativa e malte, importante e nel)a baso sociaUsla: tre sezjoni 

mente perchè è piu scomodo sezione di Concordia Sagittario. 1 compagni ricordano le lotte non dovrà rimanere isolata. Il di- - . h d : dj hh 

tener conto delle aspirazioni del- jn provwcm di Venezia, dal '52. e pii scioperi del 56. nel pe- battito, forse non riflette ancora socialiste hanno oeci.o di abban 

le masse popolari; più facile con- a 5 jj an (j dj questo paese, de- riodo in cui operava la Commis- la realtà. Ma questa verifica era donare il partito per continuare 

tastato dall'alluvione del no- sione parlamentare d'inchiesta necessaria e i risultati saranno la battaglia per il socialismo in 

r -- — — — —* *1 vembre scorso, sono 8 500; gli sulle condizioni di vita nelle certamente utili per tutti noi. altre organizzazioni. Si tratta del- 

• I iscritti al partito S56. i voti che fabbriche. A tale proposito, col- L ultima compagna che nevi- | e sez j on j * Posano » (300 iscrit- 
Due milioni i conquistiamo rappresentano il gono l'occasione per dire che si cmiamo è una ragazzina di 18 {j) « I>ramnolìni » f!50 iseritti) 

I VUC millWIII 4S per cento. Ed ecco, delincarsi sente l'esigenza di un legame anni. Si chiama badia Bonora. ^ iscritti) le mm i 

_ 1 nel sua discorsa uno deati asDetti Più immediato fra le iniziative e fa parte della segreteria della «ireses» (do iscritti). le quali 

0 mozzo I più drammatici del nostro paese: e le lotte operaie e l'azione che sezione * Bergami » di Bologna, hanno approvato pressoché alla 


Due milioni ■ 

e mezzo . 

SOttOSCritti . Za^TcenSa^r ^e. tano.' juaU sono i rapporti con annì : andando a Jiffondere 

I m BaIahimi * Per i primi quattro-cinque giorni dfamo'-^ravTorti fra i ohL’ nel solco dcl vecchio moderati¬ 
li Bologna | non si vide nessuno, come se partito? « Cominciamo — mi n- diamo t rapporti Jra i gitr 

I 9 I il n aese fosse taaliato fuori dal spendono — con una buona no- toni e pii anziani nella tua smo *. 

nng | M Ctrilin 1 mondo Fu il vartito assieme al Nel giro di due anni ab- sezione? * Lo sapevo che mi II documento si conclude con 

per IO JICIIIO . sindaco comu ^ st a.'ad OTQaniz- biamo reclutato 200 compagni, avresti chiesto questo T mt dice un appello a prendere ad esem- 

I BOLOGNA, 1S. I zare tutto: ie prime squadre di a ì sotto dei 30 anni. I — e difatti è per noi un Pro- pj Q j a € | CZ j one unitaria che vie- 

All'assemblea dei segretari soccorso, i primi indumenti a chi n ?° c mn c’è^è \ inutile che 1 Io * neghi ^ nc dalla Francia, affinché le for- 

I y”™. ,N 4 -" i T e MS™T *ysaj rei.*. rs.ur 

| Indetta una soff i*i n i*i»-i diamo quale sia stata la mag- ^ terrorismo e le rappre- troppo dai giovani, vorrebbero e di quanti non intendono ras- 

soglie. Qiuindo ci sono gli^scio che facessero quedo che loro segnarsi alla rinuncia delia prò- 

I .(.itati raaalunti è stata ac- t Dono la Liberazione — mi dice pen * sono * em dre in testa. 1 hanno sempre fatto. I oinran. tpcttjva socialista, rafforzino la 

«*««•.*" — 


VaUuvione che ha travolto còse « nostri parlamentari conducono Quando ha cominciato a taro- unanimità un documento di se- 

ha distrutto ogni cosa a ceri- E i giovani, come si compor- rare per il partito? A cinque %era denuncia della < politica di 

tinaia e centinaia di persone, topo, quali sono i rapporti con centro-sinistra, attestata ormai 

Per i primi quattro-cinque giorni Bh anziani coso d * 1 dùSf'-°T rapp£ti frà i ait ne > solco dc > vecchio modcrati- 

non si ride nessuno, come se partito? < Cominciamo — mt n- diamo t rapporti jra « pio- 


dei lavoratori italiani ». 


*»SrSZl ■' c r » „ Ma anche le Me 3*^^ ncH, pr^va Mia 

ISìTJWSMSsrSl 1SH ibio Paoiucci ^trx™ m . ico Mrtit0 

I fatti sono state raccolte 2 mt-| La lotta fu dura ma riuscimmo 1070 eta - Cerio 1 Rovani sono vow.www. dei lasora.on italiani ». 

| Doni • (72 mila lire e »ot1®*| a strappare il 53 per cento del 

scritti numerosi abbonamenti riparto dei prodotti (prima era —------ 

I a « L'Unità » a a e Rinasci-1 il 50 per cento) più un 4 per 

fa»; al compagni siciliani 1 cento da mettere a disposizione _ . ■ . 

. sono stati ancha constati, per i miglioramenti fondiari > DODO la DrOteStO UIIZKlfaSl SODOtO 
I amplificatori, proiettori, strt-l E oggi come canno le cose? r « 

* scloni, bandiera a un ciclo- Come si svolge la vita della -—- 

I stile. | sezione? Si discute? e Si discute _ 

Questo t'elenco dette sotto-1 mólto — risponde — in maniera I III • ■•Il 

iTESs per Agrigento) SSS ntfbrtl i^div^SSe [ UIHOItG HillifUlCi SOlluQlC 

M10.000 lire; Portuali di Llvor-* stimolato e incoraggiato. Tut- ™ wwbbwrsbw 

I no per Sezione Porto 50.000; i tavia. a volte, si nota una man- 

Satvlano Livorno per * Unità »J canta di concretezza, e allora _ ■ * III ■ ■ a 

Sicilia 18.000; Seizone di Arez- è bene richiamare tutti ai prò- _Il •l aa JAaaAa J A I| M Bl — - 1 — 

"ffsttssi■«. con ali studenti delia Normale 

. per Ragusa 450.000; Suzzar». FAI fa Romeo, la grande fabbrica e# 


a strappare il 53 per cento del 
riparto dei prodotti (prima era 
U 50 per cento) più un 4 per 
cento da mettere a disposizione 
per « miglioramenti fondiari ». 
E oggi come canno le cose? 
Come si svolge la vita della 
sezione? Si discute? « Si discute 


I no per Sezione Porto se.*»;i lana, a vaie, si noia una num- 
Salviano Livorno per * Unità » | canta di concretezza, e allora 
Sicilia 18.000; Seizone di Arez- è bene richiamare tutti ai prò- 

I to per Crotone 100.0G0; Romal Nemi ceri della realtà ». 
per Catania 104.800; Modena I Ed ecco due compagni del- 

I per Ragusa 450.800; Suzzar#. FAI fa Romeo, la grande fabbrica 

di Mantova per Catania e Uni-I milanese: Mauro Santoni, segre- 

tà» 50.M; Serrerà di La' torio della Commissione Inler- n presidente dell'Unione Go- sia che un episod.o particolare hanno manifestato gli otto stu- 

I Spezia per Siracusa 20.800; l na e membro del Comitato cen- fiardica Italiana (UGI), Marcello di un modo complessivo di eoo- denti sospesi: contro quella Con- 

Biella per Messina 5MW; Bo-| troie de1 PCI. e Fiero Fantir.. inghdesi. ba rilasciato la seguen- cepire la scuola, l’università, la ferenza ha manifestato tutto il 

lagna par Cattanlssatta (0.000; segretario del la sezione di fab- te dichiarazione in merito ai ricerca e » loro metodi di or- movimento studentesco italiano; 

I Torino per Messina 240.000; | bnca. Sono entrambi pecchi mi- c fatti > della Scuola Normale ganizzaz.one: il rifiuto e la con- di fronte ai provvedimenti presi. 

Venezia per Gela 110.000: Ve- ' litanti, anche se tutti e due sono Superiore di Pisa: danna di ogni forma di discus- con gl) otto studenti e con tutti 

I nezia per Caltanlssetta 05.000; ■ ancora giovani: 47 anni Fantin < La maggioranza del Consiglio sione intorno a questi temi, in- i normalisti, escono dalle loro 

par Catania 85.000; | e 29 Santoni. Prendiamo spunto direttivo della Normale di Pisa tomo ai temi della riforma strut- scuole tutti gli studenti dernocra- 
Ancona per Caltanlssetta' proprio da questa loro lunga mi- ha deciso che l’occupazione di turale deìl'univerr.tà, delie at- tici italiani, che non credono nel 

1 20.000; Cremona per Catania I lizia per la prima domanda, per una Università, nel quadro della tività di lavoro e delle condizioni regolamenti fascisti, che non ere 

100.000* Roma per Catania I chiedergli cioè quali sono le diffe- lotta per la riforma della scuo- di vita di docenti e studenti nella dono in questa università enei 

9 odo- Napoli per Enna 250.009; reme fra ieri e oggi. la nel paese, costituisce per gli scuola, denunciano, nei fatti, tl potere obiettivamente squalifica 

I Varese per Catania 20.000; | * Beh. subito dopo la Resi- studenti una « violazione delle livello culturale e scientifico con to dei suoi cattedratici e che. per 

Siena per Sicilia 50.000* Sar-' stenta — mi rispondono — tutto norme generali di buona condot cui le università italiane sono questo, continuano la loro lotta 

,i ttTni ’TL» Sicilia 20.000* Sa- 1 funzionava a meraviglia. In ogni ta morale e civile ». rette. E la Normale, la scuola più sempre più avanzata verso méte 

I vena oer Siracusa 80.000* I reparto c’erano diverse cellule. e intanto, dobbiamo dire che « illustre » del paese, tocca il fon- di civiltà e di democrazia nel 

' tiMi «Ir Aoriaefita solato* * ** riunioni potevano svolgersi an- l'interpretazione della maggiorai)- do di questo scadimento, quasi a paese, di libertà e di pace nel 

i pinati Hr Traeanl 80.000* I che alTinterno della fabbrica, do- za del Consiglio Direttivo della guida del processo, politicamen- mondo. 

I Milana «r Catania 295.000* I po le óre di lavoro. La prima Normale, è una Interpretazione te diretto, dj crisi progressiva L’Ugi prepara e organizsi! in 

1 Ta™?* J5! Carlina iamo' ” botta " venne nel '52: proibite autoritaria, che gli studenti ita degli istituti scientifici e cultu- tutti gli Atenei e nelle,Facoltà 

I r.ntuin n»r Enna to — 1 tutte le riunioni pólitiche e sin- lianì e, a quanto sembra, dopo la rali del paese. Non a caso una la ripresa massiccia delle lotte 

I_ «riaaa. I dacolì, divieto di diffondere ogni Resistenza, non solo loro, respfn- tappa molto importante di tale per la riforma universitaria, con- 

. Caiania M ME ' i tipo di propaganda. L'attacco al gono con forra. Poi, ancora, co- processo è stata proprio la rtv tro le soluzioni conservatrici che 

i vare»» p«r I part j f0 e a jj e istituzioni demo staniamo come questo atto dei ccnte conferenza dei rettori te- la legge Cui vuole imporre alla 

- — — — — •*' erotiche fu addirittura feroce. I cattedratici della Normale non nutasi a Pisa, contro la quale crisi dell istruzione superiora ». 


Dopo la protesta iniziatasi sabato 

L'Unione goliardica solidale 
con gli studenti della Normale 


Siene per Sicilia 50.008; Sar¬ 
degne per Sicilia 29.004; Se- 


Siena per Agrigento 50.000; 

I Perugie per Trapani 29.060; I 
Milano por Cetonia 295.990; I 

I Torni por Corioono 19.909; ■ 
Grosseto per Ernia 51.999; Go-1 
nova per Siracusa 157.999;' 
| Varese per Catania 29.999. | 


« L’Avanti! », l’orario 
e il Vietnam 

L ’«AVANTI!» si è risentito per 
un nostro rilievo sul suo 
modo di liquidare le manife¬ 
stazioni per il Vietnam. Ave¬ 
vamo scritto, a proposito della 
manifestazione romana di Piazza 
S.S. Apostoli, che darne notizia 
a una colonna, al livello del¬ 
l’informazione sulla nascita di 
un vitello con due teste, era 
molto strano. Ne deducevamo 
che per VAvanti! si trattava di 
una scelta minimizzatriee: scel¬ 
ta che, dicevamo, ci impegnava 
ad essere sempre di più il gior¬ 
nale di chi lotta per la pace 
nel Vietnam dato che anche 
VAvanti 1 si era messo a censu¬ 
rare le manifestazioni di pro¬ 
testa, pur se ad esse parteci¬ 
pavano migliaia di giovani, an¬ 
che socialisti, e membri della 
Direzione del PSU. 

L'Avanti! di ieri ci accusa 
di « tartuferia e disonestà ». e 
spiega la sua « scelta » addii* 
cencio problemi di orario e diffi¬ 
coltà economiche. 

Conosciamo le difficoltà eco¬ 
nomiche Ac\YAvanti! così come 
conosciamo le nostre e quelle 
di tutta la stampa democratica 
che non ha a disposizione i 
miliardi delle Cosse di Ri¬ 
sparmio c del Banco di Napoli. 
Da queste difficoltà nascono, 
anche per noi, problemi di 
orario, di riduzione di perso¬ 
nale, di difficoltà oggettiva a 
produrre un giornale che -ia 
sempre cosi fresco e aggiornato 
come lo vorrebbero i lettori. 
Ma perchè nascondersi dietro 
difficoltà tecniche quando la 
scelta è evidentemente politica? 

Sono state « difficoltà tec¬ 
niche » a impedire che la no¬ 
tizia a una colonna dedicata 
AAVAvanti! alla manifestazione 
di Piazza Santi Apostoli rife¬ 
risse che, dalla tribuna, insieme 
a Berlinguer e a Basso, avevano 
parlato Parri e, con lui, Ber¬ 
toldi, membro della direzione 
del PSU? Sono state difficoltà 
« tecniche » a ispirare il tono, 
da « mattinale » della questura, 
con cui era formulata la no¬ 
tizia che presentava un quadro 
di nobili poliziotti che « rista¬ 
biliscono l’ordine » turbato da 
scalmanati che « afferrano le 
sedie dei bar usandole contro 
gli agenti »? C’è modo c modo 
di affrontare le « difficoltà tec¬ 
niche ». L’unico modo che non 
ci sembra accettabile è quello 
di valersene per cercare di ag¬ 
girare difficoltà politiche. 

E del resto: se VAvanti! vuo¬ 
le dimostrare che la sua opi¬ 
nione sulle manifestazioni popo¬ 
lari per il Vietnam non è quella 
ricavabile dalla incredibile no¬ 
tizia ad una colonna pubblicata 
per il comizio di Piazza Santi 
Apostoli, legga ciò che scrive 
sul Resto del Carlino il vice¬ 
presidente (PSU) della Rai-Tv, 
De Feo. Secondo il parere di 
costui, le proteste europee, c 
italiane (che hanno turbato 
perfino Humphrey), sono sol¬ 
tanto dovute ai * più fanatici 
attivisti dcl PCI » i quali hanno 
« mobilitato la feccia dei vaga¬ 
bondi e dei capelloni che insu¬ 
dicia ormai le vie delle nostre 
città cd esprime la sua "pro¬ 
testa” politica e sociale osan¬ 
nando alla libertà del furto, del 
vizio c della droga ». Speriamo 
che altre « difficoltà tecniche » 
non impediscano a]VAvanti! di 
replicare, questa volta, a questo 
signore, che si dichiara socia¬ 
lista ma parla come un fascista. 

Maurizio Ferrara 


Fine di una 
polemica 

M ONDO NUOVO ha repli¬ 
cato a un corsivo del com¬ 
pagno Macaiuso, con cui tra 
l’altro si esprimevano riserve 
sui voti dati dal PSIUP — nel¬ 
l’Assemblea regionale siciliana 
— alla legge istitutiva dell'En 
te di promozione industriale c 
al rimborso agli armatori di uni 
parte dei costi previdenziali de! 
la Cassa marittima meridionale 
L’organo del PSIUP difende 
questi voti, con argomenti che 
francamente non ci convincono; 
restiamo de! parere che il grup¬ 
po comunista abbia fatto bene 
a non votare — e non per un 
equivoco, ma per una consape¬ 
vole scelta — nè a favore del¬ 
l'un a legge (anche se nessuno 
«voleva la SOFIS») nc a fa¬ 
vore dell’altra. 

Ma non vogliamo addentrarci 
ancora in questa polemica. Vo¬ 
gliamo solo dire che la nostra 
critica aveva un significato esclu¬ 
sivamente politico c ricordava 
che essa aveva valore — non già 
di * ritorsione * per le decisio¬ 
ni prese dal PSIUP in materia 
di tattica elettorale in Sicilia — 
ma di risposta a poco chiare e 
poco accorte affermazioni sulla 
politica del nostro partito. E in¬ 
nanzitutto a proposito di affer¬ 
mazioni del genere — quando 
vengano fatte — che bisogna 
domandarsi « a chi giovano » 
(indipendentemente dalle tatti 
che elettorali proposte o pre¬ 
scelte in Sicilia e in Italia), 
l'impegno di noi tutti è stato 
e resta un impegno unitario, in 
primo luogo col PSIUP che 
non esclude s’intende l’aperta 
discussione critica ma in un di¬ 
ma che vogliamo si faccia aem- 
nre più costruttivo e respon¬ 
sabile. 
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Viaggio con l'Unità fra i guerriglieri africani 
nella GUINEA-BISSAU, detta portoghese 


La Guinea «portoghese» si estende per 36.125 kmq. tra la 
Repubblica di Guinea e il Senegai. Le tre frecce indicano i 
fronti aperti — al Nord, al Sud e all'Est — dall'esercito par¬ 
tigiano. In quattro anni e mezzo di guerra più del 60 per 
cento del territorio nazionale è stato liberato dalla domina¬ 
zione portoghese. 
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La grande ■fisp!/' 
pianura _ 

umida ha preso fuoco 

Due giorni di marcia verso il Quartiere Generale dei guerriglieri (i « bandoleiros ») — Un enorme e silenzioso 
esercito nella boscaglia assedia le piazzeforti portoghesi — Barriere di mitragliere invisibili proteggono la nostra 
marcia — Sul fiume Gambil in canoa sotto il volo di B 26 di marca americana — Popolo e combattenti uniti 
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L’11 GIUGNO ALLE URNE PER 
IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE 


A Crotone non si governa 
senza la forza del PCI 

La giunta minoritaria di centro-sinistra è crollata sotto il peso dell'affarismo e del¬ 
l'anticomunismo — L'avvenire della città si chiama ripresa della riforma — La glo¬ 
riosa tradizione unitaria, popolare, rinnovatrice dei comunisti crotonesi 


Dal nostro inviato gore il Consiglio comunale, a pressioni politiche e sopratut- stessi socialisti Finché fu la 
CROTON!' aprile due ann * c otto mcsi daH’ulti- to i ricatti di quei gruppi di crisi, la rottili a definitiva, con 
Onici rinnmnl-.mil'. -.hit-... ,,,a consultazione elettorale, agra!i. di speculatori dcllYdi- le dimissioni di quattio asses¬ 

ti e le due pii/grandi'industrie Dal !'? ''.ne della guerra, per l.z.a e dello stesso monopolio -ori democristiani che non vo 
del)-, r-.l-.hri-. l;i Mnntrdiso». ' ent anm - Ia cl,ta ° stilisi am della Montedison coallzzati in levano sottostale al giudizio di 

e 1-. Pertnsnli con millecinnue- niinislrata da giunte unitarie torno e dentro la OC. e che una commissione d'indamne 
cento nneni isola n-irzialmen fumiate da comunisti e da so videro nel centrosinistra la consiliare su un affale di ioni 
te industriale della rechine dìù c,alisti * Nt>1 novembre del 1964 possibilità di mettere le mani pravendita ili suoli. Cadeva co 
dcnress-i dTt iliv auesta P è ò venuto >* centrosinistra, una per la prima volta dalla line si. ingloriosamente, il grande 
Protone* che domenica il‘«h. esperienza breve e catastrofi- della guerra, suiramministra- esperimento del centro smi- 

cno torna alle urne ner elee- ca ' Dopo un anno e mc//0 di /ione comunale. stra. presentato al suo soigere 

k P 1 - g vita tormentata, la crisi de- Il risultato fu l’irrompere come la nuova strada da per- 

fìnitiva e il commissario pre- dell’affarismo e del clienteli- correre per lo sviluppo della 
* fettizio. Crotone è una testi- smo che si faceva sempre più città, luminoso esempio per tot 

monianza esemplare, perfino aggressivo e ingordo via via ta la Calatoia. 

M™ da manuale, di ciò che sono che passavano i mesi. Simili L'11 giugno a Crotone si tor 

i^ stati e sono tuttora il centro- interessi pretesero infatti lo na a votine. Per chi e per 

B ^B B B sinistra nel Meridione ed il abbandono del piano regola- elio rosa? 11 discorso dei co 

Èm B B B BB ^ B B partito guida della coalizione, ture approvato dalla (liunta munisti è molto semplice e 

B B jB W B V v W B la Democrazia Cristiana. popolare per poter daie mano chiaro: |hm- sbairaie il pisso 

B ^ -B \ Ma anche per altre ragioni ad una edificazione senza vin- a quegli interessi elle nel brr 

ò una testimonianza esempla- eoli e un allargamento dei eri- ve periodo del centrosinistra 

re. Perchè nel cammino di que- tori di tassazione a vantaggio hanno fatto iottusecic così 
sta città si intrecciano tutti i dei redditi più alti: sono solo apertamente le loro intenzioni. 

All'oc Ili — Un onorino A cìlonTIOCO problemi della Calabria, di due esempi, ma che dimostra- Ciò significa colpire la Demo 

CIIU3 UH CllUIUIC « dlldlàiuau questa terra che dall’unità di no a sufficienza quale tipo di prozia Cristiana, che di que 

a|: OKO mutcikili nrntonfiniln In nnctrn lta,ia ad opgì ha sem P re (,c - operazione si celasse sotto la gli interessi rappresenta il 

Jlldv lliviaium piuicyyunu liliali U cupalo rultimo posto nello svi- formula di centrosinistra. risvolto politico. Nello stesso 

Da*i**I^ A iinUi !uppo econHmico dcl,e rc fi ioni Ciò 11011 poteva avvenire im- tempo per riprendere la bat 

Una *■““ rapaio “ cumuancnil unni italiane. Dicono le statistiche punemente: su questa stra- taglia por una riforma agra 

che il reddito medio dei cala- da la giunta minoritaria del ria generale, elio tolga Cinto 
bresi è appena la metà del red- centrosinistra trovò nella for- ne dal suo stato precario di isn 
pubblico ». te. Ignazio, 24 anni, responsa- dito medio degli italiani ed è za e nella iniziativa dei conili- la parzialmente industrinliz/ntu 

E’ Luiz, un giovane partigia- bile militare, ancora zoppican- pari solo ad un terzo di quel nisli un ostacolo sempre più in un maio di depressione ciò 

no. a leggermi queste regole te per la terza ferita ricevu- lo dei milanesi. Ognuno sa insuperabile e il ripetersi di nomini e che tenda |>ossibile 

stampate in un libretto con- ta in combattimento: Zé. 29 quanto sia artificioso il risul episodi di malcostume più av- U n mutuo e benefico rapporto 

sumato dall'uso, una sorta di anni, commissario politico in- tato «medio» elio si limita a vilente, le pressanti richieste fra la città, le sue fabbiielle 

manuale del guerrigliero, che terregionale. con alle spalle sommare tanti redditi per di- di chi aveva scambiato Fani- e la campagna, 

si porta sempre dietro, tra una lunga storia di carceri valerli per tante teste, senza ministrazione comunale pernii La \j (l della inibisti ializza 

caricatori, una bottiglietta d’o- colonialiste; Ciucio, un gigan- distinguere la testa che ha ze- proprio comitato d’affari fe- ziune di Crotone passa altra 

lio per il suo fucile mitra- j te alto due metri, responsa- ro reddito da quella che ne ha cero cadere molte illusioni e verso la npiesa della lifor 

gliatore. una gavetta di riso e i bile della sicurezza e della cento. Ma anche così, anche suscitarono dapprima risenti- ma . nello sviluppo degli ime 

un volumetto di matematica vigilanza, nessuno gli tiene rimanendo nel campo del red- nienti, poi resistenze, negli stillicidi pubblici nel settore 


* . . » _.• i__ _ iwniimL uu min il uinii t tu m» 

cento operai, isola parzialmen- 

te industriale della regione piu . ... . . • , 

depressa d’Italia: questa è e venuto il centrosinistra una 

Crotone che domenica 11 giu- cs P e " en7a brcve c catastro ": 
gnu torna alle urne per eleg- v|ta to l rmentalai , a crisi de . 


Dal nostro inviato 

FRONTE SUD 
DELLA GUINEA-BISSAU 
Le prime note di questo ser¬ 
vizio le stendo in un momen¬ 
to di sosta, durante una mar¬ 
cia di due giorni che mi por¬ 
ta dalla frontiera della Repub¬ 
blica di Guinea al Ouartier ge¬ 
nerale del Fronte sud della 
Guinea-Bissau, detta « porto¬ 
ghese ». Un paese di 800 000 
abitanti. 36.125 km 1 , da quat¬ 
tro anni e mezzo in guerra con¬ 
tro i colonialisti portoghesi, 
più del 60 per cento del ter¬ 
ritorio liberato. Con Josè 
Araujo dell’Ufficio segreteria 
del Partido Africano da Indi- 
pendencia da Guiné o Cabo 
Verde (PAIGC). Fodè Bereté. 
direttore di Horoya. organo del 
Partito democratico guineia- 
no. e una giovane infermiera 
che si chiama Francisca. ab¬ 
biamo traversato la frontiera 
di notte su una comoda jeep, 
e abbiamo raggiunto la prima 
base militare delle zone libe- 
berate. Qui abbiamo dormito 
per poche ore e all'alba in¬ 
dossato la divisa dell’eser- 
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pubblico 


elementare. Commenta: « un dietro nella marcia; Carmen dito « medio ». si può avere 
vecchio proverbio di qui dice: 32 anni, responsabile della una linea dell’abisso che sepa- i. 
le parole incoraggiano, ma sanità, la « doctora » madre di ra questo accidentato sperone I 

sono gli esempi che conqui- tre figli; Lamine. 25 anni, non solo dal resto della pe- i 

stano ». E gli esempi non commissario alla produzione, nisola, ma anche dallo stesso | 
mancano, in un esercito e uno dei primi laureati in a- Mezzogiorno. Torniamo alle 
in una guerriglia, dove nes- gronomia del nuovo Stato; statistiche ufficiali dcHTSTAT I 
suno è pagato, tutti sono vo- Umaru che conosco già da per documentare questa affer- 
lontari. dove esistono solo due giorni; Agostinho, il più mazione; nel 1965 il reddito me- I 
due tipi di « gradi », respon- « vecchio » *del gruppo, 33 dio per abitante in Italia è sta- * 

sabili e militanti, e dove i anni, responsabile della rico- to pari a 543 000 lire; quello i 

confini tra lavoro politico, lot- gnizione, leggendario prota- delle regioni meridionali è sta- I 
ta armata, attività cospirati- genista con Nino ‘ e ‘ Umaru to pari a 359.000 lire; quello . 

va non esistono a nessun li- della liberazione di Komo. della Calabria è stato di | 

vello, dai massimi dirigenti del Troverò decine di quadri co- 268.000 lire, lievemente infe- 
partito fino al più modesto mi- me questi durante il mio sog- riore a quello della Basilicata I 
litante di base. giorno al fronte. Sono uno di 295.000 lire. 

Mentre percorro i! fronte det P unti di f Qrza de * ,a ,otta - Crotone è una testimonian- I 
e,.,, <..>i nncfr, «-! tmi/ann Ari- E’ Araujo che mi racconta za esemplare anche per quan- I 
stides Pereira e Nino « o fa- come dieci annl fa - nel se t- to riguarda la forza del mo- i 
mn?n Ninn . nomo in chia- tembre del 1956, sei uomini vimento popolare, dei comuni- | 

mano ! portoghesi. 26 anni. soli fondarono il Partido Afri- sti in particolare che in que- . 


Un tèrmos 
per Johnson 


cito popolare. Pochi chilome- p nos tro inviato con una pattuglia di pa’.V.Siani durante la marcia di trasferimento al quartier mem b r o della direzione del cano: Amilcar e Luiz Cabrai, sta città, nelle elezioni comu¬ 
ni # P‘ù avanti, nel villaggio g enera | e del Fronte Sud ; ' t partito Amilcar Cabrai e Aristides Pereira. Francisco nali del I960, hanno conquista- ' 

di **. una nutrita scorta di . ’ Osvaldo Vieira sono al fronte Fortes e a lt ri due. di cui si to la maggioranza assoluta. Di- I 

guerriglieri, armati di mitra ... . nmc ■____Hoii’oci i paSrai* o alirì tac e il nome perchè impegna- re Crotone è richiamare alla 1 

e di bazooka, ci fa capire che ricogmz.one - . PIDE come I. del v.llagg.o e nella foresta combattevi, e popolazione de I est. Luiz n Cabra! e altri fj | avoro cJandestino nel- memoria le grandi lotte per 1 

Il viaggio in jeep è terminato chiamano . partigiani dal no- Armando, responsabile del set- I II PAIGC ha loro insegnato dingenb n e lo dal nord e | e città. Erano solo sei in la riforma agraria dell’inizio I 

« r-i.o av,,-.-, i./nnu «or me della polizia di Salazar — t 0 re. mi sniecia che un oom- che « i partigiani hanno la Raphael Barboza. presidente _ __ — _ _ 


e che d’ora in avanti per tilt- me deda polizia di Salazar — t ore> m i spiega che un òom- che * i partigiani hanno la Raphael Barboza, presidente 

to il soqqiorno al fronte l’u- battono la zona. bardamene, adesso, provoca loro base nelle masse labo- del Partito, è in carcere a 

nico mezzo di trasporto di cui La marcia v.ene accelerata poche perdite e viene pagato riose. sono il riflesso della Bissai, da più d. quattro an- 

* in m nnllnm 4 i i a.a ri, n n ni I m m i n nn c 1/ n m nc 4 1 an. 


tutta la Guinea-Bissau. ma degli anni Cinquanta. Foccu 
avevano chiaro, a differenza pozione del latifondo da parte 
di altri movimenti nati e morti di mosse di contadini senza 
nel frattempo, che senza una terra, primo colpo vibrato con¬ 
organizzazione politica, senza tro la grande proprietà agra- 
un partito, la lotta di liberazio- ria. Crotone è stato il centro 
ne diveniva impossibile. « O di raccolta delle forze che 



1 11 presidente degli Stati 
Uniti può morire di sete ? 
Può succedere. Giovedì scor- 

I so gli operatori della TV uru¬ 
guaiana che inquadravano 


burnente moderna negli arma- ne'nella'stagiono delle gran- decine di capanne messe in- re le relazioni, tra II partigia- co della fortezza Portoghese portugues scorta- hanno dritto e combattuto I O®'»" a i cancri, 

menti e per l intelligenza tat- di pioggie. Le risaie si tra- sieme -, no tra I unita dei partigiani d<i Madma. nella regione d, ^ o ^ jn quelle baltaglie. e la sua pio. I K T,ó)7"mSl sén 

tica e strategica, tutto viene sformano in immensi pantani. A Botchecol dei ragazzi mi e popolazione. Se vi fosse- j . . mar largo. Para o atraversar, vane classe operaia, venuta an- , Rafael di Punta del Este han- 

fatto col più antico mezzo di e ci si può nascondere sot- mostrano con orgoglio le ro- ro abusi verso la popolazione, Al O.G., dove giungiamo la Q nosso povo p rec isava de un ch’essa dai campi, ha parte- I no carpito un curioso parti- 

locomozione umano. Dai vive- t’acqua. E poi gli aerei deb- vine degli uffici di una com- casi di violenza e di banditi- sera del secondo giorno, do- b arco Esse era a luta. Mas cipato direttamente con i con- colare E' stato notato che. 

ri alle munizioni, dai medici- bono volare a bassa quota e pagnia commerciale e di una smo, tutto ciò deve essere po aver percorso sentieri inac- p ara dirigir esse barco preci- tadini alla eliminazione della I u J l, co tra tutti i presidenti del- 

nali ai feriti, dai libri di scuo- «così ne abbiamo abbattuti caserma portoghesi. Con un liquidato in modo energico cessibili a chi non conosca savamos de un capitào seau- grande proprietà assenteista. I emisfero che durante la con¬ 

ia agl. ordini vergati a mano molti». Mi chiedo però come giorno di battaglia il villag- dagli stessi partigiani. Il col- la foresta come le proprie ta- r0 Esse capjtào f(jj Q nos y sQ In qucgH anni , a cjt(à ha 

In piccoli biglietti, tutto vie- i portoghesi potrebbero ten- gio fu liberato, tra i primi pevole deve essere giudicato sche e aver pronunciato piu Partido ». Il colonialismo porto- conosciuto il periodo del suo | ru , n Johnson respingeva il 

ne trasportato a piedi. tare qualcosa. Ad ogni mo- neila regione sud. Per due da un tribunale partigiano, e volte la parola d ordine a in- ghese ostacolava il nostro cam- maggiore sviluppo e queste , vassóio. Ma ad un impercel- 

Non saprò mai quante mi- mento e da ogni parte spun- volte i portoghesi con a 6r e i se riconosciuto tale, deve es- visibili sentinelle. Pereira pre- mi no come un mare largo. Per forze in lotta hanno trovato j ubile cenno della sua mano 

glia abbiamo percorso. Qui le tano. silenziose, pattuglie di e risalendo il fiume Cumbidja, sere fucilato, possibilmente in senta i responsabili del fron- attraversarlo i! nostro popolo nell’amministrazione comuna- spuntava invece un tèrmos 


mar largo. Para o atraversar, vane classe operaia, venuta an- 


Non saprò mai quante mi- mento e da ogni parte spun- volte i portoghesi con aerei 
plia abbiamo percorso. Qui le tano. silenziose, pattuglie di e risalendo il fiume Cumbidja, 
distanze vengono misurate a partigiani e reparti dell’eser- hanno tentato di riprenderlo, 
ore e giornate di marcia e cito popolare, che danno net- Risultato, vari morti. 2 ae- 
acquistano quindi un valore ta la sensazione di una mobi- rei abbattuti a colpi di mitra¬ 
relativo. Più tardi quando tro- litazione e di una organizza- glia, perché non c è contrae- 
verò Valentino Orsini, Filippi, zione perfette. Poche parole, rea * ur, a vedetta affondata col 
Pmori e Bentivoglio che gi- una stretta di mano e le pat- bazooka. Adesso Umaru dice 
rano il film « 1 dannati della tuglie scompaiono nella fo- che fino al O. G. potremmo 
terra » e un documentario sul- resta. viaggiare senza scorta. Ba¬ 





rano il film « I dannati della tuglie scompaiono nella fo- che fino ai O. G. potremmo 
terra » e un documentario sul- resta. viaggiare senza scorta. Ba¬ 

ia lotta di liberazione della Si intuisce, più che vede- sterebbe la popolazione dei 
Guinea-Bissau. avremo due mi- re. nei movimento degli uo- v *Haggi a difenderci in ca- 
sure, italiana e locale: la pri- mini, una barriera di mitra- so, improbabilissimo, di at- 
nia è di un buon terzo infe- gliere che proteggono il no- tacco. Ritornerò sul - bilancio 
riore alla seconda Anni di stro passaggio attraverso le di vittorie dell esercito par- 
guerriglia hanno trasformato risaie. Ouesta impressione di tigiano e sulla rabbiosa spie- 
ogni combattente in una per- forza sarà consolidata quan- tatezza della guerra portoghe- 
fetta macchina umana. I por- do alla fine della prima gior- se. Per ora quel che colpisce 
toghesi impazziscono di fron* nata di marcia arriviamo a è che nessuna azione degli 
te a questi uomini capaci Botchansa. e di li cl muove- invasori, anche la più violen- 
di attaccare, nello stesso gior- remo In una zona densamen- t a a terroristica, ha intac- 
no. in due punti distanti 30 te popolata di villaggi. Qui ho cat ° d morale delle popola- 
miglia l'uno dall'altro. la misura esatta di un in- rioni e i suoi profondi rap- 

La scorta è composta da tero popolo In armi, che per perii con 1 combattenti, 
bandoleiros, così li chiamano la sua vitalità, il suo co- Le vedo dal modo con cui 
I portoghesi, banditi come I raggio, la sua decisione, « sor- ci accolgono. Il passaggio di 
partigiani di- ogni latitudine, prende anche noi ». mi ha del- armati è abituale in un vil- 

Hanno facce giovani, e sono to Cabrai, segretario del laggio. Eppure ogni volta c’è 

sicuri, precisi, disciplinati, te- PAIGC. in una delle conver- un dettaglio che indica l’affet- 
mibili per la padronanza che sazioni che ho avuto con lui tuosa solidarietà che lega chi 
hanno delle armi. A coman- a Conakry. Ogni villaggio ha combatte a chi lavora la ter- 
darli ò un altro giovane: Dyal- dei morti da ricordare, dei ra. I casi di distacco, passi¬ 
lo Umaru. 27 anni. Commissa- feriti da mostrare ma soprat- vità o opposizione, che mi 
rio politico del Fronte sud. tutto uomini armati pronti a dicono pure esistono, sono 
Con brevi ordini traccia l’iti- difenderlo, una organizzata mi- sempre più rari. Vengono 
nerario del viaggio e met- Uria popolare che cura la di- tutti a stringere la mano, con 

te in moto il dispositivo di fesa civile, una scuola, un ma- innata cortesia, e si chiama- 

sicurezza. La prima tappa è gazrino del popolo. no per nome, sì conoscono 

di dieci ore circa, bisogna per- Le capanne sono senza fra- tutti. In taluni casi gli ab- 
correrla in fretta. La zona è sche per essere meno Indi- bracci sono più lunghi e in¬ 
sotto il pieno controllo dei viduabili dal cielo, e tutto in- tensi e allora le notizie rinv 
partigiani. ma è spopolata e dica la presenza di una guer* balzano. I racconti riempiono i 
si deve passare attraverso due ra che si fonde quotidiana- pochi momenti di sosta. Se 
fortezze portoghesi — Gilege mente con la vita civile. Del questa è più lunga le don- 
e Medio — dove sono di guar- resto gli stessi bombarda- ne cuociono rìso e polli, con- 
nigione 450 uomini. Anche menti al napalm colgono sem- diti con piccoli limoni e an- 
queste fortezze, come tutte, pre meno di sorpresa gli abi- I naffiati da vino di palma. 1 
sono accerchiate, ma ì porta tanti dei villaggi. Mentre at- bambini portano stuoie e ac- 
ghesi tentano talvolta dispe- traversiamo il fiume Gambi! qua. Eppure non c’è un gesto, 
rate sortite, specie in questi in canoa, è una vecchia don- una parola dei partigiani che 
giorni, in cui Aristides Pe- na ad avvertirci .senza ner- pretenda qualcosa. E’ un at- 
reira. vice-segretario genera- vosismo, che un B-26, di fab- teggiamento morale, prima che 
le del PAIGC. è al fronte. Il bricazione americana, sta sol- una legge scritta (che esiste 
terreno è cosparso di bosso- volando la zona. L'allarme vie- ed è la prima delle zone li- 
li, ci sono stati scontri nel ne dato con un corno e in po- berate: Lei da fustiga militar). Nel villaggi della zona liberata I soldati sono di casa. La mag¬ 
atomi scorsi, e gli aerei da chi minuti tutta la popolazione a determinare I rapporti tra gior parta dal combattenti viana dalla campagna 


attraversarlo li nostro popolo nell amministrazione comuna- spumava micce un termos 
aveva bisogno di un battello* le Io specchio fedele. la loro I c . }ìe “ nn m'an/ia del corpo 
la lotta. Ma per dirigere il bat- proiezione nel governo locale. p C 0 P °^r “/uperaló “cJn una 
tello aveva bisogno di un capi- Anni in cui gii interessi con- I mezza piroetta il cranio di 
tano sicuro, li capitano era il servatoti e reazionari sono I Dean Rusk. Questa sequenza 
Partito. stati tenuti ai margini della ■ $i é ripetuta più volte sul vt- 

E uno del primi lavori fu v * ta cittadina, come sono sta- | dco e quel tèrmos dal visto- 
quello di educare una leva di U tenuti ai margini nelle cam- so emblema presidenziale ha 
quadri che per li livello po- pagne. laddove la riscossa con- -hanno ductlo'al 

litico, militare, tecnico con- tadina aveva conquistato po l’addetto stampa —. * Acqua 
sentissero di intraprendere la sizioni nuove. I Colorado* < E’ un'acqua 

lotta armata col minimo di prò- Poi. nel 1964 è venuto il con- • speciale? ». « So. no ». E al 
babilità di insuccesso. Il ri- tro sinistra, imposto qui come | loro? 1 maligni hanno preso 
sultato è qui. conclude Arau- altrove dalle direzioni centra- | a sospettare. 
jo. ogni I nostri quadri sono li dei partiti secondo la poli- " ommo dopo il termos 
centinaia in tutto il Paese e tica detta del « trasfer-mento JJ" 

ne avremmo bisogno di altri della formula in periferia». Già ,j cameriere che gli propa 

nera un dr.nk. Era molto 
stanco e mentre si sorbiva 
i torrenziali discorsi di Onga- 
nia. Diaz Ordaz e Belaunde 
biascicava e faceva schioc¬ 
care la lingua. I cameramen 
che lo spiarono hanno giu¬ 
rato che per tutta la seduta 


per far fronte allo sviluppo del- da qualche tempo, la riforma I nera un dr.nk. Era molto 
la lotta. Chiedo a Pereira se agraria segnava il passo e I stanco e mentre si sorbiva 
posso ricordare » loro nomi molti contadini erano costretti ■ * torrenziali discorsi di Cìnga¬ 
ne I servizio che scriverò, se ad abbandonare il lotto di ter- | ”! a - P iaz ° T(ìaz e Belaunde 
non violo una regola di vigi- ra assegnatogli per cercare la care'la^mma Tcam^a^n 
lanza. oomde e mi risponde 'oro ali estero, per poter \i- | io spiavano hanno pìti¬ 

che non c'è nessuna preoccu- vere, andando ad ingrossare rato che per tutta la seduta 
pazione. « nonostante la loro l’esercito di mezzo milione di I LBJ è rimonto a secco. 
giovane età. sono da sei. set- calabresi che negli ultimi quin * D» questo episodio circola 
te. otto anni nella lotta e I dici anni si è sparso per il I arsione attendibilissima: 

portoghesi I. conoscono ». mondo Cominciai ano ad ap I ^'uaaio. ancheThe 

Mentre conversiamo, sepol- panre le prime aziende capi- ■ dora m poi quando il presi 
:i tra alberi giganteschi, sem- talistiche c la città stessa fa- | fante andrà all'estero i ser- 
bra di essere lontani dalla ceva i conti con la crisi. Non riri di sicurezza della Casa 
guerra, tanta è la tranquillità sarebbe passato molto tempo I Bianca gli prepareranno una 
e la sicurezza che si può feo- c bc la Montedison e la Pertu- scoria di provaste assoluta- 


gere in ogni volto. Della "gu7r- «da avrebbero ridotto di un I Z^otsZZToni JrtnZfe'vl 
ra giunge solo un rumore lorv terzo » occupazione operaia. » ferà QUQnto p(| - JQrà 
tano: un ora dopo il tramonto mediante una riorganizzazione | biìe j prana ufficiai, e s'ac- 

con inesorabile regolarità I intenia e l intensificarione dei | contenterà di sobri picnic ea- 

mortai dell'esercito popolare ritmi di lavoro. L'uiiica isola ■ serecci. Selle grandi occasio- 
cominciano a martellare le for- industriale della Calabria | ni an radar tascabile gli se- 
tezze portoghesi. • Sono I no- avrebbe ridotto così il suo già gnalerà le minestre condite 

stri - dice Umari con noncu- ristretto perimetro tofana pensare che il mon- 

ranza — di notte li ripaghia- « centrosinistra fu costituì- ào co ,f catfiro co „ Vere 
mo dei bombardamenti aerei to benché Rimontano. Difatti I Thomas Jefferson e tan- 

sui villaggi. Così lì teniamo elezioni del 1964 avo’/ano da- I to inclemente col suo vice Uo 
svegli ». E mi viene da pensare to ancora una \olta la maggio i ratio. Gii è che a bomlxirdg- 

che non c’è retorica nella can- ranza alle forze di sinistra. La | re \ vietcong quelli si spar- 

zone parmigiana che ho sentito unica giunta possibile uscita . V' 


CO I tossici. 

Fa pena pensare che il mon¬ 
do sia così cattivo con l’ere¬ 
de di Thomas Jefferson e tan¬ 
to inclemente col suo vice Ilo 
ratio. Gii è che a bomlxrrda- 
re i vietcong quell si spar¬ 
pagliano per la terra e si mi¬ 
metizzano da inglesi, da ita- 


tuiic udiuumiid (.ne no sellini; --- 

il primo giorno in un villag- dalle urne era quella che ave- | Uam da panQÌ ni e'mettono 

gio: • Lala kèma, kau di su- * a amministrato il comune fin anche baffi e poncho^ per 
kundi kà tè la grande pia* dopoguerra. Ma la giunta I sembrare latino americani. So- 
nura umida ha preso fuoco, 1 popolare non tornò a governa- * migliano persino agli uni- 

colonialisti non hanno più un re Crotone. Più forti della di- I ovaia ni che passano di solito 

oosto dove nascondersi. fesa del patrimonio unitario I EfT .A ‘ * d ‘ quel 


I «JJ. che aveva reso possibile lo svi- . v 
Nomano LOCHI* Iuppo del ] a città, furono le ||_ 


vulcanico continente... 


della conservazione e tr.isfor 
mazione dei prodotti diil’agri 
coltura, nella rcali/za/ione di 
piani di irrigazione non nei 
tempi e nei modi previsti dal 
la Cassa del Mezzogiorno n dal 
Consorzio di Bonifica a \ an 
taggio dei vecchi agrari tra 
sformati in dirigenti di aziende 
capitalistiche, ma per jeniKre 
possibile lo sviluppo dell'azien 
da contadina. Ciò significa or 
cupaz.ione subito, una qiialifi 
cazione della città, la possili! 
lità per i diplomati deUTstitu- 
to tecnico di Crotone di trova 
re un posto qui. sulla loro ter¬ 
ra. Sono queste solo alcune 
delle scelte essenziali indica 
te dai comunisti 

La popolazione di Crotone, 
con il suo voto, può colpii e la 
DC. Ma la battaglia per la ri 
forma, sottolineano i comuni¬ 
sti. non riguarda solo Crotone 
e il suo entroterra, ma tutta la 
regione, poiché lo stessi» di 
scorso si può fare per C’at.in 
zaro. Reggio Calabria. Cosen 
za. per i comuni piccoli e ginn 
di ili questa regione un tempo 
definita « sfasciume pciululn 
sul mare». Sono parsati i toni 
pi dello « sfasciume penduto 
sul mare», c’è un risveglio mio 
vo in questa terra bellissima 
condannata allo spopolami ntn. 
all abbandono e al snttosv ilup 
po anche da chi governa rifa¬ 
lla «programmata». Lo 'sfa 
sciume » è rimasto li. nei vari 
«piani» ili una ilasse diri 
gente che non sa fare altro 
che programmare il profitto 
di chi ce l'ha già. peuliè st 
accresca, fidando tutt'al piu 
che qualche briciola casi hi an 
che qui. Non lo dii uno sol, 
i comunisti. « Secondo la lo 
gica dei pianificatori la nostra 
regione dovrebbe sprofondare 
nel mare dell’altrui ir.diffcren 
za. necessario tributo ad un » 
stato che ha concentrato tuffi 
i suoi sforzi in favore di re 
gioni che. sia rietfo senza *te 
rili gelosie, già camminano r 
progrediscono. La nostra re 
gione non è per i pianificatori 
che un Iago. o. se più piaci. 
uno stagno ed un acquò rin > 
E’ un triste disegno qui Ilo ch r ' 
si va attuando, dinanzi al qua 
le eleviamo la nostra sdegna 
ta protesta di rappresentanti 
elettivi di tutte le popolazioni 
della Calabria ». Sono parole 
del sindaco de di Reggio Cala 
bria. pronunciate due mesi fa. 

Dall Istituto tecnico di Cro 
Ione i giovani diplomati o cmi 
grano o si arrangiano e il di 
ploma è un pezzo di caria da 
appendere sulla parete, i con 
tadini se nc vanno dalla ter 
ra. le poche fabbriche drudo 
no o riducono il personale au 
montando lo sfruttamento. 

Ma c’è un risveglio nuovo in 
Calabria, e’c stata la giornata 
di lotta di febbraio <bc ha 
visto tutta Reggio muovere In 
corteo per difendere un suo 
stabilimento, uno dei pochi che 
le rimangono, le Ò.ME.CA 
che Fanfani, in un suo viaggio 
in Calabria, aveva definito co 
me un « volano essenziale allo 
sviluppo economico della re 
gione ». Ci sono decine di lot 
te che si accendono nelle cam 
pagne e nelle città. I,a recente 
visita del compagno Idoneo nel 
la regione ha messo in luce il 
nascere di una classe dirigcn 
te nuova, giovane: dirigenti 
comunisti, sindacali, sindaci. 
Dicono i comunisti; è dunque 
possibile riprendere la lotta. 

Gianfranco Bianchi 
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Giustizia per la Sicilia I 


» 

Il 1° Maggio torneremo 
a Portella della Ginestra 

I Prime adesioni all’appello rivolto dal compagno Li Causi a venti anni dall’eccidio dei tredici 
f lavoratori — Le vittime sono ancora da vendicare, ancora da sciogliere i nodi politici che 
! furono alla radice del crimine — Una lotta da proseguire insieme al popolo siciliano 


Vent’anni fa, il 1° Maggio 
del 1947, veniva perpetrato in 
Sicilia uno dei più atroci de¬ 
litti che la storia della lotta 
per il riscatto dei lavoratori 
ricordi. 

Una banda di sicuri appostati 
in agguato apriva il fuoco pro¬ 
ditoriamente contro una folla di 
braccianti, di contadini, di don¬ 
ne, di ragadi, confluiti a Por¬ 
tella della Ginestra, presso Piana 
degli Albanesi, per festeggiare 
il Primo Maggio. Tredici fu¬ 
rono le vittime della strage 
mostruosa. Settanta i feriti. 
Chiare furono fin da allora le 
responsabilità del crimine. 

La folla festante radunata a 


Portella ridava vita infatti, dopo 
l’oscura parentesi fascista, a una 
tradizione popolare che affon¬ 
dava le sue radici nelle origini 
del movimento socialista sici¬ 
liano c si richiamava al nome 
glorioso di un grande pioniere 
di quel movimento: Nicola Bar¬ 
bato. Insieme, però, si cele¬ 
brava a Portella qualcosa di 
nuovo: la vittoria riportata po¬ 
chi giorni prima, il 20 aprile 
del 1947, delle forze della si¬ 
nistra siciliana unite nel Blocco 
del Popolo nelle elezioni della 
prima Assemblea regionale sici¬ 
liana. Grazie aH'autonomia re¬ 
gionale conquistata, la storica 
sete di libertà del popolo sici¬ 


liano, utilizzata in quegli anni 
dalle classi possidenti reazio¬ 
narie dcH’Isola contro il nuovo 
ordine democratico scaturito dal¬ 
la Resistenza, poteva divenire 
strumento di riscatto e di pro¬ 
gresso della Sicilia. Si realizzava 
cosi una vera unità di lotta 
delle masse contadine siciliane 
con la classe operaia italiana, 
protagonista della Resistenza e 
della lotta per un nuovo ordine 
nazionale. 

Quegli stessi che avevano ali¬ 
mentato i movimenti reazionari 
nell’Isola, volevano allora dare, 
con la strage di Portella, un 
monito di sangue ai lavoratori 
siciliani, arrestarne lo slancio 


A CHI VANNO I SOLDI DEL FEOGA? 


57% ALLA FEDERCONSORZI 

Decine di impianti finanziati con danaro pubblico 
dovrebbero finire nelle mani del monopolio 


1 


Ci sono diversi modi di spiegare l'accanita 
resistenza della DC alla riforma della Fe- 
derconsorzi e lo sforzo di Bonomi per tener 
lontani i contadini dalla gestione democra¬ 
tica dei Consorzi agrari. Uno di questi è 
la volontà di incanalare i contributi del Mer¬ 
cato comune e dello Stato verso impianti, 
centri di mercato e industrie agrarie che 
determinano II potere di contrattazione sul 
mercato. Si vuole Impedire che i contadini 
acquistino un potere di contrattazione tra¬ 
mite il controllo di questi mezzi, o tramite 
la gestione di queste attività da parte degli 
enti di sviluppo o di altre ramificazioni del¬ 
l'intervento pubblico. Ciò rlsutta chiaramente 
da una documentazione che il ministro Re¬ 
stivo, chiamato in causa dall'on. Marras du¬ 
rante il recente dibattito sulla Federconsorzl, 
ha fornito sulla destinazione degli stanzia¬ 
menti del Fondo agricolo europeo (FEOGA). 

Vi risulta che dei 24.337 milioni di spesa 
ammessa nei primi du? periodi di applica¬ 
zione del FEOGA, la Federconsorzl • i Con¬ 
soni agrari si sono visti elargire 13J2S mi¬ 
lioni pari al 57% di tutti gli stanziamenti; 
il 43% è a sua volta suddiviso fra enti di ' 
sviluppo, società industriali, singoli indu¬ 
striali capitalisti e cooperative contadine. 
Progetti per 5.924 milioni sono stati addi¬ 
rittura finanziati direttamente alla Federcon- 
sorzi, senza il tramite dei Consorzi provin¬ 
ciali, e quindi al di sopra e al di là di ogni 
a qualsiasi possibilità d'intervento dei con¬ 
tadini associati nella gestione. ■ 

Ortofrutticoli, vino, lattiero-caseari sono I 
settori In cui la Federconsorzl intende raf¬ 
forzare la propria presenza monopolistica sot¬ 
traendo spazio alla cooperazlone. 

Elenchiamo I progetti approvati, mettendo 
fra parentesi il numero di milioni dell'Inve¬ 
stimento: Burrificio a Parma (344), Centro 
artofrutticolo Pomigliano (l'Arco (29), Centro 
ortofrutticolo Sala Consilina (24), Centro or¬ 
tofrutticolo Buonabltacolo (27), Centro orto¬ 
frutticolo Casal Velino Scalo (25), Centro or¬ 


tofrutticolo Montoro (24), Centro ortofrutti¬ 
colo Flumesi (25), Centro ortrofrutticolo Ca¬ 
serta (75), Centro vini Castel Del Monte (316), 
Enopolio Barletta (114), Enopolio Mareggio 
(154), Enopolio Martinafranca (113), Silos per 
cereali e mangimificio a Porto Marghera 
(3.400), Magazzino prodotti agricoli a Milaz¬ 
zo (92), Enopolio In Castellammare del Golfo 
(688), Enopolio ad Agrigento, Canicatti e 
Sciacca (448), Impianto lavorazione ortofrut¬ 
ticoli in Carmagnola (112), Mangimificio in 
Melegnano (848), Frigorifero a Bolzano (60), 
Molino cereali-foraggi a Modena (800), Co¬ 
struzione a Fori) di 24 capannoni di alleva¬ 
mento pollame (348), Mangimificio a Forti 
(828), Impianto cereali e mangimificio a Ra¬ 
venna (1.400), Magazzini ortofretta a Spiaz¬ 
zino, Jolanda Savoia, Poggio Renatico e in 
Ferrara (380), Enopolio e stabilimento orto- 
frutticolo in Monte Urano di Ascoli Piceno 
(320), Stabilimento vini Porto S. Giorgio (340), 
Centro lavorazione in S. Lorenzo In Campo 
di Pesaro (40), Magazzino ortofrutticolo Mon- 
telabbate (60), Enopolio tn Arezzo (180), Ma- 
garzino nocciole In Vignanello, Carbognano, 
Fabbrica di Roma, Caneplna e Vltorchiano 
(112), Magazzini ortofrutticoli in Maddaioni, 
Cancello Scalo, Sassa Aurenca, Mignano Mon¬ 
te Lungo (204), sei magazzini per nocciole 
in provincia di Avellino (84), Magazzini or¬ 
tofrutticoli In Bellante, Martinsicuro, Atri Ba- 
sclano, Castel Castagna tutti in provincia di 
Teramo (172), Centro uve da tavola a Chieti 
(40), Magazzino ortofrutticolo in Massafra 
(228), Magazzino ortofrutticolo a Taranto (48), 
Centrale ortofrutticola ed enopolio a Riposto 
Non sono tutte le iniziative attraverso le 
quali la Federconsorzl intende intercettare i 
fondi che lo Stalo destina, di nome, alle coo¬ 
perativa. Esse mostrano, tuttavia, una situa¬ 
zione assai grave anche perché in molti casi 
le zone sono state scelte proprio per com¬ 
battere altre iniziative cooperative presenti 
sul posto e fiaccare, laddove non è ancora 
forte, lo spirito cooperativistico dei contadini. 




rinnovatore, soffocarne la sete 
di giustizia. Qui erano i man¬ 
danti del delitto mostruoso. Qui 
andavano colpite le responsabi¬ 
lità. In tutta Italia, con un grido 
di sdegno, si manifestò un vasto 
movimento di protesta, si chiese 
la condanna dei responsabili, lo 
inizio di una reale politica di 
rinnovamento democratico. A 
vent’anni di distanza, quei man¬ 
danti, di cui pure sentenze del¬ 
le Corti affermarono l’esistenza 
non sono stati puniti. Quei re¬ 
sponsabili non sono stati colpiti. 
Hanno pagato solo gli esecutori, 
e in circostanze tali da solle¬ 
vare il dubbio che si volesse 
più che punire dei rei, chiudere 
la bocca ai testimoni di più 
gravi responsabilità. 

Le -vittime non sono ancora 
vendicate. E se la Sicilia nel 
suo lungo travagliato cammino 
non ha ancora potuto approdare 
alle mete di riscatto e di civile 
progresso per cui esse caddero; 
se l’autonomia che esse allora 
festeggiarono non ha dato i suoi 
frutti pieni per le popolazioni 
dell’Isola, ma è anzi oggi svuo¬ 
tata e compromessa, tutto ciò 
è forse avvenuto perchè non si 
sono ancora sciolti quegli oscuri 
nodi politici che furono allora 
alla radice del crimine. Perchè 
le forze nemiche dei lavoratori 
e del progresso dell’Isola e con 
loro la mafia che armarono al¬ 
lora la mano dei banditi, hanno 
ricevuto in questi anni nell’Isola 
e fuori dell’Isola, in Italia e 
fuori d’Italia, compiacenti ap¬ 
poggi, in cambio del loro so¬ 
stegno a un sistema di potere 
che ha impedito la soluzione 
dei problemi della Sicilia e de¬ 
gradato c discreditato la stessa 
autonomia. 

Per questo noi torneremo il 
Primo Maggio, vent’anni dopo, 
a Portella della Ginestra, a ri¬ 
cordare le vittime della strage, 
ma a testimoniare insieme al 
popolo siciliano la volontà di 
proseguire, con lui, una lotta 
che non si è conclusa. 

Girolamo Li Causi 


Lettera 
di Santi 


Fernando Santi, della Direzione 
del PSU. ha scritto al compagno 
Li Causi: « Aderisco di tutto cuo¬ 
re alila rievocazione del sacrificio 
dei lavoratori di Portella della 
Ginestra, vittime della barbara 
reazione agraria e mafiosa. L’a¬ 
troce delitto che sollevò in tutta 
l’Italia civile sdegno e racca¬ 
priccio è stato purtroppo seguito 
da numerosi altri che hanno tolto 
la vita a valorosi sindacalisti 


impegnati nella lotta per il ri¬ 
scatto delle plebi siciliane. Ri¬ 
cordare Portella della Ginestra 
e le sue vittime innocenti, vuoi 
d re per me, in questo Primo 
Maggio 1967, rinnovare l’impegno 
di tutti gli uomini onesti e de¬ 
mocratici di proseguire la lotta 
per la redenzione dei lavoratori 
siciliani e di tutta Italia ». 

Altre adesioni sono già perve¬ 
nute. all'appello por le comme¬ 
morazioni dedicate ai caduti di 
Portella della Ginestra. Ecco un 
primo elenco: Paolo Alatri, Clau¬ 
dio Astrologo, Adriana Seroni. 
Giovanni Berlinguer. Alberto Ca¬ 
rocci (« Nuovi Argomenti »). sen. 
Fernando Schiavetti, on Pietro 
Amendola, on. Giorgina Levi 
Arian. Felice Chilanti. Ernesto 
Treccani. Simone Gatto. Carlo 
Bernari. Enzo Enriques Agno’etti 
(« II Ponte »). prof. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli. sen. Emilio 
Lussu, Paola della Pergola. Giu¬ 
seppe Dessi, prof. Ambrogio Do 
nini, Ugo Pace. dott. Luigi Bel 
lini. Gui-eppe Pro->tipino Garritta. 
Umberto Eco. 


Vivo successo dell'azione unitaria 


Forte corteo a Viterbo 

f 

bloccata dallo sciopero 


Per la riforma previdenziale 

MANIFESTAZIONI 
DEI PENSIONATI 

Corteo a Milano • Oggi comizio a Grosseto e Pisa 


MILANO. 15. 

Come nei giorni scorsi a Bolo¬ 
gna od in altre città, oggi a Mi¬ 
lano lavoratori e pensionati han¬ 
no sfilato in corteo per le vie del 
centro della città chiedendo al 
governo il rispetto degli impegni 
presi per la riforma del sistema 
di previdenza sociale e la demo¬ 
cratizzazione degli «iti di pre- 
vkknza. 

Il corico (una delle tante ma¬ 
nifestazioni do) mese di lotta in¬ 
detto dalla CGIL per le p«isio- 
ni). è partito da Porta Vittoria, 
davanti alla sede della Camera 
del Lavoro, o. attraverso piazza 
del Duomo gremita di g«ite. ha 
raggiunto piazza Mercanti dove 
si è tenuto li comizio del vice¬ 
segretario della CGIL Mario Di¬ 
dò. del segretario «Iella Federa¬ 


zione italiana pensionati Rino 
Bona/zi e del segretario della 
Camera del Livoio Ido Cava/z.m. 

Gli striscioni. ì calteli! e Lai 
toparlanic ili una macchina che 
piecedova il corteo annunciava¬ 
no a distanza, mentre i petisio 
nati procedevano in silenzio. Tar¬ 
mo dei manifestanti. « Voglia¬ 
mo che il governo paghi tutti i 
suoi debiti » era scritto su un 
ca ri elio. 

Un comizio ha avuto luogo oggi 
anche a Ferrara, dove tremila 
braccianti sono stati esclusi «falla 
previdenza: ha parlato Rinaldo 
Scheda. Altre manifestazioni in 
programma: domani a Parma 
(sen. Umberto Fiore!. Grosseto 
(Nazareno Buschi! e Pisa (Rino 
Bonazzi il IH ad Aosta; p 115 
a Sassari e Cuneo; il 26 a Como. 


Salari, diritti e riforme 


Elettrici: contratto ottenuto 
Braccianti: lotta più intensa 


l diecimila elettrici delle azien¬ 
de municipalizzate hanno otte¬ 
nuto un nuovo contratto che ele¬ 
va il trattamento al livello di 
quello dei dipendenti deH'ENEL. 
La vertenza era aperta dal 1965. 
L’accordo prevede il raggiungi¬ 
mento dei minimi tabellari ENEL 
con la gradualità prevista dal 
contratto del ’63; Tequiparazione 
della contingenza a quella del- 
l'ENEL; la 13. e la 14. mensili¬ 
tà; una indennità per i titoli di 
studio come all’ENEL; scatti 
biennali del 5 per cento; aboli¬ 
zione degli scatti annuali con an¬ 
ticipazione di 6 mesi nella ma¬ 
turazione dei prossimi scatti; as¬ 
segni; di merito e conservazione 
del premio di produttività; rico¬ 
struzione della carriera effettiva¬ 
mente svolta dal lavoratore sul¬ 
la base dei vari periodi trascorsi 
nelle singole categorie, valutati 
al 5 per cento biennale sui mi¬ 
nimi e alla contingenza delie ca¬ 
tegorie stesse; conti di congua¬ 
glio per gli anni 1965 e 1936 per 
tutte le aziende tranne Milano, 
Roma e Torino: la gradualità di 
applicazione dell’accordo potrà 
essere prolungata nei casi in cui 
l’onere globale annuo risulti com¬ 
plessivamente superiore del 10 
per cento. Per Roma, Milano e 
Torino è stato assicurato un au¬ 
mento analogo a quello che dal 
primo gennaio hanno percepito i 
lavoratori deli'ENEL. 
BRACCIANTI — Dopo le nega¬ 
tive prese di posizione del go¬ 


verno sulla riforma del sistema 
di collocamento e della previden¬ 
za, ribadite la settimana scorsa 
alle delegazioni venute a Roma 
da tutta Italia, braccianti, colo¬ 
ni e mezzadri hanno deciso una 
forte risposta attraverso intensi¬ 
ficate lotte. Domani hanno inizio 
in Sicilia, dove esiste una piat¬ 
taforma unitaria CGIL-CISL-UIL 
per la previdenza, tre giornate di 
scioperi e maqifestazioni in tut¬ 
ta risola. Seguirà, mercoledì, lo 
sciopero dei mezzadri e brac¬ 
cianti della provincia di Livorno 
con due manifestazioni comuni. 
Il 22 scioperano per 24 ore brac¬ 
cianti e compartecipanti dell’E¬ 
milia Romagna; il 24 braccianti 


Oggi gii ultimi 
congressi 
dei mezzadri 

Hanno luogo, fra oggi e domani, 
gli ultimi congressi provinciali 
della Federmezzadri-CGIL prima 
del congresso nazionale che si 
apre giovedì pomeriggio a Arezzo. 

Si concludono oggi (i lavori so¬ 
no iniziati ieri) i congressi di 
Reggio Emilia e Viterbo; si ter¬ 
ranno inoltre oggi i congressi di 
Lucca. Pordenone. Pisa. Macera¬ 
ta e Pescara. Domani si tiene il 
congresso provinciale di Bergamo. 


e coloni della Campania con nia 
nifestazione a Napoli; il 21-22 
hanno luogo due giornate di ma¬ 
nifestazioni in Lombardia; dal 20 
al 25 saranno attuate due gior¬ 
nate di lotta in Puglia anche in 
presenza della scadenza dei con¬ 
tratti e della richiesta di un im¬ 
mediato finanziamento dei prò 
getti dì trasformazione irrigua. 
CEMENTO — Lo sciopero di tre 
giorni dei lavoratori che prò 
ducono manufatti di cemento è 
stato confermato dai sindacati 
e inizierà martedì. Gii industria¬ 
li nell’ultimo incontro hanno di¬ 
mostrato di non voler accoglie¬ 
re la parte sostanziale della piat 
taforma contrattuale. 
NAVALMECCANICI - Gli ope 
rai del reparto meccanici del can 
tiere triestino San Marco conti 
nueranno fino a domani lo scio¬ 
pero iniziato quattro giorni fa 
Proseguirà in lutto il cantiere la 
astensione dal lavoro straordina¬ 
rio. La lotta per la difesa dei 
livelli di occupazione è stata 
inasprita dal licenziamento c per 
insubordinazione » di un operaio 
COMMERCIO — JLe. trattative 
per il rinnovo cM contratto dei 
600 mila lavoratori ite^ commer¬ 
cio saranno riprese 'martedì. 
TESSILI — IjC trattative per i 
350 mila tessili proseguiranno 
mercoledì e sabato. Al primo 
punto sono i diritti di contratta¬ 
zione (cottimi e assegnazione 
del macchinario). 


La giornata di lotta de¬ 
cisa dai tre sindacati per 
salari, occupazione e ri¬ 
forma - Comizio unitario 
in piazza della Repubblica 


VITERBO, 15. 

Lo sciopero generale, procla¬ 
mato dai tre sindacati per re¬ 
clamare la ripresa dell'attivi¬ 
tà produttiva, più alti salari e 
riforme, ha paralizzato stama¬ 
ne l'intera città. All'astensione 
hanno partecipato i lavoratori 
di tutte le categorie, sostenuti 
dalla solidarietà attiva della 
popolazione. La clorurila di lot¬ 
ta è stata caratterizzata da una 
forte mobilitazione operaia e 
popolare. 

Con lo sciopero odierno tutta 
Viterbo, si può dire, ha volu¬ 
to manifestare la sua prolesta 
contro tuta politica economica 
che impoverisce sempre più 
gravemente la provincia con 
dannando alla disoccupazione, 
alla miseria e all’emigrazione 
migliaia di lavoratori. 

Le richieste che sono state 
al centro della battaglia mira 
no infatti in primo luogo a da¬ 
re una occupazione stabile a 
migliaia di operai, soprattutto 
nel settore deH'cdilizia. e a 
creare nuove attività produtti¬ 
ve, fra cui la « città termale ». 
Altre rivendicazioni riguardano 
il miglioramento dei collega- 
menti stradali e ferroviari, la 
istituzione dell’ente di sviluppo 
agricolo, l'aumento generale 
delle retribuzioni anche come 
condizione per la ripresa o lo 
sviluppo delle attività com¬ 
merciali. 

In mattinata un massiccio, 
vivace corteo, punteggiato da 
striscioni e cartelli recanti le 
parole d'ordine della lotta, ha 
percorso le vie centrali della 
città, fino a piazza della Re¬ 
pubblica, dove alle migliaia di 
persone presenti hanno parla¬ 
to i segretari della Camera del 
lavoro, Marchi, della CISL pro¬ 
vinciale, Antonini, e della LI IL, 
Salvatori. 

Gli oratori, oltre a sottolinea¬ 
re l’importanza delle richieste 
e l'esigenza che vengano pron¬ 
tamente accolte, hanno rileva¬ 
to il orofondo significato della 
battaglia unitaria iniziata dai 
Ire sindacati con obiettivi co¬ 
muni. 1 lavoratori, le loro fa¬ 
miglie, la popolazione di Viter¬ 
bo possono vincere la loro lot¬ 
ta contro la degradazione eco 
nomica, per t'occupazione, per 
salari più decenti e per le ri¬ 
forme se l’unità sindacale rag¬ 
giunta nell'azione sarà cemen¬ 
tata e potenziata. 


Sciopero 
alla FIAT di 
Rivolta 


TORINO. 15. 

Dolio la fot mata di giovedì 
tonilo il licenziamento di un 
opeiaio avvenuta alla FIAT Ma 
teifeiro si è avuto ien un nuo 
vo episodio di lotta nel nuov.s 
simo stabilimento FI \T di Ri 
valla. 1 231) opeia, della la 
stiofeiratina « linea , Hill > 
coupé - non hanno iipie-o .1 
lavoro dojx) la ìele/.one el h.ìn 
no scioi>eiato sino al tei mine 
ilei turno, cioè dalle ìt alle 14 45 
La protesta e stata t au-ai.i da! 
mancato pagamento dellinen 
mtà di trasfeita di 4 m,!a lire 
mensili, precedentemente eoi ri 
s|K)sta. Questa fermata si to: 
loca nel quadi o della veitenza 
sindacale piomossa >ns ente dal 
la FIOM e FIM pei la ìegola 
menta/ione della indennità de! 
disagio provocato ai tavolato*ì 
dai trasferimenti negli stai»! 
menti di Rivalla Cannagliela e 
Grngliasco. e dalla esigenza di 
concordare forato e Tiditiizo 
ne della mensa Queste raIreste 
smoia Mino st.ite ic-pintc e pei 
tanto FIOM e FIM hanno il. 
(.Inarato una nuova feimata 

Sempre nel settore mcta’mec 
carneo un importante arem do è 
stato raggiunto alla Castor per 
la regolamentazione del lavoro a 
cottimo. NeH'niconio hanno ri 
salto: modo di determinazione 
dei tempi e delle relative mag¬ 
giorazioni; possibilità di vana 
z'one dei tempi solo in presenza 
di sostaii7Ìah modifiche: vomir 
ena ali ogni lavoratore dei trai 
pi e affissione di annositi tabel¬ 
loni. con la quantità d> predo 
7-one richiesta, il numero drz'i 
Olierai interessati, il numero dei 
sost’tuti (10 per cento sii'Tive'i 
nicol e dei jollu (H per cent» 
sull'organico!: nua’ora la d Ita 
non potesse garantire i rimivi 7 
7Ì, la produzione sarà ridotta 


Cordoglio CGIL 
per la morte 
di L. Mancini 

La Segreteria CGIL ha inviato 
il seguente telegramma alla Te 
riera/ione autofeiTotianvieri. per 
la scomparsa del compagno Lini 
bcrto Mancini: «Segreteria CG1I. 
esprime vostra organi/'azione rd 
a tutta combattiva categoria au 
toferrot rancieri commosso cordo 
glio della organizzazione sindaca 
le unitaria per la improvvisa 
scompaiTsa del compagno La ni 
berto Mancini. Inchinando le bari 
diere del lavoro in segno di 
estremo omaggio al dir cento sin 
dacale scomparso, la CGiL ncor 
da ai lavoratori e giovani nobile 
figura di lavoratore di militante 
smdacale e di combattente a liti 
fascista che. attraverso le pTi 
dure battaglie sotto le persecii 
zioni fasciste c nelle grandi lotte 
sindacali della categoria m tutta 
questi anni, si era acquistato la 
stima, l’affetto e la fiducia di tut 
ti i lavoratori ». 

L'Unità si associa sent.lamento 
* al cordoglio. 



100 lire al giorno 



si può guidare anche a 14 anni 

senza targa 
senza patente 
fa 63 km con un litro 
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CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton, 27 - Tel. 499295 


BARI 

Piazza Garibaldi, 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoli, 11 - Tel. 223818 - 270483 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


GENOVA NAPOLI 

Via di Brera, 2-26 -Tel. 587615 Via Nicolò Tommaseo, 4 -Tel. 399880 

MILANO PADOVA 

Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 Galleria Porte Contarine, 4 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Parigi,11-Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 -Tel. 544016 
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I NUOVI ALCHIMISTI ALLA FURA DI MILANO 

L'uomo del 2000 come un robot 

smontabile scattante e innocuo 


Baldacci 
è libero e 
non sarà 
estradato 


BEIRUT. 15. 

Il ministero della Giustizia li¬ 
banese ha respinto « per insuf¬ 
ficienza di prove > la richiesta 
di estradizione presentata dalla 
magistratura italiana per Gae¬ 
tano Baldacci, l'ex direttore del 
«Giorno» e di «ABC» coinvolto nel¬ 
lo scandalo del Banco di Sicilia. 
Dopo la decisione, il giornalista 
che si trovava in stato di deten 
zione presso un ospedale di Bei- 
rut è stato messo in liliertà. 

Baldacci, nel corso del proce¬ 
dimento per l’estradizione, si è 
dichiarato estraneo alle vicende 
del Banco di Sicilia; «Tutte 
queste accuse di ricatti e truffe 
— ha ripetuto — sono false ». 

Non ha voluto precisare dove 
andrà ora che è libero, c Dopo 
che avrò finito il mio lavoro nel 
Libano — ha detto a un giorna¬ 
lista — deciderò sul da farsi ». 
L’unica cosa certa è che si ter¬ 
rà al largo dall'Italia. 


Un teste 
di Garrison 
abbattuto a 
colpi di scure? 


NEW YORK. 15 

Eiadio Del Valle, amico di Da¬ 
vid Ferrie. sarebbe stato ucciso 
a colpi di scure nello stesso gior¬ 
no in cui il pilota del complotto 
di Dallas moriva misteriosamen¬ 
te. Del Valle, qualche tempo pri¬ 
ma. avrebbe identificato, sulla 
fotografia che sarebbe nelle mani 
del procurtore Jim Garrison. 1 
principali protagonisti della con¬ 
giura contro Kennedy: Ferrie, 
Shaw. il falso Oswald e altri. 

La notizia è data dal quotidia¬ 
no newyorkese in lingua spa¬ 
gnola El Tiempo. giornale di e- 
strerna destra. Vera o falsa che 
sia, essa si inserisce nella vio¬ 
lenta lotta che si è scatenata, do¬ 
po l'apertura dell'inchiesta Gar¬ 
rison. tra i vari gruppi antica- 
stristi. Per la prima volta, El 
Tiempo ammette che Ferrie ef¬ 
fettuò incursioni aeree contro 
Cuba; e afferma che egli rice¬ 
vette mille dollari a missione. 


L # arretrato della Giustizia 
è già di oltre 2 milioni 

Senza cancellieri 
saltano ogni giorno 

20.000 processi 

il governo rifiuta ancora di trattare 


Lo sciopero dei cancellieri con¬ 
tinua. Ieri è giunto al tredicesi¬ 
mo giorno. Nonostante le prese 
di posizione degli avvocati, dei 
magistrati e di alcuni gruppi 
politici, il governo non sembra 
disposto a sedersi al tavolo delle 
trattative: finora le richieste del¬ 
la categoria sono state respinte 
in blocco. 1 cancellieri ormai da 
un anno chiedevano incontri con 
ii ministro della Giustizia, ve¬ 
dendoseli regolarmente negare. 
Ora il ministro dice che per di¬ 
scutere vuole la sospensione del¬ 
lo sciopero. E i cancellieri os¬ 
servano che lo sciopeio non è 
un reato, che è previsto dalla 
Costituzione e che prima di so¬ 
spenderlo vogliono non semplici 
parole, ma fatti concreti. 

Questa è la situazione. Gli ef¬ 
fetti sono a volte drammatici. 
Molti detenuti che potrebbero la¬ 
sciare il carcere dopo il pro¬ 
cesso. sono costretti ad atten¬ 
dere. E aspetteranno per mesi. 
I-e elezioni in Sicilia rischiano 
di essere rinviate. L'arretrato 
giudiziario che secondo le ultime 
statistiche è già giunto a 2 mi¬ 
lioni 161.968 procedimenti civili 
e penali, rischia di toccare i due 
milioni e mezzo: sarebbe la pa¬ 
ralisi. 

L’aspetto che più impressiona 
è proprio quello delle pendenze. 
I processi arretrati, stando alle 
cifre fomite dal procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione, hanno 
superato i due milioni negli ul¬ 
timi dodici mesi (1.299.207 pro¬ 
cedimenti penali e 862.761 civili). 
L'anno scorso erano già 1.981.674. 
due anni fa 1.632.143 e tre anni 
addietro 1.392.966. In tre anni, 
dunque, il passivo della giusti¬ 
zia è aumentato di quasi un mi¬ 
lione di procedimenti. Ciò spie¬ 
ga come per ottenere una sen¬ 
tenza occorrano quasi cinque 
anni. 

L'insensibilità del governo di 
fronte alle richieste dei cancel¬ 
lieri rischia di aggravare questa 
situazione. Basti pensare che per 
ogni giorno di sciopero circa 20 
mila casi non vengono risolti. 
In ventimila procedimenti con¬ 
clusi ogni giorno (4 milioni e 
500 mila circa su poco più di 
200 giorni di lavoro effettivo an¬ 
nuale) si concreta, infatti, U la¬ 
voro dei magistrati e dei can¬ 
cellieri. 

Tredici giorni di sciopero si¬ 
gnificano più di 250 mila casi 
rinviati a data da destinarsi. 
Pochi di essi potranno essere 
affrontati prima delle ferie esti¬ 
ve. Molti andranno al prossimo 
anno. 

Se l'arretrato ha ormai supe¬ 
rato i due milioni di procedi¬ 
menti. se con i giorni di scio¬ 
pero già attuati dai cancellieri 
250 mila casi non saranno per 
quest'anno risolti, se la pendenza 
aumenterà per altri motivi con 
il ritmo degli ultimi anni (mai 
meno di J50 mila. 200 mila pro¬ 
cessi) il passivo della giustizia 
toccherà appunto quota 2 milioni 
e 500.000. 

L’astensione dei cancellieri dal 
lavoro aggraverà la crisi, oltre 
che essere della crisi una dei 
sintomi. E non si comprende co¬ 
me il ministro guardasigilli e 
il governo, che tante volte han¬ 
no assicurato di ritenere la giu¬ 
stìzia una dei problemi vitali del 
paese, continuino ad ignorare una 
situazione che va divenendo sem¬ 
pre più critica. Che cosa acca 
drà quando anche i magistrati, 
come hanno avvertito, proclamo 
ranno la loro agitazione? 


Morto a Roma 
il giurista 
Remo Panoain 


L’avvocato Remo Pannala è 
morto ieri mattina a Roma per 
un attacco cardiaco. Aveva 66 
anni. E' stato uno dei più noti 
giuristi italiani ed ha dedicato 
l'intera vita agli studi di diritto 
penale. 

Laureatosi a Napoli a 21 anni, 
si era iscritto all'albo forense, 
ma dal 1925 al 1938 fu magi¬ 
strato. Negli ultimi 30 anni, co¬ 
me avvocato, aveva partecipato 
ad alcuni dei processi più cla¬ 
morosi. Era stato anche difen¬ 
sore in quasi tutti I processi per 
scandali nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni. 

Libero docente a Bari poco do¬ 
po la laurea. Remo Pannain era 
da alcuni anni ordinario di diritto 
penale a Napoli. Vastissima la 
sua produzione scientifica: ha da¬ 
to alle stampe non meno di 350 
lavori. Era. con il figlio Aldo, di¬ 
rettore e proprietario della rivi¬ 
sta « Archivio penale ». 


Avrà organi di ricambio e si nutrirà di pillole — Abiti 
indistruttibili e oleorepellenti — Le case viaggianti 


Altre due vittime dei banditi nel Nuorese 

Massacrati: cercavano 

, * . . i 

il possidente rapito 

Si tratta di un pastore e di un macellaio di Orani — I corpi trovati sulla provinciale di Mamoiada 
Nessuna notizia di Giovanni Dessoiis — La famiglia non ha ricevuto domande di riscatto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Covata per mesi da centinaia 
di organizzatori, la quaranta- 
cinquesima edizione della Cam¬ 
pionaria è un fatto compiuto. 
Di essa si sa molto; anzi, qua¬ 
si tutto. Si sa che i paesi espo 
sitori sono un'ottantina, che le 
ditte espositrici sono 13.500, 
che i prodotti esposti su un 
fronte di 100 chilometri di 
stand superano il milione di 
pezzi. Si sa addirittura che, 
dal momento in cui il presiden¬ 
te della Repubblica l'ha inau¬ 
gurata al momento in cui chiu¬ 
derà i cancelli (la sera dei mar- 
tedi 25 aprile), la Fiera ospi¬ 
terà non meno di quattro mi¬ 
lioni di visitatori (biglietto di 
ingresso 500 lire). Qualcuno sa 
anche che l'andamento degli af 
fari sarà buono, ma su questo 
punto si trovano pochi porta¬ 
voce loquaci: da quando la 
Fiera esiste, sono state pubbli¬ 
cate migliaia e migliaia di ci¬ 
fre: ma non s*è mai saputo 
neppure vagamente, approssi¬ 
mativamente, quanti affari 
vanno in porto e che volume 
abbiano. 

Fiera, questa, proiettata nel 
futuro. Cosi hanno detto: Fie¬ 
ra del duemila. Cioè: lasciate¬ 
ci fare, fra trent'annì potrete 
andare in giro con un bel cuo¬ 
re di plastica, nutrirvi di pillo¬ 
le, viaggiare su automobili di 
berillio, di molibdeno e di al¬ 
tri prodotti chimici, lungo stra¬ 
de illuminate con energia chi¬ 
mica. Abitare in case orienta¬ 
bili, con pavimenti in formica, 
pareti di fibre sintetiche (con¬ 
tro cui sarà perfettamente inu¬ 
tile sbattere la testa), colorate 
da coloranti organici. Nasce¬ 
ranno. per applicazioni nella 
edilizia, nuove leghe chimico- 
metallurgiche, che permette¬ 
ranno di costruire case smon¬ 
tabili. Siccome le migrazioni 
aumenteranno, dovrete abitare 
in case che con facilità potran¬ 
no essere smontate, trasporta¬ 
te e rimontate in altro luogo... 

I chimici (particolarmente 
quelli del gruppo Montecatini- 
Edison) pensano a tutto. Come 
ci vestiranno? In tessuti-pelle, 
tessuti impermeabili e oleore¬ 
pellenti (cioè che non assor¬ 
biranno macchie o grassi). I 
capi verranno semplificati e le 
lavanderie e tintorie falliranno 
una dopo l’altra, perché nessu¬ 
no vestirà più abiti confezionati 
con materiali che richiedano 
una manutenzione. 

Non abbiamo, insomma, nep¬ 
pure la più vàgà idea di quan¬ 
to si stia tramando con l'aiuto 
delie provette: la chimica ag¬ 
gredirà il mare per desaliniz¬ 
zarne le acque, con l'aiuto di 
membrane al silicone l’uomo 
del duemila (si dice sempre nel 
padiglione della Montecatini- 
Edison). potrà vivere per tem¬ 
pi indeterminati nel mare, e 
confondersi coi pesci; tanto 
più che dovrà abituarsi non 
soltanto a mangiar pillole di 
carne o di pollo, ma anche di 
alghe e di ogni specie di flora 
marina. 

Non è. comunque, soltanto il 
brutale padiglione del grande 
monopolio chimico ad anticipa¬ 
re il domani dell'uomo. (< Per 
oltre 45 mila ore al giorno noi 
Montecatini-Edison. oggi, già 
lavoriamo per il vostro futu¬ 
ro*): un po’ tutti i settori del¬ 
la Fiera sono proiettati verso 
un'orgia di affascinanti con¬ 
gegni capaci di soggiogare 
l’uomo. 

Con un po' di fantasia, dopo 


□ 


in breve 


Licenza di caccia per le lumache 

GINEVRA. — Da oggi chi vuole cacciare lumache nel Cantone 
di Neuchatel deve essere in possesso di una licenza e di un anello 
metallico. Questo, del diametro di 35 onUimetri. servirà a misurare 
i gasteropodi e a salvare quelli ancora troppo giovani. Lo hanno 
deciso le autorità de! Cantone per difendere le lumache dall'attuale 
sterminio. 

Terremoto in Indonesia: 37 morti 

GIAKARTA — 37 persone, ma il numero delle vittime è desti¬ 
nato ad aumentare, sono morte e numerosi edifìci sono crollati 
per una violenta scossa di terremoto. Ha colpito Madjene, una 
città delia parte meridionale di Celebes. ed è durata pochi secondi. 

Un vaccino contro la lebbra 

CITTA* DEL MESSICO — Un medico del ministero della Sanità 
messicano avrebbe scoperto un vaccino sintetico contro la lebbra. 
Il dott. Albert De Leon stava studiando un vaccino contro il bacillo 
Koch, ma si è reso conto che esso era efficace anche contro il 
bacillo di Hansen. 

Debiti enormi a Camaby Street 

LONDRA — I famosi H negozi d» Camaby Street — la strada 
inglese aH'ultimo grido della moda — sono indebitati per 24! mila 
sterline. E questo perchè, visto l'enorme successo dei modelli, la 
società che li gestisce ha sopravvalutato la domanda, chiedendo 
più scorte di quanto non fosse necessario. 

Cabina di respirazione per sub 

FILADELFIA — Un nuovo apparecchio per sommozzatori e 
palombari è stato presentato dall’archeologo George Basa. Si tratta 
di una cupola plastica rovesciata che, rifornita d’aria da un com¬ 
pressore. permette di riprendere fiato a varie decine di metri 
sott'acqua. 

le vittime del cancro in Inghilterra 

LONDRA — Il cancro ha causato, nello scorso anno la morte 
di 108 142 persone, con un aumento di 1804 decessi rispetto 
al 1965 Alta la percentuale delle vitime di tumori polmonari. I 
dati sono stati resi noti da un rapporto della Sanità inglese. 


aver visitato la Campionaria, 
ciascuno di noi può farsi una 
idea della società del duemila 
cosi come la vorrebbero i pa 
droni del vapore. 

Ecco quel che si vorrebbe 
fare delle città del futuro: via 
delle Macchine utensili, via 
delle Materie plastiche, piazza 
dell'Acciaio temperato, viale 
del Gas naturale: cosi verran¬ 
no ribattezzate le strade. Re¬ 
siduati di colate o di lavora¬ 
zioni chimiche serviranno a 
creare graziosi giardinetti in 
mezzo ai quali sorgeranno au¬ 
daci monumenti, composti da 
tubi Dalmine di ogni lunghez¬ 
za e calibro. Gli uomini, con 
fegato al polipropilene o piedi 
ricambiati con quelli insupera¬ 
bili di gomma al silicone, usci¬ 
ranno dalle case ruotanti su 
enormi perni, si infileranno nel¬ 
le velocissime (FIAT) di resi¬ 
na, a combustione fredda (Shell 
si trasformerà in industria pe- 
trol-alimentare) e raggiunge¬ 
ranno le fabbriche. Ma che co¬ 


sa faranno, in fabbrica? Lavo¬ 
reranno, naturalmente. Al ser¬ 
vizio della macchina. 

Nel padiglione che ha dedi¬ 
cato alla preparazione profes 
sionaie dei giovani lavoratori, 
quelli cioè che arriveranno si¬ 
curamente al duemila, la FIAT 
rivela qual è il suo ideale di 
operaio. A mezzo di esami psi¬ 
cotecnici cerca, quando può, 
di scoprirlo e di accaparrarse¬ 
lo: dotato di elevatissima mo- 
tricità manuale, dovrebbe rag¬ 
giungere il massimo di acutà 
visiva e di velocità ideativa; 
e nessuna attitudine al ragiona¬ 
mento astratto. 

Insomma. per dirla nelle so¬ 
lite parole povere del linguag¬ 
gio 1967. questo operaio idea¬ 
le dovrebbe essere svelto co 
me una lepre ma suonato co¬ 
me una campana. Il che, tut¬ 
tavia. non è facile da ottene¬ 
re: neppure con l'aiuto della 
chimica Montedison. 

Piero Campisi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15. 

Altro sangue è stato versato 
nel Nuorese. Un pastore di 36 
anni. Giovanni Antonio Mereu. e 
un macellaio di 37 anni. Angelino 
Bassu. entrambi da Orani. sono 
stati uccisi in circostanze miste¬ 
riose nelle campagne di Marno- 
iada. in regione Giuntiti Sonely, 
ad appena tre chilometri dal 
centro abitato. Il duplice delitto 
è avvenuto durante la notte: i 
corpi dei due sventurati sono 
stati ritrovati stamane, poco do¬ 
po le sei. da alcuni familiari che. 
preoccupati per la loro prolun¬ 
gata assenza, si erano posti, con 
amici alla ricerca tra gli ovili, 
spingendosi lino alle zone monta¬ 
gnose. Avevano raggiunto la lo¬ 
calità di Fontana Frida, la stes¬ 
sa dove qualche mese addietro 
fu ucciso un casco blu durante 
una sparatoria con i banditi. E 
proprio in questo luogo erano 
caduti, sotto i colpi di sconosciu¬ 
ti assassini. Giovanni Antonio 
Mereu e Angelino Bassu. 

Non è stato ancora possibile 
accertare con esattezza le cause 
del duplice assassinio. La voce 
pubblica, a Mamoiada e ad Orani. 
dice che i due erano partiti alla 
ricerca del giovane Giovanni Des¬ 
sous. il possidente sequestrato 


una settimana fa dal suo ovile, 
a poche centinaia di metri dalla 
caserma dei carabinieri di Don- 
necori. Giovanni Antonio Mereu, 
infatti era cugino del sequestrato. 

Pare che i due fossero riusciti 
a saliere qualcosa circa il luogo 
in cui il Dessoiis era tenuto na- 
scisto. 

E' probabile che intendessero 
contrattare direttamente con i 
banditi e portare a termine da 
soli il riscatto del cugino e ami¬ 
co. profittando della relativa cal¬ 
ma seguita ai ripetuti rastrella¬ 
menti operati dalle forze di poli¬ 
zia e dai carabinieri, pratica- 
mente interrotti. Era rimasta 
qualche pattuglia, il contatto coi 
banditi, quindi poteva risultare 
facile. Le previsioni, purtroppo, 
si sono rivelate errate. La prima 
ipotesi avanzata, e che circola 
con insistenzza in ogni parte del 
circondario, è elle i due siano 
stati sorpresi dai banditi e ucci 
si. probabilmente in un agnato. 

Da una prima ricostruzione dei 
fatti si ricava che il Bassa o il 
Mereu erano partiti da Orani in 
motocicletta, ieri dopo mezzo 
giorno. « Andiamo per una com 
missione urgente. Vedrete clic 
fra breve Giovanni tornerà sano 
e salvo ». avevano dichiarato ad 
alcuni conoscenti, riferendosi al 
Dessoiis. Non dissero, però, il 


nome della località verso cui era¬ 
no diretti. Nessuno doveva sapere, 
neanche i parenti più stretti. Te¬ 
mevano forse che qualcuno — a 
conoscenza delle loro mosse e 
dell'Intenzione di raggiungere il 
covo dei banditi — andasse a 
fare una soffiata presso la sta¬ 
zione dei carabinieri. 

K' probabile che (umiche ora 
o addirittura (umiche giorno pri¬ 
ma i due avessero ricevuto indi¬ 
cazioni precise circa il punto 
dove era |x>ssibilc trovare il pos 
salente sequestrato o almeno en¬ 
trare in contatto con i rapitori. 
Arrivati sul posto ci puù anche 
essere stato un colloquio con i 
fuorilegge. Forse, naufragata la 
possibilità di un accordo, i ban¬ 
diti hanno deciso di eliminare i 
due testimoni pericolosi. 

I corpi del Mereu e del Bassa 
sono stati rinvenuti al quindice¬ 
simo chilometro della provinciale. 

Del Dessoiis. intanto, non si ha 
più alcuna notizia. E’ ancora vi¬ 
vo? Nel corso della settimana 
nessuna richiesta di riscatto è 
pervenuta alla sua famiglia, no 
nostante che squadre di volontari 
avessero battuto palmo a palmo 
la campagna nel tentativo di li 
berarlo direttamente, senza ricor¬ 
rere all'intervento della polizia 

Giuseppe Podda 


Poeria (USA) 


Sedia elettrica 
per l'assassino 
delle 8 infermiere 
di Chicago 

TEORIA (USA). 15 

Richard Speck, riconosciuto col¬ 
pevole deirassassinio di otto al¬ 
lieve infermiere di Chicago, è 
stato condannato a morte con la 
sedia elettrica. 

Speck ii 14 luglio dell'anno 
scorso uccisa le otto donne dopo 
averle violentate, in una spa¬ 
ventosa sequenza di sangue. 

La giuria popolare, composta 
da sette uomini e cimine donne, 
è rimasta in camera di consiglio 
un'ora e 4 minuti. L’avvocato di¬ 
fensore ha chiesto elio ogni sin¬ 
golo membro della giuria ripe¬ 
tesse la sua decisione. Uno per 
uno i giurati hanno confermato 
il verdetto. 
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Inaugurate oggi con noi il frigorifero 1970 




acciaio e legno: una sintesi di bellezza 
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La s’rjttura e la forza dell acciaio, 

.d toro e il gusto del legno, 
un preciso disegno architettonico: ecco 
il frigorifero fuoriclasse che la Ignis presenta 
con tre anni di anticipo 

! frigoriferi Xiiosteel.’ disponibili nei colori teak. 
noce fiammato, noce rigato bianco mansonta 
e in qualsiasi altra tinta con pannelli, dipinti 
e Stampe nello stile ’BOO o 600. Chippendale 
o Veneziaho. sono la sorprendente novità 
nel! arredamento moderno 
Xilosteer. 

unione monolitica di uno speciale laminato 
con schiume poliuretaniche espanse 
e lamiera d acciaio 

è una esclusività mondiale Ignis. 

!t 65 L 50 OOO - lt ,145 tefe tee L 67 000 
it 170 L 85 000- lt 135 -ar e L 82 OOO 
!t 200 L 95 000 - Jt 305 L 130 000 
h 330 Pere L 168 000 * it 400 Due 
Prie L 1S8 000 - lt 450 Due Perle L 218,000' 
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3 GRANDIOSE ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 

IGNIS - FIDES - ALGOR 

60 FILIALI - 8929 PUNTI DI VENDITA, muniti di n Targa Rivenditore Autorizzato", 
vi assicurano una totale assistenza, durante e dopo il periodo di garanzia. 
Direzione Generale e Commerciale: Comerio (Varese) 

Servizio Vendite: Milano. Via Jenner 38/40 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 16 aprile 1967 




Settimana nel mondo — 

Punta del Este 


Un rapido, formale incontro 
tra Johnson e una parte sol¬ 
tanto dei capi di Stato latino- 
americani, in una cittadina che 
un cerchio di armati isolava 
dalla protesta del naese e del 
continente, tra misure di sicu¬ 
rezza spettacolari, dettate da 
una quasi isterica « psicosi del¬ 
l’attentato »; un documento che 
nasconde dietro diecimila pa¬ 
role il disaccordo e la rinuncia 
ad affrontare qualsiasi problema; 
una tensione e un'irritazione 
ampiamente espresse da dichia¬ 
razioni polemiche e dal rifiuto 
ecuadoriano di firmare: questo, 
in breve, il quadro del « ver¬ 
tice » inter-americano di Punta 
del liste. 

Il fallimento è clamoroso, ed 
è anch’csso un segno dei tempi. 
Delle promesse di sci anni fa, 
quando a Punta del Este fu 
lanciata l'Alleanza per tl pro¬ 
gresso, è rimasto ben poco. E’ 
stato il de Frei a ricordare che 
in America latina « la demo 
crazia è tuttora una finzione », 
ed è stato il conservatore Diaz, 
messicano, a dire che « l’abisso 
tra ricchi e poveri, e tra paesi 
ricchi e paesi poveri, si è ap 
profondilo ». Ma il fatto nuovo 
è che la stessa contrapposizione 
tra regimi « democratici » e dit¬ 
tature militari è passata in se¬ 
condo piano: gli uni e le altre 
hanno fatto fronte comune in 
uno sforzo per mollificare al¬ 
meno in parte la natura iniqua 
del rapporto tra il colosso im 
penalista del nord e i suoi 
partners meridionali. Ma tutte 
le richieste presentate in questo 
senso (stabilizzazione dei prezzi 
delle materie prime, riduzione 
delle barriere protezionistiche 
statunitensi, misure contro il 
dumping statunitense sui mer¬ 
cati del sud) sono state eluse. 
A sua volta. Johnson non ha 
ottenuto impegni concreti in 
direzione di un « mercato co¬ 
mune » latino-americano, nè in 
direzione di quella forza mili¬ 
tare integrata che sarebbe do¬ 
vuta scendere in campo contro 
i movimenti popolari. 

Se un’indicazione si può 
trarre da tutto ciò, essa è che 
l’imperialismo americano si 
muove « nel vuoto » non solo 
in Asia, ma perfino in quella 
America latina che è da oltre 
un secolo suo terreno di caccia 
riservata, e che, in sostanza, 
esso offre all’Asia come mo¬ 
dello. Neppure qui regge la 
finzione di una « comunità di 
interessi ». Neppure qui John¬ 
son è in grado di effettuare 


i rilanci (da continuatore di Ken¬ 
nedy, egli deve rapidamente 
declassarsi a raccoglitore di 
cocci). E non è certo un caso 
.se, neppure qui, egli trova 
solidarietà per la guerra al 
Vietnam. 

Contro questa, che U Thant 
ha definito a Nuova Delhi « una 
delle guerre più barbare della 
storia », continua a mobilitarsi 
l’opinione pubblica mondiale 
11 viaggio del segretario del- 
l’ONU a Ceylon, in India e 
nel Nepal ha messo in evidenza 
che la piattaforma comune dei 
governi e dei popoli asiatici ri¬ 
mane quella degli accordi di 
Ginevra del 1954: partenza del¬ 
le truppe straniere e libertà per 
i vietnamiti di decidere da soli 
il loro destino. I contatti tra 
il governo di Ceylon e quello 
di Hanoi hanno confermato che 
ad essa si attiene, più che mai, 
la RDV, secondo il cui giudizio 
la fine dei bombardamenti ame¬ 
ricani, l’accettazione, da parte 
di lohnson, della sostanza di 
quegli accordi e l’apertura di 
trattative tra i fantocci di Saigon 
e il FNL varrebbero a mettere 
in moto il processo di pacifica¬ 
zione. Ma, come U Thant ha 
tenuto ad avvertire, la prospet¬ 
tiva c oggi, al contrario, quella 
rii un allargamento del conflitto. 
Gli Stati Uniti hanno già uff! 
cialmente coinvolto la Thailan¬ 
dia, attraverso le sue basi, e, 
mentre vengono mobilitate per 
l’attacco alla RDV perfino le 
corazzate della seconda guerra 
mondiale, provocazioni militari 
si rinnovano con ritmo inquie¬ 
tante anche lungo la linea di 
armistizio in Corea. 

In Europa, l'evento di maggior 
significato è offerto dai risultati 
delle elezioni amministrative bri¬ 
tanniche, che hanno dato pro¬ 
porzioni impressionanti alla « ri¬ 
volta » dell’elettorato laburista, 
già delincatasi in quelle poli¬ 
tiche suppletive. Il partito di 
Wilson ha perduto in tutto il 
paese il 12-15 per cento dei 
voti e quasi duecento seggi. 
Tra i rovesci più clamorosi, la 
perdita, dopo trentanni, della 
amministrazione della « grande 
Londra », dove t laburisti di¬ 
ventano, da maggioranza asso¬ 
luta, esigua minoranza. All’ori¬ 
gine del fenomeno sono asten¬ 
sioni in massa nelle file del par¬ 
tito. Il laburismo, ha commen¬ 
tato uno dei grandi sconfitti, 
« deve fare seriamente i conti 
con se stesso ». 

e. p. 


V 

Mezzo milione di gente di ogni rozzo reclamo pace per il Vietnam nel cuore della metropoli 

MAREA DI POPOLO PER LE VIE DI NEW YORK: 

<Non andremo a combattere !» 

A decine di migliaia — con la metropolitana e le corriere — sono affluiti al centro da Harlem, dal Bronx, dal Barrio, 
da ogni parte dello Stato - Rintuzzati energicamente tentativi di provocazione di sparuti gruppi di filofascisti 

Luther King: « Presentiamoci al mondo con una precisa volontà di pace genuina » 



NEW YORK — Un'altra impressionante immagine della manifestazione contro la guerra. In primo piano (nella telefoto) si no¬ 
tano i veterani con berretti militari carichi di decorazioni 
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Concluso il Convegno di Mosca 

Gramsci: un grande 
comunista deila 
«leva» deirOttobre 

Gli interventi di Paolo Bufalini e di Rumianzev 
Il rapporto fra internazionalismo e valori nazio¬ 
nali — Una « lezione » positiva e attuale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

Dopo tre giorni di dibattito, si 
è chiuso nel pruno pomeriggio di 
oggi il convegno di studio indetto 
datl’/stituto del movimento ope¬ 
raio intemazionale nel 30° anni¬ 
versario della morte di Gramsci. 
E' stato — ha detto Bufalini 
prendendo la parola nella seduta 
conclusiva per esprimere al PCUS 
e agli organizzatori della mani¬ 
festazione la gratitudine e la 
commozione dei comunisti italiani 
di fronte all’omaggio reso alla 
vita e all'opera del fondatore del 
PCI — un convegno importante 
e positivo, sia per l'impostazione 
data aj lavori, col porre al centro 
i problemi dell’attualità della le¬ 
zione di Lenin e giungere, cosi, 
a presentare una vìva Immagine 
dell’opera di Gramsci, sia per U 
contributo originale portato da 
molti interventi all'approfondi¬ 
mento dei temi più specifica- 
mente gramsciani. 

In realtà, dopo questo conve¬ 
gno, nessuno può davvero par¬ 
lane più, come si è fatto più 
volte da varie parti, di una scar¬ 
sa fortuna di Gramsci neU’URSS. 
Per tre giorni, di fronte a rap¬ 
presentanti di 50 paesi, si è par¬ 
lato del fondatore del PCI come 
sì paria di un grande dirigente 
del movimento comunista inter¬ 
nazionale. nato con la « leva » 
dell'Ottobre, i cui insegnamenti 
— purché, beninteso, siano ac¬ 
colti con consapevolezza storica, 
senza dogmatismi o visioni unila¬ 
terali — sono oggi preziosi e at¬ 
tuali. Cosi, a poco a poco, nel 
corso della discussione, l'opera 
di Gramsci è stata collocata in 
una dimensione in parte nuova 
per noi. giacché in discussione 
è venuto, insieme al contributo 
dato dal grande rivoluzionano 
all'elaborazione della « via ita- 
bana al socialismo ». il problema 
della validità della ncerca di 
Gramsci anche per altre situa 
ztom: per alcuni problemi, ad 
esempio, direttamente nguardan- 
ti la costruzione del socialismo. 

Da qui il rilievo che nella di 
■cussione hanno avuto 1 proble- 
mi del rapporto fra intemaziona 
Usino e valori nazionali. deU’ege 
moina e della politica di allean¬ 


ze. della funzione dell'eredilà 
culturale e deUa funzione deU’in- 
tellettuale- L'internazionalismo e 
il leninismo di Gramsci non sono 
stali, dunque, riaffermati o pro¬ 
clamati con affermazioni generi¬ 
che. ma ricostruiti seguendo lo 
sviluppo di un pensiero che — è 
stato detto — è nato dall'Ottobre, 
dalla rivoluzione di Lenin, per 
affrontare poi. combattendo ogni 
tentazione a « imitare » o a ripe¬ 
tere dogmaticamente vecchie for¬ 
mule. i problemi concreti deUa 
realtà itaUana. 

Parallelamente al discorso di 
Gramsci è venuto avanti, cosi, 
un discorso di significato attuale 
dell'internazionalismo operaio, sul¬ 
la validità di una linea che sia 
insieme « nazionale * e internazio¬ 
nalistica. Sul piano politico, il 
convegno si è tradotto — come 
hanno rilevato numerosi oratori — 
m una costruttiva manifesta zi> 
ne di interna zxxialismo. in un 
esempio concreto di come deb. 
bano essere affrontati, col più 
vasto scambio cb idee e col con¬ 
tributo di tutti, i complessi pro¬ 
blemi cne stanno oggi di fronte 
al movimento operaio. Ma so¬ 
prattutto il convegno è stato un 
vigoroso esempio — come ha det¬ 
to Rumiazev a conclusione — del¬ 
la vitalità del marxismo. Vigoro¬ 
sa è nsuonata la condanna a ogni 
chiusura settaria e dogmatica, 
alle tesi, ad esempio, sostenute 
oggi dai compagni cinesi. 

U convegno ha riflesso la ri¬ 
presa marxista in atto in tutto 
d mondo, e m atto anche — non 
a caso — come « ritorno » a 
Gramsci, a una concezione cioè 
storicistica dello stesso mar¬ 
xismo. 

Hanno preso la parola, tra 
gU altri, oltre ai compagni Bu- 
falim e Franco Ferri, che han¬ 
no portato anche un rapporto 
di GorgM) Amendola. Ponomanov 
della segreteria del PCUS. Dolo¬ 
res Ibarrun, P. Saad, J. Fa¬ 
ria. il direttore dell'Istituto che 
ha organizzato il convegno, Ti- 
mofeev e poi dirigenti politici e 
studiosi sovietici, cecoslovacchi, 
jugoslavi, polacchi, francesi, au¬ 
striaci. bulgari e di altri paesi 
ancora. 

a. g. 


(Dalla prima pagina) 

co. non contro i combattenti 
vietnamiti della libertà ». 

Dal Barrio. sono giunti com¬ 
patti i newyorkesi di lingua 
spagnola: soprattutto portori¬ 
cani. ma anche immigrati mes¬ 
sicani e persone di origine 
cubana. Erano migliaia, e se¬ 
guivano cartelli con le paro¬ 
le: e Nessun portoricano nel 
Vietnam ». 

Il numero dei manifestanti 
era già salito a trentamila 
quando sono cominciati i pri¬ 
mi roghi di cartoline precet¬ 
to. Gli odiati documenti sono 
stati ammucchiati su una par¬ 
te rocciosa del parco, imbevuti 
di benzina e quindi dati alle 
fiamme. La polizia (che era 
presente con il più impressio¬ 
nante schieramento della storia 
di New York) non ha osato 
intervenire. Ci sono stati at¬ 
tacchi da parte di sparuti grup¬ 
pi di fascisti, armati di spran¬ 
ghe di ferro, i quali però sono 
stati duramente respinti. 

Ben presto, col sopraggiun¬ 
gere di masse sempre più fit¬ 
te di manifestanti, la folla si 
è ingrossata in modo tale da 
impressionare non solo i gior¬ 
nalisti presenti in gran nume¬ 
ro. ma anche gli stessi orga¬ 
nizzatori che non si aspetta¬ 
vano un così grandioso succes¬ 
so della loro iniziativa. A un 
certo punto si è calcolato che 
mezzo milione di persone si 
erano date convegno nel cuore 
della metropoli (mentre la po¬ 
lizia. interessata come sempre 
a minimizzare, ha dovuto am¬ 
mettere che il numero « supe¬ 
rava sia pure di poco i cen¬ 
tomila »). 

Pioveva a dirotto, mentre la 
luce del giorno cercava di far¬ 
si strada nel fitto strato di nu¬ 
bi che gravava sui grattacieli 
come una cappa di piombo. 
Più tardi, la pioggia è cessa¬ 
ta. per dar luogo a brevi schia¬ 
rite. a repentini piovaschi, poi 
a momenti di pioggerella lie¬ 
ve. fitta e fastidiosa. E’ in que¬ 
sta atmosfera che ben si ad¬ 
diceva alia tragedia che l’Ame¬ 
rica stessa, il Vietnam e il mon¬ 
do intero stanno vivendo, che 
il corteo si è mosso, solenne, 
imponente, verso il palazzo 
delFONU. sfilando fra due fit¬ 
te ali di popolo trattenute da 
migliaia di agenti della polizia 
municipale. della polizia di Sta 
to e della military police in uni¬ 
forme color senape, elmetto, 
pistola e sfollagente. Ci sono 
stati nuovi, violenti, ma brevi 
scontri con squadracce fasci¬ 
ste. Ma. nel complesso, si può 
dire che i disordini da alcuni 
temuti non si sono verificati. 
I fautori di Johnson, impressio¬ 
nati dalla massiccia presenza 
di una folla di pacifisti mai 
vista prima d’ora, hanno pre¬ 
ferito tenersi quasi tutti alla 
larga. 

Davanti al palazzo dell’ONU. 
al mare dì folla che gridava, 
fischiava, applaudiva, ha par¬ 
lato con eloquenza il leader 
negro Martin Luther King. 
FTemio Nobel per la pace. King 
ha stabilito un ponte ideale 
fra il c partito della pace » 
americano e i governi asiatici, 
i quali hanno ribadito, in occa¬ 
sione del viaggio di U Thant. 
la validità degli accordi di Gi¬ 
nevra e la possibilità di tor¬ 
nare ad essi sulla base della 
iniziativa di pace di Hanoi. 
Proprio ieri, lasciando il Ne¬ 
pal. dopo l’India e Ceylon. U 
Thant aveva ripetuto che la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti sulla RDV offre alla pace 
la più concreta delle occasioni 
e che spetta agli Stati Uniti, 
come « grande potenza », com¬ 


piere il primo passo in questa 
direzione. 

Martin L. King ha detto: « La 
arroganza americana sta indu¬ 
cendo la Nazione a credere che 
noi abbiamo una missione di¬ 
vina. messianica, che ci im¬ 
pone di svolgere il compito di 
gendarmi del mondo intero». 
Dalla folla si sono levate gri¬ 
da. poi più volte, ininterrotta¬ 
mente ripetute durante il co¬ 
mizio: « No. nel Vietnam non 
ci andremo, no. no. no! Non 
andremo a combattere! ». 

King ha invitato il governo 
a interrompere immediatamen¬ 
te ! bombardamenti sul Viet¬ 
nam del Nord. Questa decisio¬ 
ne — ha detto — « sarebbe il 
solo, immediato passo verso 
il tavolo delle trattative di pa¬ 
ce ». Se tutti gli americani 
potessero convincersi che ces¬ 
sare i bombardamenti significa 
« compiere un passo concreto 
verso la pace ». allora « il no¬ 
vanta per cento almeno dei 
cittadini entusiasticamente ap¬ 
proverebbe questa misura ». 

« Mi sono unito a voi — ha 
proseguito King fra gli ap¬ 
plausi — perché non posso ri¬ 
manere spettatore silenzioso 
mentre il male infuria. Sono 
venuto a questa manifestazio¬ 
ne perché la mia coscienza non 
mi lasciava altra alternativa ». 

Proseguendo con sempre più 
appassionato calore. King ha 
detto: «Il 19 dicembre Wash¬ 
ington chiese ufficialmente a 
U Thant di compiere qualsiasi 
passo si rendesse necessario 


per arrivare alla cessazione 
del fuoco. U Thant rispose: 
"Bone, smettete i bombarda- 
menti”. Perché non lo abbia¬ 
mo ancora fatto? Avevamo 
chiesto una risposta e l’avem¬ 
mo, ma non aboiamo fatto nul¬ 
la. Ora noi chiediamo che il 
nostro governo onori la propria 
parola e mantenga l'impegno 
che implicitamente assunse in 
quella occasione. Washington 
non ha ascoltato U Thant. Eb¬ 
bene. urliamo noi cosi forte 
che anche i sordi ci sensano: 
"Stop thè bombing!” ("Basta 
con ■ i bombardamenti!"). Sal¬ 
viamo l’onore nazionale. Stop 
thè bombing! Mettiamo sul ca¬ 
lendario una, pace onorevole, 
prima che il giorno tramonti. 
Stop thè bombing! Presentiamo¬ 
ci al mondo con una precisa 
volontà di pace genuina. Stop 
thè bombing! Facciamo che le 
nostre voci risuonino attraver¬ 
so il paese e dicano che gli 
americani non sono vanaglo¬ 
riosi conquistatori. Stop thè 
bombing! ». 

Partecipando ad una guerra 
civile (quella del Vietnam) — 
ha detto King — gli Stati Uniti 
hanno finito per sostenere una 
nuova forma di colonialismo 
a fianco di un regime il cui 
capo, Cao Ky, « fa di Hitler il 
suo idolo ». A causa della sua 
politica nel Vietnam, l’Ame¬ 
rica « sta diventando sempre 
di più oggetto di disprezzo in 
tutto il mondo ». « In tutta la 
storia degli Stati Uniti non v'è 
mai stato un dissenso cosi mo- 



NEW YORK — La bandiera del Franfe di Liberazione a della 
RDV sventolane, accanto a quella americana, nel centro dello 
metropoli (Telefoto) 


numentale. durante una guer¬ 
ra ». « Nel suo più profondo 
significato l'immoralità di que¬ 
sta guerra sta nel tragico fat¬ 
to che nessun interesse vitale 
americano è in pericolo, o mi¬ 
nacciato di pericolo. Noi stia¬ 
mo facendo una guerra in una 
situazione che è invece piena¬ 
mente possibile risolvere con 
mezzi pacifici. Vite americane 
e vietnamite vengono distrutte 
in terrificanti e indicibilmente 
atroci combattimenti, mentre 
il problema potrebbe essere ri¬ 
solto sul piano dell’azione po¬ 
litica ». 

c Siamo degli arroganti — ha 
detto ancora King — nella no¬ 
stra presunzione di avere la 
sacra missione di proteggere 
i popoli dai regimi dittatoriali, 
mentre facciamo cosi poco uso 
della nostra potenza per met¬ 
tere fine all’oppressione nel 
Sud Africa e in Rhodesia... 
Agli studenti delle Università 
di tutta la Nazione, io vorrei 
rivolgere il pressante apoello 
a trascorrere questa estate e 
le estati prossime nell’organiz- 
zare e illuminare le comunità 
di tutto il Paese contro la 
guerra ». 

Quello di King è stato il di¬ 
scorso più importante della me¬ 
morabile giornata.- Alla folla 
hanno parlato anche Carmi- 
chael e il famoso pediatra di 
fama internazionale Benjamin 
Spock. 

Un’altra grandiosa manifesta¬ 
zione si è svolta a San Fran¬ 
cisco. Essa è culminata allo 
stadio Kedar. con un comizio 
durante il oliale ha parlato la 
moglie di Martin L. King, il 
deputato negro Julian Bond ed 
altri oratori pacifisti. 

Il 15 aprile ha segnato una 
data di eccezionale importan¬ 
za nella vita politica (e non 
soltanto politica) americana. 
Forse è il principio di una 
svolta, di una battuta d'arresfo 
nella forsennata corsa alla 
guerra, di una e inversione di 
tendenza ». di un prevalere 
delle forze della pace sui « fai 
chi » e sugli < avvoltoi » che 
dilaniano il Vietnam e vor¬ 
rebbero appiccare il fuoco al 
mondo. 

Appello dei 
comunisti 
americani 
ad intensificare la 
lotta per la pace 

In coincidenza con la me me¬ 
morabile giornata dì protesta, il 
partito comunista degli Stati 
Uniti ha pubblicato una dichia¬ 
razione, nello qual* afferma che 
« cl stiamo avvicinando al mo¬ 
mento in cui la lotta per la pa¬ 
ce potrà svilupparsi nel più im¬ 
ponente movimento che questa 
paese abbia visto In più di un 
quarto di secolo ». 

Il PCUSA afferma che tale pos¬ 
sibilità emerge dall’Impegno co¬ 
mune degli strati più Influenti e 
militanti del movimento negro 
contro la guerra nel Vietnam, 
negli Inizi di un movimento per 
la paca tra i sindacati, nel pas¬ 
saggio a forme di « resistenza 
organizzata di massa • tra I gio¬ 
vani di leva, nella crescente ten¬ 
denza a cercare le radici della 
guarra ne! sistema sociale degli 
Stati Uniti 

I comunisti americani fanno 
appello all'intensificazione della 
letta a tutti I livelli, dentro ■ 
fuori I partiti tradizionali, in for¬ 
mo tati da assicurare, nel ri¬ 
spetto dell* diversità, la maggio¬ 
re unità possibile. Essi dichia¬ 
rano di auspicare, per il IMI, 
« una candidatura presidenziale 
indipendente. Impegnata per la 
paca a per la libertà ». 


Un momento della grande manifestazione di New York per la pace: un manifestante, Gary 
Rader, che indossa l'uniforme delle Forze speciali USA, brucia la cartolina precetto 

Le pericolose tappe dell’escalation contro il Nord Vietnam 

Brigata USA trasportata 

i 

con aerei al 17' parallelo 


SAIGON. 15 

Le indiscrezioni avutesi ieri 
sui nuovi piani di guerra ame¬ 
ricani nel Vietnam cono stale 
confermate entro le dodici ore: 
un ponte aereo che ha compor¬ 
tato 400 voli in tuia sola gior¬ 
nata ha traspcri’atit ieri una in¬ 
tera brigata americana. la 196- 
di fanteria, nella base di Chu 
Lai. che fa parte della prima zo¬ 
na militare del sud Vietnam, 
adiacente al 17. parallelo. Oggi, il 
primo ministro fantoccio Nguyen 
Cao Ky. ha confermato anche la 
notizia che la popolazione civile 
di una parie della provincia di 
Quang Tri verrà evacuata to¬ 
talmente. (per ora. 2000 perso¬ 
ne) a viva forza, e che la co 
struzione di una * cintura forti¬ 
ficata » è già in corso a ridosso 
della fascia smilitariz-zata del 17*- 
parallelo. 

Le circostanze in cui questa 
decisione è stata annunciata so¬ 
no ancora più gravi: Cao Ky lo 
ha fatto in un discorso pronun¬ 
ciato alla base aerea di Bicn 
Boa, dove si era recalo per ri¬ 
cevere dagli americani le prime 
due squadriglie di aerei a rea¬ 
zioni F-105. un'arma che gli con¬ 
sente di operare qualsiasi pro¬ 
vocazione contro il nord e addi- 
rittura. come ha denunciato a 
Washington l'ex diplomatico di 
Saigon Tran Van Dinh. « invade¬ 
re il Nord Vietnam trascinando 
gli Stati Uniti in un conflitto di 
più vaste proporzioni, il che si¬ 
gnificherebbe la guerra con la 
Cina ». 

I-a creazione della « cintura 
fortificata » è g à cominciata 
ad opera del gemo di Saigon, 
con mezzi americani: gigante 
schi Bulldozer che sp aneranno 
vegetazione e villaggi presso la 
zona neutrale, lungo una fascia 
di due tre chilometri per una 
trentina. Scopo ufficiale: ferma¬ 
re le « infiltrazioni dal nord ». 

La giustificazione é grottesca: 
proprio oggi 1 comandi america 
ni a Saigon hanno detto che co 
rmmqoe le « infiltrazioni avven¬ 
gono attraverso la zona monta 
gnosa. che il nuovo sistema for- ! 
tificato non copre, e che comun¬ 
que esso « sono in diminuzione ». 
La parte più interessante del 
rapporto che contiene queste no 
tizie è che. « nonostante le di¬ 
minuite ’* infiltrazioni ” e le forti 
perdile, la forza del vietcong 
temè del* FNL) disponeva di 
2K7 000 uomini, di cui 50 000 
nord-vietnamiti ». ciò significa, 
ammette il rapporto chr il FXL 
« è stato in grado di aumentare i 
il reclutamento nel sud ». i 

Ed ecco altre notizie: 

— Aerei americani hanno bom . 
bardato stanotte per « errore » ! 
alcune unità co’.Iaborazioniste a ' 
37 km da Qui Nhon. Gli aerei 
erano * in azione pre-pianificata 
sorte controllo radar ». Bilancio: 
41 collaborazionisti uccisi. 50 fe¬ 
riti gravi, decine di feriti leg¬ 
geri. 

— I tre battaglioni dei FNL 
dati per « circondati * nel delta 
rie) Mekong sono, dicono porta¬ 
voce ufficiali. « sfuggiti all’accer¬ 
chiamento ». Tre elicotteri UZ 
USA risultano distrutti nelle ope¬ 
razioni. mentre un aereo risul¬ 
ta abbattuto sul Nord, dove so¬ 
no state effettuate 103 incursioni. 

— Unità del FNL hanno battu¬ 
to coi mortai numerosi posti for¬ 
tificati collaborazionisti e ame¬ 
ricani in ogni parte del paese. 


Wilson affrontato per 
la strada dai pacifisti 

Grida ostili e cartelli - Dollari in fac¬ 
cia al Premier 


LONDRA. 15 

Mentre si recava alla Kmg- 
sivay Hall con la moglie, per un 
ricevimento offerto dal movi¬ 
mento cristiano-sociale, il Pri¬ 
mo ministro inglese Wilson è 
stato affrontato da un gruppo di 
manifestanti pacifisti che. per 
quanto fossero in numero mode¬ 
sto. hanno dato vita ad una vi¬ 
vacissima dimostrazione per la 
pace nel Vietnam e contro l'ap¬ 
poggio del governo inglese al¬ 
l'azione americana. 

Wilson è stato accolto da grida 
ostili (« Fantoccio di Johnson! ») 
e da una decina di cartelli. Un 
dimostrante gli ha gettato in 
faccia un rotolo di dollari ame¬ 
ricani fper lo meno questo era 
l'aspetto dell'oggetto). Mentre I 
poliziotti si affannavano a cer¬ 
care di strappare i cartelli dal¬ 
le mani dei dimostranti, una gio¬ 
vane si è sdraiata per terra, 
sbarrando la strada al Primo mi¬ 
nistro che. se ha vo’uto p-nse- 
giurc il cammino, ha dovuto sca¬ 
valcarla. I-a dimostrazione è ri¬ 


presa più tardi quando Wilson 
ha lasciato l'edificio: alcuni ma 
mfestanti hanno preso a calo 
l'auto del Premier e altri hanno 
tentato di salirvi sopra. Ma il 
numero «lei poliziotti era nel 
frattempo aumentato e Wilson 
ha potuto allontanarsi senza u! 
tenori incidenti. 

Nel discorso ai 150 cnstiann 
sociali presenti al ricevimento, 
WiLson ha detto che i dimostranti 
< avevano le facce sconvolte dal¬ 
l'ira »: secondo lui. però. « l’in¬ 
dignazione morale non basta a 
risolvere il problema del Viet 
nam * e ha quindi tentato uni 
difesa deil'azione del suo gover¬ 
no. affermando che esso sta ado¬ 
perandosi per la pace. Ha ag¬ 
giunto — evitando eli fare una 
distinzione fra chi aggredisce 
e chi combatte per difenderai — 
che * qualunque guerra è una 
cosa oscena ed è in dovere d: 
tutti noi portare a termine la 
guerra nel Vietnam con tutti i 
mezzi a nostra dispostone ». 


EN1E NAZIONALE PER L'ENERGIA ELET1RICA (ENEI) 

DIREZIONE GENERALE - ROMA. MA G. B. MARTINI 3 

OBBLIGAZIONI ENEI 

ESTRAZIONE A SORTE 0! PREMI IN DENARO 

II 10 aprile 1967. con l’osservanza delle norme di legge e 
a norma del regolamento dei prestiti obbligazionari: 
Enel-Europa 6?S 19651930 emissione italiana di L. 10 miliardi 
Enel 6*>5> 1966-1936 di L. 100 miliardi - II emissione, 
sono state estratte a «orte. per l'attribuzione dei premi dal 
l'anno 1967. le obbligazioni sottomdicate: 

Prestito Enel-Europa 6E« 1945-1980 emissione italiana di L. IM 

miliardi, per l'attribuzione di n. 200 premi di L. 2 milioni, 
le obbligazioni: 

N. 208157 e N. 826570 

entrambe comprese m ognuna delle n. 100 c cr;e del prestito. 

Prestito Enel 6fc 1966-1986 di !_ 100 miliardi - Il emissione, 

per l'attribuzione di n. 100 premi di L. 5 milioni, l'obbli- 
gazione: 

N. 046809 

compresa in ognuna delle n. 100 serre del prestito. 

I premi potranno essere ritirali a partire dal 1. luglio 1967 
e. sotto pena di decadenza del diritto, entro il 30 giugno 1977. 
inviando il certificato contenente il numero dell'obbligazione 
sorteggiata alla Sede dell'Enel in Roma. di.ertamente o tra¬ 
mite Banca. 

PREMI DEL PRESTITO ENEL-EUROPA 6% 1965-1980 
EMISSIONE DI L 100 MILIARDI NON ANCORA RITIRATI 

Non sono stati ancora presentati per l’incasso del premio di 
!.. 5 milioni esigibile dal 1. luglio 1966 i certificati sotto numerati, 
contenenti l’obbligazione N. 210937 sorteggiata il 12 aprile 1966: 

106142 110642 113792 111292 128642 

132692 135842 146642 147092 148442 . 
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Atene: intensa attività dei partiti dopo lo scioglimento della Camera 

Appello dell' Eda contro il colpo di Stato del re 

Il vecchio Papandreu riafferma che la decisione spetterà al popolo e invita la polizia a comprendere che dopo le ele¬ 
zioni potrà essere chiamata a dar conto di eventuali soprusi 
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Dal nostro inviato 

ATENE. 15 . 

Dopo le polemiche notturne se¬ 
guite all'appello rivolto ai preci, 
ieri sera, dal capo dell'ERE e 
del governo, Canellopoulos, sta¬ 
mane 5Ì sono riuniti i gruppi par¬ 
lamentari dei vari partiti per de¬ 
liberare la linea da seguire dopo 
l'improvviso scioglimento della 
Camera. Il comunicato del par¬ 
tito di Centro è, a questo propo- 
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sito, assai duro contro il governo 
e contro il re che ha barattato la 
propria posizione costituzionale e- 
stranea alla lotta politica, con 
quella di capo effettivo del par¬ 
tito dell'ERÉ, cioè di una mino¬ 
ranza reazionaria divenuta ora, 
solo in forza di un colpo di stato, 
la depositaria di tutto il potere. 
I deputati del centro ribadiscono 
ciò che aveva affermato ieri sera 
Papandreu. che cioè il re, essen¬ 
do responsabile della formazione 
di questo governo che in Parla¬ 
mento non poteva contare su una 
maggioranza, è e sarà responsa¬ 
bile anche di lutti i suoi atti, e in 
particolar modo dei tentativi di 
controllare il paese con metodi 
antidemocratici. 

Presentandosi come il sicuro 
vincitore delle elezioni, Papan¬ 
dreu ricorda alle forze armate e 
alla polizia che potranno dover 
rendere conto, domani, del loro 
comportamento fino al 28 maggio. 
* La parola è al popolo » egli 
conclude, sottovalutando il fatto 
che — anche a causa della poli¬ 
tica da lui seguita per due anni 
al governo del paese — il popolo 
greco non è affatto libero, non 
essendo stala abrogata alcuna del¬ 
le leggi liberticide che, dopo la 
guerra civile, hanno sancito la 
vendetta della grossa borghesia 
ristabilita al potere per forza del¬ 
le armi inglesi e americane. 

Cifre alla mano, si tratta, per 
VERE di passare dal 31 per cen¬ 
to dei voti del '64 al 45 per cento; 
quanto basta — in base alla legge 
elettorale truffa in vigore — per 
avere la maggioranza assoluta. 

Per il centro papandreista. in¬ 
vece. il problema è di impedire 
che la repressione poliziesca in¬ 
cida 0 incida troppo —■ sul 53 
per cento dei voti ottenuti nel '64. 
E Papandreu non esclude, per 
questo — o almeno per rimpiaz¬ 
zare i voti eventualmente strap¬ 
pati dalla destra con l'intimida¬ 
zione o la frode — di trarre pro¬ 
fitto da un nuovo appello alla 
identificazione della sua causa con 
quella di tutta la democrazia; alla 
unità, insomma, sotto la sua ban¬ 
diera. Non v'è dubbio che que¬ 
sta identificazione avvenne già nel 
196 4. ingrossando il partilo di Pa¬ 
pandreu di migliaia e migliaia di 
voti della sinistra dell’EDA. Tut¬ 
tavia, è diffìcile che il fenomeno 
si possa ripetere, stante il Jalli- 


? 
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mento della politica papandreista 
dal '64 ad oggi e la fragilità del 
suo partito testimoniata dal « tra¬ 
dimento > di una cinquantina di 
deputati. 

Proprio sulla base della recen¬ 
te esperienza, maggior vigore 
assume, invece, la parola d'ordi¬ 
ne dell’EDA, l'appello, cioè, a raf¬ 
forzare la sinistra come elemento 
indispensabile e sicuro di una po¬ 
litica unitaria di rinnovamento. 


L'esigenza di questa unità è già 
oggi grande nella prospettiva del¬ 
la lotta per ottenere uno svolgi¬ 
mento della campagna elettorale 
il più regolare possibile. 

Aldo De Jaco 

Nella foto in alto; Uno delle 
decine di comizi che si svol¬ 
gono ad Atene contro le ma¬ 
novre della corte e della destra. 


Oggi si inaugura il 
monumento 
alle vittime 
di Auschwitz 

VARSAVIA, 15. 

Da tutto il mondo stanno af¬ 
fluendo ad Auschwitz le delega¬ 
zioni straniere che domani assi¬ 
steranno, con centomila polacchi, 
alla inaugurazione del monu¬ 
mento eretto in onore dei quat¬ 
tro milioni di uomini sterminati 
dai nazisti nel famigerato < la- 
ger ». Il monumento, opera di 
artisti italiani e polacchi, è una 
vasta opera architettonica che 
utilizza resti originali del cam¬ 
po di sterminio. Alla cerimonia 
presenzierà il Presidente del 
Consiglio polacco Joseph Cyran- 
kiewicz, egli stesso superstite 
del « lager » di Auschwitz. 

Nel campo sarà eseguito in 
prima mondiale il « Dies Irae » 
composto dal celebre musicista 
polacco Krzysztof Penderecki per 
onorare la memoria di coloro che 
perirono nella mostruosa « fab¬ 
brica della morte * impiantata 
dagli hitleriani ad Auschwitz. La 
composizione sarà trasmessa in 
Intercisione e in Eurovisione. 


La delegazione 
del PCI al 
VII Congresso 
della SED 

E' partita ieri sera da Fiu¬ 
micino diretta a Berlino la de¬ 
legazione del PCI al settimo con¬ 
gresso della SED che si aprirà 
domani nella capitale della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. 
La delegazione è guidata dal 
compagno Pietro Ingrao membro 
delia Direzione del partito ed è 
composta dai compagni Sergio 
Segre del CC. e Carlo Cavalli 
della Commissione centrale di 
controllo. 


UNA SVOLTA DOPO 1/USO 
MILITARE DEI SATELLITI? 

V fc -\ 

USA : un piano 
di 18 anni per le 
armi spaziali 


L'uso, per la prima volta, di 
safellifi artificiali americani per 
guidare i bombardamenti USA nel 
Vietnam sembra costituire un 
nuovo sbocco anche per i piani 
produttivi dell'economia america¬ 
na. Secondo la rivista Missiles 
and Roekets il programma ame¬ 
ricano di ricerche cosmiche e 
delle relative applicazioni imiti 
striali c stato stabilito — con , 
una programmazione finanziaria ' 
che arma fino ni 1985, impe¬ 
gnando end i prossimi diciatto 
anni! — con tm intrico di obiet¬ 
tivi tale da rendere impossibile 
discerncre quelli veramente scien¬ 
tifici e quelli militari. 

Le industrie che producono per 
il * settore cosmico » hanno rag¬ 
giunto in USA proporzioni rela 
tiramento gigantesche. Per la 
realizzazione del progetto « Apol¬ 
lo » — che ha come obicttivo il 
volo umano sulla Luna — lavo¬ 
rano qualcosa come 20.000 impre¬ 
se grandi e di minori dimensioni 
che occupano nel complesso circa 
400.000 unità lavorative. Il costo 
di questo progetto è per ora va¬ 
lutato in 20 miliardi di dollari. 
Diecimila industrie hanno lavo¬ 
rato per la costruzione del « Ti- 
tan-1 » e 19 000 per l'esecuzione 
del programma « Polans ». Si 
tratta di imprese collegate ver¬ 
ticalmente vi consorzi attorno a 
gruppi finanziari tra i già po¬ 
tenti e. nello stesso tempo, legati 
al Pentagono. 

Nel 1966, per la prima volta, 
è stata varata una programma¬ 
zione a lungo termine per la co¬ 
struzione delle nuove armi e nello 
stesso tempo — si badi bene — 
per le ricerche cosmiche. In tal 
modo il legame tra la ricerca 
cosmica e i piani militari è di¬ 
venuto strettissimo. Questa pro¬ 
grammazione fissa con un rigido 
legame il programma per cia¬ 
scun progetto . : tempi degli in¬ 
vestimenti. i materiali occorrenti, 
la dislocazione dei dirigenti, ecc. 
Con l’uso dei calcolatori elettro¬ 
nici il Pentagono fissa anche 
quella che potrà essere la * do¬ 
manda di mercato » sia per gli 
armamenti tradizionali che per 
quelli legati alla ricerca cosmica. 

Nella costruzione dei missili che 
occorrono per mettere in orbita 


i satelliti, nonché per la fabbri¬ 
cazione di altro * materiale co¬ 
smico » alcuni grandi complessi 
industriali americani hanno im¬ 
pegnato oltre il 75 per cento dei 
loro nuovi investimenti a lungo 
termine. Si tratta, soprattutto, 
della t Repub he Aviation », della 
t Mac Duucl Aircraft ». della 
* Grumman Aircraft Enginee¬ 
ring ». delia tl.ockhecd Aircraft ». 
La rivista Nation ha scritto che 
queste sono industrie private ma 
completamente dipendenti dai pia¬ 
tii militari. Sono esse che produ¬ 
cono anche i satelliti * metcoro 
logici » e i missili per metterli 
in orbita. 

La ricerca scientifica legata ai 
piani militari — dai punto di vi¬ 
sta degli impegni finanziari 
— di gran lunga le propor¬ 
zioni assunte durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Negli 
anni che videro gli USA costrui¬ 
re la bomba atomica la ricerca 
scientifica finanziata dallo Stato 
era per il 58 per cento legata ad 
obiettivi militari; ora questa per¬ 
centuale sale al 90 per cento (la 
cifra è tratta dalla relazione an¬ 
nuale del comitato per la produ¬ 
zione militare della Casa Bianca). 

d. I. 


Estrazioni del Lotto 


del 15-4-'67 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma ( 2 . 



76 49 60 
12 79 34 
11 85 82 
3 88 22 
68 34 4 
36 18 13 
30 68 25 
50 63 18 
32 55 50 
2 69 32 
estraz.) 
estraz.) 


Ai dodici spellano 6.306.000 li 
re; agli undici 170.900 lire; ai 
dieci 14.000 lire. Monte pre¬ 
mi: 94.598.696 lire. 


3 LIBRI SAMONA E SAVELLI 

TROTSKIJ n LENIN l’unico ritratto 

umano del grande 
rivoluzionario L. 500 

TROTSKIJ G NUOVO CORSO 

lo scritto che diede 
inizio alla guerra 
aperta con Stalin L. 900 

BOLCHINI zi LA PIRELLI operai 

e padroni nella realtà 
della fabbrica L. 900 


LA NUOVA ITALIA 



POI IRAFFORZAKOTO DOLUTA 

Raccogliamo altri 20.000 abbonamenti annui 


A tutti 

gli abbonati annui 
airUnità un dono 
eccezionale 


"LA LEGGENDA 
DI THYL 

SPIEGEL” 

di Carlo De Costar 




con illustrazioni tratte 
dalle opere di Pieter Bruegel 

Pagine XXXII - 492 
di introduzione, testo e tavole 

16 tavole a sei colori fuori testo 
a una pagina -16 tavole 
a sei colori fuori testo a due 
pagine su stampa litografica 

Sessanta illustrazioni 
e testo in stampa tipografica 

Sovracoperta su carta 
a mano a sei colori 
Legatura in tutta seta con 
impressioni in oro 
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Ex automobilisti i primi passeggeri 


Treno-metrò 


quasi bene 


L'affluenza non è stata però eccezionale — Il servizio accurato 
Polemica sulla vera metropolitana — Italia Nostra contro lo sca¬ 
vo a cielo aperto al Flaminio e il capolinea a piazza Risorgimento 


Trono-metrò, prima giornata. Coni’è andata? Così e così. Più bene che 
male comunque, in quanto tutte le corse hanno raccolto un certo numero di 
passeggeri che sino al giorno prima si servivano quasi tutti dell’auto per i loro 
spostamenti. Il servizio, poi, è stato inappuntabile: soltanto una corsa ha subito un lievis¬ 
simo ritardo. I dati ufllciali non sono ancora noti. I fogli di viaggio giungeranno questa mat¬ 
tina all’ufllcio movimento delle ferrovie. Tuttavia, ieri sera, fra i tecnici del compartimento 
ferroviario si notava una certa 




Sono tutti contro: anche i proprietari degli stabilimenti 






No al caro-cabine 




Perchè la Capitaneria di Porto tace ancora sul problema? — Diminuire i canoni demaniali per risarcire gli esercenti 
dei danni dell'alluvione dello scorso novembre — « Un aumento ci danneggia », affermano i diretti interessati 


primo giorno 
poteva ritr- 


soddisfazione: il 
dell’esperimento 
nersi positivo. 

Per esempio la prima cor¬ 
sa ojjeraia. alle 7.03 da Mon¬ 
te Mario verso la Tiburtina, 
è partita cori una ventina di 
persone: operai, impiegati, stu 
denti che avevano abbandonato 
l'auto o avevano disertato altri 
mezzi pubblici. 

IyO ferrovie hanno fatto le co¬ 
se in scuola : in ogni stazione è 
stato affisso l'elenco dei viug 
gi. sui marciapiedi sono state 


collocate le frecce con 


ca/ione: t treno urbano i. 


Lindi- 
I tre¬ 


ni-metrò. inoltre, portano sul 
fianco una grossa tatuila simile 
a quella degli autobus. 

Tuttavia rimangono le criti¬ 
che di fondo al servizio: la li¬ 
mitatezza del percorso, le po^ 
che stazioni, il numero limitato 
delle cor-,e. tutti inconvenienti 
che possono es=eie supeiati po¬ 
tenziando e attrezzando meglio 
la linea. Pesta poi il problema 
dei collegamenti con l'ATAC. 

Mentre il treno . metrò co¬ 
mincia così quasi in -.ordina, si 
accendono le polemiche attorno 
al secondo tronco della metro¬ 
politana. Scavi a * cielo aper¬ 
to » in via Cola di Rienzo o in 
via (ìndio Cesare? K' davvero 
impossibile iealiz/are la galle 


r 


Un trenino 


per «G.T.» 


Coni ino re ialiti del Tuscola- 
lo. cittadini di via Cola di 
Ihemo, utenti dei mezzi pub¬ 
blici, automobilisti con i ner¬ 
vi rotti per il caos del traf¬ 
fico hanno ieri per un atti¬ 
mo fluitato: il problema de! 
metrò sembrava finalmente 
risolto. Solo un piccolo ritoc¬ 
co e il tanto sospirato t toc¬ 
casana » del traffico sarebbe 
stato una realtà. Il < G.T. > 
del Messaggero — qiornaìc 
che dice di essere t d'infor- 
mazionet e clic come tale do¬ 
vrebbe avete alle proprie di¬ 
pendenze dei cronisti che * in¬ 
formano » — aveva infatti 
scoperto perché il metrò non 
andava aranti: erano i co¬ 
munisti a « ritardarne la rea¬ 
lizzazione » per « speculare 
successivamente sulla lentez¬ 
za capitolina ». Loro compli¬ 
ci il capogruppo della UC 
in Campidoglio, on. Darida e 
un altro consigliere demo- 
cristiano. Padellaro. Tutti in¬ 
sieme. comunisti e de, con¬ 


ai 

al 


adiravano contro il metrò 
solo scopo di far dispetto 
sindaco, olla Giunta e al Go¬ 
verno, clic invece erano can¬ 
didi e innocenti come colom¬ 
be e di tutto (pud pasticcio 
che limava da anni niente 
sapevano. 

Pene. Trovata la causa del 
male e fatta la diagnosi non 
restava che indicare la 
ra: far vi che i comunisti 
questione, nonché i de Darida 
e Padellaro non si nccupas 
sero più del metrò, ma 


ca¬ 

ni 


si 


ritirassero invece in qualche 


.». 

e 


Piacerebbe al signor *G.'l 
vero? Lui fa le proposte „ 
i consiglieri comunali, pronti. 1 
ad accettare il suo verbo. 

A/n ho sbagliato periodo il I 
signor « G. T. ». Il metrò poi | 
non è un trenino giocattolo. 
Comunque, di trenini, i nego- I 
zi di balocchi sono pieni. I 
Il cronista del « Messagge- • 
ro > si può accomodare. I 

--^ -I 


ria .-.otto il Tevere, come era 
nei primi orientamenti? Su que¬ 
sti interrogativi verte la pole¬ 
mica. Intanto il 20 aprile, il 
Coiiviglio superiore dei Lavori 
Pubblici. dovrebh“ prendere lina 
decisione. 

Nessuno è contrario allo spo 
starnento deMo scavo da via 
Cola di Rien/.o a viale Giulio 
Cesare: indubbiamente i dan¬ 
ni sarebtiero minori. Ma, hanno 
fatto presente numerosi consi¬ 
glieri delle commiss oni urbani¬ 
stica, traffico e lavori pubbli¬ 
ci. ci si rende conto cosa si¬ 
gnificherà scavare una trincea 
che tagli il piazzale Flaminio 
e i lungoteveri, due punti cosi 
nevralg ci per il traffico? Per 
questo i consiglieri hanno giu 
statuente eh e-do. prima di dare 
ogni avallo all’operazione sca¬ 
vo in superfìcie, di essere det¬ 
tagliatamente informati delle 
ragioni che rendono quasi im¬ 
possibile la costruzione della 
galloria sotto il Tevere. Marte¬ 
dì, un tecnico de! ministero dei 
Lavori Pubblici, si recherà prò 
babilmente in Campidoglio per 
fornire le precisazioni richie¬ 
ste. 


Intanto l'Associazione Italia 
Nos'ra si è pronunciata decisa 
mente contro l'attraversamento 
del Tevere in sutierflcie. * Non 
è una soluzione da prendere sul 
serio *, è scritto >n una presa 
di posizione nffìcuile. « Non si 
vede purché il Tevere debba 
essere un fiume diverso dagli al¬ 
tri e debba rendere difflci'e, nel 
MITO, quelle Oliere che sono sta¬ 
te realizzate, senza difficoltà sot¬ 
to fiumi ben più impennativi, dai 
nostri Ir suonili. Ksisterà certa¬ 
mente tini profondità alla quale 
sì potrà passare «otto il fiume, 
profondità che sarà a tutto van 
faggio dei raggio di azione del¬ 
la metropolitana. Nè si resce a 
comprendere come si possa con¬ 
cepire di far passare a giorno 
in pieno centro storico una fer¬ 
rovia con tutte le sue complica¬ 
zioni estetiche e foniche ». 

Fra l'altro, rileva Italia No¬ 
stra, la proposta di fermare la 
metropolitana a piazza Risorgi¬ 
mento è priva di senso, essen¬ 
do quella zona della città sa¬ 
tura sia per posteggiare che 
per circolare. 


E' un vero « giallo » e il 
guaio è che nessuno vuole ri¬ 
solverlo. Ormai fa caldo, la 
stagione balneare è alle porte, 
ina ancora non si sa se il piez 
zo delle cabine e degli ombrel 
Ioni aumenterà. La Capitane¬ 
ria di Porto, l'ente che deve 
decidere. mantien« ancora uno 
strano ed ingiustific»'o siien 
zio. Non ha ritenuto sinora op¬ 
portuno spiegare a tutti noi se 
quest'anno dovremo soppor 
tare una nuova taglia, come 
ha annunciato dieci giorni or 
sono il commissario della Ca 
mera di Commercio, o se pa 
gheremo quando la scorsa e- 
state. 

Anche il Comune sta. sin¬ 
golarmente. zitto. Non potrà 
tacere a lungo perché il grup 
|u consiliare comunista ha 
presentato una interrogazione 
alla quale l'assessore cornile 
tento dovrà pur rispondere. 
Solo allora sapremo come 
stanno le cose? Comunque lie¬ 
ve essere ben chiaro che nul¬ 
la giustifica i minacciati mi 
menti. 

I proprietari hanno rijior 
tato gravi danni lo scorso 
novembre per l'alluvione. Non 
debbono farne le spese, però, 
i < pendolari » della villeg¬ 
giatura. coloro che. per pren¬ 
dere un bagno, sono costretti 
a fare avanti e dietro, in un 
giorno, da Ostia e dal resto 
del litorale. I danni debbono 
essere risarciti dal Comune, 
dallo Stato: magari diminuen¬ 
do. come hanno chiesto gli 
esercenti, i canoni demaniali 
divenuti t insostenibili ». 

Sono gli stessi esercenti, lo 
abbiamo già detto, a respin¬ 
gere la nuova taglia sulle fe¬ 
rie di tutti noi. Capiscono be¬ 
nissimo che terrebbe lontano 
dalle spiagge numerose per¬ 
sone. Ala qualcuno deve aver 
pensato di potersi far beffe 
lo stesso delle proposte dei 
proprietari, risolvendo ii pro¬ 
blema con gli aumenti. E que¬ 
sto qualcuno ha già parlato 
per bocca del commissario 
straordinario della Camera di 
Commercio. 

II dottor Bertucci non può 
certo essersi inventato que¬ 
sta storia degli aumenti. Il 
« giallo » perciò, è sempre 
più fitto. L'importante è che 
venga risolto presto, secondo 
logica e buon senso. 


Se aumentano 
è la fine 



Verrà meno 
gente al mare 


Chiuderemo 
tutti quanti 


I A signora Sanguinano gestisce 
“ con il marito un ristorante 
nelle vicinanze del faro. Si chia¬ 
ma < La vecchia scogliera » ed 
ha annesso uno stabilimento bal¬ 
neare. -s So aumentano i prezzi, 
per noi è la fino. Abbiamo fatto 
tanto jH*r mantenere una discreta 
clientela nonostante i gravi prò 
hlemi die quotidianamente dob¬ 
biamo affrontare: il petrolio, che 
puntualmente ogni anno ci viene 
a trovare, le tasse. la concorren 
za, e finora bene o male ci sia¬ 
mo riusciti. Ma se aumentano i 
prezzi qui non ci vengono più. 



1 EANDRO Circi ha un ristorante 
vicino il deposito della Pur- 
fina che rimane aperto tutto l'an¬ 
no. La clientela è sempre la stes¬ 
sa: vecchi affezionati amici che 
periodicamente vanno a trovare 
Leandro. < lo non sono diretta- 
mente interessato a questi aumen¬ 
ti perché non ho cabine nè om¬ 
brelloni. ma è chiaro che se i 
prezzi aumentano, sempre meno 
gente verrà al mare — dice il 
gestore —. E penso che questo 
discorso sia valido anche per gli 
esercenti di altre località come 
Ostia o Ladispoli ». 


t JJO un chiosco proprio sul luti- 
••gomare. Una volta i romani 
che venivano al mare conoscevano 
tutti il bar della sora loie — di¬ 
ce Giovanni Salvatore —. Arriva¬ 
vano con il fagottino, venivano 
a bere una birra da me e con 
altre 200 400 lire avevano la ca¬ 
bina e l'ombrellone. Poi i prezzi 
sono aumentati e gente ne è ve¬ 
nuta di meno. Un altro aumento 
e tutti i piccoli bar e i chioschi 
che vivono con il lavoro stagio¬ 
nale dovranno chiudere per man¬ 
canza di clienti ». 


Tutti alla 
spiaggia libera? 


Peggio degli 
alluvionati 



ATEI,LO Farina ha un banco di 
w vendita di pesce lungo il porto- 
canale. t La verità è una. Vo¬ 
gliono far morire questi piccoli 
paesi che vivono con i proventi 
della pesca e della stagione bal¬ 
licele. L'apertura della spiaggia 
libera di Castelporziano aveva 
già dato un duro colpo agli r.flari 
estivi perchè la gente logicameli 
te cerca di spendere il meno pos¬ 
sìbile. E ora che aumentano i 
prezzi delle cabine la gente tro 
vera sempre più conveniente an¬ 
dare sulla spiaggia libera o spo¬ 
gliarsi in macchina ». 


DIETRO Fontanclli gestisce lo 
stabilimento Miramare. « Se sì 
dovesse decidere un aumento per 
far fronte alle tas’e direi subito 
di sì — afferma —. Pensate, ab¬ 
biamo subito danni per l’ordine 
di decine d; milioni con le ma¬ 
reggiate del 4 novembre scorso, 
ma non ci hanno concesso nep¬ 
pure le agpiolnziom che hanno 
dato agii a!!u\ ionati. D'altra par¬ 
te siamo consapevoli che la no- 
Ntra è una spiaggia "popolare". 
Una cabina a una fam glia Hi 
quattro persone non possiamo 
farla pagare più di 500 lire. 


Tragica gita in barca a Bracciano di un giovane commercialista 


Annega nel lago per recuperare un remo 


Un giovane piofessionista io 
mano è morto annegato nel lago 
di Bracciano, durante una gita 
in barca, nel tentativo di recu 
perare un remo caduto in acqua. 
L’allarme è stato dato poco dopo 
da una ragazza die si trovava 
sulla barca al momento della 
disgrazia. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina verso le 11.20 all'altezza 
di Trevignano. Fausto Di Nunzio 
un commercialista romano di 35 
anni, abitante in via Bolero 43. 
si era recato insieme ad una 
ragazza. M.A., sul Iago per fare 
una gita. I due hanno preso in 


affitto un natante e si sono spinti 
subito al largo. Per un po' han 
no costeggiato la riva poi si 
sono allontanati raggiungendo 
il centro del lago. 

Ai remi. |>er un po’ di tempo, 
si è seduta la ragazza, poi li 
ha ceduti al Di Nunzio che ha 
cominciato a scherzare, impe¬ 
gnandosi in evoluzioni e lunghe 
tirate. Ma improvvisamente uno 
dei remi è uscito fuori dallo 
scalmo finendo in acqua, e il 
giovane, abile nuotatore, si è su¬ 
bito tuffato nell'intento di recu¬ 
perarlo. Ma è riuscito solo a 


fare [Miche braedate, poi è scoili 
parso tra le onde. 

La ragazza ha pensato in un 
primo momento ad uno scherzo. 
IH>i i minuti sono passati, e si 
è tesa conto della disgrazia. Ha 
cercato, aiutandosi con il solo 
remo rimasto e con le mani rii 
arrivare a riva. C'è riuscita solo 
dopo mezz'ora ed è corsa al più 
vicino posto di polizia. Sono 
quindi subito iniziate le ricerche 
del cadavere che sono però ri¬ 
maste senza esito. Il lago è stato 
scandagliato infatti fino a tarda 
sera ma senza risultato. Le ri¬ 
cerche riprenderanno stamani. 


« 


Hanno rapito mia figlia...» 


€ Mia figlia è stata rapita. Non sarchile fuggita senza darci 
notizie. Qualcuno la tiene prigioniera... ». cosi ieri mattina si è 
rivolta alla polizia la signora Maria Dossi. K nonostante le prime 
indagini il t giallo » di via 'ragliamento non c stato ancora chiamo. 

Una ragazza. Filomena Rossi di 17 anni, ospito presso !a zia. 
Maddalena Toscano che abita appunto al l» di via Taghamcnto. 
è scomparsa martedì scorso, dicendo che usciva per fare delle 
compero. Da allora non ha dato più notizie. Soltanto ieri, la zia 
ha ricevuto una telefonala (« Aiuto ») poi la voce è stata soffn 
cata. Per Maddalena Toscano la voce era senza dubbio della 
nipote. La polizia sta quindi svolgendo indagini. Ha accertato 
che la ragazza usciva spesso con un giovane che viene ricercato. 


VENDITA A QUALSIASI 


PREZZO 


COMMERCIALE 
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\ IL PREZZO DELLA 


MERCE STARILIT0 


DAL CLIENTE 


E IL CLIENTI STESSO CHE FISSA 


IL PREZZO DI ACQUISTO 


E' ASSOLUTAMENTE VERO! ! ! Sarete Voi stessi a fissare il prezzo di acquisto. Questa è una formula di vendita 
nuova, del tutto rivoluzionaria, imposta dalla necessità di VENDERE TUTTO ed in BREVISSIMO TEMPO. 

AFFRETTATEVI - 


C’è da scegliere in assortimento di migliaia di salotti - matrimoniali - saie pranzo • mobili di abbinamento e in stile 
accnratamente rifiniti. Mobili ’800 Inglese - Adams, colo niali. Mobili stile Luigi XIV, XV, XVI - ’400 Fratino, ’700 
Francese; comoro da ietto e da pranzo 500 Bolognese, 70C Cippendale, 700 Veneziano laccato, olandesi, maggiolino, 
provenzali o ’BOO Inglese. Migliaia di mobilini Bureaux, Troemax, Secretaires, Inglesi classici e moderni. Con¬ 
solle dorato, specchierò dorato in ogni stilo. Settimanili. 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


MOBILI - SALOTTI - LAMPADABI (Boemi.) 


SEDE-STABILIMENTO con annessi grandiosi padiglioni e esposizione: 

_ _ ^ _ ■ ■■ _ 


VIA DEL QUARTACCIO ■ PODERE SAN GIUSTO (4° km. esatto della via Boccea) ÌTJS Tel. 629956 


6271355 


Negozio: VIA COLA di RIENZO, 156 (locali ex Cinema Palestrina) - Tel. 381.768 

★ In stabilimento - VIA DEL QU ARTACCIO - 4° Imi. della via Baccca - saranno offerti graziosi ed importanti omaggi ★ 


GRATIS 


GRATIS 


GRATIS 


GRATIS 


GRATIS 
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Quasi il trasporto fino a 
200 Km. da Roma 


Nostro interessamento per 
spedizioni in tutto il mondo 


Magazzinaggio nei nostri ma¬ 
gazzini per consegne differite 


Montaggio lampadari vostro 
domicilio 


Sgombriamo i vecchi mobili 
dalla vostra casa 


*S.V 

V ,* .. i- 



J ++ \ 
























t 


. ♦ 


l'Unità / domenica 16 aprile 1967 


PAG. 9 / roma 


UNANIME CONDANNA DELL’AGGRESSIONE IMPERIALISTA 


Per sei ore nell'aula di Fisica 
professori, studenti e personalità 
discutono sulla pace nel Vietnam 

Le testimonianze di Aldo Natoli, Lelio Basso e del francese Trivy - Il dibattito trasmesso con altopar¬ 
lanti sul piazzale della Minerva a una folla di almeno 1500 giovani che non hanno trovato posto 
nell'aiila - Respinto un diversivo antisovietico - Fino a notte dentro l'Università canti di protesta 



Francesco Mangiavlllano 


Consegnata la documentazione per l’estradizione 


Francois e l’amica 
tornano da Atene 
fra pochi giorni ? 


wmmm 


I 


Stazionarie le condizioni di Cimino che continua a dichiararsi innocente ■ Le indagini a Zurigo e in Germania per i gioielli 



L'aula di Fisica Sperimentale durante il dibattito sul Vietnam 


Ber oic e ore. dal pomeriggio 
a notte inoltrata, centinaia di stu¬ 
denti. professori, personalità del¬ 
la politica, dell.» cultura e del¬ 
l'arto. stipati fino aU'inverosimile 
sui bandii dell'aula di fisica spe¬ 
rimentale dell'Università, hanno 
discusso sul Vietnam. Neppure un 
tet/o di (manti avevano raccolto 
l’invito dell'Associazione dei Go¬ 
liardi Autonomi (promotori del 
letichili) è riuscito ad entrare 
neir.iula. già affollata mezz'ora 
prima die la manifestazione aves¬ 
se inizio. E circa 1.500 jiersorie 
hanno ascoltato il dibattito dif¬ 
fuso nel piazzale della Minerva 
dagli altoparlanti. Hanno atteso 
che si liberassero dei posti nel 
l'aula. Sono nate manifestazioni 
sixintanee. Un lungo corteo ha 
percorso più volte i viali dell'Uni 
versila e centinaia di voci, al¬ 
l’unisono hanno scandito il nome 
di Ho Chi Mihn. 

Introdotto dal professor Bene¬ 
ventano — die ha fatto da mode 
latore — il dibattito si è avvalso 
delle testimonianze dei compagni 
Aldo Natoli e Lelio Basso, del 
francese Trivy e del giornalista 
cubano Alexander. 

Aldo Natoli, che come si ricor¬ 
derà fece parte della delegazione 
del Partito Comunista che visitò, 
ne! 15X15. il Vietnam del Nord, ha 
ricordato quella sua visita. « Se 
pure lontano, le impessionl rice¬ 
vute durante quel viaggio — ha 
detto il deputato comunista — so¬ 
no ancora oggi valide ed hanno 
trovato conferma nelle testimo 
manze rese più recentemente da 
altre delegazioni, negli articoli 
apparsi in questo lasso di tempo. 
E' confermata la coerenza, la fer¬ 
mezza. la lucidità di prospettiva 
dei dirigenti e del popolo vietna¬ 
mita. Da allora l'effettivo mili¬ 
tare degli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam, è aumentato, è decuplicato; 
allora gli amencni bombardava 
no una ristretta fascia dei terri¬ 
torio del Vietnam del Nord, oggi 
è il genocidio organizzato e pia 
nificato. Eppure — ha detto il 
compagno Natoli — nessun van¬ 
taggio. né militare né politico 
è stato raggiunto dagli USA. pro¬ 
prio perché, sia a Nord che a 
Sud. è tutto un popolo in armi 
che lotta per la libertà ». 

Dopo aver ribadito come, dai 
colloqui allora avuti, ia delega¬ 
zione del PCI abbia ricevuto la 
convinzione che il negoziato sia 
possibile su una sola base (il 
rispetto degli accordi di Ginevra). 
Natoli ha ricordato le parole di 
apprezzamento dei dirigenti viet¬ 
namiti nei confronti della politica 
che in Italia conduce il PCI in 
appoggio alla lotta contro l’ag¬ 
gressione. 

Concludendo la sua testimo¬ 
nianza Natoli ha detto: «Se c'è 
qualcuno che non vuole espor¬ 
tare la sua guerra, nè in Asia 
nè in nessun altro paese del 
mondo, questo è proprio il po¬ 
polo vietnamita ». 

Ha fatto seguito la appassii 
nata testimonianza del rompa 
gno f.elio Basso che ha soggior¬ 
nato nel Vietnam dei Nord co¬ 
me presidente di una commis¬ 
sione di indagine del Tribunale 


il partito 


TORPIGNATTARA (piazza Bar¬ 
tolomeo: Pereslrello) ore 11 co¬ 
mizio con l'on. Aldo Natoli; VI- 
TINIA ore 11 dibattito unitario 
con Marconi (PCI) e Benzoni 
(PSIUP); MARANO EQUO alle 
ore 1? comizio con Bianca Brac¬ 
carsi; NOMENTANA: domani, 
ore 28.30, assemblea con Natoli. 

OSTIENSE: mercoledì 19 alle 
ora 19 alla sezione Ostiense avrà 
luogo un dibattito sul tema: « La 
politica dei comunisti per uscire 
dalla crisi provocala dal cenlro 
sinislra e per l'unità della sini¬ 
stra italiana ». Oratore Giorgio 
Napolitano della direzione del 
Partito. 

CARPINETO, ore 10 comizio 
con Fredduzzi; CAMPO LIMPI- 
DO, ore 17, comizio sulla crisi 
comunale con O. Mancini e Coc¬ 
cia; PINETA SACCHETTI, do¬ 
mani ore 20, assemblea con Ru- 
stichelli. 


Russel. 

« I compagni vietnamiti ten¬ 
gono a far saliere — ha detto 
il presidente del CC del PSIUP 
— die la guerra contro di loro 
è una guerra condotta con me¬ 
todi criminali. E ciò ho avuto 
mudo di constatare direttamen¬ 
te ». Basso ha parlato del suo 
incontro con i piloti americani 
catturati dai vietnamiti, uno dei 
quali ha confessato che gli avia¬ 
tori USA, prima del loro de^ 
collo, hanno l'ordine di effet¬ 
tuare i bombardamenti « a sco¬ 
po terroristico ». l-o scopo degli 
americani è quello — ha detto 
ancora Basso — di costringere 
il popolo del Vietnam a cedere, 
proprio perchè gli USA inten¬ 
dono difendere il principio se 
eondo cui nessun popolo può 
essere lasciato libero di deci¬ 
dere il proprio avvenire. L'ora 
tore ha poi parlato delle distru¬ 
zioni. dell'uso di armi « spceia 
li » (una delle quali ha ma 
strato nel corso della sua espo 
sizione) ed ha dimostrato come 
tutti gli episodi raccontati por¬ 
tino alla constatazione che l'ag¬ 
gressione americana al Vietnam 
altro non sia se non una guer¬ 
ra condotta con metodi crimi¬ 
nali. « Non ostante tutto -- ha 
detto inoltre Basso — gli USA 
non possono vincere: il popolo 
vietnamita è saldo e non ce¬ 
de ». Un'altra parte interessan¬ 
te della testimonianzza di Bas¬ 
so. che ha avuto il valore di 
una netta smentita alle prova 
calorie affermazioni di taluni, 
è quella relativa al problema 
degli aiuti sovietici al Vietnam. 
Basso ha sottolineato il fatto 
che gli aerei americani venga 
no abbattuti a poca altezza dal 
suolo dalia difesa contraerea. 
E ciò significa che i missili 
ci sono e numerosi e che i 
piloti americani hanno paura di 
essi: ciò spiega — ha detto 
Basso — perchè i bombardieri 
volano a bassa quota. 

Altra importante testimonian¬ 
za è stata resa dal francese 
Trivy. che ha risitato il Viet¬ 
nam come membro della secon¬ 
da équipe del Tribunale Russell. 
Egli ha avuto la ventura di ar¬ 
rivare in prossimità del 17° pa¬ 
rallelo. ciò che ha reso ia sua 
testimonianza particolarmente 
drammatica. Trivv ha parlato 
dei ponti, degli ospedali, delle 
opere ;n muratura completamen¬ 
te distrutte, a dimostrazione del 
carauere criminale dell'aggres¬ 
sione americana secondo cui cer¬ 
te distruzioni avvengono per er¬ 
rore. Gli USA — ha affermato 
Trivy — vogliono deliberatameli 
te il genocidio. « Ciò che di più 
straordinario c'è nella mia e 
nelle altrui esperienze è che da 
un viaggio nel Vietnam ikki si 
ritoma con un'impressione di 
pessimismo, ma con una carica 
di ottimismo per tutto ciò che 
i vietnamiti hanno saputo crea¬ 
re con la mobilitazione di tutto 
il popo'o ». 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti inoltre gli studenti 
Sirigu. Ciccotti. Russo. Laliccia. 
Giamas. Granone, Babinelli e 
uno studente cileno, il giornali 
sta N'itti di « Astrolabio ». il com¬ 
pagno Bertone di « Rinascita ». 
il musicista Luigi Nono, il prof. 
Solini, l'editore Sa velli, il oom 
paeno PeMalozza. Inghilesi. Mat¬ 
tioli. Pipemo. Maitan. Donati. 
Pesce. Frine. Ferretti e Scalzone 

Vi sono stati alcuni tentativi, 
del resto rintuzzati dalla mag 
gioranza dei partecipanti alla 
manifestazkme. tendenti a ca¬ 
lunniare l'Unione Sovietica e a 
negare l'importante ruolo che 
l'URSS assolve nell'opera con¬ 
creta di aiuto al valoroso popo¬ 
lo vietnamita. 

Solo a notte inoltrata, il touch- 
ili degli studenti e dei profes¬ 
sori democratici, è terminato. 
Seno 5 r ate cantate caozom di 
protesta e contro l'aggressione 
americana, è staio proiettato un 
film sui Vietnam. 

l'no sparuto gruppetto di fa 
scisti che voleva tentare una 
p-o\ocazone centro fimponene 
manifestazione è rimasto impau 
rito. ha. molto coraggiosamente, 
voltato i tacchi ed è spanto, 
rendendo vano l'invito alla prò 
vocazione rivolto alla teppa f a 
«cista da un manifestino fatto 
circolare Uri mattina dal F1JAN 
Caravella. 


IMPORTANTE ACCREDITATA 
INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

autorizza unico rappresentante con deposito in 

ROMA Circonvallazione Gianìcolente 109-F (Monleverde Nuovo) 

LA VENDITA DIRETTA A PRIVATI A PREZZI DI FABBRICA 

lussuose camere matrimoniali, sale da pranzo, 

SOGGIORNI OGNI STILE MODELLI ÓEPOSITATI GRANDE 
SUCCESSO, SALOTTI, GUARDAROBA, INGRESSI, ECC 
ATTENZIONE I ACQUISTANDO DIRETTAMENTE DAL FAB¬ 
BRICANTE, RISPARMIERETE MOLTO DANARO . I NOSTRI 
MOBILI SONO PROTETTI DA CERTIFICATO DI GARANZIA 


Le Sezioni si mobilitano 
per una forte diffusione 

Settimana dell’Unità 
dal 23 al 30 aprile 


La delegazione romana pre¬ 
sente all'assemblea nazionale 
del segretari delle sezioni, ap¬ 
prova la proposta e le Ini¬ 
ziative relative alla « Setti¬ 
mana ■ dell'Unità che si svol¬ 
gerà a Roma dal 23 al 30 
aprile. 

Con tale Iniziativa politica i 
comunisti romani intendono ri¬ 
lanciare nella Capitale la dif¬ 
fusione del giornale per dare 
un contributo decisivo alla 
lolla dei lavoratori romani 
in difesa della pace e della 
libertà del Vietnam e per rin¬ 
saldare il legame di tutte le 
forze democratiche e produtti¬ 
ve della città e della provin¬ 
cia con l'organo del Parlilo. 

Perché la diffusione del¬ 
l'Unità, nel corso della « Set¬ 
timana », abbia successo In 
tutti I cantieri edili, nelle 
aziende, nei ministeri, nelle 


scuole, negli uffici, nel quar¬ 
tieri e nelle borgate, I se¬ 
gretari presenti hanno preso 
impegno di mobilitare tutte le 
forze delle loro sezioni affin¬ 
ché durante tutta la « Setti¬ 
mana » sia svolta una potente 
azione di diffusione. 

La delegazione dei segreta¬ 
ri romani rivolge un appello 
a tulli I compagni, dirigenti 
e di base, perché diano il loro 
contributo alla riuscita della 
« Settimana » in quanto questa, 
oltre a costituire un impor¬ 
tante momento di rilancio det 
giornale del Partito, è anche 
un efficace momento di pro¬ 
paganda e di azione politica 
suscettibile di dare concreti 
risultati e nuovo slancio a tut¬ 
ta la battaglia ideale e poli¬ 
tica che I comunisti romani 
conducono nelle complesse 
condizioni della Caoitale. 


Contro 


i licenziamenti 


I cento 
della Vis 
occupano 
la fabbrica 


Da ieri gli ingressi della VIS 
sono sbarrati: la fabbrica è oc¬ 
cupata dagli operai in lotta per 
impedire la smobilitazione deila 
azienda e per respingere i 100 li¬ 
cenziamenti. Si sono chiusi den¬ 
tro, hanno organizzato i dormi¬ 
tori nei vari reparti di lavora¬ 
zione e sono decisi a portare a- 
vanti la battaglia per il lavoro 
per sconfiggere le manovre della 
"Saint Gobain” che ha rilevato 
l’azienda. 

La società tenta di giustificare 
i licenziamenti con la chiusura 
dello stabilimento romano. Ma 
si tratta di una pura e semplice 
manovra tesa a colpire gli ope¬ 
rai. La VIS e la "Saint Gobain" 
hanno realizzato profitti enormi 

CIASA — Nell'altra azienda oc¬ 
cupata. la CIASA. si sviluppa 
sempre più calorosa ia solidarietà 
di tutti i lavoratori con gli auti¬ 
sti. che da oltre una settimana 
hanno occupato 1 depositi degli 
autobus contro la decisione pre¬ 
sa dall’azienda di licenziare tutti 
gli ottanta lavoratori. Ieri una 
sottoscrizione è stata aperta ai 
Mercati Generali, mentre nume¬ 
rosi dipendenti dell’ATAC. deila 
STEFER e di altre autolinee si- 
sono recati presso gli operai del¬ 
la CIASA per manifestare la loro 
solidarietà e consegnare il de¬ 
naro raccolto nelle sottoscrizioni. 

OLIVETTI — Netto successo 
della FIOM-CGIL nelle elezioni 
per il rinnovo della Commissione 
interna alla « Olivetti ». La lista 
della FlOM, infatti, ha ottenuto 
la totalità dei voti passando dai2 
4 seggi dell’anno scorso ai 5; 
3 fra gli impiegati e 2 fra gli 
operai. 


Informazioni sui nuovo servizio 
di pulitura a secco SHEnPLE 

Signori Clienti. 

finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari servizi-sussidia¬ 
ri non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui costi, quali la 
smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sangue, vino, in¬ 
chiostro, vernice, catrame, caffo, eccètera, non sempre presenti sugli indu¬ 
menti): l'intervento di sartoria per bottoni, fibbie e guarnizioni che possono 
rompersi o deteriorarsi; la stiratura completa dej vestiario anche nelle par¬ 
ti interne; il-servizio a domicilio non sempre richiesto; la custodia degli in¬ 
dumenti che a volte dura anche un anno 

b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale però non soddisfa 
perché solo parziale. 

La tintoria F.Ui Bernard ha studiato il modo di superare questi inconve¬ 
nienti ed offre ora con il Servizio Simple la possibilità di usufruire di una 
pulitura a secco economica, semplificata, rapida, efficiente. La stiratura degli 
indumenti è standard effettuata con macchine a vapore ed è curata 'solo allo 
esterno, mentre le fodere e gli interni non vengono rifiniti. Ma cosa impor¬ 
ta quando ciò non è visibile, e quando è noto che dopo aver indossato un 
abito le fodere immediatamente si sgualciscono 

Con questo nuovo servizio Simple tutti possono accedere più spesso alla 
pulitura a secco perché i prezzi sono veramente vantaggiosi, ed i! lavoro vie¬ 
ne eseguito da persone con esperienza professionale e con il migliore mac¬ 
chinario -esistente. Questo nuovo servizio di pulitura a secco è tanto efficiente 
che è adottato normalmente negli Stati Uniti, in.Inghilterra, in Germania cd 
in tutti i paesi più progrediti. Ora anche in ltalia"presso tutti i negozi della 

TINTORIA T.lli BERNARD 

Per il vestiario più interessante, prosegue tuttavia il servizio di pulitura 
a secco tradizionale, completo di tutti i servizi sussidiari, che ora viene de¬ 
nominato « Servizio Speciale ». 


- ecco i 

. Servizio SIMPLE 

' 

JLt .1. ! s 

Servizio Speciale | 

Giacca 

400 

da 

800 

Pantalone 

350 

m 

700 

Golf o gìlel 

150 

m 

300 

Maglione 

200 

9 

700 

Gonna s.p. 

300 

m 

600 

Princesse s.p. 

500 

m 

1.000 

Soprabito 

500 

n 

1.400 

Cappotto 

600 

ss 

1.400 | 

1 Trench 

900 

Tt 

1.700 

Coperta piccola 

500 

9 

1.000 { 

Coperta grande 

tt ’*■'* 

800 

_ » 

1.700 . 


F.lu BERNARD 

TINTORI DAL 1827 

LAVANDERIA A SECCO 

ROMA 


VIA AMELIA. 23 
VIA NEMORENSE. 158 
VIALE A VENTINO. 86 
VIA IV FONTANE. 4 . 
VIA L. SETTEMBRINI. 48 
VIA PO. 98 


VIA 8RITANNIA. 38 
VIA TARANTO, 57/a 
VIA NOMENTANA. 467 
VIALE PARIOLI. 44/e 
VIALE XXI APRILE. 50 
C.SO RINASCIMENTO. 14 


CORSO TRIESTE. IBS 
VIALE EUROPA. 127 
VIA CAVE. 64 
CIRC GIANICOL 76/e 
VIALE MARCONI, 242 
VIA Q BELLI. 85 


La documentazione per resti-adizione di Francesco 
Mangiavillano e Anna Di Meo è stata consegnata nelle 


mani dei giudici greci. K‘ stato lo stesso Ministero 


della Giustizia ellenico a fornire ieri mattina la notizia. 1 


tempi procedurali quindi, sono stati fino a questo momento 


rispettati e fra dieci, al massimo quindici giorni, i due impu 
tati potrebbero essere riaccom¬ 
pagnati in Italia. Ormai, fra 
l’altro, per concludere defini¬ 
tivamente le indagini sulla san fnminMMA eu 

guinosa rapina di via Gatte- ^uflVCgilU SU 

schi. mancano soltanto pochi R . 

dettagli. 11 fat>o più importati- ROtllCI 6 IO 

te saarà appunto l'interrogato¬ 
rio a cui sarà sottoposto, da SVÌIuDDO 

parte del giudice Del Basso. U|4|JU 

il presunto Francois della ra- 

pina: l'uomo infatti potrebbe QCII cCOnUflllU 
chiarire tutti gli aspetti del- J I I • 

l'episodio. del Lazio 

Non sono stati trovati inol¬ 
tre i gioielli e l'identificazione * Roma e Io sviluppo della 
de! « terzo uomo » non è avve- economia del Lazio ». è il 

nuta. Per quello che riguarda te ™ , un Convegno che. 
...... ..... indetto dal gruppo consiliare 

1 gioielli, la Mobile, o tre a comunista al Comune di Ro 

compiere accertamenti e per- ma e ^ai (; en j ro s tudi di pa 

quisizioni nel campo dei ricet- litica economica, si svolgerà 

tatori, ha spostato le sue inda- nei giorni 20 e 21 aprile (ore 

gini anche a Zurigo e in Ger- 17) presso la sala « Basevi * 

mania, dove Mangiavillano si ty ,a Gatteschi 9). L mtrodu- 

è recato dopo l'assassinio dei ? ione sarà tenu,a da Renzo 

fratelli Menegazzo. Per quello ^j^romSn'istad? R l 

che riguarda invece il « terzo ma delatori saranno Eugenio 

uomo » i poliziotti sono serri- Peggio e fon. Aldo Natoli. Il 

pre convinti che si tratti di compagno Enrico Berlinguer. 

Mario Lorria e attendono per della Direzione del PCI e se- 

denunciarlo l'esito del confron- gretario regionale del Lazio, 

to che avverrà con la signora 11 aria le conc tisioni. 

Angela Fiorentini. 

Intanto le condizioni di Ci- 
mino, ricoverato nell'ospedale , 

del carcere di Perugia, sono AtllVO 

stazionarie. I medici però con¬ 
tinuano a dichiararsi pessimi- Martedì 18 alle ore 18,30 

sti e sostengono che dilTìcii- n f' Tea,ro dì vla deì Fren,a ' 

mente il presunto «killer» po- r , e d| sezione d , Iona e del 

tra arrivare sino al processo. clrcoli delIa FGC , per dlscu . 

Anche ieri Cimino, parlando tere: « I compiti del Partito 

Con i sanitari del carcere, ha . dopo l'assemblea di Bologna 
ribadito le sua innocenza: «Io e gli impegni nella lotta per 

non c’entro con la rapina, mi la P ace *• Relatore Renzo Tri- 

hanno dato tutti addosso, ma . vel11 - 
intanto il vero colpevole l’ha 

fatta franca... ». - 


Davanti all’ambasciata USA 


reclamavano la pace nel Vietnam 


DOMANI IL PROCESSO 
PER «DIRETTISSIMA» 
Al GIOVANI ARRESTATI 


I quattro giovani, picchiati 
brutalmente dalla polizia du¬ 
rante la manifestazione per la 
pace noi Vietnam di giovedì 
scorso ed arrestati, verranno 

giudicati per direttissima do 
mani dalla quarta sezione del 
Tribunale, presieduta dal dot 
tor Lenti II processo dovrei) 
he essere celebrato nonostante 
lo sciopero dei cancellieri. 

Le accuse, assurde, contro i 


quattro ragazzi sono quelle so 
lite: adunata sediziosa, resi¬ 
stenza ed oltraggio. Gli arre¬ 
stati sono Mariano Dolci. Gian- 
alberto Giansi. Mariano Pala¬ 
dini e Roberto Bartoletti. di 
solo quindici anni. Il collegio 
difensivo è composto dal pro¬ 
fessor Vassalli e dagli avvo¬ 
cati Tarsitano. Bassino e 

Giansi. 


Attivo 


Martedì 18 alle ore 18,30 
nel Teatro dì vla dei Frenla- 
nl sono convocate le segrete¬ 
rie di sezione, di zona e del 
circoli della FGCI per discu¬ 
tere: « I compiti del Partito 
dopo l'assemblea di Bologna 
e gli impegni nella lotta per 
la pace». Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 


Giovane milanese violentata 
sulla Tiburtina: 6 arresti 

Una ragazza di 15 anni, T. S., nata a Sangiorglo Jonlco e resi¬ 
dente a Sesto San Giovanni In via Pisa 137, operaia, venuta a Roma 
in macchina in compagnia di una sua amica, M.D.T., anch'essa di 
15 anni, e di due giovani, rimasta con uno del due accompagnatori. 
Salvatore Farese, sulla via Tiburtina, è stata avvicinata da altri 
amici del Farese, Renzo Beiti, Franco Fofi, Romano Del Francese, 
Roberto Giovannesi, Mario Meroni e altri quattro giovani, i quali 
— secondo quanto ella asserisce — le avrebbero usalo violenza. 

La giovane, recatasi presso i carabinieri di Montesacro per de¬ 
nunciare l'accaduto, è stata successivamente ricoverala al Policlinico 
in sfato di shock. I sci sono stati arrestati e denunciati per ratto 
continualo a fini di libidine, violenza carnale continuata, associazione 
a delinquere, istigazione alla prostituzione e lesioni con aggravanti. 

Proseguono le Indagini per arrestare gli altri responsabili. 

Paga 1 milione per scacciare il malocchio 

Un giovane contadino. Francesco P.. di 25 anni, ha pagato 
un milione ad uno zingaro perché scacciasse. il malocchio, che 
secondo lui qualcuno gli aveva lanciato contro Naturalmente io 
zingaro si è ben guardato dal ritornare e il giovane dopo aver 
atteso invano si è deciso a denunciare il fatto alla polizia. 
Francesco P. ere convinto di essere malignamente perseguitato 
alla sorte e non aveva battuto ciglio quando il misterioso zin¬ 
garo gli aveva chiesto la grossa cifro per curarlo 


meoniUmobili 


un'antica azienda al servizio delle moderne esigenze 

SUPERGALLERIA - SEDE NEGOZIO 

VIA RENATO FUCINI, 81 - Tel. 823902 • VIA E. FILIBERTO, 52 - Tel. 7313397 

ricorda a tuffa la cittadinanza la recente 

INAUGURAZIONE 


della 


SUPERGALLERIA (6000 mq!) 

a MONTESACRO 

in VIA RENATO FUCINI, 87 - Telef. 823.902 

traversa della VIA DELLA SUFALOTTA (anodo VIA DARIO NICCODEMI) # AUTOBUS 237 da PIAZZA 5EMPIONE 


CAMERE da LETTO 

6 porte lussuosamente rifinite, 
marmi, specchiera dorata . . da L 

SALE da PRANZO 

stile inglese, cornice dorata, se¬ 
die raso.da L 


ARMADI guardaroba 

in mogano o avodire . . 


da L 


165.000 


155.000 
10.000 


"« Z37 


Gl SNA: 




» .portello 


» *.t I 0K0 

\ A* 

\ U 


SALOTTI 

con divano letto, materasso e due 
poltrone da L 


70.000 

6.000 


• CUCINE all’AMERICANA 6.000 - 

produzione di alta eluse. . da L , .porirMo ' ' 

... e ancora: S ETTIMANILI da L. 22.000 . LIBRERIE SVEDESI da L. 23.000 - PORTA- 
TELEFONI da L. 4.000 - SECRETAIRES da L. 24.000, tee., eec. 

VENDITA RATEALE FINO A 24 MESI 

VASTO PARCHEGGIO AUTO TUTTI I GIORNI ESPOSIZIONE 


■SU 

’M 


^UPERGALLEmA _ 

MEONI 


a «portello pentite 
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Celio 


Celio uguale a Colosseo. Por 
questo è forse il rione più 
conosciuto e il più visitato 
di tutta Roma. Bastano al¬ 
cune cifre: nel mese di luglio 
del 19G-I furono venduti 25 
nula biglietti di ingresso al 
piano superiore del Colosseo. 
E’ stato anche calcolato che 
per ogni visitatore pagante 
altri dieci si accontentano di 
visitare gratis la pai te infe¬ 
riore. Totale in un anno cir¬ 
ca 2 milioni e 500 mila visi¬ 
tatori. E negli anni 100.5 e 
’66 queste cifre sono ancora 
aumentate. 

Ma il quartiere ha altri lati 
artisticamente e turisticamen¬ 
te validi. La villa Celimonta- 
na ad esempio che ha un suo 
ingresso sulla stupenda piaz¬ 
zetta di San Giovanni e Ruo¬ 
lo. Apparteneva prima della 
guerra ilei ’1 > 18 ad un ba¬ 
rone tedesco e fu espropriata 
dallo stato come bottino di 
guerra. Sotto la Villa Celi- 
montana. alle pendici del Ce¬ 
lio su via delle Camene, esi¬ 
ste un vivaio detto « San Si¬ 
sto »: è quella la fonte dalla 
quale provengono le piante 
ornamentali ciie vediamo in 
occasione delle cerimonie pub¬ 
bliche. Questo vivaio è bello 
e molto ben tenuto .tuttavia 


per liberare questo gran trat¬ 
to di terreno sarebbe auspi¬ 
cabile spostare le piante tut¬ 
te a villa Dona Ramphili ove 
il comune è entrato in pos¬ 
sesso di una vastissima area. 
Abbiamo parlato di via delle 
Camene, che i lomani poco 
conoscono perchè passano tut¬ 
ti per un delle Terme di Ca¬ 
racolla e ignorano la stradic¬ 
elo!.a contorta che disegna le 
pendici del Celio. Eppure an¬ 
ticamente questa strada era 
celebre. La i»rcorreva Ninna 
Pompilio per recarsi a visi¬ 
tare la sua prediletta Came¬ 
lia. Più giù c’è porta S. Se¬ 
bastiano che fa il paio con 
porta Metronia. A proiwsito 
di quesfultima sono ben 
conservate le mura circostan¬ 
ti, anche se il (radico che 
intorno ad esse si svolge ha 
fatto pendere molto della loro 
bellezza. La |K)|X>lazione è di 
enea 8 nula abitanti ed è 
continata (piasi totalmente nel 
tnango!o formato dalle vie 
Claudia. San Giovanni m La. 
terano e Stinto Stefano Roton¬ 
do. Una paltò a so stante è 
l’area circostante alla vetusta 
chiesa di S. Clemente che 
continua a conservare le ca¬ 
ratteristiche della Roma fine 
•«00. 

In alto una vecchia stam¬ 
pa di Pinelli. 


Sport 


Visite guidate 


CALCIO 


ROMA-ATALANTA (Stadio Olimpico ore 15.30). 

Atac-Stefer, campo Artiglio, ore 10,30: Acicalcio Acilia. campo 
Almas, ore 10,30: Almas-Rieti. campo S. Anna, oie 10,30: Romulea- 
Astrea, campo Roma, ore 10.30: Pepsi Cola-Formia. camini Berti, 
ore 10,30: Omi-Sora. campo Nistri. ore 10.30; Alba Trastevere S. Co 
ronzo, campo Lavori Pubblici, ore 10.30; Ina Casa Ostiense, campo 
Ina Casa, oie 10.30: S. Salvatore-Abete, camini Patti, oie 10,30: Tor- 
pignattara-Forestale, campo Sangalli, ore 10.30; Ager Don Bosco- 
Artiglio. campo Ricaldone. ore 10.30; Giardinetti Certosa, campo 
Brcda. ore 10.30: Bettini Quadraro Vicovaio, campo Cinecittà, ore 
10.30: Cassio Riano. camini S. Eugenio, ore 10.30: La Rustica .Minila, 
camini S. Fiancesco (Tiburtmo III), ore 15.30: Cavalleggen-Mentana, 
camini Borghi, ore 10.30: Astrid-Libeitas Guidonia, campo Sangalli, 
ore 15.30; Portuense Pro Tivoli, campo Poituense. oro 10 30; Sidus 
O.M.-Virtus Pomezia. camini Polare, ore 10.30: Vedettes Haarlem, 
camini Quarticciolo. ore 10: Volsinio Tor Maranci,i, camini Berti, 
ore 15.30; Achillea Centrale del Latte, camini Talenti, ore 10,30; Ycr- 
tex-Marino. camini Ramoni, ore 15,30. 


Oggi si svolgeranno due inte¬ 
ressanti « visite guidate » nel 
corso delle quali saranno effet¬ 
tuate le illustrazioni del Museo 
Napoleonico e della cosiddetta 
Villa di Plinio a Castelfusano. 

Per la prima, visita, che sarà 
condotta dal prof. Carlo Pietran- 
geli, lo appuntamento è stabili 
to }>er lo ore 10.30 in piazza di 
Palle Umberto: per la secai 
da visita, clic sarà condotta dal 
la dott..s.sa Maria Rita Sanzi. 
l’appuntamento è stabilito, sem¬ 
pre per le ore 10.30. al viale 


della Villa di Plinio all’ango'.o 
cai via Cristoforo Colombo. 

Il Museo Napoleonico fondato 
nel 1927 con il lascito fatto al 
Comune dui calte Giuseppe Pre¬ 
moli — figlio della principessa 
Carlotta Bonaparte. del ra¬ 
mo romano de la famiglia di Na¬ 
poleone — raccoglie in 17 sale, 
quadri, sculture, disegni, incisio¬ 
ni. autografi, miniature, poi cel¬ 
iane. mobili, libi ì. fotografie e 
cimeli vari relativi a Napoleone 
e alla sua famiglia. 


A Varsavia una mostra su Roma 


BASKET 


Stella Azzurra-Lazio. Palazzo dello Spoit, ore 18. 
Ostiense-Cestistica Civitavecchia, Viale S. Paolo, oie 10,30. 
S. Saba-Fortitudo 1908, Via Gregorio VII, ore 11.15. 


IPPICA 


AU’Ippodromo delle Capannello, ore 14,30. Corso al Galoppo. Corsa 
principale: Premio Botticelli di L. 3 150 000 metri 2.000. 


RUGBY 


Lazio Rugby-Partenope. stadio Flaminio, ore 11. 

Rugby Olmipic-Eseicito, campo dell’Aerina Acetosa, me 15. 
Frascati Rugby Brescia, campo Maimlio a Frascati, ore 15. 


CICLISMO 


A Tor Vaianica, sul poicorso Tor Vaianica, Pomezia, Via Ponti¬ 
na. Ardea, Tor San Loien/o. Litoranea Tor Vaianica, da ripetersi 
due volte per un totale di km. 79. gara riservata ai Veterani. 
Partenza alle ore 9. 

AUTOMOBILISMO 

All'Autodromo di Vallclunga (Compaginino di Roma), gare a 
partire dall eore 9.30. Classi turismo 500, 850. 1000. ltìOO: Gian turi¬ 
smo 1000, 2000. Ingresso L. 2.000 (ridotti L. 1.500). 


Mostre d’arte 


Alla galleria <r II fante di spa¬ 
de » (via Ripetta 254) fino al 30 
aprile saranno esposte opere di 
Renzo Vespignani. 

Da oggi al 30 alla galleria d'ar¬ 
te « La Dorica * (via Raffaele 
Cadorna 23) avrà luogo la per¬ 


sonale del pittore Giulio Bon- 
garzoni. Lunedi 17 aprile, alle 
18. in via Torre dei Conti 40. 
avrà luogo l’inaugurazione della 
mostra dei Woollages di Maida 
e della sua scuola sul tema « Il 
woollage nell’arte e nell’arreda- 
mento ». 


Si inaugura domani a Varsa¬ 
via. nel Palazzo della Cultura e 
del’a Tcamcd. la mostra itine¬ 
rante -r Uno sguardo su Roma ». 

l_i moscia, com e noto, è sta¬ 
ta realizzata dal Comitato delle 
Manifestazioni Romane — ap 
pulitamente costituito dal Co¬ 
mune di Roma e dalla Camera 
di Commercio —. in col'aboraz.o- 
ne coti il Musco Storico di Var- 
sai ia. 

L'cspo-uzicoe. che consta prin¬ 
cipalmente di scelte fotografiche 
di aspetti cittadini e di riprodu¬ 
zioni. sempre fotografiche, dei 
più insigni monumenti romani e 
di famose opere d’arte, vuole 
delincare la realtà attuale di Ro¬ 
ma con i suoi problemi di svi¬ 
luppo. nella prospettiva delle sue 


SCHERMI E RI 


Diurna di « Capuleti 
ed i Montecchi » 
al Teafro dell'Opera 

Oggi alle 17. in abb. diurno, 
replica dei « Capuleti ed i Mon¬ 
tecchi » di Vincenzo Bellini 
rappr. u. 7-1). dirotti dal maestro 
Claudio Abbado. Regia di Mfl- 
rio Misairoli. Scene di Lorenzo 
Chiglia. Interpreti principali : 
Margherita Rinaldi. Giacomo 
Aragall, Luciano Pavarotti. Ma¬ 
rio Petrl e Walter Monncliesi. 
Lo spettacolo verrà replicato, 
per gli abbonati alle quarte se¬ 
rali. martedì alle 21 . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico. suonate per pianoforte di 
llaydn. Esegue Emma Conte¬ 
ntabile (tagl. 22). Biglietti alla 
Filarmonica (312560). 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 18 concerto diret¬ 
to da Lovro Von Matacic Mu¬ 
siche di Smetana. Dvorak e 

J 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani e martedì alle 21AO 
mercoledì alle 17.30 Galleria 
Pietro da Cortona Palazzo 
Paniphilv. concerto dell'orche¬ 
stra « A Stradivarius » dir. 
Piovesan Musiche: Corelli. Vi¬ 
valdi. Tari ini. Mozart, e Boc- 
eherini. 

SALA BORROMINI 

1 Solisti di Roma. Alle 18.30 
concerti di musiche dei secoli 
XVII. XVIII Corelli. Tortini. 
Vivaldi. Mozart- 

SOCIETA' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì 20 alle 17350 concerto 
del soprano Tatiana Ara. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Venerdì alle 22 anteprima : 
■ La faticosa messinscena dei- 
l’Amleto di Shakrsprare • spet¬ 
tacolo cineteatrale con L De 
Bernardini, P PCTagalIo ope¬ 


ratori cinemat.: Grifi. Masi. De 
lierardinis. Peragallo Regia De 
Berardims Peragallo 

ARLECCHINO 

Alle 17.30 e 21.30: * Il sesso de¬ 
gli angeli » commedia in 3 atti 
di A.Mi. Tucci con M. Di Mar¬ 
tire. M. Ruta. S. Bennato. A. 
Mugliano. C. De Angelis. A. Ni- 
cotra Regia dell’autore. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta « Salvatore Giuliano (Vita 
di una rosa rossa) » di Nino 
Massari con L. Mezzanotte, L. 
MancinelU e Carla Tató. 

BELLI 

Alle 21.45 la C.la del Teatro 
d‘Essai presenta • Io De Bade 
i crimini dell'amore • del mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Rendhel. 

BOITO 

Alle 10350 Minishow spettacolo 
cinetcatralc per ragazzi « Yoghi 
Ciudi e Bubu » segue « Il si e it 
no » gioco a quiz presenato da 
Tino e l’ora del giovane dilet¬ 
tante. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16350 la C.ia D’OrlglIa-Pal- 
mi presenta un « Santo all’Isola 
dt Cuba » (Antonio Maria Cla- 
ret) 2 tempi In 16 quadri di 
Paul Lebiun. Prezzi familiari. 
CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 22350 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe¬ 
trolio! Zanasao Tritussa Belli 
Locateti! e le canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e di oggi con G 
Funarl. M P. Valloni. R. Can¬ 
dida G Folco. 

CENTOUNO 

Riposo 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 17350 C I A D presenta : 
« Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero In troppi sullo sgabello ») 
di Spagnuolo Novità con A. 
Micantoni, V. Busoni. A. Lelio. 
M. Rertini. P Lerl. Macchi. M. 
Andrei. Musiche di F. Potenza. 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 17350: * Glos’edl di Car¬ 
nevale • novità di De Stefani. 

DELLE MUSE 

Alle 17.45 e 21.45 ultima setti¬ 
mana Elio Pandolfl in « Elio 
Elio c gli altri » con E Pati- 
dolll D. Callotti. P. Franco. 
15 Montanaro. Maestro Del Cu¬ 
pola 


RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romane 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS 
SIONE DEL U APRILE 1967 

0 PERZIANE APPENNICATE 

— di De Torres . Marnili 

O ROMA ROMANTICA 

— di Bonagura • Jafrata 

Scagliar» fa canzona preterita tra la du» Indicata 
apponendo il segno X nel conispondenta Quadra* 
Una SI può votata par una eoia canzona 



Città... Prov,- 


Ritagnara e inconare su una cartolina postala a 
apadtra alia 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400-TORINO 


Tra fUOT coloro cha invieranno la. scheda data»* 
manta compilata saranno astratti a aorta Batta! 
oalmenta 3 app ar ec ch i Mn«a 


AUT. MIN. 2/72126 DEL 16-2-1907 


DE' SERVI 

Alle 17.30 The English Pla.vcrs 
presentano « Tuo For Scasaw 
(Due sitll'alialena) » dt W. Gib¬ 
son con B Berger. C. Luhin- 
vico. Regia B- Berger. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lyvia Biondi. G C. Cel¬ 
li. Sophie Marland. Max Spae- 
cialbelli in . sette Fuxplòccs » 
di Ben. Novità assoluta. 

DIOSCURI 

Martedì alle 21.15 G.F. Carca- 
no presenta « L’associazione 
pcrgoleslana », concerto di mu¬ 
sica da Sacra. Orchestra dir. 
da P. Guarino con M. Vright, 
Simoncini. T. Bailey. Musiche 
di Pergolcsi. Guarino. Vtad 
DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Chi'icura estiva 
ELISEO 

Alle 17350: « Blak Comcdj » di 
Peter ShafTer con Anna Maria 
Guurnieri, Giancarlo Giannini 
ree. Regia di Franco Zefltrelli. 
FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 17.30: Ballo Beat Suona 
con Rabbia; alle 22: Blues con 
J. Smith: Blues e Swing con C. 
Marchand: Canzoni cabaret 
con Ferruccio. 
MICHELANGELO 
Alle 17350 la C.la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta « Re¬ 
nard » novità di Ml Barrlcella 
con Mongiovlno, Tempesta, 
Cerretti. Maronl, DI Leri. Re¬ 
gia G. Maestà. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832.254) 

Alte 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella con « Biancane¬ 
ve e I sette nani • fiaba musi¬ 
rate di Icaro-Slc. 

PARIOLI 

Alle 17.30 « l.a passeggiata del¬ 
la domenica • di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo. Re¬ 
gia di Dario Fo. 

QUIRINO 

Alle 17350 il Teatro Stabile di 
Genova presenta: « Non si sa 
come • di Luigi Pirandello con 
Alberto Lionello. Oiga Villi, 
S. Monelli. R. De Daninos. G. 
Giusti. Regia L Squarzina. 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Atte 17.15 la Stai ile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
A Durante. Leila Duce) in • Il 
delitto di Oreste • giallo comi¬ 
cissimo di F Da Roma Novità 
regia C. Durante 
SATIRI 

Alle 17 e 19.30 ultima settima¬ 
na recite straordinarie « Inqui¬ 
sizione * di D. Fabbri. Regia 
F Ambroglini. 

SETTEPEROTTO 57 (T. 509.007) 
Alle 22350: « Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Bisazza. 
C. Ciniero. JLG. Grassini. F. 
Braeardi. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco. Ilvano Spadaccino 
« I pupazzi di M. Signorelli. 
SISTINA 

Alle 17350 Garinei e Giovanninl 
presentano Renato Rascel e 
Walter Chiari in « I» strana 
coppia * di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 17350' « Il Cozzone » di 
Durga (dal Decameron di 
Baccaccini Regia dell autore 

TITAN CLUB 

Mercoledì atte 22350 : « Più 

grande alla ricerca di nn Dio 
Beat (o) • da Ginfberg Ke- 
rouac Rcading e canzoni flo¬ 
reali con E. Torrlcella. A. In¬ 
fantino. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta: « Napoli notte e 
giorno » di R Viviani. Regia 
G. Patroni Griffi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Ramon il messicano e rivista 
Mario Abate 
ESPERO 

I lunghi giorni delta vendetta, 
con G. Gemma A ♦ e rivista 

A ♦ 

ORIENTE 

Le maledette pistole di Dallas 
e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Dodici donne d'oro, con T. 

Fendali A ♦ e rivista Adami 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A noi placo Flint, con J. Co- 
burn A ♦ 

AMERICA (Tel 568.168) 

A noi placo Flint, con J. Co 
bum A ♦ 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Fantasia DA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison O «. > 

ARCHIMEDE (Tel. G75.5t»f.i 
Murderers Row 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Granatn (VM 14) S + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A ciascuno 11 suo, con G. M. 
Volente (VM IR) DR ♦ ♦♦ 
ASTOR (Tel- 6.220.409) 

Gamhlt, con S Me Laine 

SA ♦ ♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Il ritortili ilei m-igutllcl sette, 
con Y Hrvnner A 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiudo 

AVANA 

Scusi lei f favorevole o con¬ 
trarlo'? con A Sordi SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Parigi brucia? con A. Delon 

dr •» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Qulller memorandum, con G. 
Segai OR 44 


• lm sigla eh» appaiono ae- • 
g canto al titoli dal flint § 
_ corrispondono allo ao- m 
9 gnento alaaslflcastono par ■ 

• generi: t 

Mas A rrni torace • 

*Ce Camice • 

• DA a Disegna ammala 4 

9 DO e Documentarla 4 

• DB s Drammatica 9 

9 O ss Giallo 9 

9 M = Musicala 9 

f I s Sentimentale 9 

• SA a Satirica 9 

• SM a Storico-mlteiortoe g 

n nastro giudizio sul fila 

• ao guanto: 9 


9 44444 * a erar ton a la 

9 +♦♦♦ - anima 

9 ♦♦♦ a baone 

9 44 a élaerato 

9 4 a mediocre 

9 VM 1» a vietato al ni* 
« aorl di IS anni 


BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre (lumini In luca, con Bour- 
vil C do 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Parigi brucia? con A- Delon 

DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.2-55) 

11 buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 44 4 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

I! hanno, il hrntto. Il raulvo. 
con C fVM H) A ♦ 

CORSO (Tel. 671.891) 

Azrlsrdrrcl Itah». con Tony 
Curila SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

EDEN (Tel. 330.483) 

Il ritorno del magnine! «ette, 
con Y. Brynner A ♦ ♦ 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eor- 
TeL 5.910.S86) 

Il «nono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
EUROPA (Tei. 965.736) 

La notte del generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

The 'lamine ni ihr Shrea 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Hotnbre, con P New man 

(VM 14) A 444 
GARDEN (Tel. 582.348) 

Parigi brncla? con A. Delon 

DR 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Sensi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
IMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 
Il Faraone, con G Zelnlk 

(VM 1S) SM 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T 686.745) 
D Faraone, con G. Zelnlk 

(VII 18) SM 44 


ITALIA (Tel. 846.030) 

La contessa ili Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Parigi brucia? con A Delon 

DR 4 

FóAJESTIC (Tel. 674.908) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Il tormento e l’estasi, con C 
Heston DR 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'immurale, con U Tognazzl 
(VM 181 DII 44 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Le bambole, con G Lollobrl- 
Cida (VM 18) C 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

lo. l'amore, con B Burdot 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
llomlire. con P Newman 

(VM 141 A 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R. 
Harrison G 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
burn A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

Wanted, con G. Gemma 

(VM 18 ) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

l.a notte del generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 

PARIS (Tel 754 368) 

I_a Bibbia, con J Hunon 

sm 4a 

PLAZA (Tel. 631.193) 
l.a Contessa di Bone Kong, 
con M Brando SA 44 4 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Olirli! della San Pahb* c<*n S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L’uomo del haneo del pegni, 
con R Steiger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rassegna di Orson \Velles : 
Quarto potere, con O. Welles 
DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.163) 

A noi place Flint, con J. Co- 
bum A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 18) A 4 

REX (Tel. 861.165) 

Winn» Puh - Deserto che vive 

RITZ (Tel. 637.481) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un nomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 13) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prlx. con Y Montand 

(VM 14) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

PIO micidiale de) maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essal' Fellinl Se 1/2. 
con M Mastroianni DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Parigi brncla? con A. Delon 

DR 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Come rubare la corona d In¬ 
ghilterra con R l’nmne A 4 
STADIUM (Tel. 393 280) 

Fantasia DA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

OSS 1)7 a Tokio si muore, con 
M. Vlady G 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Piò micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 
TR10MPHE (Piazza Annibaliano) 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
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tradizioni e dei grandi valori sto¬ 
rici e culturali. 

Il materiale espositivo è com¬ 
posto. o tre che di riproduzioni 
fotografiche, anche di plastici re¬ 
lativi a monumenti cittadini, gran¬ 
di vetrine luminose e una .sene 
«li pro.ettori automatici, il tutto 
studiato in modo da presentare 
soluzioni visive e tecniche bril¬ 
lanti e piacevoli al tempo stesso. 

La mostra presenta anche un 
gruppo di famose vedute roma¬ 
ne ottocentesche dovute al pitto¬ 
re di origine tedesca Franz Rd- 
sler. immagini romantiche di 
una Roma sparita, suggestivo 
stacco dal resto del materiale 
espositivo di modernissima con¬ 
cezione. 


Oggi domenica 16 aprile (106 
295). Onomastico: Lamberto. Il 
sole sorge alle 5.39 e tramonta 
alle 19.9. Domani primo quarto 
di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 63 maschi e 64 
femmine: sono morti 34 maschi 
e 27 femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
86 matrimoni. 

Azalee 

Si è inaugurata a villa Ce- 
bmontana. la tradizionale mo¬ 
stra delle azalee. 

Premio 

Il 21 aprile, in Campidoglio, 
sarà assegnato allo storico e 
archeologo prof. Pietro Roma¬ 
nelli il premio internazionale 
« cultori di Roma ». 

EPT 

L’Ente provinciale per il Tu¬ 
rismo ha pubblicato una rasse¬ 
gna mensile delle principali ma¬ 
nifestazioni artistiche e culturali 
della regione. Questa pubblica¬ 
zione dal titolo « Carnet di Roma 
e del Lazio » ha lo scopo di age¬ 
volare l’orientamento turistico di 
quanti soggiornano nella capitale. 
In questi giorni è uscito il nu¬ 
mero di aprile. 

Culla 

La casa del brigadiere Lunesu 
della Mobile, è stata allietata 
dalla nascita di due gemelli ai 
quali sono stati imposti i nomi 
di Paolo e Giovanni. Al sottuf 
fìciale. alla moglie signora Gio 
vanna, ai due piccoli i migliori 
auguri del nostro giornale. 

Nozze 

Il compagno Franco Martinel¬ 
li. diffusore del nastro giornale 
della zona Tor tic* Schiavi si 
sposa oggi. Al caro Franco e 
alla gentile signorina Mirella 
gli auguri deirUttifà. 

- Oggi si sposano in Campido¬ 
glio (ore IO) i compagni Luisa 
Dimengo della sezione Vescovio 
e Pino Santarelli del C. D. della 
FGCI Romana. Alla coppia gli 
auguri più sinceri dei compa¬ 
gni della Federazione, del Co¬ 
mitato Federale della FGCI e 
dell: Unità ». 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


Il giorno I , Divieto di pesca 


Seconde visioni 

AFRICA: Texas oltre II Duine, 
con I). Martin A 44 

AIRONI:: Ganililt. con S Me 
Lame SA 44 

ALASKA: 'Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ALBA: A suil-ovcst di Sonora. 

con M. Brando A 4 

AI.CYONR: Operazione San Gen¬ 
naro, con N. Manfredi sa 44 
AI.CE: Come rubammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchi-In- 
grassia C 4 

Al.FI ERI: La contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 44 4 
AMBASCIATORI: Non per soldi 
ma per denaro, con J Lemmon 
SA 444 

AMBRA JOVINELLI: Itamon il 
messicano e rivista 
ANIF.NE: Funerale a Berlino, 
con M Caine G 4 

APOLLO: I lunghi giorni della 
venderla, con G. Gemma A 4 
AqlUI.A : Funerale a Berlino. 

con RI. Caine G 4 

ARALDO: La battaglia del gi¬ 
ganti, con H. Fonda A 4 
ARGO: Riderà (cuore matto), 
con L. Tony S 4 

ARIEL: Un fiume dì dollari, con 
T. Hunter A 44 

ATLANTIC: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A 4 

AUGU 8 TUS: Papà ma che cosa 
hai fatto In guerra? con J 
Coburn SA 4 

AUREO: Il ritorno del magnifici 
selle, con Y. Bryrmer A 44 
AUSONIA: Le streghe, con S. 

Mangano (VM HI S\ 44 
AVORIO : Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

BF.1.S1TO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
BOITO : Qulller memorandum. 

con G. Segai DR 44 

BRASII.: Papà ma che cosa hai 
fallo in guerra? con J. Coburn 

SA 4 

BRISTOL : Inferno a Caracas. 

con G Ardisson A 4 

BROADWAY: Il ritorno del ma¬ 
gnifici selle, con Y. Brynner 

A 44 

CALIFORNIA: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

CASTELLO : Fiume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

CINESTAR: Matt Helm non per¬ 
dona. con D Martin A 4 
CI.ODIO: Fnnrrale a Berlino. 

con M Caine G 4 

COLORADO: Come rnhare un 
milione di dollari e »'lvrre fe¬ 
lici. con A Hephurn SA 44 
COR ALLO: The Eddlr Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
CRISTALLO: U-112 assalto al 
Queen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

DELLE TERRAZZE: L'arcidla- 
volo. con V. Gassman C 4 
DEI. VASCELLO: Semi lei F fa¬ 
vorevole o contrarlo? con A 
Sordi SA 4 

DI \M ANTE: L'arcldlavolo. con 
V. Gassman C 4 

DIANA: Semi lei F favorevole 
o contrarlo? con A Sordi 

SA 4 

EDELWEISS: Snperareo contro 
Diabollcm. ron K Wood a 4 
ESpFRIA- Matt Helm non per¬ 
dona con D Martin A 4 
FSPFRO- I tonchi eiornl della 
vendetta, ccn G Gemma A 4 
e rivista 

FOGLIANO: Papà ma che cosa 
hai fallo In guerra? con J 
Coburn SA 4 

GIULIO CESARE: Papà ma che 
cosa hai fatto In guerra? con 
J. Coburn SA 4 

H.ARI.EM: I gringos non perdo¬ 
nano A 4 

HOLLYWOOD: Penelope la ma¬ 
gnifica ladra, con N. Wood 

SA 44 

IMPERO: Un fltrme di dollari, 
con T. Hunter A 4^ 


In esecuzione a una ordinan¬ 
za prefettizia del marzo 1966, 
per quest'anno, fino *d 30 giu¬ 
gno, sarà vietata la pesca sul 
fiume Tevere per un tratto 
di 100 metri a valle delie 
dighe di Castel Giubileo c di 
Nazzano e sul fiume Treia per j 
un tratto di *100 metri dalla lo¬ 
calità « Lauro » alla località « Cu 
po lo l’rcte ». nel comune tli 
Mozzano Romano. 

Premio EUR 

Con l'intervento di oltre 200 pit¬ 
tori italiani e stranieri si è con 
eluso il « Premio EUR 1967 ». or¬ 
ganizzato dagli operatoli econo¬ 
mici di viale Euro|>a e della zo 
na. Sono risultati vincitori e\ 
aequo i pittori Torti, Soventi. 
D'Annibaie. Okaibeng. A\ itabile. 
Gennari, Caiiorali. Cibo, e D'Elia 
Santucci. 

Concorso giornalistico 

Il centro giornalistico Annali 
ha indetto in occasione del Nata¬ 
le di Roma e in collaborazione 
con il Sindacato Cionisti Roma¬ 
ni. un concorso fra giornalisti e 
pubblicisti clic pubblicheranno 
entro il 22 del (oriente mese, 
nelle cronache dei quotidiani cit¬ 
tadini i migliori ai titoli dedicati 
alla celebrazione del Natale di 
Roma. 


Appunti 


910.025: Officina De Lellis 
Via Roma 48. tei. 910.645. Acida : 
Superganige S. Leonardo (ripara¬ 
zioni auto)), via A. Alabanti 18-20, 
tei. 60 51.990. Ardea: Autori¬ 
parazioni Fontina - S S. 148 
Km. 34.200. tei 910 008. 


Farmacie 



: icine 


FIDET 

via torino 150 


INDUNO: Fantasia DA 44 
JOLLY: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
JONIO: Il magnifico straniero. 

con C. Eastwood A 4 

LA FENICE: L'arcldlavolo. con 
V. Gassman C 4 

LEBLON: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari, con A. Hep- 
bum SA 44 

M tsSIMO: Seuil lei a favore¬ 
vole o contrarlo? con A- Sordi 
SA 44 

NEA'ADA: L’arcldlavolo, con V. 

Gassman C 4 

MAGAR): 2 + 5 missione Ilidra, 
con E. Unito A 4 

NlllVO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi S\ 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Hiroshima mon amour 
con E. Riva I)R 444 

PALLAII1UM: Qulcn Sahc? con 
G M. Volontà (VM 14) A 4 

PALAZZO: Riderà, con L. Tonv 

S 4 

PLANETARIO: Lilly e II vaga¬ 
bondo DA 44 

PRENESTE : .Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

PRINCIPE: Sensi lei è favore¬ 
vole o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

RENO: Riderà, con L. Tony 

S 4 

RIALTO: Texas olire II fiume. 

con D. Martin A 44 

RUBINO: La battaglia del gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 
SPLENDI!): Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
SULTANO: L'arcldlavolo. con 
V Gassman C 4 

TIRRENO: Malgrct a Plgalle. 

con G. Cervi G 4 

TRIANON: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
TUSCOLO: Per pochi dollari an¬ 
cora. cor. G Gemma A 4 
ULISSE: 2 + 5 missione Iljdra. 

E Rullo A 4 

VERBANO: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA 44 

Terze visioni 

ACILIA: Madame X. con Lana 
Turner DR 4 

ADRIA CINE: Da 077 criminali 
ad Hong Kong, con M. Brando 

SA 444 

ARS -CINE: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

AURORA: L'uomo che viene da 
Canjon City, con F. Saneho 

A 4 

CASSIO: Quten Sabe? con G M 
Volontà (VM 14) A 4 

COLOSSEO: Arizona Coll. con 
G. Gemma A 4 

DEI PII CULI: Cartoni animai! 
DELLE MIMOSE: Un milione di 
anni fa. con R. Wclch A 4 
DELLE RONDINI: Per 1000 dol¬ 
lari a! giorno, con Z. liatchcr 

A 4 

DORIA: come rotare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A. Hepbum SA 44 

ELDORADO: Texas oltre il fiume 
con D. Martin A 44 

FARO: Riderà, con L. Tony 

S 4 

FOLGORE: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
NOVOCINE: Come rubare un 
milione di dollari e vi» ere fe¬ 
lici. con A Hepbum SA 44 
CDF.ON: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

ORIENTE: Le matrdeue pistole 
di Dallas e rivista 
PLATINO: Riderà, con L. Tonv 

S 4 

PRIMAVERA: Le «pie vengono 
dal semifreddo, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

REGI LIA: Ercole Sansone Ma¬ 
ciste Ursns gli invincibili, con 
A. Steel SM 4 

ROMA: Snperargo contro Dia- 
boiler», con K_ Wood A 4 

SAIA UMBERTO: Agente 007 
Thunderball (operazione tuo¬ 
no), con S. Connery A 44 


Feroii i eletti auto), viale Ite 
Bina Margherita n. 247-A (tele¬ 
fono 866 H6) Antonelll (ripara¬ 
zioni • elettrauto): via Livorno .59 
(tei. 425 376) Salberg (ripara¬ 
zioni - carburatori e eletti auto): 
via Olevano ({ornano 7. angolo 
via Fienestina 362 (tei 252 5521 
Prolelll-Cicellini (ripar. - elettr. 
e carburatori): via Lavoui 302. 
angolo via Fori Imperiali (tele 
fono 688 714). Supergarage Aure¬ 
lio (riparaz. auto molo e carroz 
zeria): via Baldo degli Ubaldi 113 
ttel. 6.221.374). Volkswagen Servi¬ 
ce (riparaz.): viale Asia 5 (KUK) 
e viale dell’Arte 36 (tei 595 450) 
M amo (riparazioni • elettrauto): 
via Benedetto Bordoni 18. Mar- 
ranella (tei 295 930) Garage -Io¬ 
nio (riparazioni), viale Jonio 347 
(tei. 881.294). Massimi (riparaz. 

- elettrauto), via Tripoli 84 
(tei. 83.92.700). Foriere (riparazio¬ 
ni - carrozzella). via Appia Nilo 
va 278 (tei. 727.318). Imperiali 
(riparazioni - elettrauto * carbura¬ 
tori). via Alessandro Severo 242 - 
via C. Colombo (tei. 51 27 829. Soc¬ 
corso stradale: segreteria telof- 
N. 116. Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261, tei. 
510.510 - 512 6551. Ostia Lido: Of¬ 
ficina SSS n. 393 - Servizio Lan¬ 
cia - via Vasco de Canta 64. 
lei. 60.22.744; Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz. Servizio Agip - 
P.le della Posta, tei. 60.20.909. 
Pomezia: Officina S S.S. n. 395 

- Morbinati * via Pontina, tei. 


/".-Numeri 

utili 


POLIZIA STRADALE . 

Servizio di pronto ■ 

‘ intervento 556666 ■ 

VIGILI DEL FUOCO ■ 

Allarme 444441 ■ 

444444 • 

PRONTO SOCCORSO J 

Croce rossa 555666 m 

Trasfusioni di sangue ■ 

urgenti 681291 ■ 

Assistenza medica a ■ 

domicilio 460094 J 

Guardia ostetrica B 

permanente 463357 ■ 

GAS ■ 

Pronto Intervento J 

per fughe 571018 » 

ELETTRICITÀ' - 

Riparazioni urgenti 5778441 ■ I 
Servizio noltumo 464000 " 
ACQUA ■ 

Riparazioni urgenti 5778441 • 
575841 * 

CARABINIERI . 

Pronto intervento 688888 ■ 
POLIZIA * 

Pronto Intervento 555555 ■ 


Acilia: via G. Bollichi 117. Boc- 
cea: \ia Aureli». 413; via Car¬ 
dinal (iaiampi. 172. Borgo-Aure- 
lio: via della Conciliazione. 3, a. 
Casalbertone: via C. Ricotti, 42. 
Celio: via S. Giovanni in Late- 
rano, 119. Ccntocelle Prenestlno 
Allo: Piazza dei Muti. 1: via Tor 
dei Schiavi. 281; Piazza Ronchi. 2. 
Esquilino: via Cavour. 63; via 
(imbuiti. 13; piazza Vittorio Kma- 
nuelc, 11G: via Fumimelo Filiber¬ 
to. 145; via dello Statuto, 35 A. 
EUR e Cccchtgnola: viale Kuro- 
pa 78; via Luigi Lilio 29. Fiumi¬ 
cino: via Torre Clementina, 122. 
Flaminio: via del Yigiiola, 99 b. 
Garbatella - S. Paolo - Cristoforo 
Colombo: piazza Navigatori, 30; 
via 'Giacomo Biga. 10; via Fi¬ 
lippi. H; Cucomaliartene Ostien¬ 
se, 142. Gianlco’ense: Circonval¬ 
lazione (ìmmcolen'e, 186: via 
(iiovamu da Calvi. 12. Maqtiana - 
Trullo: via del Trullo, 290. Mar¬ 
coni (Sloz. Trastevere): via G. 
Caldano 62; Mazzini: via Brorfe- 
110 . 55; via Fucilile Turba, 14 16. 
Medaglie d’Oro: Laigo Igea. 18: 
via Duccio Galimberti. 21; via 
1 Balduina, 132. Monte Mario: via 
del Millesimo. 2.5. Monte Sacro: 
via Valmelama. 151; viale Adrln 
. tico. 107: via Val Padana. 47. 
Monte Verde Vecchio: via G. Ca¬ 
nni, 44. Monti: via Urbana. 11; 
via Nazionale. 21.5. Nomenlano: 
via (,. B. Moigagni. 38; piaz¬ 
zale delle Pi ovine e, 8; viale XXI 
Api de. 31. Osila Lido: piazza 
Della Roveie. 2; via Stella Po 
lui e, 41 Parioli: via Bettolini, 5. 
via I’. Sabini 47. Ponte Milvio: 
via rie! Golf, 12 Porlonaccìo: via 
( liiiiiaeonsi, 20. Porluense: v la 
Pori Mense. -42.1 • via della Maglia- 
na 134 a. Prati-Trionfale: via An- 
diea Doria. 31; via Scipioni. 89; 
via Tibullo. 4; via Marianna Dio 
nigi, 33; piazza Cola di Rienzo. 
31; via Angelo Fino. 100. Pre 
nestino - Labicano - Torpignalta- 
ra: Largo Preposte, 22: via del 
Pignolo. 77 b: via Cantini. 461. 
Primavalle: via Federico Borro 
meo. 13; via P. Maffi. 115 Q.jn- 
draro - Cinecitlà: via G. Salvioli. 
5: via Ttiscolana. 1258: via Tu 
scolana. 699. Quarticciolo: piaz¬ 
zalo Quarticciolo, li. Regola - 
Complichi - Colonna: via Tor MiI- 
lina. (ì: piazza Farnese. 42: via 
l’io’ di Marmo. 38: via S. Marii 
del Pianto. 3. Solario: via Po. 37. 
via Ancona, 36; ria Salaria. 288 
Snllustinno - Covlro Pretorio - Lu- 
dovisi: via XX Scltemlue. 47 
via S Mariino della Battaglia. 8, 
via Castclfidaido 3‘). I* p, a 
bei ini. 49: via Po le 1 r ; via 
l.ombanlia. 23 S. Basilio: vii 
C asale S Basilo». 209 S. Eusloc- 
chio: piazza Capiamca, 96. Tc- 
sinccio - Ostiense: piazza Testar 
rio. 48: via Ostiense. 168; via 
( adnmosto. 3 .5 7. Tiburtino: v in 
Tiburlina. 40. Tor di Quinto - Vi 
gna Clara: Cnr.so Francia. 176. 
Torre Spaccala e Torre Gain: 
via dei Colombi. 1: via Casilina . 
unti, via Tor Vergata, km. 12. 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa, 131; via della Scala. 23; 
Piazza in Piscinola. 18 a. Trevi - 
Campo Marzio - Colonna: via Ri 
netta. 24; via della Ctoce. 10; 
via Tornaceli!. 1: piazza Trevi. 89; 
via Tritone, 16. Trieste: viale Go¬ 
rizia. 56: via Priscilla. 79: via 
Tripoli. 2: Corso Trieste, 3 Tu- 
scolano - Appio Latino: via Ta¬ 
ranto, .50; via Britnnnia. 4: via 
Appia Nuova, 405; via Amba Ara- 
dam, 23; via Numitore. 17; piaz¬ 
za Ragusa. 14: via Luigi Tosti. 41. 
Ardeatino: via Aristide Leonori. 27. 


aiiaMHaait/L chiedete 

ROGÉ 

PASTOR FAMN 

| ifiwA^cutè fie/L tutte (e età 
€ tidtè fe datjunti 


COMUNICATO STRAORDINARIO 


FINALMENTE SBLOCCATA 

l’edizione integrale del film che 
ha profondamente turbato mi¬ 
lioni di spettatori in tutto il 
mondo. 



Il capolavoro di Alain Resnais 
con Ingrid Thuiin e Yve* Mon¬ 
tand. Il film che fu < tabù » in 
tutti I grandi festival del 1966 
(Cannes — Karlovy Vary — 
Venezia) 


DOPO LE TRIONFALI ACCOGLIENZE DI PARIGI, LONDRA, NEW YORK, TRA 
QUALCHE GIORNO SUGLI SCHERMI ROMANI 


NON AVETE ANCORA VISTO 
L’UNIONE SOVIETICA? 

La « CAM5T VIAGGI * In collaborazione con l’INTURIST organizza 
per Voi. In occasione del 50.o Anniversario delta risoluzione, 5 me¬ 
ravigliosi ri aggi aerei, con I colossali TLI’OLEV TU-111 a: 

MOSCA e LENINGRADO 

dal 30 giugno al * luglio 1907 - dal 5 luglio al IO luglio 1907 
dal IO luglio al 14 luglio 1967 

QLOTA SI..N/A/ION-VI E di L.. «3®ooo tulio ctmi're ‘0 (anche le 
escursioni a Puskin c Pietrodvorcz). Sistemazione nei grandi alberghi 
Asrorla e (Jkraina. 

Per inlormanom CAMST VIAGGI - Piazza Martiri 10 a. Bologna * 
Tel. 265300-237332. INTOL'RIST - Via Clttunno 46, Roma - Telefono 
867749. O alla Vostra Agenzia di Fiducia. 


FABBRICA 

SALOTTI 

VIA SILICELIA, 51 - Tel. 262.556 
Angolo «la Caslllna - Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

1 CLASSICI E IN STILE 

da L. 35.000 poi 

PAGAMENTO RATEALE 

««TO ARCHI DI DOMENICA FINO UU ORE 13 




ACIS 11723) 
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PAG. 11 / sport 


A Bologna e Vicenza incontri forse decisivi per il primato e per la salvezza 


JUVENTUS E LAZIO AL BIVIO 


A colloquio con Benvenuti 


a 24 ore dal match mondiale 


«lo te la metterò tutta: 


ma Griffìtii è forte 


» 


Nostro servizio 

NEW YORK. 15 

All’entrata del Villaggio Italia 
spicca un grande cartello su cui 
è scritto: * The resort wilh a 
lunch of ltoly » che tradotto in 
italiano suona pressappoco cosi: 
« Il ritrovo con un tocco d'Ita¬ 
lia ». Quando avremo precisato 
che la località è va amente in¬ 
cantevole. comprenderete che a 
Benvenuti, Battistutta. Amaduzzi. 
(iolinelli e compagnia, quel.. 

* tocco d’Italia » è bastato a con¬ 
vincerli a fermarsi sul |M>sto. 

Per la verità sul cartello sono 
scritte anche parole come « ta¬ 
verna » e cose del genere, che 
non vanno d’accordo con un cani- 
(io di allenamento pugilistico ma 
Benvenuti no.i ha avuto b.sogno 
di cerberi a guardia, e per due 
ragioni: 

li il triestino ha preso l'alle¬ 
namento come un fatto serio; 

2) dato e non concesso che 
Benvenuti avesse gradito, a ti¬ 
tolo di innocente conversazione, 
la presenza di una « tentatrice » 
(magari inviata dal... nemico), 
questo non sarebbe stato asso¬ 
lutamente possibile, poiché le 
ammaliatrici sono assolutamente 
« verboten * a) villaggio. Ci sia 
mo compresi ma abbiamo preci¬ 
sato la situazione per sbarazzare 
11 terreno da illazioni gratuite. 

Avrete capito che Benvenuti 
è in forma smagliante e se è 
vero che la calma è la virtù 
dei forti, in questo particolare 
frangente Benvenuti è forte, mol¬ 
to forte, proprio perché è an¬ 
che calmissimo Parlare dell’al¬ 
lenamento di Nino e Battistutta 
con gli sparring-partners. Gam- 
bus ed I due Wright. è scontato. 
Ieri si è concluso l'allenamento 
« con l’uomo » con una prova 
generale soddisfacente ed in 
questi spiccioli di tempo si cura, 
senza forzare, la scioltezza. 
Piuttosto. Battistutta è adirato 
perché pare non combatta nel 
programma di lunedi al Madi¬ 
son. ma In America chi entra 
con un passaporto come turista 
non può avere l’autorizzazione 
a lavorare. 

Abbiamo chiesto a Nino cosa 
pensa dell’incontro di lunedi. 
« Penso di vincere: decisamente. 
Mi hanno detto che bimana es¬ 
sere calmo: e sono calmo Con 
Ito Griffith bisnana soffrire: e 
sono pronto a soffrire. Mi hanno 
consigliato di lottare per 15 ri¬ 
prese: sono pronto a lottare per 
15 riprese, ma però... ». 

— Ma però? — chiediamo, aven¬ 
do notato il silenzio di Nino. 

« Non mi vorrà negare una po¬ 
tenza superiore di Emile — dice 
11 triestino — quel ” però “ signi¬ 
fica... ” però ” ». 

La tranquilla sicurezza del 
campione infonde fiducia a sptb 
rare: la speranza spesso ignora 
11 ragionamento. Questa breve 
intervista si svolge in un rustico 
salotto: un caminetto al c vero » 
con due tizzoni che lentamente 
ai consumano, sulle pareti una 
testa di cervo. « trofei » dt... ski. 

La sonnolenza che ci coglie é 
turbata dall'arrivo di giornalisti 
e di alcuni pugili. Riconosciamo 
un giornalista anziano.., ma si: 
è Carlo Giovannardi. un forlivese 
che negli « anni trenta * era cor¬ 
rispondente da New York per U 
« Corriere degli italiani * ed an¬ 
che. credo, della « Gazzetta ». 
Il romagnolo era un amicone del 
povero Locateli! e di Camera. 
Siamo a posto: avremo un pro¬ 
nostico sincero quanto compe¬ 
tente. 

« FT Inutile che la prenda alla 
lontana — ci ha risposto Gk» 
vannardi — vincerà ai punti 
Griffith ». 

— Ma conosce bene Benvenuti? 

c Non molto, ma conosco l'ar¬ 
bitro (Qualunque sia) che diri¬ 
gerà rincontro ” all'americana ’* 
il che significa non " camorra ”, 
ma in modo ben diverso da come 
Tintendono i direttori di gara 
che fermano t contendenti ad 
ogni accenno di lotta virile. Ve¬ 
drete che Emile comincerà su¬ 
bito a martellare Nino in conti¬ 
nuità e senza essere fermata se 
qualche colpo sarà invece una 
" gomitata 

— Ma Benvenuti è un pugile 
Intelligente — osserviamo. 

• Lo so — contìnua Giovannar¬ 
di — ma per battere Griffith 
nella sua tana, occorre un Ben¬ 
venuti ** super inlelligente ”, sfot 
co e contemporaneamente poten 
te: un peso medio *’ veramente 
mialiore ” di tutto il... mondo ». 

Conclusione: speriamo che Ben¬ 
venuti non legga 1 generali prx> 
nost : d della stampa e le firme 
dei piò autorevoli critici di pugi¬ 
lato perché d sarebbe da set» 
raggiarsi. 

Noi siamo convinti che Nino 
supererà l'emozione delle prime 
riprese, risponderemo come il 
signor Della Valentina a quelli 
che sciorinavano le (meritate) 
lodi relative alla possibilità di 
Griffith: < Ma alla fine Emile 
è un uomo come Benvenuti! ». 

Aggiungiamo una maliziosa os¬ 
servazione, ma non al punto da 
non avere una coerenza tecnico 
sporttva-econ o mica : * E se i di¬ 
rigenti dei Madison non gradis¬ 
sero tra cam ninne del mondo 
contemporaneamente dei ’’ irei 
ters ** e dei pesi ** medi "» ». Ci 
vergogniamo si una simile Insi¬ 
nuazione, ma purtroppo U mondo 
del pugilato è anche fatto di 

• rimestamentl ». 

Di Grifnth dirò che Tho visto 
una sola volta: stava indossan¬ 
do l'accappatoio al termine del 
«lavoro», ne ho visto uno scor¬ 
do. cosi, di sfuggita ma... mam¬ 
ma mia che Impressione!.„ 


Giorgio Astorri 



BENVENUTI abbraccia la moglie arrivata a New York per 
Incoraggiarlo (Telefoto) 


Sorpresa a Wembley 


Battuti gli 


inglesi dalla 


Scozia (3-2) 


LONDRA. 15. 

Grande sorpresa a Wembley 
dove la Scozia, rinnovando la sua 
tradizionale sfida aUTnghilterra 
(le due squadre si sono incontra¬ 
te oggi per la 84.ma volta in 
partite ulliciali). ha battuto i 
campioni del mondo di misura 
ma con grande merito. Gli scoz¬ 
zesi sono stati due volte in van¬ 
taggio con due gol di scarte e 
soltanto a pochi minuti dalla fine 
gli inglesi hanno accorciato le 
distanze limitando almeno nel 
risultato la sconfìtta. 

Più aggressivi, dinamici e con 
maggiore fantasia, gli scozzesi 
hanno assunto l’iniziativa fin dai 
primi minuti rendendo concreta 
la loro netta superiorità al 27 
quando Denis Ijjw ha corretto a 
rete un tiro di Wallace. Gli ingle¬ 
si. che rispetto alla finale del 
campionato del mondo contro la 
Germania Occidentale hanno Jim 
my Greaves al posto di Roger 
Hunt. hanno prontamente repli¬ 
cato ma i tiri più pericolosi sono 
stati respinti dai difensori sulla 
linea di porta. Anche nella ri¬ 
presa alla manovra elaborata dei 
padroni di casa la Scozia ha ri¬ 
sposto con azioni rapide e con 
tiri decisi a rete sotto la regia 
di Baxter e gli spunti personali 
di Law. Quando a dodici minuti 
dalla fine Lennox ha raddoppiato 
con un tiro angolato. l’Inghilter¬ 
ra è apparsa a corto di energie 
come se dovesse cedere da un 
momento all’altro ma poi si è 
ripresa ed ha accorciato le di¬ 
stanze con Jack Charlton. La 
partila è tornata ad essere en¬ 
tusiasmante. ma la Scozia non ha 
mai rischiato di essere raggiunta 
e le ultime due reti, di McCalliog 
per gli ospiti al 47. e di Hurst 
per gli inglesi un minuto dopo, 
hanno costituito due altre grandi 
emoz.onl per i centomila spet¬ 
tatori. 

La Scozia ha trovato la sua 
splendida giornata ed ha messo 
in risalto le iacune dell lnghil 
terra che ora è in difficoltà an 
che per quanto riguarda la qua 
lificaz.one nel campionato europeo 
(dovrà g.ocare infatti, la partita 
di ritorno a Glasgow) ed ha un 
punto in meno della Scozia nella 
classifica dell’ottavo gruppo. 

Al termine dell’incontro, mi 
gliaia di sostenitori della Scozia 
hanno superato le barriere della 
polizia e sono scesi in campo, 
inneggiando ai giocatori della lo¬ 


ro squadra con una manifesta¬ 
zione di tripudio che non ha pre¬ 
cedenti nella storia di Wembley. 

Con il successo odierno, la 
Scozia ha vinto il campionato bri¬ 
tannico con 5 punti, davanti a 
Inghilterra (4). Galles (2), e Ir¬ 
landa del Nord (1). 

Alla partita hanno assistito 100 
mila spettatori. Le squadre sono 
scese ni campo nelle seguenti 
formazioni: 

INGHILTERRA: Banks: Cohen 
Wilson; Stiles, Jack Charlton. 
Moore; Ball, Greaves, Bobby 
Charlton. Hurst. Peters. 

SCOZIA: Simpson: Gemmel, 
McCreadie: Greig. McKinnon. 
Baxter; Wallace. Bremner, Me 
Calilo?. Law, Lennox. 

Arbitro: Schulenberg (Germ. 

Le reti sono state segnate nel 
primo tempo al 27 da Law e nel¬ 
la ripresa al 33* da Lennox. al 
3y da Jack Charlton. al 42" da 
McCalliog e al 43* da Hurst. 


Il Premio 
Botticelli 
alle 


Capannello 


« 


/ferrerà 
deferito alla 
disciplinare 


» 


Hiltnio Herrcra è stato de¬ 
ferito dalla Presidenza della 
Lega Nazionale della FIGC al¬ 
ia Commissione disciplinare 
per le dichiarazioni rilasciate 
nei giorni scorsi. 


Due prove di buon interesse 
tecnico e spettacolare figurano 
al centro dell’odiema riunione di 
corse al galoppo all’ippodromo 
romano delle Capannelle. Si trat¬ 
ta dei premi Botticelli ed Appio 
Claudio. 

Nel premio Botticelli (lire 
3 150 000, metri 2 000. in pista 
derby) i tre anni si daranno bat¬ 
taglia in una prova incerta ed 
aperta. Tra i concorrenti figura 
Bonvecchiati. reduce dal premio 
Parioli in cui cedette alla distan¬ 
za. Discendendo di categoria può 
essere considerato bene in corsa 
alla pari del compagno di sor 
dena Boresso sul quale la scu 
dena ha messo la prima monta. 
Per i due nominati gli avver¬ 
sari più quotati sono Essling. La- 
prade e Verrazzana 

Nel premio Appio Claudio, un 
discendente dotato di due milio¬ 
ni di lire di premi sulla distanza 
di 1.700 metri in pista grande, 
saranno ai nastri dieci concor¬ 
renti capeggiati al peso dal qua¬ 
litativo Guarrano che merita il 
pronostico nei confronti di Ta- 
lawa. in serie positiva, Baicolo 
e Viennet. Tra 1 pesi leggeri po¬ 
trebbe correre bene Ei che por¬ 
terà soltanto 42 chili. 

Inizio della riunione alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: 

1. CORSA: Le Tramblay. Le¬ 
pre: 2. CORSA: Suchet, Kelli; 
3. CORSA: Brigantin, Rugantino, 
Accumoli: 4. CORSA: Regina di 
Cuori, Birbonada. Beatrice Smith; 
5. CORSA: Canaletto. E1 Cid. Ka- 
raman II; 6, CORSA: Boresso, 
Bonvecchiati, Essling; 7. COR¬ 
SA: Guarrano, Talawa. Baicolo; 
8 CORSA: Tapri, Brulotto, Mar- 
1 co da Siena. 


L'Inter a Venezia invece dovrebbe avere vita 
facile (a meno che non si risparmi per Sofia) 
Il Napoli ospita il Foggia 


Roma: tornerà 


alla vittoria? 


E’ una domenica particolar¬ 
mente < calda » oggi: non so¬ 
lo perchè il termometro sla sa¬ 
lendo verso vette... estive, ma 
anche perchè sono in pro¬ 
gramma due partite che po¬ 
trebbero risultare decisive, che 
potrebbero risolvere gli ulti¬ 
mi problemi ancora insoluti in 
testa ed in coda. 

Intendiamo riferirci ovvia¬ 
mente a Bologna-Juventus e 
Vicenza Lazio la prima inte¬ 
ressante la zona scudetto (nel 
senso che una eventuale scon¬ 
fitta della Juve chiuderebbe 
definitivamente la lotta avendo 
apparentemente l’inter vita fa¬ 
cile a Venezia) e la seconda in¬ 
teressante la zona minala, nel 
senso che una sconfitta della 
Lazio potrebbe precipitare i 
bianco azzurri nel baratro 
praticamente già aperto sotto 
i loro piedi. 

Aggiunto che il cartellone 
comprende anche altri incontri 
di buon interesse, come Lec¬ 
co Fiorentina, Napoli-Brescia. 
Milan-Spal e Roma-Atalanta, 
converrà passare subito allo 
esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno. 

BOLOGNA - JUVENTUS. Le 
polemiche nel clan rossoblu 
sembrano ormai placate: per 
lo meno sono stali apertamen¬ 
te sconfessati i propositi di 
dar via libera alla Juve in 
odio a... Helenio Herrera. e 
per meglio provare la buona 
fede dei rossoblu pare siano 
stati loro promessi premi ec¬ 
cezionali in caso di vittoria. 
Ma tutti i buoni propositi non 
tolgono che il Bologna debba 
presentarsi in campo in con¬ 
dizioni molto precarie, privo 
come sarà di Furlanìs, Pascut- 
ti e Nielsen (sostituiti rispetti¬ 
vamente da Roversi, Turra e 
Pace). Al contrario la Juve 
che ha il morale alle stelle e 
sembra in un buon momento 
di forma potrà presentare la 
migliore formazione. Così stan¬ 
do le cose è logico che il pro¬ 
nostico sia orientato verso i 
bianconeri concedendo ai ros¬ 
soblu il pareggio come obiet¬ 
tivo massimo. Ma non è detto 
che le cose debbano andare 
proprio così: l’orgoglio del Bo¬ 
logna e la volontà di allontana¬ 
re ogni sospetto potrebbero 
infatti giocare un brutto scher¬ 
zo ai bianconeri. 

LANEROSSI LAZIO. E* una 
specie di spareggio alla morte, 
tra due delle maggiori candida¬ 
te ella quarta retrocessione: 
uno spareggio nel quale per¬ 
sonalmente non punteremmo 
quattro soldi sui romani. Tut¬ 
to infatti sembra congiurare 
contro la Lazio: dal fattore 
campo contrario, alla tradizio¬ 
ne nera a Vicenza per le squa¬ 
dre romane, alla squalifica di 
Morrone, alla maggiore fred¬ 
dezza dei vicentini (che han¬ 
no maggiore esperienza di 
questi incontri per la salvez¬ 
za) e via dicendo. Saremmo i 
primi ad essere lieti però se 
dovessimo essere smentiti dal 
campo, se la Lazio riuscisse 
cioè a cogliere quel risultato 
positivo che non sarebbe in 
fondo fuori dalla sua portata 
considerando la prova positi¬ 
va offerta dalla squadra pur 
nella sfortunata partita di do 
menica con il Cagliari. Non è 
poi da escludere che porti for¬ 
tuna ai laziali la presenza di 
Fiore, ex presidente del Napo¬ 
li. che sarebbe in trattative 
con Lenzini per diventare ge¬ 
nerai manager della Lazio. 

VENEZIA-INTER. La squali¬ 
fica di Benitez e la perdurante 
assenza di Mazzola 11 dovreb¬ 
bero facilitare il compito (già 
peraltro non difficile) dei ne 
ro azzurri: pronostico senza 
tentennamenti dunque a meno 
che Vìnter non si lasci andare 
ad eccessive confidenze al pen 
siero della più importante par¬ 
tita di mercoledì a Sofia per la 
coppa dei Campioni. 

ROMA-ATALANTA. Pugliese 
giura che finalmente la Roma 
riuscirà a tornare a quella vit¬ 
toria che non assapora più da 
gennaio: vogliamo provare a 
dargli credito? Pensiamo di 
si. anche perchè la squadra 
giallorossa sembra presentar¬ 
si con una formazione più or¬ 
ganica grazie ai rientri di 
Scala e di Schutz. L’unico dub¬ 
bio. più che al valore della 
Atalanta (che ripresenta Nora 
e Danora al posto di Hitchens 
e di Milan) è legato al nervo¬ 
sismo che regna nelle file gial¬ 
lorosse, come dimostra il bat¬ 
tibecco verificatosi in allena 
mento giorni fa tra Enzo Pel- 
lizzaro e Sensibile. 

NAPOLI BRESCIA. Assorbì 
to sema conseguenze (vittoria 
sul Mantova) lo choc per la 
sconfitta di Torino, il Napoli 
è tornato ora alla realtà: ciò 
vuol dire che se non si fa più 


illusioni di grandezza, però 
spera almeno di conservare il 
terzo posto. Perciò deve sfrut¬ 
tare il turno interno di oggi 
per assicurarsi altri due punti 
preziosi: la cosa tuttavia non 
è difficile, stante la scarsa at¬ 
titudine del Brescia alle par¬ 
tite esterne. I napoletani quin¬ 
di sono fiduciosi in una bella 
vittoria (magari accompagna¬ 
ta da un goal di Altafini che 
non segna da lungo tempo). 

LECCO FIORENTINA. Rien¬ 
trando anche Brtignera (do¬ 
po De Sisti) la Fiorentina si 
avvia a recuperare la forma 
zione titolare anche se oggi 
sarà priva di Merlo: come di 
re che i viola dovrebbero ri¬ 
prendere la marcia verso le 
prime posizioni interrotta a 
causa delle molte assenze. Co¬ 
me dire ancora che il Lecco 
ha poche speranze di far sua 
l’intera posta in palio. 

MILAN SPAL. Il rientro di 
Massei nelle file della Spai, in 
una con la volontà dei ferra¬ 
resi di fare un altro passo lon¬ 
tano dalla zona retrocessione 
potrebbero propiziare un risul 
tato positivo per gli ospiti, an¬ 
che perchè il Milan è sempre 
in piena crisi (non vince ormai 
da quattro domeniche) e sarà 
privo dello squalificato Ama- 
rildo (anche se rientrerà Mora 
per l’occasione). 

TORINO CAGLIARI. E’ un 
incontro che dovrebbe risulta¬ 
re senz’altro piacevole e spet¬ 
tacolare perchè sono di fron¬ 
te due squadre sema preoccu¬ 
pazioni di classifica, due squa¬ 
dre di buona levatura per di 
più: logicamente il pronostico 
è difficile, anche se ci sembra 
di poter dire che il Cagliari 
non dovrebbe andare oltre al 
pareggio, bene che vada. 

MANTOVA FOGGIA. I virgi¬ 
liani vorrebbero interrompere 
la serie dei pareggi con una 
bella vittoria: ma chissà se ci 
riusciranno dato che il Fog¬ 
gia sembra essersi svegliato 
(come ha dimostrato domenica 
rifilando quattro goal al 
Lecco). 

Roberto Frosi 


Oggi il Giro di Calabria 


Dancelli o 


De Rosso? 


Il programma 

di oggi (15,30) 


Gli arbitri 

Bologna 

Juventus: Pleroni 

Vicenza - 

Lazio: Lo Bello 

Lecco - Fiorentina; Vitullo 

Manlova 

- Foggia: Giunti 

Milan - Spai: Gonella 

Napoli . 

Presela: Picasso 

Roma • Atalanta: Marengo 

Torino - Cagliari: De Robblo 

Venezia - 

Inter: Sbardelia 

La classifica 

Inter 

27 18 6 3 53 15 42 

Juventus 

27 14 12 1 36 11 40 

Napoli 

27 15 6 6 37 17 36 

Cagliari 

27 12 10 5 31 12 34 

Fiorentina 27 11 10 6 44 26 32 

Bologna 

27 12 8 7 37 25 32 

Torino 

27 7 16 4 25 22 30 

Milan 

27 8 12 7 27 27 28 

Mantova 

27 4 19 4 17 19 27 

Roma 

27 8 10 9 27 29 26 

Atalanta 

27 8 10 9 22 33 26 

Brescia 

27 6 12 9 18 31 24 

Spai 

27 6 10 11 21 28 22 

Lazio 

27 4 13 10 16 29 21 

Vicenza 

27 5 11 11 21 36 21 

Venezia 

27 4 9 14 21 41 17 

Foggia 

27 5 6 16 21 45 16 

Lecco 

27 1 10 16 16 44 12 


Molla, Altig e 
Zilioli a Francoforte 


Alla Francia 
il « 5 naiioni » 
di rugby 


DUBLINO. 15. — La Fran¬ 
cia ha vinto il « torneo delle 
cinque nazioni » di rugby da¬ 
vanti a Inghilterra, Irlanda. 
Scozia e Galles. 

Nelle due partite disputate 
oggi, la Francia ha battuto a 
Dublino l’Irlanda per 11 G) e 
il Galles ha superato a Car- 
diff lTnghilterra per 34 21 
(14 6). 

Ecco la classifica finale: 
1) Francia p. 6: 2) Inghilter¬ 
ra. Irlanda e Scozia p. 4; 5) 
Galles p. 2. 

Tutte le squadre hanno gio¬ 
cato quattro partite. 


REGGIO CALABRIA. 15 

Dopo il < forfait » della Salva 
ram e la mezza di c ei/ione della 
Molteni, tutto l’inteiesse del (uro 
della Calabria va di diritto a 
Vittorio Adorni. Michele Dan 
celli. Franco Bitossi e a Vito 
Taccone. Non facciamo questi 
nomi a caso. Il campione d Italia 
hu dalla sua la vittoria ripor 
tata lo scorso anno. Adorni può 
puntare su una forte « equi|>e » 
in grado di coprirlo e di lan¬ 
ciarlo al momento opportuno ver 
so il traguai do. Taccone sa di 
IH)ter contare al sud in un suo 
pubblico particolare, capate an 
che di spronarlo verso grandi 
imprese e. infine. Bitossi che 
attraversa un periodo di forma 
smagliante, come sta a confer¬ 
marlo la vittoria di domenica 
scorsa al giro dei Quattro 
Cantoni. 

Alla partenza sono iscritti set¬ 
tantotto corndon in rappresen¬ 
tanza di sette case: Vittadello 
(12). Filotex (12). Mninetti (10). 
Gcrmanvox Wega (9). Molteni 
(G), Salamini (14). Max Meyer 
(15). I corridori si daranno bat¬ 
taglia su una distanza che su 
pei a ì 210 chilometri: il tiac 
ciato presenta notevoli diltko’tà 
e non sono da escludersi sor 
prese anche glosse. 

Non traggano in inganno i pri 
mi cento chilometri che pi «seti 
tano un percorso pianeggiante, 
quasi da passeggiata, perchè ol¬ 
tre quel limite la musica sarà 
completamente diversa, incomin¬ 
ciando dal passo della Lirmina 
(la salita più impegnativa), dopo 
la quale si scenderà per risalire 
a Cittanova. Dopo discesa e poi 
la risalita del S. Elio. Un at¬ 
tacco sferrato con decisione in 
questo punto, a poco più di qua 
ranta chilometri dnirnrrivo. [x> 
irebbe anche risolvere la gara. 


Il 6. P. di oggi a Cesenatico 


Forse Agostini 


senza rivali 


Dal nostro inviato 


CESENATICO, 15. 

Queste vigilie romagnole riser¬ 
vano sempre qualche sorpresa. 
Si pensava, ad esempio, che 
Hailwood dovesse misurarsi con 
Agostini In due classi (350 e 500) 
e invece sarà in Uzza contro U 
nostro campione solo nelle mas¬ 
sime cilindrate. Le critiche che 
un po' tutti gli abbiamo rivolto 
all’indomani di Cervia, hanno col¬ 
to nel segna Ciò dimostra che 
Hailwood è un uomo sensibile e 
infatti pare intenzionato a costi¬ 
tuire unas«ociazione che dovrà 
difendere gli interessi dei corri¬ 
dori: l’iniziativa del pilota mi¬ 
liardario che assume le ve-ti del 
< sindacalista » è senz’altro da 
sottolineare, ma per restare in 
argomento, diremo che in setti¬ 
mana Hailwood dopo la figurac¬ 
cia di Cervia, è corso ai ripari. 

Prima di tutto. Hailwood ha 
scartato la 350. non avendo a di¬ 
sposizione un mezzo adatto a sal¬ 
vaguardare il suo prestigio: da 
qui la decisione di intervenire 
al « meeting » di Cesenatico nel¬ 
le classi 250 e 500 Nella 250. 
egli avrà di fronte avversari p u 
che rispettabili: allud.amo in oar- 
ticolare ai tandem della Benel.i 
• Pa«o! ni Grassetti) e de.la Mori- 
ni (Walter Villa Francesco Viltà). 

ET una gara m cui Hailwood 
parte favorito, ma il nostro quar¬ 
tetto ha buone carte da giocare. 

Nelle massime cilindrate. Hail- 
wood ha ottenuto dall Honda un 
nuovo motore 500. che è stato tra 
sferito sul telaio delia 350. I tec¬ 
nici dicono che l’operazione do¬ 
vrebbe fornire d rendimento au¬ 
spicato da Mike. U quale non si 
è mai dimostrato soddisfatto dei 
telai Honda 500 e insiste presso 
i giapponesi affinchè a costruirli 
sia il tecnico milanese Pattoni. 
che è il realizzatore dell’ottima 
Patton. la motocicletta sulla qua¬ 
le sta rivelandosi U cremonese 
Angelo Bergamonti. 

I grandi rivali di Hailwood nel 
la 500 saranno naturalmente Ago¬ 
stini e Pasoilini. Mancherà in¬ 
vece la Gilera, che aveva annun¬ 
ciato il suo ritorno con Minter. 
e non si capisce (dopo gli alle¬ 
namenti di Modena) il motivo 
della rinuncia, se è la macchi¬ 
na che lascia a desiderare op¬ 
pure il pilota. 

Nella classe In cui Hailwood 
ha dato forfait (la 350), le Be- 


nelll di Pasolini e Grassetti da¬ 
ranno battaglia alla MV di Ago¬ 
stini. quest’ultimo, tutto conside¬ 
rato. potrebbe realizzare un esal¬ 
tante « bis ». Dobbiamo però con¬ 
statare ancora una volta che al¬ 
cuni piloti, vedi Pasolini e Ber¬ 
gamonti. figurano iscritti a tutte 
e tre le corse in programma. 
Male: si vuole a tutti 1 costi 
bruciare i giovani in formazio¬ 
ne? Un conduttore, per motivi 
che potete immaginare, non de¬ 
ve superare le due gare giorna¬ 
liere, e perciò insidiamo affin¬ 
chè la Federazione metta fine a 
eccessi del genere. 


Gino Sala 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Intanto a Francororle pure do 
mani si correrà il Premio cicli 
stico c Hanninger Turni » valido 
quale quarta prova del campio 
nato mondiale a squadre. Favo¬ 
rito d'obbljgo è Rudy Altig che 
correrà sulle strade di casa e 
che avrà al suo fianco Gianni 
Motta. 

La Salvarani che attualmente è 
aJ primo posto della classifica 
mondiale ha inviato una squadra 
capeggiata da Zilioli. Sarà as¬ 
sente Gimondi vittima dell’infor- 
tunio subito in Belgio e forse 
sarà anche assente Merck.x che 
fino a tarda sera non si è pre¬ 
sentato alla punzonatura. Delle 
altre squadre in gara che am¬ 
montano a quattordici particolare 
menzione menta la Peugeot gui¬ 
data da Tommy Simpson. 

Il percorso è molto vario: dopo 
I primi 24 chilometri completa 
mente pianeggianti 1 corridori 
affronteranno una serie di sali¬ 
scendi e quindi il tratto più 
impegnativo che li porterà at¬ 
traverso le colline Taunus fino 
al passo Feldberg « tetto della 
corsa ». da dove 1 corridori si 
lanceranno su Francoforte. 

La gara si concluderà con tre 
giri di cinque chilometri cia¬ 
scuno intorno alla Torre Hen- 
ninger. All'arrivo l chilometri 
percorsi ammonteranno a 221. 


A Metreveli 
i campionati 
di tennis 
in Sicilia 


j VACANZE LIETE : 


PALERMO. 15. 

D sovietico Metreveh ha vjito 
ia finale dei spigolare maschile 
battendo il canadese Belkin per 
7-5. 64. 6-4 e si è aggiudicalo 
cosi ì XXII Camp.onati di Texn.s 
di Sicilia. 


stuolo e Gabinetto Medico pei i* 
magno*) e cura delie < «ole » di- 
«funzlnnl e drlwlfu» «estuali di 
natura nervo#» pairblc. endo¬ 
crina Ineuraft'-me deficienze t 
«nomalie «eguali i Coneuii*xi<>ni 
e cure rapide ore • p-wiinatrimo 
nlall Dotto, p MONACO - RII- 
MA: Via del Viminale 1S mi « 
■Stazione termini! Visite e cure 
*-U • 16-1*. feativr io -11 - Tele¬ 
fono 17 II IO (Non «1 curane 

veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Tnia Roma IMI* del ZZ-II- A* 


ANNUNCI ECONOMICI 


VACANZE MARE-MONTI - Org ne «8. Giorgio» 
M18ANO ADRIATICO 

penatone S. Giorgio e Blumen - L. 1300 - 1700 - 2000 - 2400 

VIDICIAT1CO 

penatone « AI.DA » L. 2000 - 2500 
Prenotazioni: ANP1 (padiglione Montagnola) 

ARCI - Via Maacarella 60 - Bologna 


NOLI (Savona) « Pensione 
INES » - vicinissima mare, 

conveniente, specialità pesci. 
Riduzioni maggio, settembre. 
Telefono 78086. 


RICCIONE - PENSIONE PI- 
GALLE - Viale Goldoni. 19 
Tel. 42 361 - vicina mare - 
ottimo trattamento - meni) a 
scelta - Bassa 1 UH) - Alia In¬ 
terpellateci - Cabine proprie 


TORIl EPE tilt EH A IH ItlMINI 
- VITTO ALLOGGIO RISTO¬ 
RANTE BERTOZZI . Via S. 
Salvador 152 - Tel 38 555 - 
L linea sul mare - Camere 
con/senza doccia privata. Le 
migliori specialità gustrono- 
mlehe abbondanti Prezzi mo¬ 
dicissimi Interpellateci. Di¬ 
rezione Proprietario. 


RICCIONE - PENSIONE SA¬ 
VORE! Tl ROMEO. Vii Adria¬ 
tica 142 - Trattamento (mili¬ 
tiate - Cucina bolognese - Giu¬ 
gno e seltcìnbre L 1 500 - Lu¬ 
glio L. 1 700 - Agosto, prima 
quindicina L, 1 900 - Dopo il 
15/8 L 1 700 tutto compreso 


PENSIONE GIAVOLUCCI via 
Ferraris 1. RICCIONE Giu¬ 
gno-Settembre 1 400 dall'l al 
10-7 L 1 7C0, dall 11-7 al 20-7 
L. 1 000, dal 21-7 al 20-8 Li¬ 
re 2 200 . dal 21-8 al 30-8 Li¬ 
re l 700 tutto compreso 1(0 
metri mare Gestione propria 
Prenotatevi 


VISKRHF.I.I.A - R 1 M I N 1 - 
PENSIONE VEVKY - Telefo¬ 
no 38 826 - Vicinissima mare - 
Tranquilla - Parcheggio om¬ 
breggiato - Ottima cucina ca¬ 
salinga - Bassi stagione 1 500 - 
Alla. |>ic//t modici Gestione 
proprietario Interpellateci 


PER tINA VACANZA SERE¬ 
NA AI, MARK INTERPELLA¬ 
TE I.A VILLA ISIIH. - RIMI¬ 
VI. Tel. 27 326 - Via L.iuren- 
tinl, 31 - Bassa 1 450 . Lu¬ 
glio 1 HOO * Agosto Intel pena¬ 
teci, tutto compreso, giardino, 
parcheggio, rimarrete soddi¬ 
sfatti perche gusterete una ve¬ 
ra e sana eucinn romagnola 


RIMI VI/BEI,LA RI VA . PEV- 
SlONE NA1AI.IVA - Telefo¬ 
no 30 5‘lu - Vicina mare - Coin- 
forts moderni - Cucina accu¬ 
rata - Autoparco - Zona tran¬ 
quilla - Bassa 1 600 - Luglio 
2 000 - Tulio compreso Ago¬ 
sto interpellateci 


RIMIVl/MAltEIII.L 1.0 - PEN¬ 
SIONE PERUGINI. Via Peru¬ 
gini. 22. 100 m mare - ( om- 
foits - Cucina sana e genui¬ 
na - Passa i 700 - Luglio 2 100 - 
Agosto 2 300 tutto compreso 
Parcheggio - Giardino - Scorili 
per bambini lino a o anni 20” 
Direzione propria 


RICCIONE - PENSIONE UIA- 
M \NTK - Via Calabria, l - 
Gas i familiare e cucina ab¬ 
bondante - Non molto lontano 
dal mare - Giugno e settem¬ 
bre I. 1 800 - Luglio e dal 
21-8 al 31-8 L 2 200 - Dall l-S 
al 20-3 L 2 500 


ItlV AZZURRA/RIMIVI - PEN¬ 
SIONE ADOLFO. Via Catania 
n 2'l - Tel 30 ini a irin.i ma¬ 
re. tranquilla - Cucina roma¬ 
gnola - Prezzi convenienusRl- 
mi Interpellateci - Paicheg- 
gio. gimdino. cabine mare 


FRASSENF.’ AOORDINO (IH.) 
ALBERGO POSTA - Riscalda¬ 
mento centrale, acqua corren¬ 
te - Cef Ideale per bambini 


MISANO MARK - LOCALITÀ* 
BRASILE (FORI!*) - PEN¬ 
SIONE ESEDRA - Tel 45 609 - 
A’icina mare - Cucina casalin¬ 
ga. balconi, tranqinlli - Mng- 
gio 1300 . Giugno setumbre 
1 400 - Luglio 1 ?|t0 lutto com¬ 
preso - Agosto interpellateci 
( a si innr pi «pria 


Trasporti Funebri Internazionali 


700.700 


Soc- S.I.A.F. a.r.L 



PULIZIA 
FUNZIONALE 

delle protesi dentali 
con liquido detergente 

CLINEX 

MI U fUlim DELIA DENUDA 


Dal prossimo numero del 20 aprile 
chiedetelo in tutte le edicole 


NUOVE 


SPECIALE 


25 APRILE 


I GIORNI 


DELL'INSURREZIONE 


i 


4) AU TOMO IO-CICLI L. H 


un racconto per immagini 
disegnate dal pittore 
GINO BARATTA 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


EMORROIDI 


Cura rapida indolori 
nel Centro Medico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Medica ■pedalisia darmatataga 

DOTTOR 

DAVID 




Cura •cleroaant* (ambulatoriale 
arnia operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compii castoni: ragadi 
flebiti, e eremi, ulcere varlcoae 

VtNIRIR, PILLI 

DISFUNZIONI «ISSUALl 

VIA COLA DI tffmo a. 152 

Tel. J5I MI . Orr 1-20; rettivi 1-11 
(Aut M San n 774/2231» 

m » mmrn mi - 


ROMA 

PREZZI GIUK.MI.ILKI VALIDI 
SINO AL II OTTOBRE I9«7 
((□elusi km 5#) 

FI A I 5 <M'V L. l!5c 

BIANCHINA 4 Posti a 1.4*. 

FI Al r0u/U Giardinetta a 1550 
BIANCHINA Panoramica a ! mjl 
FIAT 750 tòoO/D) a I 65o 

HAT 750 Trasformabile a 1 700 

FIAT 750 Multipla a 1 900 

FIAT 350 a 2 100 

* OLKs’A AGEN 1200 a 2 310 
FIAT IUiO/D » 2 500 

FIAT 850 Coup* » 2 500 

FIAT 850 Fani (3 Poeti) a 2 600 

FIAT l'.OO/R » 2 600 

FIAT 1100 , DSW (Fam.) a 2 650 

fiat 850 Spyder » 2 750 

FIAT 32-4 » 2 900 

FIAT l~o0 S W. (Farri ) a 3 000 

FIAT 1500 » 3 000 

FIAT 1500 Lunga * 3 2o0 

FIAT 1300 a 3300 

FIAT 1300 SW. (Fam ) a 3 400 

FIAT 2300 » 3 500 

FIAT 2300 Lusso » 3.600 

Telefoni 42t *42 - «5 *24 - 4?e »l* 
Aeroporto Internazionale «1521 
AIR TERMINAL «7*347 

CONVENIENTISSIME facilitazio 
ni acquisto Fiat nuove occasioni 
DotL Brandini Piazza della Li¬ 
bertà Firenze - Interpellatelo 
sempre. 


Una forma moderna di espres¬ 
sione al servizio del massimo 
rigore storico 


Il « film » sulle giornate di fuoco 
della Liberazione che nessuno 
aveva ancora realizzato 


Il primo di una serie di inserti 
a colori: gli uomini, le battaglie, 
le scelte politiche 


6 Perché i figli sappiano, perché 
| i padri ricordino 


4 


























l'Unità / domenica 16 aprile 1967 


attualità / pag. u 


a colloquio con I lettori 


Concentrare il fuoco 
della polemica contro 
DC o socialdemocrazia? 




Cara « Uniti », 

Il nostro Partito insiste se* 
condo me giustamente nell'in* 
dicaiione che il nostro avversa* 
rio principale, quello contro il 
quale bisogna concentrare il fuo¬ 
co della polemica i la Demo- 
tratia cristiana. Questa indica¬ 
zione, che mi trova pienamente 
concorde, mi sono accorto che 
suscita discussioni e da parte di 
alcuni anche obiezioni. Le due 
obiezioni alle quali gradirei che 
il giornale desse una risposta 
chiara tendono ad indicare un 
diverso avversario principale: al¬ 
cuni dicono che il nemico da 
battere non è la DC ma il ca¬ 
pitalismo, altri ancora che h la 
socialdemocrazia. 

D. Solmi 

(Vigevano . Pavia) 

Quando noi (Imitino che 
la DCJ è il nostro avversario 
principale e che contro eh es¬ 
sa dobbiamo concentrare i 
nostri colpi, quasi tutti i no¬ 
stri compagni dicono di es¬ 
sere d’accordo, an/.t qualche 
compagno sostiene che tutto 
ciò è ovvio e ehe non vale 
la pena, perciò, di soffer¬ 
marvi la nostra attenzione. 
Non so davvero se per tutti 
sia cosa ovvia; so che nella 
pratica, spesso, molti finisco¬ 
no per comportarsi in modo 
tutt’affatto differente, e pur 
affermando che la DC è l’av¬ 
versario principale, concen¬ 
trano poi la loro polemica 
contro altri bersagli. Ed m 
diverse occasioni, d’altronde, 
abbiamo anche sentito alcu¬ 
ni compagni contestare espli¬ 
citamente la validità di que¬ 
sta nostra posizione, soste¬ 
nendo che ciò che conta è 
concentrare la lotta contro 
il nemico di classe, il capi¬ 
talismo. dovunque si annidi 
la sua influenza; ed altri an¬ 
cora sostenere che del capi¬ 
talismo dobbiamo saper com¬ 
battere l'ala marnante e più 
moderna, e quindi più peri¬ 
colosa, che si troverebbe rac¬ 
colta, fondamentalmente, sot¬ 
to la bandiera della social- 
democrazia. 

Ora non v’è dubbio che 
noi abbiamo sempre lottato 
contro il nemico di classe, 
contro il capitalismo, che 
dobbiamo contro di esso con¬ 
centrare sempre i nostri col¬ 
pi; e non v’è dubbio che il 
capitalismo esercita la sua 
influenza non solo attraver¬ 
so la DC ma anche attra¬ 
verso altri partiti. Ma a par¬ 
te la vecchia, ormai supera¬ 
ta polemica sulla natura del¬ 
la socialdemocrazia la cui | 
identificazione col capitali¬ 
smo o sia pure con l’ala 
marciante (chissà poi per¬ 
chè mandante» del capitali¬ 
smo è un residuo di sempli¬ 
cismo e di schematismo po 
litico che noi abbiamo supe¬ 
rato da almeno ito anni; a 
parte ciò, sarebbe comunque 
un errore grossolano non ve¬ 
dere quali enormi d fferenze ! 
esistono tra i vari partiti; 
non si capirebbe e. - cos ò 
l’Italia, come vi si s.olge la 
lotta politica, quali nm le i 
sue prospettive, se non si sa¬ 
pesse distinguere il pzso ed 
il ruolo di ognuno dei parti¬ 
ti italiani. 

UN OSTACOLO SULLA j 
VIA DEL PROGRESSO 

E’ per questo che. in que¬ 
sto momento di vigilia elet¬ 
torale, noi comunisti inten¬ 
diamo dire chiaramente il 
nostro pensiero. Contro la 
socialdemocrazia c e ria no 
lemizzare; ed aggiungo c’e 
da lottare e da lottare stre¬ 
nuamente, per battere la sua 
influenza tra una parte dei 
lavoratori italiani, denunzian¬ 
do i suoi errori e le sue gra¬ 
vissime responsabilità; ma 
noi comunisti intendiamo ri¬ 
badire chiaramente che il 
nostro avversario principale 
è la Democrazia cristiana e 
che contro di essa concen 
triamo e concentreremo il 
nostro attacco. E’ la Demo¬ 
crazia cristiana che con la 
sua azione conservatrice ta¬ 
stacela ogni passo in a\an 
ti sulla via del progrO'.so. 
e la Democrazia cristiana che 
con la sua politica estera 
allineata e subordinata a 
quella degli imperialisti ame¬ 
ricani ostacola ogni passo in 
avanti sulla via di un'effet¬ 
tiva, reale indipendenza na¬ 
zionale; è la Democrazia cri¬ 
stiana che con la sua prcivv- 
tenza e la sua forza blocca 
< M possibilità di movimen 
to e di autonomia degli al 
tri partiti, che paralizza tut¬ 
ta la vita politica italiana. 
E la DC non è affatto — 
come dice Rumor — una ga¬ 
ranzia contro processi so¬ 
stanzialmente autoritari, di 
cui invece è essa mede, mia 
portatrice, coi suoi tentativi 
di soffocamento delle auto¬ 
nomie locali della dialettica 
sindacale, dei poteri del Par¬ 
lamento in nome della cosid¬ 
detta efficienza. 

In Italia, anzi, la destra 
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| Contro la socialdemocrazia oc - | 

= corre polemizzare e lottare per = 
= denunziare i suoi errori e le sue = 
I responsabilità: ma il partito della = 
| grande borghesia rimane la 1)C 9 | 

= ed è eptesto Vavversario pritici - = 

5 jmle da combattere e da battere = 


Un compagno chiede: 

si fa strada anche 

tra noi una visione 

malthuscanci del ' 

problema demografico? ifiipif'i.iÉk 

Perchè i comunisti 
sono favorevoli al 
controllo delle nascite 


Tiiiiiiiiiiiimiiiiimi 

oggi è la Democrazia cri¬ 
stiana, perchè essa è il par 
tifo di fiducia della grande 
borghesia. L’avversario prin¬ 
cipale da combattere e da 
battere dunque è la Demo¬ 
crazia cristiana. 

PER UN NUOVO 
RAPPORTO UNITARIO 

Non solo, ma una rottura 
e denuncia di ogni compli¬ 
cità con la DC nella sua po¬ 
litica conservatrice e reazio¬ 
naria sono le condizioni per 
la realizzazione di nuovi rap¬ 
porti tra tutte le forze di 
sinistra, per una nuova po¬ 
litica. un nuovo governo. Le 
stesse posizioni critiche e le 
resistenze di certe forze so¬ 
cialiste non approdano a nul¬ 
la e non approderanno mai 
a nulla, sin tanto che que¬ 
ste forze resteranno prigio¬ 
niere dello schema di cen¬ 
tro-sinistra, sin tanto che il 
PSU si rifiuterà di scinde¬ 
re le sue responsabilità dal- 
in DC, sin tanto che non de¬ 
ciderà di non farsi più mal¬ 
levadore e complice di ima 
politica che porta ad un gra- 
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ve logoramento delle Istitu¬ 
zioni democratiche. Non ap¬ 
prodano a nulla -- ripeto — 
se escludono di fatto il pas¬ 
saggio aU’opposizione e se 
evitano il problema fonda¬ 
mentale di un nuovo rappor¬ 
to unitario con le altre for¬ 
ze di sinistra ed in primo 
luogo con il PCI. 

L'esperienza anche recente 
ha dimostrato che, in ogni 
campo, per contrastare il 
prepotere e la politica della 
DC la sola arma e la sola 
linea valida è quella di un 
rapporto aperto a positive 
convergenze col PCI e con 
tutte le forze di sinistra, li¬ 
nea da applicare sino in 
fondo, senza accettare le 
condizioni e le imposizioni 
della DC, il ricatto della in¬ 
sostituibilità del centrosini¬ 
stra. Bisogna avere il corag¬ 
gio di rompere questa al¬ 
leanza, che è diventata una 
c amicia di forza per i socia¬ 
listi e passare all’opposizio¬ 
ne e lavorare a creare una 
nuova situazione politica, 
nuovi rapporti di forza, fon¬ 
dati su una nuova unità: con 
l’unità si vince, anche con¬ 
tro la DC; con l’unità si va 
avanti, in Italia come In 
Francia! 

ARMANDO COSSUTTA 


jj Cara « Uniti », 

“ oggi I comunisti il battono 

j- per li controllo delle calcite. Che 

E coi» lignifica? Significa che il 

Z giudizio dei comunisti sui prò- 

3 blema demografico è modificato? 

Che si fa strada anche fra I co¬ 
munisti una visione malthusiana? 
ll ‘ | Eppure, per noi marxisti, il prò- 
i blema non è quello della quan- 
s- tifa di risorse presenti sulla Ter- 
ra, ma del rapporto di produ- 
zione capitalistico che bisogna ro- 
_ vasciare. O forte crediamo in- 

10 che noi che II problema della 

fame nel mondo sia un proble- 
ma di sovrappopolazione anziché 
'I, di sfruttamento? 


Antonio C. 

( Siena ) 

Sulla questione po¬ 
sta dal compagno An¬ 
tonio C. abbiamo chie¬ 
sto il parere della com¬ 
pagna dottoressa Lau¬ 
ra Conti. Il problema 
è complesso e con l’o¬ 
pinione della compa¬ 
gna Conti non inten¬ 
diamo dire una parola 
conclusiva su temi che 
oggi sono dibattuti in 
tutto il mondo. Prefe¬ 
riamo considerare que¬ 
sto articolo come un 
contributo a una di¬ 
scussione per la quale 
le colonne del nostro 
giornale restano aper¬ 
te ad altri Interventi e 
ad altre opinioni. 


Una forma di difesa efficace ma che sconvolgerebbe I bilanci 
anche delle nazioni più ricche 


l'antimissile 


Cara « Uniti », 

abbiamo discusso, nella ul¬ 
time settimane, con amici • 

conoscenti, sulla difese anti¬ 
missili, di cui tanto ti parla 
sui giornali ed alla radio, ma 
non siamo riusciti a farcene 
un'idea chiara. Sarebbe possi¬ 
bile attraverso la pagine del 
giornale saperne qualcosa di 
più? 

C. Pini - L. Righi 

(Genova - Sampierdarena ) 

Nel senso strettamente tec¬ 
nico della cosa, sarebbe as¬ 
sai difficile, se non impossi¬ 
bile, « saperne qualcosa di 

piu », in quanto si tratta di 
dispositivi di grande interes¬ 
se militare, le cui caratteristi¬ 
che tecniche sono note sola¬ 
mente ad un ristretto grup¬ 
po di specialisti e di uomi¬ 
ni di governo. Da un punto 
di vista pm generale, è ime 
ce possibile fornire qualche 
elemento chiarificatore. 

Rifacciamoci, per inqua¬ 
drare la cosa, ai ben noto 
problema dell'offesa aerea e 
della difesa antiaerea effet¬ 
tuata mediante artiglierie 
terrestri. Nelle vicinanze de¬ 
gli obiettivi militari più in¬ 
teressanti. e lungo le presu¬ 
mibili rotte aeree piii comu¬ 
ni. viene disposta una rete 
di batterie antiaeree, che 
vengono messe in allarme al- 
l’aw trinarsi dei bombardie¬ 
ri. ed entrano in azione quan¬ 
do vengono sorvolate. Più fit¬ 
ta è la rete delle batterie an¬ 
tiaeree. piu ettìcace risulta 
la loro azione. 

I na decina di anni fa, al¬ 
le batterie antiaeree conven¬ 
zionali. vennero affiancate 
batterie di missili, essendo 
questi ultimi capaci di rag¬ 
giungere maggiori quote e 
dotati di un maggiore raggio 
d azione. Poco dopo, entrane 
no in campo i missili anti¬ 
aerei a guida automatica, mu¬ 
niti di un sistema radar di 
bordo: questi missili vengono 
lanciati dalla batteria a ter¬ 
ra quando il radar del missi¬ 
le ha inquadrato un aereo; 
questo strumento continua 
e funzionare e. accoppiato al 
sistema direzionale del mis¬ 
sile. lo guida contro l'aereo 
in volo. 

Un missile di queste carat¬ 
teristiche risulta assai effica¬ 
ce. in quanto, salvo che per 
un funzionamento difettoso 
del radar e dei sistemt dire¬ 
zionali di bordo, non falli¬ 
sce mai il bersaglio. Per 
contro, la batteria che lancia 
missili di questo tipo è as¬ 
sai più complessa di una bat¬ 
teria convenzionale, e soprat¬ 
tutto il missile autoguidato 







Due minili intimissili sovietici durante la parata militare tulle 
Piazza Rotta nell'annivertario della Rivoluzione d'Ottobre. 


risulta molto complesso e 
costosissimo. Una difesa an 
tiaere» basata su batterie di 
missili autoguidati, risulta 
cioè molte volte più com¬ 
plessa e più costosa di una 
difesa convenzionale Per di 
piu, richiede personale assai 
pili altamente specializzato. 

In questi ultimi anni, pe¬ 
rò, dopo l’avvento dei missi¬ 
li balistici intercontinentali, 
i termini del gioco offesa¬ 
difesa aerea, risultano pro¬ 
fondamente mutati. Un mis¬ 
sile balistico intercontinenta¬ 
le è molto più veloce del più 
veloce degli aerei da bom¬ 
bardamento. può giungere 
da qualunque direzione, ed 
anziché seguire una « rotta » 
orizzontale, sale ad altissi¬ 
ma quota per poi « spiove¬ 
re » sui ber-aglio. Un missi¬ 
le balistico intercontinenta¬ 
le. quindi, risulta assai più 
difficilmente individuabile ed 
intercettabile di un aereo. 

Un sistema di difesa anti¬ 
missile, si può ipotizzare ba¬ 
sato su una rete, quanto piu 
fìtta ed estesa possibile, di 
stazioni di avvistamento e di 
lancio di missili intercetta- 
tori. tale da coprire tutto il 
territorio nazionale e da spin¬ 
gersi il piu lontano possibi¬ 
le da esso. Le stazioni-batte¬ 
rie di questo sistema do¬ 
vrebbero essere permanen¬ 
temente collegale l'una all'al¬ 
tra, in quanto per intercet¬ 
tare un missile balistico in 
arrivo occorrerebbe senz’al¬ 
tro l’azione di numerose sta¬ 
zioni. Un primo gruppo di 
stazioni • batterie dovrebbe, 
cioè, determinare la rotta 


del missile, comunicarne 1 
parametri alle altre, in mo¬ 
do che una o due stazioni- 
batterie poste a una certa 
distanza lungo la traiettoria 
del missile, possano inqua¬ 
drarlo col radar dei missili 
autoguidati e lanciarglieli 
contro. 

Ricoprire il territorio na¬ 
zionale di un simile sistema, 
tenerlo permanentemente in 
azione, affidato a personale 
specializzatissimo, comporte¬ 
rebbe deile spese colossali, 
tali da mettere in crisi il bi¬ 
lancio di una nazione, per 
quanto grandi possano esse¬ 
re le sue ri=orse economiche. 

Un'intesa sovietico amen- 
rana per accantonare una si¬ 
mile forma di difesa, presen¬ 
ta quindi un interesse di pri- 
m’ordine. in quanto permet¬ 
terà di destinare dall'ima al¬ 
l’altra parte, somme ingenti 
agli investimenti produttivi, 
alla soluzione di problemi 
sanitari e assistenziali, alia 
ricerca scientifica ed alle 
imprese spaziali, tutte « vo¬ 
ci » altamente positive nel 
bilancio di una nazione. 

Parallelamente, il missile 
balistico, in possesso delle 
due nazioni, verrebbe tacita¬ 
mente accantonato come «ar¬ 
ma assoluta ». mancando la 
difesa contro di esso da am¬ 
bedue le parti. Quando ad 
altre nazioni che volessero 
entrar nel gioco con missili 
balistici ed eventualmente di¬ 
fese antimissile, il loro po¬ 
tenziale economico e tecnico 
non sembra sufficiente a 
permetterlo. 

GIORGIO BRACCHI 


Possiamo tranquillamente 
rispondere che, si, Patteggia¬ 
mento del comunisti cambia, 
quando cambiti il mondo e si 
trasforma la fisionomia dei 
problemi. Per quanto riguar¬ 
da la fisionomia del proble¬ 
ma demografico, essa e cam¬ 
biata sotto molti aspetti e 
per molte cause, e si può qui 
prenderne in considerazione 
qualcuno 

Il problema cambia quan¬ 
do cambiano le fot/e produt¬ 
tive e le tecniche di pindu- 
/ione: nel tempo in cui il la¬ 
voratore. per entrare nel pro¬ 
cesso produttivo, non ha bi¬ 
sogno di altro che della for¬ 
za delle proprie braccia, l’in¬ 
cremento demografico porta 
rapidamente a un incremento 
della produzione. Cosi nelle 
società contadine arretrate, 
in cali un bambino di sei 
anni è già in grado di dare 
un piccolo aiuto in casa o 
nei campi, e un ragazzo di 
dieci è già in grado di fare 
la sua giornata di lavoro, un 
incremento di nascite e se¬ 
guito immediatamente da un 
aumento dei consumi ma a 
breve distanza e seguito da 
un aumento di produzione. 
In una società tecnologica¬ 
mente piu avanzata, invece, 
il giovane non entra nel pro¬ 
cesso produttivi» che a quin¬ 
dici anni, e magari non pro¬ 
duce fino ai diciotto: il pro¬ 
cesso di riproduzione della 
forza-lavoro è dunque un pro¬ 
cesso che si svolge in tempo 
breve o tempo lungo, secon¬ 
do il grado di sviluppo delle 
forze produttive e delle tec¬ 
niche di produzione. Reci¬ 
procamente: quanto più tem¬ 
po si può lasciare alla forza- 
lavoro per riprodursi, tanto 
più si sviluppano le tecniche 
produttive. Per parlare più 
concretamente: se una socie¬ 
tà non è sviluppata non ha 
scuole, ma se non ha scuole 
non si sviluppa; se non ha 
scuole sufficienti per tutti i 
bambini che nascono, non 
riuscirà a trasformare i bam¬ 
bini in operai specializzati o 
in agronomi o in veterinari, 
ne farà soltanto dei brac¬ 
cianti. 

I-e società arretrate sono 
immerse in un mondo capita¬ 
listico, nel quale esistono so¬ 
cietà (come l’europea e l’a¬ 
mericana) in cui il lavoro è 
altamente produttivo: ii con¬ 
tatto tra le società ad alta 
produttività del lavoro e la 
società a bassa produttività 
del lavoro e un contatto di 
tipo capitalistico, cioè di 
sfruttamento, che si esplica 
non piu nelle forme tradiz.io- 
nali deU'irnperialismo <attra¬ 
verso il dominio politico e 
militare, e cioè m forma so- 
vrastnaturale) ma in forma 
strutturale, economica, neo¬ 
colonialista: con l'equipara¬ 
re un'ora di lavoro dell’ope¬ 
raio americano a dieci o cin¬ 
quanta ore di lavoro del con¬ 
tatimi) indonesiano. Se In 
una società arretrata l'incre¬ 
mento delle nascite e piu ra¬ 
pido di quanto sia Io svilup¬ 
po sociale, economico, scien¬ 
tifico, tecnico i se cu»è. per 
esempio, i bambini crescono 
di numero più rapidamente 
dei posti-scuola), il lavoro in 
quella società non riesce a 
diventare più produttivo: 
questo espone quella mede¬ 
sima società arretrata a la¬ 
sciarsi sempre piu esosamen¬ 
te sfruttare dalla società ca¬ 
pitalistica pili avanzata, at¬ 
traverso il neo colonialismo. 

Per spezzare questo circolo 
vizioso è necessario che per 
un certo periodo di tempo 
lo sviluppo sociale, economi¬ 
co, tecnologico, sia piu rapi¬ 
do dell'incremento demogra¬ 
fico. Quanto dire che la fra¬ 
se di Marx « quanto maggio¬ 
re è lo sviluppo del modo 
capitalistico di produzione, 
tanto piu grande è la quan¬ 
tità di capitale necessaria aa 
Oicupare la stessa forza la¬ 
voro o. a più torte ragione, 
una forze lavoro crescente ». 
andrebbe detta così: quanto 
maggiore è nel mondo lo su- 
luppo del modo capitalisti 
co di produzione, tanto piu 
grande è. m ogni Paese che 
voglia difendere la propria 
ragione di scambio nei con¬ 
fronti dei Paesi capitalistici 
pm sviluppati, la quantità ai 
capitale necessaria eccetera. 
Ecco dunque «per quanto 
molto grezzamente accenna¬ 
to. da parte di una che non 
è specialista m questi studi' 
un esempio di come il pas¬ 
saggio dal colonialismo tra¬ 
dizionale al neo^olonialismo 
si colleghi al problema de 
mografico e ne abbia tra¬ 
sformato la fisionomia. 

Ma si può anche fare un 
salto al di fuori di questa 
tematica economica, e rico¬ 
noscere che il problema si 
imposta oggi diversamente 
da un secolo fa anche per la 
diversa conoscenza che oggi 
l’uomo ha di se stesso e del¬ 
la natura. Quando Marx scri¬ 
veva Il Capitale non si co¬ 
noscevano ancora le vitami¬ 
ne, non si conosceva come 
oggi si conosce la fisiologia 
umana, non si aveva ancora 
che un’idea molto grezza del 
ricambio fisiologico e delle 
necessità che esso presenta. 


I-e idee del mondo scienti¬ 
fico non erano a quell’epoca 
molto pili vicine al vero di 
quanto sia l’elementare vi¬ 
suale del contadino, che an¬ 
nulla le differenze qualitati¬ 
ve tra il foraggio e il grano 
e fa un semplice conto quan¬ 
titativo di quanto rende il 
foraggio e di quanto tende 
il giallo. Oggi invece si sa 
elle le necessita della fisio¬ 
logia umana non sono espri¬ 
mibili con un sciupine com¬ 
puto ili calorie, ina ehe ac¬ 
canto a un (abbisogno quan¬ 
titativo ili calorie (biochi¬ 
micamente intercambiabili, 
dalle calorie dei grassi alle 
calorie dei farinacei, e quin¬ 
di valutabili in termini di co¬ 
sti economici) esiste un fab¬ 
bisogno qualitativo di pro¬ 
teine animali, di vitamine, 
di sali. Oggi perciò si sa 
molto bene che la dieta del¬ 
l’uomo europeo, con il suo 
suggio equilibrio di tutti i 
componenti della razione ali¬ 
mentale. e flutto di una lun¬ 
ga accumulazione di azoto 
iniziata quando i contadini 
romani cominciarono a col¬ 
tivare le leguminose, sulle 
ludici delle quali allignano i 
batteri capaci di assimilare 
l'a/oto deH’atmostera e di 
incoi porario ul terreno, e 
quando gli stessi contadini 
dell'impero romano elabora¬ 
rono una corretta tecnica di 
costruzione delle concimaie; 
e si sa che li lento proces¬ 
so di accumulazione si av¬ 
vantaggio della lunga pare 
ehe regnò per secoli tra le 
montagne del cuore dell’Eu¬ 
ropa. dove il clima umido 
favorì la crescita dei forag¬ 
gi e dove il contadino ebbe 
un cosi lungo e pacifico rap¬ 
porto con la propria terra e 
il proprio bestiame (che nes¬ 
sun padrone gli prelevava e 
nessun esercito nemico gli 
distruggeva), da selezionare 
pazientemente e proficua¬ 
mente i ceppi migliori. Dal¬ 
la paziente attesa del monta¬ 
naro svizzero tutto il mondo, 
oggi, trae profitto di mano 
in mano che lo sperma dei 
tori selezionati, conservato 
in frigoriferi e utilizzato nel¬ 
la fecondazione artificiale, 
va a migliorare le razze vac¬ 
cine di tutto il mondo. Ma 
ancora c’è molto lavoro da 
fare, e molto tempo da 
aspettare, perchè la selezio¬ 
ne è migliorata ma il tempo 
di riproduzione delle vaccine 
è rimasto invariato, una vac¬ 
ca non può figliare più di 
una volta l’anno e una mac¬ 
china per l’estrazione di pro¬ 
teine dall’erba, che funzioni 
col rendimento piu alto di 
una vacca, non è stata anco¬ 
ra inventata. 

«Conosciuto, il mondo non 
cresce: anzi si scema »: men¬ 
tre lanciamo le nostre son¬ 
de al di là dell’orbita terre¬ 
stre, e con la radioastrono¬ 
mia interroghiamo gli spazi 
stellari, cominciamo a fare 
i conti con le risorse del no¬ 
stro pianeta. Un secolo fa 
potevano apparire illimitate, 
oggi ne vediamo i confini: 
c’è ancora margine. l'Ameri¬ 
ca meridionale e la Siberia 
sono ancora un patrimonio 
di risorse non sfruttate, ma 
i confini sono in vista. L'azo¬ 
to presente sulla Terra m 
forma assimilabile dall’orga¬ 
nismo umano crespe lenta¬ 
mente. il numero degli esse¬ 
ri umani cresce rapidamen¬ 
te- e ormai ne sappiamo ab¬ 
bastanza. di grafici e di sta¬ 
tistiche, per sapere (he se 
una curva cresce lentamen¬ 
te e un’altra cresce rapida¬ 
mente viene il momento in 
cui esse s'incontrano. In un 
secolo siami» tanto cresciuti, 
ed è tanto cresciuta la no¬ 
stra conoscenza, di noi stessi 
e del mondo, che gli oriz¬ 
zonti si sono ristretti 

Ma alla fine, c'e una terza 
considerazione da fare ed è 
questa: quando chiediamo 
liberta dei mezzi di control¬ 
lo delle nascite, non abbiamo 
ancora pronunciato un giu¬ 
dizio sulla necessita di ridur¬ 
re l'incremento demografico: 
abbiamo semplicemen’e pro¬ 
nunciato un giudizio sul di¬ 
ritto. che ogni essere uma¬ 
no possiede, di conoscere la 
verità e di programmare la 
propria esistenza. Un tem¬ 
po la probabilità di a'.ere 
dei d;scendeni: dipendeva, 
per ogni essere umano, dal¬ 
la sorte delle malattie in¬ 
fettive, malaria, enterocoli¬ 
ti che facevano strage dei 
suoi figli: oggi l’umanità 
è capace di mettere ordi¬ 
ne nel caos e d; sottrarsi, 
in vasta misura, alla casua¬ 
lità. al « destino » alla « sor¬ 
te »; il diritto di program¬ 
mare le nascite fa parte de! 
medesimo processo con cui 
la volontà cosciente si sosti¬ 
tuisce al caso. Libertà per i 
mezzi di controllo delle na¬ 
scite. liberta di conoscenza 
e informazione riguardo a 
questi mezzi, significa un 
passo avanti sulla strada che 
elimina il fortuito, l’acciden¬ 
tale, dalla vita degli uomi¬ 
ni e vi sostituisce coscien¬ 
za, decisione, responsabilità. 
E cioè: umanità. 

LAURA CONTI 
NELLA FOTO: Malthv*. 


Gli «economici» della settimana 

Il mondo «beat» i 
quattro tascabili 


La scorsa settimana Vie 
Nuove ha pubblicato un repor¬ 
tage fotografico che lascia al¬ 
libiti: vi si scorgono alcuni 
poliziotti armati che con vol¬ 
ti compiaciuti malmenano i 
giovani e le ragazze che a 
Roma e a Firenze hanno pro¬ 
testato coutil» la visita di 
Humphrey in Italia. Dunque 


è questa la risposta che la 
società benpensante sa dare 
ai sempre più frequenti mo¬ 
vimenti giovanili di protesta, 
contro i quali si è tanto in¬ 
sistentemente invocata la 
« moralità », il « pubblico de¬ 
coro », il « rispetto degli al¬ 
tri »»? Non c’e da stupirsi, 
quindi, che questi movimenti. 



Una manifestazione di giovani e provo» » a Milano contro l’aggres¬ 
sione USA al Vietnam. 


« Fronti e frontiere » di Joyce Lussu 

Una donna antifascista 
attraverso l'Europa 


Anni di lotta clandestina al¬ 
l’estero, di cui una breve par¬ 
te in Italia, contro il fasci¬ 
smo descritti da una donna 
coraggiosa, una delle poche 
non comuniste, che imparo 
un po’ tutto del mestiere di 
chi a ogni passo deve mime¬ 
tizzare la sua identità; « falsa¬ 
rla » di documenti a Marsi¬ 
glia, studentessa universitaria 
a Lisbona, operatrice di ri¬ 
cetrasmittenti a Londra. Tut¬ 
to per la sua battaglia antifa¬ 
scista. 

Quegli anni, quelle peregri¬ 
nazioni, Joyce Lussu, le 
ha raccontate in prima perso¬ 
na in Frontt e frontiere (Bari, 
Laterza 1967. Pagg. 140, L. 1200», 
un libro che mantiene lo spi¬ 
rito, se non la forma, del dia¬ 
rio^ che Salvemini lesse nel 
194n e definì «un capolavoro 
di semplicità, di chiarezza e 
di immediata efficacia ». Per 
quanto quella prima stesura 
abbia subito qualche trasfor¬ 
mazione, il giudizio resta pie¬ 
namente valido, intatto. 

II racconto è rapido, abboz¬ 
zato piu che svolto fino al 
718, quando di ritorno dall’Afri¬ 
ca. Joyce Lussu tenta di farsi 
convalidare il passaporto ita¬ 
liano dal rappresentante con¬ 
solare di Aden, che l’ascolta 
attentamente, quasi condiscen¬ 
dente. aprendola a qualche 
speranza fin quando prende 
nelle sue mani il passaporto 
e si allontana dal suo ufficio. 
Quando vi toma, la Lu«mi si 
trova il passaporto pieno di 
croci di « annullato » in ogni 
pagina. II fascismo ha vinto 
ancora una volta, il funziona¬ 
rio fascista ha messo in atto 
la serie di angherie di cui tut¬ 
ti gli esuli antifascisti furono 
vittime prima o poi. 

Ecco la Francia, la Svizzera, 
poi di nuovo la Francia. la vi¬ 
ta con Emilio Lusso, Parigi, 
l'occupazione nazista. Marsi¬ 
glia. Qui l'esule italiana di¬ 
venta un'esperta fabbricante 
di documenti falsi mentre 
I.usmi si dedica aU'espatno 
via mare, di chi deve sfug¬ 
gire al fascismo, al nazismo, 
alla polizia del governo di 
Petam. Quando si prospetta 
la necessita di aprire una 
strada attraverso l'Atlantico 
ai clandestini come Cianca. 
Valiani e Garoso che devono 
recarsi in America, Lussu de¬ 
cide di andare a Lisbona. Ma 
per andare in Portogallo biso¬ 
gna passare attraverso tutta 
la Spagna franchista e il viag¬ 
gio di Joyce ed Emilio Lus- 
se è tutto affidato alla volon 
ta dei contrabbandieri o de¬ 
gli antifascisti spagnoli. Poi 
da Lisbona a Londra e men¬ 
tre Lussu si incontra con gli 
esponenti politici, Joyce ap¬ 
prende a manovrare le radio, 
impara cifrari su cifrari • ai 


allena con gli inchiostri sim¬ 
patici. 

E di nuovo in Francia, di 
nuovo in lotta, sfuggendo abil 
niente dalle mani della poli¬ 
zia e cadendo in quelle degli 
occupanti italiani quando al 
confine con la Svizzera rie¬ 
sce a mettere in salvo Ema¬ 
nuele e Vera Modigliani. Di 
nuovo la libertà ottenuta so¬ 
stenendo fino in fondo l'iden¬ 
tità francese che si era data, 
poi il 25 luglio, il rientro m 
Italia pressoché immediato. 
Finalmente si coronava il so¬ 
gno degli antifa.scisti, quello 
di poter combattere rientro ì 
propri confini i propri nemi¬ 
ci di classe. E la prima, co¬ 
cente delusione: non era il 
fascismo ad essere caduto, 
ma soltanto Mussolini. « Il re¬ 
gime di Badoglio — scrive la 
Lussu — aveva poco da invi¬ 
diare a quello di Mussolini », 
I»errhé la polizia era sempre 
ia stessa, lavorava ancora sul¬ 
le vecchie carte e gli antifa¬ 
scisti rimanevano, come pri¬ 
ma. nemici. 

Di nuovo la clandestinità e 
la guerra. Joyce Lussu scen¬ 
de al sud passa le linee e 
toma a Roma. Di questo av¬ 
venturoso viaggio ci aveva an¬ 
ticipato una narrazione nel 
volume di rievocazioni II se¬ 
condo Risorgimento d'Italia. 

Questo il libro, umano, ric¬ 
co di sentimento, in cui si in¬ 
contrano ì nomi noti del mon¬ 
do degli esuli antifascisti. Ma 
la sua battaglia e continuata 
e continua. Questo racconto 
e solo una fase, il preludio 
alla battaglia di oggi e di 
domani. 

Come lo fu per il suo com¬ 
pagni». per Lussu, di cui pro¬ 
prio leggendo Fronti e fron¬ 
tiere va ricordato quel Diplo¬ 
mazia clandestina che potreb¬ 
be quasi essere il canovaccio 
del racconto di questa com¬ 
battiva esule. Gli avvenimen¬ 
ti sono un po’ ì medesimi. 
Solo che in Diplomazia clan¬ 
destina hanno il sapore della 
relazione politica. vengo¬ 
no messi in primo piano 1 
« problemi » dell'attività di 
Lussu e di « Giustizia e Li 
berta » e m Fronti e frontiere 
quegli stessi problemi si ar¬ 
ricchiscono di particolari, di 
osservazioni minute, di con¬ 
torni vivaci e anche di cu¬ 
riosità femminili. 

Un libro, questo della Lus- 
su, che dà luce, si ai pro¬ 
blemi politici della lotta an¬ 
tifascista. ma che ci mostra 
anche più ùltimamente il 
mondo degli esuli. Un libro 
che dovrebbe entrare nelle 
scuole ed essere materia di 
meditazione sulla estrema di¬ 
gnità e coraggio dei combat¬ 
tenti antifascisti. 

a. s. 


pur col disordine e le con¬ 
traddizioni che portano con 
sè, destino l’interesse di ai» 
tri giovani che non si accoiv 
tentano nè delle generiche 
condanne nè delle maniere 
forti della polizia: è recentis- 
situa, fra l’altro, la notizia 
delle difficoltà incontrate dal¬ 
la nota Zanzara neH’atfronta- 
re un'inchiesta su questi ar¬ 
gomenti, e recenti sono i di¬ 
battiti destati dall’assurdo e 
violento atteggiamento dello 
forze dell’oidme 

Quando un atgouieiito di 
cosi bruciante attualità si tra¬ 
sferisce tempestivamente (lid¬ 
ie colonne ilei settimanali al¬ 
le collane dei « tascabili », si¬ 
gnifica che l’editoria e riu¬ 
scita una volta tanto a usci¬ 
re dall'ambito consueto ilei- 
le ristampe di romanzi o c’4 
saggi largamente collaudati • 
ad attuare quel genere nuo¬ 
vo di saggistica attuale, ri¬ 
spondente sia alle esigenza 
della divulgazione sia a quel- 
le di un'informazione e di 
una visione più ampie di 
quelle dei infocali hi, ili cui 
si sente da .min un gian bi¬ 
sogno fon soddislazioiu quin¬ 
di vediamo che — dopo una 
preoccupante interruzione ili 
qualche mese — i .prende la 
pubblicazioni la collana « I 
radai » delle Edizioni dcll’Al- 
bero, proprio con un titolo 
dedicato agli argomenti da 
cui abbiamo preso le mosse: 
I’. Novelli, Fate l'amore non 
la guerra (I,. 500). Si tratta 
eli un resoconto giornalistico 
sulle origini e gli sviluppi del 
movimento beat in Italia, fon¬ 
dato sti una ricca documen¬ 
tazione che va dalle pagina 
dei giornali alle interviste « 
alle « tavole rotonde » coi 
« capelloni ». ai testi delle can¬ 
zoni di protesta, con lo sco- 
po di illustrare senza facili 
scherni il pensiero di questi 
giovani, anche nelle suo con¬ 
traddizioni e nelle vaghe ten¬ 
denze mistieheggianti e an<t r - 
ohiehe « poche osservazioni 
sulla nibliografìa - era il caso 
di citare Mastronarch e il 
Dizionario di Battaglia? Per¬ 
chè tacere fra le « consulta¬ 
zioni » l'Unita e Vie Nume ’>). 

Il volumetto di Novelli h 
presentato da Fernanda Piva¬ 
no, ehe ha seguito con atteri- 
zione questi movimenti pro¬ 
testatari in Italia, e alla qua¬ 
le si deve forse il nostro mi¬ 
glior saggio sulla letterati!!a 
beat americana, nata — coma 
è noto — nei tempi tristi del¬ 
la guerra fredda e dell’aggres¬ 
sione alla Corea, come reazio¬ 
ne all’oscurantismo incomben¬ 
te sulla vita interna del Pae¬ 
se e al pericolo di una rata- 
strofe mondiale, e caratteriz¬ 
zata dal mito della non-vio- 
lenza (cui non sono estranei 
influssi di filosofie orientali » e 
dalla ricerca di valori morali 
ed espressivi originari. Questo 
saggio vediamo con piacele ri¬ 
stampato proprio questa set¬ 
timana insieme col romanzo 
al quale servi da prefazione 
una decina di anni fa Jack 
Kerouac, Sulla strada «Mon¬ 
dadori. «Oscar». I.. 250i. E 
a questo proposito ricordia¬ 
mo che dello stesso Kerouao 
si possono leggere / sotter¬ 
ranei «il romanzo tanto av¬ 
versato dalla censura italiana) 
nella UE di Feltrinelli «I- rii/)', 
mentre fra i « Paperbacks » di 
Leriei si trova una larga scel¬ 
ta di scrittori di protesta. e:à 
da noi segnalata a suo tem¬ 
po: I bcats. a cura di Sev- 
mour Krim. con introduzio¬ 
ne di Marisa Bulgheroni 
«L. 1.000). 

Continua la carica 
«lei « Centouno » 

Seguendo la formula che 
abbiamo piu volte illustrato 
a proposito dei precedenti vo¬ 
lumetti. continua presso Bom¬ 
piani la serie dei « Centouno 
capolavori > il settimo volu¬ 
metto, dedicato alia letteratu¬ 
ra greca e curato da Mano 
Geymonat, ci conferma nel¬ 
l'impressione che l'iniziativa 
risulti molto pm utile e pm 
originale proprio quando ri¬ 
guarda le letterature antif-ha 
o le meno note fra le Ietta¬ 
rature moderne, poiché per 
esse e dato modo al curati», 
re di offrire un panorama re¬ 
lativamente esauriente e di 
allargare la scelta anche ad 
opere di carattere non stret¬ 
tamente letterario. Come com¬ 
pre i curatori soni» di vario 
genere, ma frequentemente ri¬ 
corrono nomi di illustri spe¬ 
cialisti: talvolta purtroppo si 
nota la tendenza a esaurire 
ia « voce » nel puro e sempli¬ 
ce riassunto II prezzo del vo- 
ljmetto è sempre di 500 lire. 

Shakespeare 
e Ungaretti 

Una bella ristampa negli 
« Oscar mensili » di Mondin 
don: Quaranta sonetti di Sha¬ 
kespeare tradotti da Giusep¬ 
pe Ungaretti «L. 350 1 . e pre¬ 
ceduti dalle introduzioni pre¬ 
messe dal tradu’tore alla pri¬ 
ma edizione del 1944 di soli 
venndue sonetti e ad altri 
sei sonetti pubblicati nel 1946. 
Il poeta italiano, come e na¬ 
turale. rinuncia a una fede¬ 
lissima traduzione dell'onei- 
nale e aH’ilIusione di poter 
ricreare nella nostra lingua 

10 stesso metro e Io stesso 
ritmo del testo inglese, e offre 
una sua personale interpreta¬ 
zione, ricca di suggestioni per 

11 lettore moderno. Spiace an¬ 
cora fina volta dover notare 
che l'editore non ha fatto nul- 
la per rendere accessibili • 
un piu vasto pubblico que¬ 
sti testi, che offrono indubbie 
difficoltà di lettura: non certo 
a questo intento rispondono le 
rapide e poco chiare paginet- 
te di presentazione di tutto 
il volumetto. 

r. *. 


% r 














l'Unità 7 domenica 16 aprile 1967 


PAG. 13 / famiglia-società 


INGHILTERRA 


L'opinione pubblica ritiene sorpassato 
il concetto di colpa nei matrimoni falliti 
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A COLLOQUIO CON NANDO GAZZOLO 


discute 
la proposta 

del divorzio per consenso 

Nella pratica, già il 93 per cento delle coppie si lascia per mutuo accordo - Il calcolo dei mi¬ 
liardi che lo Stato risparmierebbe con processi più rapidi - La posizione della Chiesa nel dibat¬ 
tito - La gente chiede che la legge consenta « il massimo di felicità », non licenza di costumi 


LONDRA, aprili;. 

Sono almeno trent’anni che 
l’opinione pubblica inglese si è 
liberata da posizioni preconcet¬ 
te in materia di divorzio: da 
quando entrò in vigore il « Ma 
trimonial Causes Acl ». la leg¬ 
ge che. accanto all’adulterio, 
aggiungeva l'abbandono del 
tetto coniugale, la crudeltà e 
l'infermità mentale come moti 
vi validi all'annullamento del 
matrimonio. Una commissione 
pubblica ne aveva raccoman 
data l'adozione dal lontano 1909 
ma il cammino dei riformatori 
fu lungo e ditlicile se si dovette 
attendere fino al 19 luglio 1937 
quando, sotto il governo conser¬ 
vatore di Stanley Baldwin. il 
progetto venne approvato in 
terza lettura dai Lorda con 190 
« si » e 37 « no ». Dei 26 vescovi 
anglicani che sedevano alla Ca¬ 
mera dei Pari solo uno si di¬ 
chiarò contrario, due votarono 
addirittura a favore. Nel 
preambolo il documento ricorda 
che lo scopo non è di « procu¬ 
rare libertà e licenza » ma di 
concedere « la facoltà di rifarsi 
un matrimonio degno di questo 
nome ». Il presentatore della 


legge, A.P. Herbert, nel pas¬ 
sare in rassegna i risultati un 
quarto di secolo più tardi 
(< Daily Telegraph » 2-6 '62). 
constatava lo stabilizzamento 
della cifra dei divorzi (a tut 
l'oggi mantenutasi sui 30 mila 
all'anno, un decimo del totale 
dei matrimoni) e rilevava che, 
nel 1959 ad esempio, non si do¬ 
veva parlare di « 24 mila ” fo¬ 
colari distrutti " ma di quasi 
36 mila nuove famiglie rese 
possibili dalla legge sul divor 
zio ». « Senza dubbio — scrive¬ 
va Herbert — ci sono quelli che 
tuttora dicono che questa è sta¬ 
ta una legge per " il divorzio 
più facile ". Ho sempre rispo¬ 
sto, e rispondo ancora che il 
suo intento è stato quello di 
rendere la via al divorzio (se 
necessario) non più Tacile ma 
più umana e più logica ». 

Una seconda Commissione 
pubblica esaminò nel 1955 le 
possibilità di aggiornamento. Il 
dispositivo legale (con l'obbligo 
di denuncia da parte di uno dei 
due coniugi e la necessità di 
stabilire la parte « colpevole ») 
opera in maniera tutt’altro che 
perfetta. Una volta che il ma 


Le arcaiche norme 

del Codice creano vittime innocenti 

La «madre ignota» 


vuole sua figlia 


MILANO, aprile. 

E' una bambina di nessuno ; dolce, graziosa, con grandi 
occhi chiari e il faccino smunto, tipico di tutti i bambini 
che hanno respirato mesi di smog, a Milano. Si chiama 
Ivana Dalnelh: sua madre si chiama Erminia Be e suo 
padre Angelo Boccino. Non c'è nessuna signora Dalnelh che 
l'ha messa al mondo ; il nome le é stato dato dal tribunale 
di Brescia il 25 marzo del '5S. circa un anno dopo la sua 
nascita. /I 30 novembre del '63 suo padre ha ottenuto, sempre 
dallo stesso tribunale, il decreto di a/Jiltazione. Una bambina 
di nessuno attorno a cut si scatenano da due anni a Questa 
parte, le risse furiose dei genitori. 

Erminia Be e AnoeJo Bocchio non sono mai stati sposati, 
né avrebbero potuto perché Quando si sono conosciuti erano 
entrambi già legati m matrimonio, e qìò da tempo separati 
dai rispettivi coniugi « legali ». 

Dopo la nasata di Icona U manto di Erminia Be. Emilio 
Glena, si era rifatto vivo ver chiedere ed ottenere il disco¬ 
noscimento di paternità e questo è l'unico rapporto intercorso 
tra i due. in circa doaici anni. 

Afa il secondo matrimonio — per dirla in termini legali, 
la convivenza — di Erminia Be non fu una faccenda felice. 
Angelo Bocchto dedito, secondo i verbali di polizia, a piccolo 
contrabbando, abituale seguace di carovane di zingan. alcoo- 
lizzalo. vi oleato fece passare alla povera donna anni d'inferno. 

4 m limarla e di venirsene a 
Milano con la bambina. Affittò un piccolo appartamento in 
ma Strambio, si mise a lavorare come domestica a ore e 
finalmente lei e Ivana riuscirono a c-vere relativamente in 
pace. 

Relativamente, perché Erminia Be non ha alcun diritto su 
frana, non esiste come sua madre, non è niente per lei. 
di fronte alla legge: mentre Angelo Bocchio. ottenuta l'affi¬ 
liazione. pud riprendersi la bambina quando vuole. Già l'anno 
scorso. Ermi ma se l'era msto comparire in casa (T improvviso: 
voleva Ivana e lei riusci a tenersela soltanto dopo una rissa 
furiosa: e poi si presentò al Commissariato di zona per chie¬ 
dere protezione e affidò ad un leoale. l'avvocato Spadaro. la 
pratica per la revoca dellafhhazione 

« E" mia. mia. mia. la bambina è mia e guai a chi si 
prora a togliermela! » gridava l'altra sera Erminia Be. cer¬ 
cando di strapparla dalle braccia di Angelo Bacchio che 
ancora una volta era comparso d" improvviso per portarsela 
via. E ci sarebbe riuscito, se la donna non si fosse difesa 
come una belva, se la gente del quartiere non gli si fosse 
stretta attorno, impedendogli di caricare la bambina su un 
taxi che aspettava. 

Anche Ivana gridava Coltra sera; pazza di paura cercava 
di svincolarsi dalle braccia di quell'uomo — che è suo padre 
— di cui lei ha conosciuto soltanto urla e percosse. L'altra 
sera, Ivana e sua madre hanno vinto con la forza della dispe 
razione e con l'aiuto della gente del quartiere, ma Erminia 
Be ha smesso di andare a lavorare, non può e non mole 
più lasciare la bambina nemmeno per un minuto. 

Ma la legge i contro di loro, la legge potrebbe persino 
decidere che Ivana Dalnelh. la bambina di nessuno, venga 
affidata ad una terza persona: spesso i tribunali italiani 
hanno di queste salomoniche trovate capaci proprio di squar¬ 
tare oh esseri umani che dovrebbero proteggere. 

Erminia Be ha dato prora, fino ad oggi, di energico co¬ 
raggi o: ma la tensione in cui otre la sta portando allo stremo 
delle forze E nessuno può prevedere fino a che limite pos¬ 
sono reggere i nera e 1 equilibrio di una madre che di mi¬ 
nuto in minuto, può perdere la propria creatura solo perché 
Ma ha potuto darle il suo nome. 


trimonlo è rovinato per motivi 
di cui tanto il marito che la 
moglie condividono la respun 
sabilità, rimane ancora da giu 
stificare formalmente la richie 
sta di scioglimento davanti al 
giudice in accordo ad un prin¬ 
cipio di colpa del singolo. Tul 
tavia il 93% delle petizioni di 
divorzio sottoposte ai cinque 
rami competenti in cui è suddi¬ 
visa l'Alta Corte inglese riman¬ 
gono « indifese ». vale a dire la 
coppia ha di fatto espresso il 
suo mutuo consenso anche se 
poi uno dei due viene ad addos 
sarsene in pubblico il peso e le 
spese. D’altro lato rimane insa 
luto il caso in cui la parte 
« lesa » rifiuti di ammettere la 
colpa dell'altro, cioè neghi in 
pratica il divorzio aU'ex-coniu- 
ge che nel frattempo può esser 
si rifatto una famiglia. Ovvia¬ 
mente sono i figli nati dalla 
nuova unione a risentirne mag¬ 
giormente e si calcola che que¬ 
sta « prole clandestina » si ag¬ 
giri attualmente sui 180 mila. 
La legge ha le sue lacune e 
queste vengono universalmente 
riconosciute. U movimento di 
riforma è unitario circa gli ob 
biettivj da perseguire nel senso 
che a nessuno, tanto per fare 
un'ipotesi, passerebbe per la 
testa di proporre l'abrogazione 
del divorzio ma tutti sono im 
pegnati a rendere socialmente 
più utili e più giusti i fini della 
legge. 

E' stata la Chiesa Anglicana, 
lo scorso agosto, ad abbanda 
nare per prima l'ormai scredi¬ 
tato concetto di « reato matri¬ 
moniale ». Dopo un lungo stu¬ 
dio sotto la presidenza del ve¬ 
scovo di Exeter. Mortimer. un 
comitato nominato daU'Arcìve 
scovo di Canterbury, dottor 
Ramsey, dichiarava Ve irrepa¬ 
rabile breakdown » del matri¬ 
monio come giustificazione uni 
ca e sufficiente del divorzio. 
Questo deve venire concesso, 
dopo una esauriente indagine 
delle circostanze da parte del 
tribunale. « quando si è rag 
giunta la piena convinzione che 
non c’è più ragionevole proba 
bilità che la sposa e lo sposo 
possano di nuovo vivere insie¬ 
me come moglie e manto per 
mutuo conforto e sostegno ». La 
presa di posizione del gruppo di 
studio anglicano naturalmente 
non coinvolge il pensiero della 
Chiesa in quanto tale, tuttavia 
espnme l'opinione dei suoi mi 
nistri nella sfera degli affari 
civili. Sul terreno della dottrina 
e del diritto ecclesiastico la 
Chiesa Anglicana non può ri 
conoscere ti divorzio ma — con 
una distinzione fra privato e 
pubblico, fra religioso e seca 
lare, che merita di essere mes¬ 
sa in risalto — essa accetta di 
partecipare e contribuire ad un 
dibattito iniziato dai Parlamen 
to. allargatosi aU’opinione pub 
blica e le cui conclusioni toc 
cherà eventualmente al gover 
no applicare. La separazione 
dei poteri fra Stato e Chiesa è 
in questo caso rigorosa ed è 
tanto più rimarchevole in quan 
to. quella anglicana, è una 
Estabhshed Church. cioè una 
Chiesa di Stato. 

Nel novembre scorso una 
Commissione Legale nominata 
dal Lord Chancellor. Lord Gai 
dmer (capo del giudiziario t 
membro del governo) respinge 
va come irrealizzabile la richie 
sta della « verificabilità » della 
rottura del matrimonio avanza 
ta dalla commissione anglicana 
Vi sostituiva la formula di « di 
vorzio per consenso » (o assen 
za dì obiezioni) una volta con 
statata l'impossibilità di rioon 
dilazione fra i coniugi. La prò 
posta era accompagnata da una 
serie di garanzie circa la con 
veniente sistemazione finanzia 
ria degli interessati, gli aiuti 
nei casi disagiati, il futuro dei 
figli. I suggerimenti della Com 
missione Legale sono stati in 


corporati in un progetto di leg¬ 
ge ad iniziativa dell'on. Leo 
Abse. laburista, che è in attesa 
di discussione in Parlamento 
Nel frattempo Lord Gardiner 
ha sottoposto alla Camera Alta 
una sua proposta di legge per 
snellire la procedura col defe¬ 
rimento ai tribunali di Contea 
(prima istanza) di quelle cau^e 
non contestate che — come si 
è detto — sono il 93% del to 
tale e realizzano già in pratica 
le condizioni del « divorzio per 
consenso ». L'intenzione è di ri 
sparmiare parte dei 4 milioni 
di sterline (7 miliardi di lire 
italiane) che lo Stato inglese 
spende ogni anno sotto forma 
di « legai aid » (difesa d'ufilcio) 
nei processi per divorzio. I 
Lords (che hanno dibattuto la 
questione breakdoum - consenso 
nel novembre scorso) premono 
perché la legge sia modificata 
al più presto. Il governo è neu¬ 
trale. La Chiesa Anglicana insi. 
ste sulla sua posizione. Cosa ac¬ 
cadrebbe se la formula del con¬ 
senso (in Svezia esiste fin dal 
1920: non ha dato luogo ad al¬ 
cuna conseguenza «disastrosa», 
anzi, secondo alcuni, avrebbe 
diminuito il numero dei divorzi) 
venisse approvata dal Parla 
mento inglese? L'ha già antì 
cipato l'arcivescovo Lord Fi 
sher of Lambeth in una lettera 
all’« Observer » del 13-11-T6: 
« se Io Stato dovesse adottare 
questo concetto e permettere il 
divorzio per consenso, le Chiese 
dovrebbero accettare la situa 
zione e affrontare sul piano pa¬ 
storale nel miglior modo possi¬ 
bile le disastrose conseguenze 
per la vita familiare ». La Chie¬ 


sa accetta il divorzio civile ma 
nnn quello religioso: eppure 
fra le sue fila c'è chi ritiene si 
tratti di un atteggiamento su 
perato Scrivendo sulla sua ri 
vista diocesana, i! vescovo di 
Southwark (Londra), doti. Mer- 
vyn Stockwood aveva nell'otto 
bre scorso invitato ad un riesa 
me. Ai divorziati in seconde 
nozze la Chiesa concede ora so¬ 
lo una benedizione: dovrebbe 
acconsentire a risposarli — ha 
esortato Stockwood. 

Le linee del dibattito e l'at¬ 
teggiamento dei parteciparti 

— uno scambio di idee e di 
proposte adulto, sereno — sono 
chiari. Dalla corrispondenza 
che i giornali inglesi hanno 
pubblicato e vanno pubblicando 
emerge una costante: la luce¬ 
guida della discussione è data 
dalla volontà di assicurare un 
maggior equilibrio ai rapporti 
civili e umani e di offrire « il 
massimo di felicità » ai diretti 
interessati. Le provvidenze so 
ciali, l’assistenza, l'organizza 
zione difettano — questo si — 
e forse c’è bisogno di una mio 
va Legge sulla famiglia. Ma 

— ha scritto la deputatessa la 
barista Lena Jeger (« Guar 
dian ». 8-11 ’66) — « vi sono due 
cose che la legge, per quanto 
alta sia la sua maestà, non può 
ottenere: non può prescrivere 
che due persone continuino ad 
amarsi o che debbano conti 
nuare a vivere insieme; nè può 
impedire alla gente di farsi una 
nuova casa con un diverso ca 
niuge o di dar vita ad una nuo 
va famiglia ». 

Leo Vestri 


interprete della commedia di George Michel 

PASSCGGIA TA TRA 
/ LUOGHI COMUNI 



Una famiglia media in una domenica come le altre: ciò che non sa e non 
vuole vedere — Basta mutare una cravatta per entrare in scena — Il bam¬ 
bino che muore due volte —■ Uno specchio per aprire gli occhi al pubblico 


Dopo due ore di « passeggia 
ta » sul palcoscenico che ruo¬ 
ta e ruota intorno alle traqe 
die del mondo ed alla dispera 
ta, impermeabile inutilità dei 
luoghi comuni. Nando Gazzolo. 
in un camerino minuscolo in 
cui non c’è posto neppure per 
una sedia, si cambia la cra¬ 
vatta. Quella a righe rosso 
sangue di bue e verde scuro, 
che sulla scena aveva suscita¬ 
to i rimbrotti della moglie (ma. 
caro, questi colori stonano con 
l’abilo grigio), sta sulla men¬ 
sola davanti allo specchio. L'at¬ 
tore ne annoda un'altra, mo¬ 
dernissima. verde chiaro a di¬ 
segni di fiori. E ' l'unico « truc¬ 
co », l’unica finzione scenica 
che Gazzolo usa per intei pre 
lare il personaggio del padre 
nella « Passeggiata della do 
mentea » di George Michel, di 
retta da Dario Fo. che, dopo 
Milano e altre città, si rappre¬ 
senta in questi giorni al teatro 
Parioli di Roma. 

Non c'è bisogno di trucco 
per fare un personaggio cosi 
Si può incontrarlo dovunque, 
in ufficio, sul tram, a passeg¬ 
gio con moglie , bambino e 
suoceri, la domenica o in un 
giorno feriale. Non vede nulla 
e non sente nulla, gli agenti 
che picchiano a morte un di¬ 
mostrante non gli suscitano che 
il commento « se lo picchiano è 
perché ha fatto qualcosa di 
male », il brontolio dei bom 
bardamenti gli fa pensare al 
carnevale di Rio o al tempo 
rale, le manifestazioni per la 
pace gli strappano a malapena 
un « dovrebbe'o proibirle » 
Anche la morte che si avvicina 
sempre più a lui. alla sua fa 
miglia (i due vecchi cadono, 
uno dopo l’altro, stecchiti dal¬ 
le tragedie vere del mondo) 
è triste, molto triste, ma si 
deve ben aspettarsela, un gior¬ 
no o l altro tocca a tutti... 

Ma che cos’è questa diver¬ 
tente, e sconvolgente, e amara 
c Passeggiata della domeni¬ 
ca »? Un'accusa feroce, senza 
scampo, alla società dei con 
sumi (« non si vive di solo fri 
gonfero ». cantano i Bit Nick 
scatenati, in una specie di con 
linuazione del discorso dei pro¬ 
tagonisti in chiave ancora più 
amara, come uno sguardo ri¬ 
velatore che prolunga nella co¬ 
scienza la drammaticità del lo¬ 
ro vaniloquio), che aliena l’uo¬ 
mo, ancorandolo agli interessi 
meschini, ai luoghi comuni, 
chiudendogli gli occhi e le orec 
chie di fronte alla realtà? O 
sulla famiglia, questa mostruo¬ 
sa scatola-prigione, in cui la 
mancanza di qualsiasi vero le¬ 
game di intelligenza e di affet¬ 


to svuota e rende stenle per¬ 
fino il rapporto fra i genitori 
e i figli? 

« Sono sotto accusa tutte e 
due. la famiglia e la società — 
dice Nando Gazzolo —. La fa¬ 
miglia media, la famiglia bor¬ 
ghese, è cosi perché la società 
è così. La borghesia impone 
alla gente la politica dello 
struzzo (« dormite tranquilli, 
tutto va bene * dice il bandi¬ 
tore quando lo spettacolo si 
apre). Per essere gente per 
bene, bisogna ignorare quello 
che succede. Bisogna ignorare 
che siamo circondati da dram¬ 
mi effettivi, strazianti, che ri 
guardano ognuno di noi. Mi ri 


cordo di un giorno, a Milano. 
Passavo davanti a una sede 
di una sezione comunista dove 
i fascisti la notte prima ave¬ 
vano buttato delle bombe. Ve¬ 
tri spezzati, calcinacci per ter¬ 
ra. Passavano delle madri con 
i bambini per mano: "non 
guardare, non ó successo nien 
te", dicevano ». 

E‘ un uomo d'oggi, dunque, 
quello che ci propone il lavo¬ 
ro di Michel e clic Gazzolo in 
terpreta, annegato nella bana¬ 
lità dei pensieri imposti dalla 
pubblicità, dal « buon senso », 
dnll'autorità costituita? O è la 
sua interpretazione polemica, 
l'esasperazione di un simbolo? 



Nando Gazzolo con Angela Cardile In una scena della « Passeg¬ 
giata della domenica » 


A TREZZO D'ADDA, IN UNA FABBRICA TESSILE 


TUTTE CON IL BUSTO 
MA NON PER ELEGANZA 

Schiene rovinate da 25 chilometri al giorno intorno ai telai, piegandosi mille volte - La tredicesima 
del 1965 pagata a rate - Il fatidico terzo mese di gravidanza: se non si toma a casa, si perde il figlio 



MILANO, apule. 

Finita la periferia di cemen 
io e le fabbriche mostruose che 
hanno distrutto i pioppi sofie 
strade provinciali, la pianura 
lombarda, dolce in primavera, 
pare per contrasto ancora più 
verde e più fresca. 

Di lontano si vedono 1 cam¬ 
panili, grigi e aguzzi che fan¬ 
no dimenticare le a min .ere, e 
Tanno pensare afie cascine e ai 
i paesi cosi piccoli cresciuti in 
toado attorno ai sagrato, tutu 
protetti dalla loro ombra. Poi 
ci arrivi e l'incanto è finita Aa 
n;date all'ombra dei Campania 
non più le vecchie cascine ano 
se. ma decine, cent.naia di p.c 
i cole e medie fabbriche, tessili, 
per Jo p.ù Soltanto t vecchi fan 
no I contadini: i giovani vanno 
a fare gli operai e gli industria 
b vanno a costru re le fabbri¬ 
che nel cuore della campagna, 
.•ontano dalie tasse, dai control¬ 
li dell'Ispettorato det lavoro, dal 
le centrali sindacali. I tela) ven¬ 
gono da ile grandi tessiture di fa¬ 
ma nazionale: quelli di scarta 
vecchi di anni, che si Inceppa¬ 
no ad ogni momento oppure non 
si Inceppano mai. nemmeno quan 
do dovrebbero, quando U (fio si 
strappa. Allora nel tessuto si 
fanno I buchi e bisogna disfare 
tutto: oppure portarselo a casa. 
Cioè comprarlo. 

Cè una fabbrica cosi, a Treno 
d Adda, una fabbrica senza pa¬ 
trone, la SILT. « Società italiana 
avoratorl tessili, non fa ridere? 
- mi dice Laura T., un’operaia, 
anzi una maestra operaia — le 


hanno dato questo nome dopo il 
'45. tanto per confondere un po’ 
:e idee, come per far credere 
che la fabbrica era degli operai 
Ma qui è tutto cosL "liscio e 
batto", diciamo no: ragazze. L 
direttore fa U buon papà, ci 
chiama "le m.e ragazze" e poi 
giù sfunate che ti levano la pel¬ 
le... E non c’è cottimo, ma su: 
telai a sono gli orologi, se una 
si ferma un minuto di p ù sono 
capaci di domandare: cosa hai 
Tatto tutto questo tempo al ga 
bmetto? ». 

1 turni di lavoro sono da.le 6 
afie 14 e dalle 14 afie 22. con 
mezz'ora di mtervaLo per man 
giare; ma non c'è mensa, e nem 
meno una stanza con de: tavo.i 
Le operae mangiano in pedi, 
vicino alle macchine. 


Intelligenza proibita 

Laura T.. che abita a Pozzo 
cTAdda. quando ha il turno delle 
sei di mattina deve alzarsi alle 
quattro e mezza; ha la massima 
qualifica possibile, quella eh mae¬ 
stra e guadagna 267 tire Torà 
più la contingenza: hanno finito 
di pagarle, alla fine di marzo, 
la tredicesima del 1965: a rate. 
Ogni mese le danno 750 lire di 
indennità mensa. 

«Controllo 112 macchine al 
giorno — racconta pacatamente 
— è un lavoro faticoso e mona 
tona I nostri telai sono vecchi 
e lavorano male, è un conLnjo 


correre da una macchira a.l'al- 
•ra. un cont.njo piegare la sche 
na. I telai sono poco p.ù alti d: 
un tavolo e sono larga: quando 
si formano grovigli grandi come 
un cavolo, ci vuole mezz'ora per 
d.panarli. Mezz'ora di schiena 
curva qji. mezz'ora di schiena 
curva là: alla fine del turno bo 
ia schiena in pezzi ». 

Alla SILT ci sono 200 operai, 
di cui circa 150 donne: gli iscritti 
ai sindacati sono 180. ma non 
c'è commissione tn'ema. Tessono 
filati di cotone, velluto e nailon 
e ora operaia lavora su 14 tela' 

* Ogni onera.a fa circa 20. 25 
eh’.ometri al g orno attorno alle 
macchine: non ce n'è una che 
ron debba portare un corsetto 
per la sch ena. e 1 reparti sono 
male ar.ezz ati. la polvere di 
cotone si infila dappertutto ». 

Laura T. è una bella donna 
bruna e alta con la faccia che 
sprizza in*eli:genza e occhi da 
rati. Lavora alla SILT da dieci 
anni, non le piace parlare, non 
vucle sembrare lagnosa Bisogna 
strapparle di bocca la verità, 
perchè, dice tei. si potrebbero 
sopportare tanti disagi se solo 
il lavoro desse « un po' di più di 
soddisfazione » Dice che lavorare 
le piace, anche lavorare ai telai, 
ma vorrebbe poter mettere al¬ 
meno un poco della sua intelli- 
genza e delia sua fantasia nel 
lavoro « Si potrebbe farlo — spie¬ 
ga — creare tessuti e tranne e 
com binazioni di colon » ma non 
alla SILT, dove arrivano (fiati di 
scarto e macchine di scarta E 
dove non si deve fare altro che 


correre attorno a 14 telai, cor 
rete, fermars.. p ega-e ia scn c- 
na. risol-evar.-.. e correre, finn 
a star male. Tante starno male 
— d ce Laura — e t u:te le m.e 
col.eg.he sposate devono r.tirars. 
al terzo mese di grav.danza, al 
tr.menti perdono il figlio: una 
sola ha resistito fino al quarto 
mese e il capo si è complimen¬ 
tato con iei. Finalmente una ra 
busta, ha detto ». 


Senza civiltà 


F na.mente una robusta, final¬ 
mente un figl.o cne è nusc :o 
a sopravv.vere ai 14 telai della 
SILT che funzionano male e eh e 
dono doppia fatica; alia polve'e 
di cotone; ail'imp anto d: uniti 
Reazione dei reparti, cosi rudi 
mentale, fatto con de: tubi che 
finiscono a imbuto da cui il va 
pore esce in nuvole dense sulla 
testa dj chj lavora Non c'è men 
sa alla SILT e non c'è nemmeno 
0 nido: tanto, i figli non nascono, 
commenta amara Laura T.. e 
chi vuoi farli nascere deve an¬ 
darsene dalla fabbrica, c Ma è 
diffìcile andarsene quando si ha 
bisogno di guadagnare, e poi. 
qui intorno, tutte le fabbriche 
sono più o meno come questa, 
in, bai a dei padroni, senza un 
controllo sanitario, senza civiltà» 
Proprio cosi ha detto Laura, sen¬ 
za civiltà. ET la definizione p.u 
esatta e drammatica. 

Annamaria Rodari 


« No, il padre della "Passeg¬ 
giata'’ non è il personaggio di 
una parodia II modo di e 
spressinne, il linguaggio tea 
troie di Michel è tutt’altro che 
realistico (il simbolo t'i ap 
pare scoperto nei personaggi 
mascherati, fra cui un Gesù 
che fa i comizi cd è bastonato 
dalla polizia) 

« Ma la famiglia che passeg 
già la domatila pai landò di 
futilità è toro, è fatta perché 
il pubblico vi si identifichi finn 
a condii iderne, a volte, le opi¬ 
nioni, e ricevere poi lo choc 
alla fine: acciailo torlo, ab 
binino torto tutti (piando 1 hai 
diamo gli occhi, quando ci bar 
richiamo nelle fiorale senza 
senso, quando rifiutiamo la re 
sponsabililà. Direi che la "Pas 
saggiata della domenica" non 
e né realtà né parodia: c uno 
specchio, lo specchio di una 
classe che. ricordiamoci, ha 
permesso e generato il fasci 
smo ». 

Afa nella famiglia cestita a 
festa c'è ancora (jualeuno che 
vede e sente, che ha paura e 
si indigna Sul bambino. 1 p'i 
raocchi del prc</nidtzto, del 
buon senso, della frase fatta, 
non funzionano ancora Se ve 
de due in divisa che soffocano 
un uomo legato immergendogli 
la testa nell'atipia, non riesce 
a dire col padre: lo faranno 
per igiene. Protesta, piange 
per la morte dei nonni, non 
sì piega all'assioma materno: 
* l'ha detto tuo padre » Una 
1 pallottola vagante » — simho 

10 dei mali e delle violenze die 
insidiano ogni giorno la vita 
degli uomini — lo stenderà, 
morto, alla fine del lavoro. 

Che significa questa figura? 
Tra le due generazioni dei ge¬ 
nitori e dei nonni — identiche 
nella loro vacuità — il bam¬ 
bino rappresenta, forse, una 
via d’uscita, una generazione 
nuora che ha ancora una pos¬ 
sibilità di salvezza? o è ancora 
un simbolo, la nostalgia per 
un'infanzia perduta per sem¬ 
pre e che è impossibile ritro 
vare? 

t II bambino non è una spc 
ronza — dice Gazzolo — la 
sua morte lo indirà. Rappre¬ 
senta. solo, un'età dell'uomo 
in cui ancora la corruzione non 
ha fatto presa. Ma lo spettaco¬ 
lo è amaro e senza aperture. 
Quando il ragazzo cade sul pal¬ 
coscenico con la testa riversa 
e gli occhi verso il cielo, pos¬ 
siamo solo interpretarne la 
morte: da un lato, è una morte 
effettiva, fisica, a cui la nostra 
cecità, la stupidità e l'indiffe¬ 
renza di oggi possono condan¬ 
nare domani i nostri figli: e 
quanti già non ne muoiono di 
bambini nel mondo, di mise¬ 
ria. di fame, di pallottole non 
simboliche? Dall'altro può si¬ 
gnificare la morte spirituale, lo 
annullamento della innocenza, 
della verità, dell’interesse per 
la vita: e allora, la pallottola 
vagante può essere il luogo co¬ 
mune, la banalità, l’educazio 
ne all'ipocrisia e al conformi¬ 
smo che il padre e la madre, 
ossessionanti, senza tregua, gli 
impartiscono minuto per mi¬ 
nuto. Il significato complessi'o 
del lavoro si compendia in que¬ 
sta morte, ed è tutto dramma¬ 
tico. senza speranze, anche se 
si ride spesso alle battute dei 
protagonisti. Ma olla fine, qual¬ 
cuno fra il pubblico ha le la 
crime agli occhi: hanno capito, 
si sono riconosciuti, hanno ri¬ 
cevuto lo choc ». 

E quando questo non accada? 
Quando il pubblico non reagi¬ 
sce così, quando non capisce? 
Quando sulle poltrone siedono 
dei personaggi simili a quelli 
del palcoscenico? « Allora è il 
gelo. Ci è accaduto, in diverse 
occasioni, di sentirlo fisicamen¬ 
te. questo gelo, mentre stava¬ 
mo recitando, salire dalla pla¬ 
tea verso di noi. E allora av- 
t iene una cosa strana. Nessu¬ 
na reazione, assolutamente. Il 
pubblico si identifica nei per¬ 
sonaggi a tal punto da non ca¬ 
pire che lo stiamo prendendo 
a schiaffi. Ascoltano i prota- 
gonisti parlare e par che pen¬ 
sino: "hanno ragione, in fon¬ 
do, è proprio cosi". Non vo¬ 
gliono. non sanno giudicare 
quello che vedono. Forse aspet¬ 
tano, per pronunciarsi, di leg¬ 
gere quello che dirà il giornale. 

11 giorno dopo. Afa non sono 
tutti così, per fortuna. C’è gen¬ 
te che si impegna, che combat¬ 
te ogni giorno. Noi lo faccia¬ 
mo con i nostri mezzi, recitan 
do, anche se non è gran cosa 
Ma speriamo, speriamo con tut¬ 
te le nostre forze che anche 
questo — il messaggio, il grido 
che ogni sera leviamo dalle 
scene — apra gli occhi e le 
orecchie a qualcuno: se cole¬ 
te farci un augurio, fateci que 
sto. è il più gradito ». 

Vera Vegetti 


j 10 \Ju V u 
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Il «caso» 
di Nicoletta 


L E DICHIARAZIONI degli allori, e ancor dì più ciucile 
delle attrici nel nostro Paese (e non solo nel nostro 
Paese) non sono certo, di solilo, testi che meritino di es¬ 
sere citati: quando non 6Ì tratta di purnle in libertà, si 
tratta, eccezioni a parte, di a confessioni » antobiourafìrlic 
o di considerazioni formulate al solo scopo di compiacere 
il pubblico degli « ammiratoti » e, snpraliilto, i piodutlori. 
Di tanto in tanto alimi e attrici formulano ani Ile qualche 
« protesta »: ma si tratta di lamcnla/ioni personali, origi¬ 
nale da sere o presunte « ingiustizie » subite nel corso 
della carriera. In questa settimana, tuttavia, abbinino avuto 
una piacevole sorpresa. Tre giovani attori, protagonisti 
del teleromanzo di Diego Fabbri Questi nostri finii (Nioo- 
letta Lauguaseo, Andrea I.ala e Lino Capali echio), inter¬ 
vistati da liti settimanale sui personaggi da loro interpre¬ 
tati sul video e sui problemi [insti dall’autore del telero¬ 
manzo, hanno espresso alcune idee non scontate e non su¬ 
pinamente conformistc. Tulli e tre hanno mostrato di con¬ 
dividere i fermenti di ribellione che oggi animano la 
gioventù; hanno, implicitamente o esplicitamente, pole¬ 
mizzalo con i loro personaggi e eoo il contenuto del tele¬ 
romanzo di Fahhii; ballilo sottolinealo < Inanimente i li¬ 
mili deirediicazione cattolica e di una concezione che vor¬ 
rebbe identificare « impegno » con « Tede religiosa ». 

Un buon segno, che fa inlrawdcic una tendenza all'im¬ 
pegno e all'aiiliconfoi inisino anche Ita i giovani che. 
avendo scelto il meslieie dell’attore, sono più esposti ai 
condizionamenti delle « regole «lei successo ». Ma questo 
buon seguo non è piaciuto allatto a un funzionario della 
TV. elle Ita convocato Nicoletta Lauguaseo e l'ha severa¬ 
mente rimproverala. Perché sia stata scelta la Languasco 
si capisce: è una ragazza (e dalle donne ci si aspetta 
sempre che siano più conformistc) e [ini è lei che in Questi 
nostri figli Ita interpretato il personaggio-modello delIVc an¬ 
gelo missionario ». 

Qualcuno ha scritto che il funzionario è « mi sorpas¬ 
salo ». Giudizio troppo facile e ottimistico. Quel funzio¬ 
nario, purtioppo, è pei fellamente in linea, anche se può 
essere stalo poco abile nella sua reprimenda Da una parte, 
infatti, egli è portatore di quella concezione da <■ persua¬ 
sori occulti» clic vuole l'identificazione del pubblico con 
l'attore e l'identificazione dell'attore con il <i modello » 
crealo, di volta in volta, dall'industria dello spettacolo. La 
legge del divismo, elice»he *«• ne dica, non è stata afTalto 
a superata », in qursta dimensione. 

D’alt ra parte, «pici funzionario ha imparato a conside¬ 
rare la Haì-TV come una a Anonima » clic ingoia lutti co¬ 
loro che per essa lavorano, non ammette al suo interno al¬ 
cuna dialettica delle idee, obbedisce compatta alle « di¬ 
rettive » ìillieiali. Clic poi, nella realtà, questa Anonima 
venga scossa da crisi ricorrenti, che si spengono nella ra¬ 
refatta atimisfcra ilei corridoi di Viale Mazzini, è un altro 
affare. La censura che quotidianamente martella la produ¬ 
zione radiotelevisiva ha origine e prospera proprio su que¬ 
sto terreno, si alimenta del divieto ad ogni forma di di¬ 
battilo interno. Quello ili Nicoletta Languasco non è che 
un episodio e ilei minori, in fondo. Autori, allori, giorna¬ 
listi televisivi avrebbero ben altre esperienze da rac¬ 
contare. 

Quel funzionario, dunque, non è un n sorpassato »: c 
semplicemente lo zelante guardiano della struttura che fa 
della Hai-TV uno strumento di parte, anziché un servizio 
pubblico e un centro di dibattito delle idee. Esattamente 
di quella struttura della quale in queste settimane in Par¬ 
lamento si sta cercando di modificare, radicalmente l’as¬ 
setto, contro l’ostinata volontà della DC. 

Giovanni Cesareo 


SIAMO ENTRATI NEGLI STUDI TELEVISIVI DOVE SI PREPARA LA NUOVA PRODUZIONE 


PIRANDELLO E CECOV 


SULLA VIA DEL COLORE 

Dalla sperimentazione si è già passati agli spettacoli completi - « Tra 
sei mesi potremmo essere in grado di cominciare », dicono i tecnici 


Ho visto la TV italiana a co- i Vittorio Gassman) 


lori. Un Carosello, tanto pei 
cominciare; e |>oi, fortunata 


una e nero. Il colore, infatti, serve centinaio di milioni. Cosa vuo- 
:r le per il mercato estero che — le che sia ver il bilancio della 


per bionda modella tedesca per le per il mercato estero che — le che sia per il bi 
ita- prove di recitazione. Fra qual assicurano — ormai è tutto ll/U-TV? ». 


= mente, «incile Marilyn Monna? che settimana, invece, avrà a orientato verso la « novità ». 


E I noi rosso vestito di Niagara, sua disposizione i primi spot- Sembra un controsenso. Et 
cosi come qualche anno fa la Iaculi completi - sei ore di Pi in effetti la faccenda è male 
aveva presentata lo schermo randello (i racconti), due atti dettamente complicata, mi 
panoramico gigante. L'effetto unici di Cecov e forse qualco- schiando in un solo mazzo prò 


E andiamo in giro, nelle sa- 


Sembra un controsenso. Ed | e ( jj v ia Asiago, a vedere la 
in effetti la faccenda è male- meraviglia Nel piccolo studio. 


5 panoramico gigante. L'effetto unici di Cecov e forse qualco- schiando in un solo mazzo prò 
E è notevole, non c’è che dire; s’altro. Si sta allestendo anche blemi economici, estetici e 


un angolo è invaso da monta¬ 
gne dì stoffa da parato: le ve¬ 
diamo al naturale e poi al vi- 


= tanto più che la TV italiana si una telecamera mobile per le scientifici. E in via Asiago — deo; da sole e accostate ai 


H avvale delle più recenti scoper- riprese in esterno, ed è proba- dove ha sede il centro di spe- biondi capelli della modella 

|j te tecniche e si annuncia assai bile che il prossimo Palio di rimentazione della RAI — in- tedesca. Una intera équipe è 

5 più accurata di quella statu- Siena sia ripreso a colori; cosi sistono subito su quest’ultimo al lavoro dietro il posto-regia 

= nitense. Un bell'effetto: ma per come a colori saranno filmati, argomento. per studiarne gli effetti: e spie- 

j| goderlo gli italiani dovrebbero fra qualche mese, i grandi av- Ormai, spiegano, sono stati gano i vantaggi: « fuso del co- 

=: impegnarsi in una spesa che, venimenti spettivi. Tutta rotm messi a punto procedimenti di loro renderà assai vivi i docu- 

5 per i primi due anni, viene cal- che vedremo anche noi. sui ripresa e trasmissione relativa- mentori, specie quelli "turisti- 


colata intorno ai 400 500 miliar nostri telesrheirri in bianco mente semplici e non eccessi 

di. Questa spesa è stata bloc _ I fampnl» r-netnei ! temiri «suor 

cala dal Parlamento, che ha 


ci"; consentirà di creare effet- 


rinviato ogni decisione al 1970; 
ma è sollecitata, naturalmente, 
dagli industriali del settore 
(che sono poi soprattutto i te 
deschi con capitale americano). 

E alla RAI TV si lavora a pie 
no ritmo per essere pronti ad 
ogni evenienza. « Fra sei me¬ 
si — dicono i tecnici — potrem¬ 
mo essere in grado di iniziare 
con almeno un paio d’ore al 
giorno ». Cosi come faranno, 
entro la fine del '67. buona 
parte dei paesi europei. 

In effetti, la TV a colori ita 
liana esiste già oggi Con i pri 
mi programmi di lavorazione, 
un intero studio a sua disposi 
zione. telecamere, macchine per 
l’ampex, speciali impianti di il 
luminazione. Fino a questo mo¬ 
mento ha vivacchiato di esperi 
menti; ha ripassato e corretto 
vecchi technicolor cinematogra¬ 
fici, ha provato effetti cromati- . - -— 

ci e s’è dovuta accontentare (a di luce negli studi; roba da 

parte un casuale provino con II provino a colori di Gassman 1 poco ». Poco, quanto? « Qualche 


vamente costosi. I tecnici sono ti d’ambiente che il bianco e 
assai prodighi di informazioni nero non se li sogna nemmeno ». 


e cominciano subito con le si- Si batte adesso sul lato cste- 
gle: c'è il sistema NTSC usa tico della faccenda (che è poi 
to negli Stati Uniti (è il più tutto un altro discorso; anche 
vecchio, ma il meno perfetto); questo assai complesso) come 
c’è il SEC AM francese (adot- se la TV fosse al lavoro nello 
tato anche dall’URSS con qual- esclusivo interesse culturale 


che variante) e il PAL tede- telespettatori. 

sco: e si contendono il mercato Ma a via Asiago, ovviamen- prova il colo¬ 
italiano. te. non si lavora soltanto per re ne ^° studio di 

Nessuno di questi sistemi pre- sollecitare un nuovo spirito via Asiago: an- 
senta, dal punto di vista della critico degli utenti. A parte cara n ' en '® a "° 
produzione, particolari dinìcol- gli sperimentatori puri, che rl * grandi sce 
tà per giungere ad una rapida portano avanti le ricerche sul [ lari ' ma so| *a n 
trasformazione degli impianti colore come in un qualsiasi la ,0 una mode,,a e 
dal bianco e nero al colore; horatorio. le ricerche condotte P° c hi elementi dì 
anche la distribuzione non or dalla RAI-TV sono in realtà fondo - Fra bre 
fre grossi problemi; la rieezio- l’ultimo anello di una lunga ve * tuttavia, si 
no Knrò efficiente: la snesa re catena che ha il suo avvio in potrebbe anche 


anche la distribuzione non of 
fre grossi problemi; la rieezio 
ne sarà efficiente; la spesa re 


lativamente modesta, t Basta America. E la cui sollecitazin cornine.are sul 

— dicono — sostituire le vec- n <? iniziale non è nè scientifica serio 



PARLIAMO DELL'ANTENATA DELLA TELEVISIONE 


Gregoretti: i programmi radiofonici 
somigliano a un «rumore d'ambiente» 

Polemica intervista del regista che aprì la serie dei presentatori mattinieri sul secondo — La fusione dei Terzo 
con la Rete Tre — Le due culture e i condizionamenti della pubblicità — Qual è il vero pubblico della radio ? 



Ugo Gregoretti (in piedi) mentre dirige una ripresa di • Il Circolo Pickvrick » 


Ugo Gregoretti ricorda quasi 
con nostalgia U tempo, pur re¬ 
cente. in cui presentava alla 
radio 1 programmi de! secondo 

« Mi alzavo alte sei per op 
prontare i testi; una cosa calda, 
scritta e trasmessa tutte le mat¬ 
tine. Una specie di pane quo¬ 
tidiano radiojomco. Mi ci di¬ 
vertirò e mai come allora mi so¬ 
no sentito libero. Si capisce: 
oltre tutto alle sei del mattina i 
censori, in genere, dormono. Le 
grane semmai. scoppiavano 
dopo ». 

Proprio dei programmi radio¬ 
fonici vogliamo parlare con lui 
che in questo momento ha ri¬ 
dotto la sua collaborazione a un 
piccolo intervento, ogni settima 
na — una cartellala « a ruota 
Ubera »: ce la mostra — ne;ia 
rubrica dei martedì intitolata._ 
Senzaiitolo. Cominciamo dal (at¬ 
to del giorno: questa grande in 
novazione della Rete Tre fusa 
con il Terzo Programma. Gran¬ 
de innovazione, dicono quelli del¬ 
la radio. E’ proprio d'accordo. 
Gregoretti? 

« Il discorso è molto generale 
« ai presto a una sene di conside¬ 
razioni ampie che vanno anche 
oltre la produzione radiofonica. 
Non c’è molto di cambiato nei 
terzo programma, che resta un 
« liceo classico » radiofonico n- 
servato a pochi eletti. Si nspec 
chia in questo programma una 
concezione aristocratica e astrai 
ta della cultura, di chi non ha 
mai accettato o cercato di capi¬ 
re che la cultura è uno cosa 
ripa, legata ai tempi, agli in¬ 
teressi reali e contemporanei. 
L’intellettuale che lavora per la 
radio finisce con il farsi impor¬ 
ra — se non è già sva — questa 
otmeezione scolastica della cultu¬ 


ra. L' organizzazione dell'azienda 
lo incoraggia a cercare una sorta 
di compromesso fra il suo im¬ 
pegno e la sua produzione. Egli 
rinuncia quasi inavvertitamente 
a saldare i suoi interessi cultu¬ 
rali con le sollecitazioni che gli 
vengono dal mondo esterno. 

Così la cultura, quella vera, di¬ 
venta una cultura alla macchia, 
fuori del suo lavoro. In genere 
sì ha l’impressione che questi per - 
sonaggi che creano la produzione 
culturale della radio vivano una 
doppia vita. Fuori del loro la¬ 
voro si sfogano in polemiche, 
vanno a vedere magari lo «spet¬ 
tacolo impegnato » si lamentano 
dei limiti tn cui sono costretti a 
lavorare «Vcl loro lavoro, poi. 
si rifugiano in questo limbo del¬ 
la cultura, perfetta, eterna, im 
mobde e coltivano il toro giar 
diretto di ricordi scolastici. Si 
determina cosi uno sdoppiamen¬ 
to insensato che poi non è tipico 
solo del Terzo programma. L'in¬ 
tellettuale che lavora alia radio 
o se ne ra. o continua a resi¬ 
stere, a disturbare senza riu¬ 
scire a fare di più: oppure si 
scinde e pensa di salvare l’ani¬ 
ma continuando a fare U coi¬ 
to... a casa sua mentre alla ra¬ 
dio diventa niente altro che diri¬ 
gente e funzionario di industria 
e di quel tipo di industria ». 

C'è da aggiungere — e Grego- 
retti non lo nega — che l'orga 
meo della radio é subordinato 
a quello della televisione ET un 
organico più vecchio, pii logoro. 

E U pubblico della radio? 
Risponde anch'esso all'idea del 
pensionato? Quando si trasmette 
per la radio a chi si pensa? A 
un sottopubbbeo. a un pubbli¬ 
co sottosviluppato? A «quei pove- 
reta che ancora non hanno la 


TV ? ». 

« Anch'io pensavo a questo, 
quando ho cominciato a presen¬ 
tare t programmi del mattino. 
Stente di piu sbagliato. Mi sono 
trovato — lo capivo dalle lettere, 
dalle segnalazioni — davanti a 
un pubblico insperato, vico e 
sensibile. ET un grosso errore 
sottovalutare il pubblico radio¬ 
fonico. Proprio perchè la radio 
non ha bisogno éi un rituale 
preciso — come la TV — per 
essere seguita, càpita che l’ascol¬ 
tiamo tuffi, proprio tulli e in 
qualsiasi momento. La diffusio¬ 
ne delle radio-transistor non è un 
fenomeno legato solo agli spor¬ 
tici, insomma. E la penetrazione 
della radio è molto più ampia, 
direi, di quella della TV; l'as¬ 
senza delle immagini costringe 
chi ascoila a por mente ai con 
celti, alle parole, ai ragionamen¬ 
ti. lo penso addirittura che la 
radio potrebbe diventare una oc¬ 
casione molto importante e aper¬ 
ta di colloquio con Q pubblico. E 
per me la è stata, sia pure in 
limiti modesti. Semmai lo sba¬ 
glio di molli uomini politici è 
quello di credere che la TV sia 
un fatto importante e che la ru¬ 
oto invece non lo sia ». 

E allora? Perchè nonostante 
tutte queste considerazioni, la ra¬ 
dio continua ad essere — anzi 
diventa sempre di più — una 
lunga, ininterrotta « colonna so 
nora *: musica leggera, legge 
riss ma o pesante, ma sempre 
«o!o musica in tutti i program¬ 
mi? ET un tipo di scelta che 
può anche essere giusta, ma 
appare sempre più obbligata. 

« E’ un fatto che la riscoper¬ 
ta della radio i stata, per i di¬ 
rigenti della RAI, un avveni¬ 
mento a rimorchio dalla indica¬ 


zioni che sono venute Cai mer¬ 
cato Si è scoperto che le ra¬ 
dio venivano vendute di più: a 
g-ovam. a non giovani. A gen¬ 
te che oramai non i'asco'.toca sol¬ 
tanto più a casa sua. ma nelle 
auto, nei luoghi di lavoro, nei 
campings o sulle spiagge d'esta¬ 
te. Di fronte a un pubblico cosi 
eterogeneo, si è imboccata la 
strada più facile, s'è fatta la 
scelta più liscia: quella della 
musica, che non disturba, che 
non impegna, che diventa un 
complemento di qualsiasi altra 
attività: un rumore dambien¬ 
te, insamma. Direi che la scel¬ 
ta della musica non è Cospetto 
più negatiro dei programmi. 
Semmai negativa è la volontà di 
non capire che questi stessi ascol¬ 
tatori che consumano canzoni e 
canzonette sono disposti anche 
a consumare cronache, inchie¬ 
ste. interviste, a stabilire un con 
tallo più diretto che non La mu¬ 
sica. Di fronte a questa esigen¬ 
za del pubblico c'è un grosso 
impaccio — chiamiamolo cosi — 
da parte di chi crea e produ¬ 
ce i programmi. Le strutture del¬ 
la radio non si tomo adeguate 
a questo gusto del pubblico. Non 
nascono, alla radio, episodi co¬ 
me quello di « Giovani » affa 
televisione. Anche quella era na¬ 
ta come trasmissione « antologi¬ 
ca » — e spesso ancora oggi ri¬ 
sente di questa primitiva impo¬ 
stazione — e poi, proprio ni 
pressione dei pubblico, su que¬ 
sto contributo portato dall ester¬ 
no che è sempre importantissimo 
e più avanzato di quanto non si 
vuole ammettere, è diventata tra¬ 
smissione problematica, pica ». 

Tanto piu facile, questo rispet¬ 
to della volontà de] pubblico quan¬ 
do ri conosce bene le Orione- 


elite attrezzature man mano nè estetica. Saturalo il mercato 
che invecchiano, con altre più dei televisori in bianco e nero. 
moderne: che ormai son tutte infatti, le grandi industrie ame- 
costruife in vista del colore, ricane si trovarono nella ne- 

E poi basta avere un po’ più cessiti di inventare un nuovo 

di luce negli studi; roba da stimolo al consumo. Pena la 
poco ». Poco, quanto? « Qualche paralisi produttiva. Seguendo, 

insomma, l’esempio di Holly- 
• wood che aveva superato la 

crisi del dopoguerra con il 

technicolor. Il fenomeno, oggi, 
si sta ripetendo in Europa: 
con Germania ed Inghilterra in 
m primo piano. 

jf ® G Le indagini di mercato e In 

i esperienza statunitense assidi- 

'ffflfllff I rano che è possibile un secon- 

m wlllKI do sfruttamento intensivo del 

mercato. A che prezzo? 

I ^ < Se tin televisore in bianco 

L _ e nero costa, in fabbrica, poco 

j \\ più di quarantamila lire — 

II pili spiegano —, un analogo tipo a 

* m m m ^ colori costerà almeno tre volte 

tanto. Centoventimila. Alle 
, quali bisogna aggiungere i ri- 

Ld fUSiOnC del Terzo scili c gli ammortamenti ». E 

dunque? « Dunque un televiso- 

lubblico della radio ? Tea cnIori p? tr(, . hhp nudare sui 

mercato anche intorno alle tre- 
- — centomila » E’ un calcolo ap¬ 
prossimativo. assai lontano dal¬ 
ia cifra di mezzo milione indi¬ 
cala dagli industriali del set¬ 
tore. Ma non è lo scarto che 
conta: anche cosi, infatti, l’ero- 
nomia nazionale dovrebbe im¬ 
pegnarsi (calcolando un mi¬ 
lione di teleutenti in due anni) 
in una spesa di almeno trecen¬ 
to miliardi. In un paese povero 
come il nostro, questo impegno 
è assolutamente pazzesco. Gli 
industriali Io sanno; il governo 
ha dovuto ammetterlo a malin 
cuore; il Parlamento lo ha 
saceinmrntr rifinirlo 
Tuttavia c'è rhi non conside¬ 
ra persa la battaglia F. gioca 
ancora per inserire subito l'Ita¬ 
lia nel gran giro del colore. A 
beneficiarne saranno soprat¬ 
tutto le industrie straniere che 
dominano il mercato. Ad aprire 
la porta della discussione può 
essere invece l'Ente di Stato. 

Il meccanismo, in questo caso, 
è semplice. 

« Il mercato televisivo — 
m a di chi asco;ia. E allora pren spiegano infatti in via Teulada 
diamo la radio del m-ituno che ed in via Asiago — tende sem¬ 
ita un pubblico abbastanza ben pre più ad unificarsi. Le co- 

Perché è cosi melensa, cosi n- Pozioni sono sempre pm 
volta « all'eterno femminino di- preponderanti, specie per t 
simpegnato e disoccupato »? programmi più costosi ed im- 
« Posso rifarmi alla mia per- pugnativi. C’è un giro di scam- 
sonale esperienza, in questo ca- bi, insomma, sempre più in¬ 
so. Quando si pensò appunto di tenso. E ormai più nessuno al- 

rompere questo rigido schemah- ., _. „_. _ .__ - -- 

sma con una voce che unificasse estero vuole produrre in btan- 
questo materiale anonimo am- co e riero. Quindi: anche noi 
mannìto alle casalinghe, io pensai dobbiamo uniformarci se co- 

appunto di fare dei mio inter- oliamo vendere alle reti tele¬ 
vento una presenza, un rappor- . . , ._ _ 

to nuovo con queste dome. In vjS ive straniere e recuperare 

parte ci riuscii. Ma mi resi con- una parte dei quattrini spesi ». 
to anche della forte ipoteca E’ 0 caso del Pirandello a co 

iXrSXolX ssssì <r «x™*™ «>" ! 

ne è la pubblicità, la spinta al francese ed una società te 
consumo. Tutta la trasmissione desca. E aggiungono: e C’è di 
ne resta condizionata. E* pratica- peggio. Quando vorremo ce¬ 
rnente impossibile — e questa , . _ 

considerazione va estesa naturai- àuisìare un buon programma 
mente anche agli altri program- dàlVestero, fra qualche mese 
mi — uscirne fuori senza con- non troveremo altro che prò- 
traddirsi ra maniera violenta, grammi a colori: li pagheremo 
Mi ricordo che ci provai. Una 

mattina feci un intervento ab- P™ cbe ** passato , dunque, 
bastanza preciso contro questo m d « trasmetteremo in bianco 
bombardamento pubblicitario: fu e nero». 

Tunica volta che ebbi de, fasti- Sia ^ n rischio è dop . 
finnTdi P ,0: che S* PUHti (COSÌ COIPe 8 

chi fornisce la pubblicità. In li- su0 * err, Poha. fatto il cinema) , 
nea generale, per non stridere 0113 produzione colosso!, de 
con la pubblicità si i costretti stinata a parlare il linguaggio 
a restare nel generico, nel vago dello stupefacente anziché quel 
La pubblicità diventa la tomba lo dell'intelligenza: e che si pre 
di molte buone intenzioni ». fabbrichi una struttura organiz- 
Ma questo discorso menta di zativa che potrebbe diventare la 
essere ripreso eoo una analisi più carta risolutiva in mano di chi 
particolareggiata dei program- ha tutto l’interesse a rompere 
mi radiofonia. gH indugi. 

Elisabetta Bonucci Dario Natoli, 


Il verdetto era delegato al pubblico 

Personaggi storici 
sotto processo sui 
teleschermi polacchi 

Migliaia di lettere hanno espresso giudizi impegnati 
sul piano civile e culturale — Vincitori: rultimo im¬ 
peratore degli Inca, Copernico e Giordano Bruno 


VARSAVIA, aprile 

Non è la prima volta che 
la Televisione polacca stabi¬ 
lisce un contatto diretto con 
i telespettatori, sottoforma di 
quiz (« teletorneo » come lo 
chiamano qui), di inchieste, 
di referendum, con una ricer¬ 
ca minuziosa e a volte quasi 
pedante della tematica che va 
dai problemi strettamente pro¬ 
fessionali, alle curiosità stori¬ 
che, scientifiche e di più am¬ 
pia e varia umanità. La sene 
in corso da alcune settimane, 
e che ha fatto di una decina 
di grandi figure della storia, 
della letteratura, della scienza, 
della politica e della pittura, 
dei personaggi televisivi tra i 
più popolari, ha superato, per 
singolarità è soprattutto per 
l'ampiezza raggiunta dal di¬ 
battito che ha suscitato tra 
il pubblico, ogni precedente ini¬ 
ziativa di questo tipo. La Te¬ 
levisione polacca ha rivolto 
ai suoi spettatori una precisa 
domanda: chi è più vicino agli 
ideali e alla esperienza del 
mondo contemporaneo: Colom¬ 
bo, Leonardo da Vinci o l'ul¬ 
timo imperatore degli luca? 
Michelangelo, Copernico o To 
mas Mùnzer? Giordano Bruno, 
Rabelais o Peter Bruegel? 

Il referendum, come è fuci¬ 
le comprendere dal modo in 


cut c posta la domanda, tnlcn 
de assolvere due scopi ben 
precisi: quello di presentare, 
servendosi di una formula spet¬ 
tacolare, alcuni personaggi che 
segnano momenti fondamentali 
dello sviluppo della cultura e 
della civiltà umane; quello di 
provocare un confronto tra gli 
atteggiamenti ideali e di vita 
di queste grandi individualità 
della storia e quelli usuali e 
quotidiani del telespettatore. 

In ognuna di queste trasmis 
sioni, la Televisione ha presen 
tota, nelle sue fasi più sa 
lienti e significative, facendo 
la impersonare da alcuni dei 
migliori attori di prosa dei do 
dici teatri stabili della capi¬ 
tale, la vita di questi perso¬ 
naggi affidando a scrittori, 
storici, scienziati e critici di 
arte il ruolo di c avvocato di¬ 
fensore » e ad altrettanti stu¬ 
diosi dei diversi rami il ruo¬ 
lo di € accusatori », sì da im¬ 
bastire ogni volta una sorta 
di processo ai protagonisti. 

Ne è scaturita una autentica 
e quanto mai vasta di.scussio 
ne che ha impegnato decine 
di migliaia di spettatori, i qua¬ 
li non so'o si sono sentiti in 
dovere di esprimere il voto 
che veniva loro richiesto di 
tolta in rolla su questo o quel 
personaggio, ma hanno anche 


via Teulada 


RITORNA « INCONTRI » E ' Bii P ron, ° ** programma per le 
nllUnrln Hil/UNInl prime otto puntate del nuovo ciclo 

di « Incontri », la rubrica che s» occupa di alcuni dei personaggi 
p>ù rappresentativi del nostro tempo. Nell'ordine, verranno alla 
ribalta: il chirurgo americano De Bakey; il compositore veneziano 
Francesco Malipiero; l'oceanografo Jean Cousteau; il premio Nobel 
per la fisica De Broglie; Cesare Zavattini; il pittore Emilio. Vedova; 
l'umorista Saul Steinberg; l'ultimo capo pellerossa vivente, Hopi. 

MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE *S^f ^ 

sta del « Promessi Sposi », curerà fra breve la ragia televisiva di 
« Moria di un commesso viaggiatore » di Arthur Miller, portato in 
teatro con gran successo da Luchino Visconti, per l'interpretazione di 
Paolo Stoppa. La registrazione del dramma avverrà fra qualche 
mese. Gli attori non sono stati ancora scelti. 

DBCnri C |flk|CCPf| Sono quasi terminate le registrazioni di 
nridwLL u JUntOUU | Delirio a due », un atto unico di Eugà 
ne Jonesco, interpretato da Renato Rascel, sotto la regia di Carlo Di 
Stefano. E' in programma anche la registrazione di « La cantatrice 
calva », con Franca Valeri e la regia di José Quaglio. 

Il PAIlE fin NA7ICTA Un originale televisivo del tedesco 
IL ImllL UbL nflLIdlA Kieppard, « Il cane del generale > 
che narra di un episodio realmente avvenuto, sarà presto trasmesso 
dalla tv Italiana: è la storia di un generala nazista accusalo di aver 
mandato a sicura morta un pletona di soldati, del quale faceva parta 
m militare che aveva ucciso II cane appartenente all'uffklale. La 
v i c e n da riatta rievocata attraverso lo fasi dal processo. I 


e*prc.->so m migliaio di Ict’er,- 
molliate e impegnate il laro 
giudizio l'n giudizio, c que 
sto ci pare il risultato piu in 
(pressante raggiunto dal refe 
rendum, che in moiri casi ha 
il tono di un vero e proprio 
« messaggio ideale » e ni eia 
una maturità civile e sociale 
che appare già oggi il risulta 
to di un certo tipo di cultura, 
e di cultura di massa in par 
ricalare, che non è. saprattut 
to per quel che riguarda i prò 
grammi televisivi, la ^omm-i 
delle mcdiom'n henà una ri 
cerca di suite a dei valori cui 
turali più solidi r unii ersah 

La media dei telespettatori 
ha cercato di formulare una ri 
sposta che andasse al di là 
della semplice adesione e sim¬ 
patia per questo o quell'*eroet. 
per tentare di riassumere una 
formula e un modello di vita 
Migliaia di telespettatori cir>è 
hanno cercato, riferendosi ai 
modelli storici mrsd a cnnfrnn 
to. di rispondere alla doman 
da: come vivere per consegui 
re la misura ottimale de’.'r 
proprie presumibili possibdita 
come comportarsi per essere 
il più possibile utile, come in 
dividilo e come cittadino? l.e 
decim di migliaia di voti an 
dati ai vincitori delle tre pun 
tate di questo singolare pie 
biscito ci offrono l'immagine 
di un cittadino profondamente 
radicato alla dura esperienza 
storica del proprio Paese, co¬ 
sciente di quanto c e di prò 
gressivo e di umanistico in una 
ricerca scientifica capace di 
rompere le secolari barriere 
del conformismo oscurantista, 
tenacemente impegnato in una 
lotta civile per il progresso t 
la libertà di coscienza. 

Chi sono infatti t « vincitori » 
di questo referendum? L'ulti 
mo imperatore degli Inca, cioè 
il capo di un popolo reso schia 
co e distrutto, che non poteva 
non conquistare le simpatie di 
una comunità come quella po 
lacca cosi severamente prò 
vaia dalla storia. Copernico, 
il grande genio di Torun, il ri 
cercatore e lo studioso che do 
vera aprire una nuova era per 
l'uomo, facendone il centro d'un 
nuora sistema ln r ae tirudaiu. 
Bruno, un pastore morto sul 
rogo dell'Inquisizione per avere 
difeso fino in fondo e con eoe 
renza il suo atteggiamento ere 
tico, la sua verità laica. 

Franco Fabiani 
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PAG. 15 / spettacoli 


L’improvvisa scomparsa di Totò 

m HA SCRITTO SULLA SABBIA 


Confrontò il suo personaggio con gli eventi grotteschi o dramma¬ 
tici della storia e dell’esistenza umana - Una mimica eccezionale 


Totò è 
sempre 
esistito 


Totò è sempre esistito, questo 
il segno della sua immortalità. 
Mimo fllaclco, Zanni, comico, 
egli è stato tuttavia uno degli 
interpreti più moderni e rivo¬ 
luzionari della nostra storia, 
della quale la sua maschera 
espresse con violenta emble- 
matlcltà gli aspetti più contrad¬ 
dittori e sgradevoli. Fu II solo 
attore che sulle scene del 
c Valle », nella Roma del '44, 
ebbe il coraggio di denuncia¬ 
re apertamente l'ignominia del¬ 
l'occupazione tedesca. 

Vittorio Viviani 1 


Alla fitte dello scorso gen¬ 
naio, Totò ricevette, a Firen¬ 
ze, il nastro d'argento dei gior¬ 
nalisti cinematografici italiani 
(il secondo, dopo quello per 
Guardie e ladri nel 151). per 
la sua stupenda interpretano 
ne di Uccellacci e uccellini: 
parlò del proprio amore per il 
capoluogo toscano, dove, lui 
partenopeo, aveva raccolto al¬ 
cuni dei primi successi; si 
disse lieto e commosso del ri¬ 
conoscimento che gli era tri¬ 
butato; non potò trattenersi 
daliinfilare. fra una dichiara¬ 
zione e l'altra, il fulminante < A 
prescindere », motto popolaris¬ 
simo tra i suoi, e che diede an¬ 
che il titolo all’ultima rivista 
del grande comico. 

In quell '« A prescindere » vi¬ 
brava, ora, una nota più ma¬ 
linconica che ribalda: Totò era 
affaticato, la vista gli si era 
estremamente indebolita, ave¬ 
va bisogno che qualcuno gli 
leggesse i copioni. Eppure, con¬ 
tinuava a macinare un film 
dietro l'altro; si apprestava a 
« girare » di nuovo, con la re¬ 
gia di Mauro Bolognini (che 
già lo aveva diretto in Arran- 


Profondo ed unanime cordoglio 

Un grande artista 
e un grande uomo 

Un telegramma di Saragat alla famiglia 


La scomparsa di Totò ha sol¬ 
levato vasto e profondo cordoglio 
negli ambienti teatrali, cinema¬ 
tografici. culturali e politici ita¬ 
liani 

Il Presidente della Repubblica 
ha inviato alla famiglia De Cur- 
tis il seguente telegramma: « La 
scomparsa del grande e popola¬ 
re attore Antonio De Curtis è 
un grave lutto per il teatro et! il 
cinematografo italiano e rattri¬ 
sta gli innumerevoli spettatori 
che. per lunghi anni, hanno am- 
mirato ed amato i suoi straordi¬ 
nari mezzi espressivi al servizio 
di una profonda sensibilità arti¬ 
stica ed umana. Associandomi al 
lutto del mondo dello spettacolo, 
invio ai familiari tutti l'espressio¬ 
ne del mio vivo cordoglio». 

Anche 11 ministro per il Turi- 
smo e lo Spettacolo. Corona, ha 
inviato un telegramma. 

Vittorio De Sica ha appreso 
la notizia della morte di Toto 
negli studi di Boulogne Bdlan- 
court, nei pressi di Parigi dove 
lavora attualmente. * La notizia 
della morte del caro Totò — ha 
detto — mi ha fatto molto male. 
Soffro molto all'idea di non ve¬ 
derlo più. E' per me un grande 
dolore. Totò rappresentava mol¬ 
to nella mia vita e nel mio pa-v 
sato. A parte il fatto che egli 
era un grande gentiluomo, gene¬ 
roso e buono, penso che deve es ; 
sere considerato come, uno dei 
più grandi attori comici d Ita¬ 
lia e del mondo. Avevamo colla¬ 
borato strettamente insieme m 
varie occasioni ed in particolare 
per L’oro di Napoli del quale 
Totò era stato uno degli inter¬ 
preti migliori e più significativi ». 

«Totò — ha detto Biadetti — 
possedeva il più grande tempe¬ 
ramento umoristico del palcosce¬ 
nico e del cinema. Per la sua 
indiscutibile sensibilità artistica 
è stato certamente secondo so¬ 
lo a Charlot ». 

Nino Taranto profondamente 
addolorato ha dichiarato: « Quatv 
rio sfortunatamente ci si trova 
di fronte a queste gravi, incol¬ 
mabili perdite, si è istintivamen¬ 
te presi da un grande senso di 
panico. Anzitutto perché si pen¬ 
sa alla tragedia che ha travolto 
l'amico, poi ri va indietro con 
il tempo nel ricordo delle lotte 
compiute assieme per I afferma¬ 
zione del proprio lavoro. Mi ri¬ 
tornano cosi alla mente I lunghi 
colloqui avuti con lui. le cose 
dette e non dette, sempre ri\e- 
latrici di intime amarezze sem¬ 
pre associate a questo nostro 
meraviglioso lavoro: mai. caso 
strano, si pensa alle soddisfa¬ 
zioni che pure da esso derivano. 
'Votò, come me, si rammarica 
vivere lontano dalla città nata¬ 
le ed alla quale ci sentivamo le¬ 
gati da passioni quasi violente. 
Questa condizione ri faceva cre¬ 
dere che essa ri considerasse al 
pari di quei figli più. fortunati 
che non sono bisognosi di tene¬ 
rezze. Questo era l'uomo, così 
come io Io cvjoosccvo ». 

Anna Magnani, era molto ami¬ 
ca del famoso comico con il qua¬ 
le aveva interpretato tre riviste 
durante la guerra e un film nel 
i960 (Risate di gioia) « Totò — ha 
dichiarato la Magnani — mi di¬ 
ceva sempre: tu sei il mio gran¬ 
de amore artistico: e questa fra- 
se è sempre stata per me molto 
importante. Dinanzi alla morte 
rimango sempre imbarazzata e 
stupefatta e non so ancora abi¬ 
tuarmi all'idea die un essere 
umano possa scomparire cosi 
aìrimprowiso. Tutti hanno ama¬ 
to Totò e hanno compreso la sua 
umanità interiore e lo si ricorde¬ 
rà come una figura di ecceziona¬ 
le nobiltà d’animo ». 

Vittorio Caprioli ha detto: 
« Ero legatissimo a Totò, la pri¬ 
ma grande lezione di teatro l’ho 
ricevuta da lui. quando, appena 
uscito dall'Accademia, entrai nel. 
la sua compagnia. Lui mi dice¬ 
va: " Guarda che l'Accademia 
non serve, il teatro sono io. vuoi 
I vedere come faccio ridere il pub¬ 
blico nel tono stabilito da me? ” 
g infatti era vero, se pronun¬ 
cierà una battuta di testa la 


risata della platea era di testa, 
se usava un tono basso il pub¬ 
blico rideva allo stesso modo. 

10 ero stregato dalla sua ma¬ 
schera. capace di condizionare 
l'uditorio con un minimo di ge¬ 
sti e con una mimica compostis¬ 
sima: in fondo era un attore 
scespiriano. Aveva una tale pa¬ 
dronanza e fiducia nei propri 
mezzi da trasformare l’espres¬ 
sione in allusione, stilizzazione; 
cioè era un attore drammatico, 
fra i più grandi che abbiamo 
avuto. C'è una battuta che lui 
diceva quando moriva qualcuno: 
” Gesù, muoiono sempre gli stes¬ 
si ", Voleva dire che il dolore ac¬ 
comuna tutti ». 

Nino Manfredi stava girando ac¬ 
canto a Totò U film II padre di 
famiplia. L'attore sconvolto dal- 
l'improvvisa scomparsa dell’atto¬ 
re ha detto: «Totò era una perso¬ 
na meravigliosa. Mi voleva un 
gran bene. Una volta, molti anni 
fa. quando io non avevo nessuna 
fama, mi mandò un telegram¬ 
ma che mi sbalordì per la na 
bilia delle sue espressioni, seb¬ 
bene io avessi già una stima in¬ 
condizionata di lui. Ricordo epi¬ 
sodi indimenticabili della mia 
amicizia con Totò. Una volta 
avevo un cane che ospitai a ca¬ 
sa mia dopo essermelo trovato 
sempre vicino per giorni e gior¬ 
ni. Tenni la bestiola fino a che 
non trasmise una malattia ad un 
mio figliolo. Il medico mi impose 
di liberarmene, ma io non volevo 
abbandonarlo. Totò se Io prese 
e Io tenne nel canile dove rac¬ 
coglieva e manteneva cani ran¬ 
dagi. Ogni volta che ri incon¬ 
travamo scherzava sul cane 
’• Manfredi ”, Quando mori, me 
ne dette notizia dicendo che. 
per fortuna, il cane " Manfre¬ 
di ” più buono era rimasto in 
vita. Era un nobile personaggio. 
Totò. indipendentemente dal suo 
titolo nobiliare. Il titolo non con¬ 
ta: il titolo più appropriato per 

11 grande attore scomparso è 
quello di uomo». 


le prime 


Cinema 

OSS 117 

a Tokio si muore 

Rieccori alte pre«e con l’agen 
te Hubert Boi» sseur. alias OSS 
117. creatura del prolifico roman¬ 
ziere Jean Bruco. II baldo tutore 
della pace mondiale è incaricato 
di scovare la centrale di una mi¬ 
steriosa organizzazione; la quale 
cerca di vendere eoo la forza i 
segreti di una fantastica arma 
al governo degli Stati Uniti: o 
questi ultimi pagano l'altissima 
sommai mposta, oppure perderan¬ 
no tutte le basi militari sparse 
all’estero. E’ ovvio che l’eroe di 
turno ce la mette tutta, e in quel 
di Tokio, fra orientali enigma¬ 
tici e un rivale doppiogiochista. 
OSS 117 sbaraglia il campo av¬ 
verso, salvando la propria pelle 
e il prestigio dello zio Sam. 

La storia è stantìa, gli aggeggi 
elettronici i soliti, e la trovata 
della miniaturizzazione l’abbiamo 
già vista spettacolarmente meglio 
utilizzata. La regia, di Michel 
Boisrond, è di maniera, come la 
recitazione di Frederick Stafford. 
di Marina Vlady e degli altri. 
Colore, schermo largo. 

vice 


giatevi), e aveva appena ter¬ 
minalo l'episodio di Pasolini 
Che cosa sono le nuvole, per 
Capriccio italiano; continuava 
a lavorare: si era « arreso » 
alla televisione, accettando di 
essere protagonista (e non più 
solo partecipe occasionale) di 
una serie di trasmissioni; a- 
veva appena inciso un micro¬ 
solco, con due sue poesie, ’A 
livella e Pasquale; come auto¬ 
re di canzoni aveva raggiunto 
da tempo larga notorietà na¬ 
zionale e, con Malafemmina, 
anche internazionale. 

L'esordio di Totò era avve¬ 
nuto a Napoli, negli anni della 
prima guerra mondiale; nel '17 
si presentava a Roma, al pub¬ 
blico dello Jovinelli, e comin¬ 
ciava a impostare, sull'esem¬ 
pio di altri, il « tipo della ma¬ 
rionetta disarticolala »; tra il 
'20 e il '25, i principali caffè- 
concerto italiani furono suoi, 
tra il '26 e il '30 recitò nelle 
Compagnie Marasca e Molitia- 
ri. famose in quell'epoca, tor¬ 
nò successivamente al varietà, 
diresse proprie formazioni di 
avanspettacolo fra il ‘33 e il 
‘40, e fra il ‘41 e il ‘49 diede 
tùia a numerose riviste — da 
Quando meno te l'aspetti a Or¬ 
lando curioso, da Che ti sei 
messo in testa? a Bada che ti 
mangio —. quasi tutte scritte 
dal compianto Michele Galdie- 
ri, qualche volta con la colla¬ 
borazione dell'attore stesso, e 
nelle quali, a fianco del pro¬ 
tagonista. apparve ripetuta- 
mente Anna Magnani. 

« Chi parla più oggi di Pe- 
trolini? Gli attori, si sa, scri¬ 
vono sulla sabbia: basta una 
onda piccola per cancellare la 
loro opera »: così disse Totò, 
in un momento di tristezza o 
di civetteria. Ma, se non aves¬ 
se altri meriti, il cinema a- 
vrebbe pur questo, di traman¬ 
dare il ricordo vivo di un’arte 
cosi fuggevole come quella del¬ 
l'interprete. E nel cinema, sin 
dall’inizio, nelle sue opere 
maggiori e in quelle minori e 
minime (una decina forse, le 
prime, su un totale di oltre 
cento), Totò trasferì e svilup¬ 
pò il suo personaggio, lo arric¬ 
chì di particolari, lo voltò e 
rivoltò in tutti i sensi, lo con¬ 
frontò con gli eventi grotteschi 
o drammatici della storia e 
dell’esistenza umana. Era. la 
sua, una maschera unica al 
mondo , nella quale, inconsape¬ 
volmente, si animavano alcune 
delle più ardite ipotesi delle 
correnti d’avanguardia, i luci¬ 
di sogni dei surrealisti, degli 
espressionisti, certe immagini 
della pittura metafisica. E for¬ 
se, come in Pelrolini, Gordon 
Craig avrebbe potuto ritrovare 
in lui il modello inafferrabile 
della « supermarionetta ». 

Un corpo snodato, stilizzato, 
capace di atteggiarsi nelle ma¬ 
niere più diverse e di « mima- 
re » praticamente lutto, da uno 
spaventapasseri a un'esplosio¬ 
ne di fuochi d'artificio; l'inve¬ 
rosimile « bazza », che scon¬ 
volgeva con i suoi movimenti, 
le sue dislocazioni a distanza, 
la geometria del viso, e ne e- 
saltava e ne moltiplicava la 
espressività; un sorriso ora 
ghignante, a denti aperti, ora 
puntigliosamente raccolto sulla 
cima delle labbra ; due occhi 
acuti, penetranti, ora assorti 
ora concentrati in uno sguardo 
scrutatore: questi gli elementi 
essenziali, e indimenticabili, di 
quella figura, che incarnava 
non tanto una psicologia defi¬ 
nita, quanto un atteggiamento, 
un modo di vivere e di soprav¬ 
vivere, d'insinuarsi nella socie¬ 
tà e di rifuggirne, di difen¬ 
dersi dal suo assalto, di cer¬ 
care un riparo da essa, di 
< prescindere ». insomma, ma 
vanamente. Perché al piccolo, 
pavido, ignorante ometto s'im¬ 
ponevano terribili scelte: Sia¬ 
mo uomini o caporali?: lui 
sfesso acera precisato il que¬ 
sito sublimando uno scurrile 
doppio senso in una antitesi 
morale: e nel film recante ta¬ 
le titolo, diretto nel 1955 da 
Camillo Mastrocinque (ma al 
soggetto e alla sceneggiatura 
collaborò l'attore), Totò oppo¬ 
neva il suo potente sberleffo 
alla organizzata ferocia nazi¬ 
sta. 

Il primo film di Totò risale 
a trent'anni or sono: è Fermo 
con le mani!; seguono Animali 
pazzi (1939) e. nel 1941 . San 
Giovanni Decollato di Amleto 
Palermi (tra gli sceneggiatori 
era Cesare Zavattim), dalla 
commedia di Nino Martoglio: 
qui, liberandosi degli ammic¬ 
camenti più plateali, Totò co¬ 
mincia già a delinearsi, a co¬ 
struirsi, sia pure istintivamen¬ 
te, nella sua forma migliore. 
Dopo la guerra, ha inizio la 
fortuna cinematografica di To¬ 
tò, che si protrae quasi ininter¬ 
rottamente per oltre un venten¬ 
nio: decine e decine d’interpre¬ 
tazioni. spesso, spessissimo 
farse dozzinali, sgangherate, 
confezionate in qualche setti 
mana; ma in molte di esse è 
un riflesso polemico e umori 
stico della realtà (si pensi a 
Totò cerca casa); anche la 
parodia — Fifa e arena, Totò 
h? Moko, Totò sceicco, Toto 
tarzan... — direnta creazione 
autonoma, spregiudicata, ai li 
miti dt II a-tratto E qua c là. 
spicvaiuj aulente illumviaziuin. 


compiuti raggiungimenti arti¬ 
stici; è, in generale, ma non 
necessariamente, quando la 
personalità dell'inlerprete ha 
riscontro in quella di un regi¬ 
sta a lui congeniale, e che lo 
comprenda; ecco, dunque, do¬ 
po il patetico e singolare Y- 
vonne La Nuit di Peppino A- 
mato (1949), Napoli milionaria 
(1950), dove Eduardo « si sdop 
pia », facendo di Totò l'alter 
ego dei suo straordinario pro¬ 
tagonista; Guardie e ladri 
(1951) di Steno e Monicelli. 
gara di emulazione tra Totò e 
Fabrizi; Totò e i re di Roma 
(1952) di Steno e Monicelli; Do- 
v’è la libertà? (1952-54) di Ro¬ 
berto Rossellini; l'episodio pi¬ 
randelliano della Patente in 
Questa è la vita; l’episodio del 
€ pazzarìello » nell'Oro di Na¬ 
poli di De Sica; Totò e Caro 
lina (1955) di ììlonicelli, con il 
solo personaggio di poliziotto 
simpatico che sia probabilmen¬ 
te mai apparso sugli schermi. 
E la censura infierì su Totò e 
Carolina come già aveva fatto 
su Totò e i re di Roma (guai 
a toccare, in Italia, le sacre 
istituzioni, dalla questura alla 
burocrazia), e come ha fatto, 
recentemente, quella televisiva 
per la serie di trasmissioni non 
ancora venuta alla luce. Dopo 
un periodo più grigio, coin¬ 
cidente con una delle rituali 
crisi del nostro cinema, c‘è il 
gran ritorno nei Soliti ignoti 
(1958) di Monicelli, dove la 
macchietta dello scassinatore 
assurge a dimensione classica: 
e ancora decine di film, sino 
all’incisivo Fra' Timoteo della 
Mandragola (1965) di Lattua- 
da, all'impagabile fuorilegge 
di Operazione San Gennaro 
(1966) di Dino Risi, all'incon¬ 
tro, soprattutto, con Pier Pao¬ 
lo Pasolini: a Uccellacci e uc¬ 
cellini. cioè, seguito dall'epi¬ 
sodio La Terra vista dalla Lu 
na nelle Streghe e da quello, 
inedito, di Capriccio italiano. 

Il sodalizio artistico tra To¬ 
tò e Pasolini è un po' analogo 
a quello tra Beckeli e l'ultimo 
Buster Keaton. Lo scrittore-re¬ 
gista s’imbatte in Totò come 
in una corposa materializza¬ 
zione delle sue idee: la sua ca¬ 
rica intellettuale prende terra, 
mette radici, assume moto e 
voce in quel dolorante e gau¬ 
dente burattino, le cui viscere 
sono straziate da bisogni pri¬ 
mordiali ed elementari, e lo in¬ 
veste al tempo stesso di una 
comica incoscienza, di una tra¬ 
gica responsabilità, dalle qua¬ 
li scaturisce la dialettica di un 
personaggio eterno ed attuale. 

All’indomani di Uccellacci e 
uccellini (che valse a Totò. ol¬ 
tre al nastro d'argento, il globo 
d’oro della stampa estera e. 
l’anno passato, una citazione 
speciale della giuria del Festi¬ 
val di Cannes), la carriera di 
Totò sembrava avviata a nuo¬ 
vi. memorabili traguardi. Nono¬ 
stante che la stanchezza fosse 
così visibile in lui, nessuno a- 
vrebbe mai supposto che la sua 
fine fosse davvero vicina, che 
la sua ultima fatica cinemato¬ 
grafica — Il padre di famiglia, 
al fianco di Nino Manfredi, e 
per la regia di Nanni Log — 
sarebbe stata spezzata a metà 
dalla morte come da uno scher¬ 
zo assurdo, più assurdo dei mil¬ 
le e mille ch'egli giocava, alle¬ 
gramente e affettuosamente , a 
noi e per noi, suoi spettatori 
e ammiratori. 



Tolò sfava inierpreiando in questi giorni, accanto a Nino Man¬ 
fredi, « Il padre di famiglia » di Nanni Loy. Ecco, nella folo, 
Toiò e Manfredi In una scena — che ormai non vedremo più 
sugli schermi — del film 

Da un'intervista di Totò 

Comici 
si nasce 


Aggeo Savioli 


Pubblichiamo un largo 
estratto della intervista 
concessa da Totò a Gia¬ 
como Gambetti e ripor¬ 
tata nel volume sul film 
« Uccellacci e uccellini », 
edito da Garzanti. 

— Lei conosce Pasolini da 
molto tempo? 

— No, è la prima volta che 
ho questo piacere. Ho letto 
delle sue opere, ma di per¬ 
sona l’ho conosciuto soltanto 
in occasione di questo film. 
So che è bravissimo e un in¬ 
tellettuale vero e profondo, non 
superficiale come molti altri 
Non ho visto però gli altri suoi 
film, anche perchè io vado poco 
al cinema. 

— Che cosa è un attore per 
lei, anche nei riguardi della 
vita d’oggi? Qual è la funzione 
detrattore, quale il suo signi¬ 
ficato? 

— Come mestiere? Non è 
nessuno, è un cantastorie... 
Che cosa rimane di noi? Nien¬ 
te. Chi siamo noi? Siamo co¬ 
me una cosa voluttuaria che 
proprio per questo non è indi¬ 
spensabile. Non si può fare a 
meno del pane, ma di andare 
al cinema si. 

— E la tecnica dell'attore co¬ 
mico qual è? 

— L’istinto. Il comico nasce, 
non diventa comico. Si può di¬ 
ventare anche comico per for¬ 
za, ma allora si è leziosi, si 
è falsi, mentre il comico è 
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I Totò in una scena di « Che cosa sono le nuvole », uno degli episodi 
' - quello diretto da Pier Paolo Pasolini — di « Capriccio ifa- 
• liano ». 


quello istintivo, non c’è niente 
da fare. Lavorando si appren¬ 
de il mestiere, questa è un’al¬ 
tra cosa. Io ho una comicità 
istintiva che porto nel mio la¬ 
voro e che all’inizio può non 
far ridere, ma poi piano pia¬ 
no... come lo scultore che ha 
un pezzo di creta, che plasma 
piano piano... Penso sia cosi. 

— E quali sono gli ingredienti 
che lei usa. per far si che que¬ 
sta creta diventi opera? 

— Ci vuole psicologia, tem¬ 
po, orecchio, senso di misura 
e qualche altra cosa .. Queste 
sono le qualità principali... 
Forse ci vuole anche l'intelli- 
genza... tra gli altri elementi... 
diciamo che ci vuole anche 
una certa intelligenza. 

— Si ma, tutto sommato, le 
cose che lei fa, le più impor¬ 
tanti possono rimanere... 

— Non sono un attore che ha 
studiato, non studio quello che 
faccio, debbo fare una cosa, 
vado li e la faccio. A volte 
riesce bene, talvolta, anzi spes¬ 
so. male... E quindi se sono 
diventato un piccolo nome non 
me ne sono quasi accorto, uno 
non se ne accorse. Certo ci 
ho messo dell'abilità, ma sen¬ 
za sperare di diventare im¬ 
portante. No. questo no. 

— E il suo primo film è 
« Fermo con le mani ». vero? 

— « Fermo con le mani ». il 
mio primo film, è del 1937; 
quindi vede da allora quanti 
anni sono di cinematografo. 
Poi dal 1950 ho fatto soltanto 
cinematografo. Però ci sono 
dei motivi. Allora il teatro co¬ 
minciava un po’ a zoppicare, 
e poi viaggi e debutti che mi 
stancavano, mentre invece il 
cinematografo era più comodo, 
andavo a lavorare come un 
impietrato la mattina. la sera 
ritornavo a casa e mi piaceva: 
ed anche l'aspotto finanziario 
era più favorevole. 

— Quali sono i film che ri¬ 
corda con più piacere? 

— Ne ho fatti centosei, cen- 
tosette. 

— E quanti ne salva? 

— Una decina al massimo, il 
resto è tutto da buttar via. 

— Lei suona qualche stru¬ 
mento? 

— No. non suono. Ho orec¬ 
chio. e la mia comicità era 
aritmetica, la comicità è an¬ 
che matematica, è aritmetica, 
c'è poco da fare. 

— Perché crede che Paso¬ 
lini abbia pensato a lei? 

— Lui intende fare un film 
comico con un personaggio a 
sfondo comico, pur impegnato 
e significativo, per far capire 
qualche cosa. E ha creduto di 
scegliere me. 

— Lei crede che il personag¬ 
gio di questo film sia simile 
ad altri che lei ha già inter¬ 
pretato? 

— No, no. no. E’ tutto a sè... 
— Pasolini dice che lei è un 
uomo di grande umanità, di 
grande simpatia umana e di 
grande carica umana. E que¬ 
sto credo sia giustificato e pro¬ 
vato da quelle che sono tutte 
le sue vere caratteristiche ... 

— Beh. come uomo cerco di 
essere buono. Lo dico da me, 
ma è cosi; anche la vita che 
faccio lo dice. Non esco, sono 
casa c lavoro, casa e lavoro. 
Un po’ come un frate in bor¬ 
ghese. 


sai vii 



UNA VITA CONTABILIZZA¬ 
TA — La società italiana si sta 
trasformando e presenta, quin¬ 
di, contemporaneamente due 
facce: da una parte, si va ra¬ 
pidamente strutturando secon¬ 
do i ritmi e i « valori » delta 
« civiltà dei consumi >; dall’al¬ 
tra, conserva ancora, piuttosto 
evidenti, modi e tratti « paesa¬ 
ni » e perfino arcaici. Già que¬ 
sta misura, in se stessa, può es¬ 
sere motivo di satira: e di sa¬ 
tira robusta. Tuttavia, esiste un 
pericolo: se non si coglie che 
la prima faccia è quella fon¬ 
damentale, se si concede trop¬ 
po alla seconda faccia, o se 
si calano i problemi nuovi in 
modi « paesani » e arcaici, si 
rischia di scendere dal livello 
della satira a quello del boz¬ 
zetto — e la polemica si smor¬ 
za proprio perché si esercita 
su spunti marginali o sembra, 
comunque, rirolgersi contro una 
realtà che. per il modo nel qua¬ 
le viene definita, confina con il 
« colore locale ». 

Il discorso è valido per pa¬ 
recchi film di costume (com¬ 
presi quelli di Germi) e viene 
a proposito anche per il rac¬ 
conto televisivo 11 valore com¬ 
merciale di Giuseppe Cassieri, 
autore che, peraltro, ha già da¬ 
to prova sul video di possedere 
una non banale vena satirica. 
E ottima, feconda era, anche 
questa volta. Videa-base del suo 
« originale ». Un uomo muore 
in un incidente stradale: la ve¬ 
dova e il suo avvocato discu¬ 
tono con l'investitore e il suo 
legale per stabilire rninmonfa- 
re del « danno ». il « valore 
commerciale » del defunto. La 
figura del quale, sottoposta a 
una simile analisi contabile, ap¬ 
pare come quella di un uomo 
teso a raggiungere e a soste¬ 
nere un livello di vita netta¬ 
mente superiore alle sue reali 
possibilità. Di qui lo scarto tra 
la « valutazione » della vedo¬ 
va e quella dell'investitore. 

Una storia che, come si vede, 
si situa in chiave satirica nel 
cuore di quella « mercificazio¬ 
ne » dell’uomo che appare sem¬ 
pre più evidente nella realtà 
contemporanea del nostro Pae¬ 
se. Ma. dopo averla bene impo¬ 
stata. Cassieri l'ha sviluppata 
in tono minore: nel caratteriz¬ 
zare i personaggi e nel circo¬ 
stanziare la vicenda, infatti, 
egli ha in parte scontato, secon¬ 
do noi, il rischio di cui parla¬ 
vamo all'inizio. Così, ad esem¬ 
pio. egli ha prosvettato come 
molla della « scalata » del suo 
protagonista una moglie ambi¬ 
ziosa, procace e più giovane di 
lui di venticinque anni. Deli¬ 
neato in questo modo, il « ca¬ 
so » è divenuto particolare e 
abbastanza tradizionale: men¬ 
tre la molla che spinge oggi 
tanti italiani alla corsa al su¬ 
perfluo € necessario », al c pre¬ 
stigio » è nuova e universale — 
è insita nei fondamenti stessi 
della € civiltà dei consumi ». E 
ancora: Cassieri ha fatto del 
suo protagonista uno « sposta¬ 
to », attivo praticate dell’* ar¬ 
te di arrangiarsi », per dimo¬ 
strare la precarietà della sua 
esistenza: e per questa via ha 
calato un problema nuovo in 
forme ormai superate. La pre¬ 
carietà, infatti, è oggi tipica 
non degli c spostati ». ma degli 
« integrati »: non deriva dallo 
stare ai margini della società, 
ma, piuttosto, dal sistema di 
vita sul quale la società stessa 
si fonda. E l'agenzia matrimo¬ 
niale? Cassieri ha conferito a 
questa istituzione un classico 
sapore « paesano »: mentre es¬ 
sa ha trovato nuovi, robusti ad¬ 
dentellati nel dramma della so¬ 
litudine cosi come esso si confi¬ 
gura nelle società più moderne 
(gli Stati Uniti insegnano). 

Su questa strada, a noi sem¬ 
bra, l’autore ha finito per smor¬ 
zare almeno in parte la carica 
satirica insita nella sua idea- 
base. E il regista Giacomo Col¬ 
li. pur nel ritmo disinvolto che 
ha impresso al racconto, non è 
riuscito a recuperarla: al con¬ 
trario, marcando fortemente le 
caratteristiche esteriori dei per¬ 
sonaggi. egli ha spesso chiuso 
d racconto in una dimensione 
bozzettistica e. a volte, per/ino 
macchiettisiica (come in molti 
momenti della sequenza dedica¬ 
ta all'agenzia matrimoniale). 
La satira era implicita nel con¬ 
trasto tra la retorica dei di¬ 
scorsi degli avvocati, i « valo¬ 
ri » esaltati o vilipesi dalle due 
parti e la realtà dell'esistenza 
del defunto: perché, dunque, 
conferire tanta corposità all’av¬ 
vocato Castelli (regalandogli 
perfino un accento bolognese) 
o alla vedova ex popolana, 
quando proprio la normalità as¬ 
soluta di certe discussioni e di 
certe situazioni rende rivoltan¬ 
te il costume contempoianeo? 
Assai più indovinata a noi è 
parsa la chiave di interpreta¬ 
zione del personaggio del de¬ 
funto, anche se. in questo caso, 
non si è del tutto evitata, spe¬ 
cie nel finale, la nota patetica. 

Così come l’abbiamo vista, 
dunque, la storia si è svolta sul 
filo di un gustoso umorismo, 
ricco di notazioni anche acute, 
senza attingere, però, la di¬ 
mensione di una satira moder¬ 
na. In questi limiti, efficaci ci 
son parsi, in particolare, Man¬ 
lio Busoni, Mico Cundarì e, spe¬ 
cie nella seconda parte, Mario 
Feliciani. 
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Si prospetta il lieto 
fine (TV 1° ore 21) 



Si trasmette stasera l'ultima puntata di « Questi nostri 
figli ». Dopo tanti guai, cl si avvia, ovvtamenle, verso 
il lieto fine: si creano le condizioni adatte alla ripresa 
del rapporto tra Leonardo e Chiara. E che cosa mai 
crea questa condizioni? Non era difficile indovinarlo, 
data l'impostazione di Fabbri: la madre di Chiara, che 
da molti anni era andata via di casa, tornerà con il 
mariio e cosi la ragazza non sentirà più il dovere di 
sacrificarsi per la famiglia. Sarà l'ultima delle tante 
forzature cui Fabbri è ricorso, nel giro di quattro 
puniate, per sostenere le sue lesi. Nella foto: una scena 
della puntata. 

A spasso per Roma 
con Villa (TV 2“ ore 21,15) 

Ambientare gli spettacoli musicali all'aperto è diven¬ 
tato ormai abbastanza consueto per la nostra televisione: 
Enzo Trapani apri la strada e poi sono seguiti tanti 
altri. Lo spettacolo che comincia stasera e proseguirà 

per altre ire domeniche 
è ambientato nelle vie, 
nelle piazze, nei locali di 
Roma: e si intitola, tnfat- 
x ■■ ti « Roma 4 ». Ha intenti 

«sfesnp turistici, ma anche prete- 
se culturali e di costume: 
jàaaf iSi esso ' partecipe- 

v . / lUaa lori, giornalisti. Stasera 

* jpimTT Ira gli ospiti della trasmis- 
Vi ! sione sarà Pier Paolo Pa¬ 
solini. A guidare 1 tele- 
spettatori per Roma sarà, 
naturalmente, Claudio Vil¬ 
la (nella foto), che si esi¬ 
birà anche in una famosa 
romanza dalla a Tosca ». 
Accanto a lui saranno Ca¬ 
terina Caselli e « I ri¬ 
belli ». 

Una satira sulla civiltà 
di massa (Radio 3° ore 21) 

Va in onda stasera un lavoro radiofonico di Augusto 
Frassineti e Giorgio Manganelli, due scrittori che, per 
versi differenti, si richiamano all'avanguardia. Il lavoro 
è programmatico, fin dal titolo: « Teo o l'acceleratore, 
ipotesi fantastiche ma probabili sul fasti e nefasti della 
cibernetica nella civiltà di massa ». La regìa è di Mar¬ 
cello Aste. Tra gli interpreti: Giustino Durano, Dina 

Banchi, Carla Bolelli. 


programmi 



TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Cesenatico: Motociclismo CIRCUITO INTERNAZIONALI 

Milano: Atletica leggera PASQUA DELL'ATLETA 

Reggio Calabria: Ciclismo GIRO DELLA PROVINCIA DI 

REGGIO CALABRIA 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

QUESTI NOSTRI FIGLI di Diego Fabbri (Quarti puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


13-13,15 Per Milano ■ zona collegata MILANO ORE 13 
19-19,50 CONCERTO diratto da Ottavio Ziino 
31,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

31.15 ROMA 4 con Claudio Villa 

33.15 AVVENTURE IN MONTAGNA - «La - Ta affini 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13. 
15, 20, 23 - 6,35 Musiche 
della domenica - 7,30 Pari 
e dispari - 8.30 \ ita nri 
campi - 9 Musica per ar¬ 
chi - 9,30 Messa - 10,15 Per le 
Forze Armale - 10.45 Disc- 
Jockey - 11,40 Circolo dei ge¬ 
nitori - 12 Contrappunto - 
13,2* Fred 13,30 - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 1435 Beat- 
beat-beat - 15,10 Schedina 
musicale - 15,30 Pomeriggio 
con Mina <prima parte) - 

16.30 Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto - 17,30 Po¬ 
meriggio con Mina «secon¬ 
da parte) - 13 Concerto di¬ 
retto da Jean Marunon - 

19.30 Interludio musicale - 
20,25 Sesto senso - 21,05 La 
pomata sportiva - 21,15 
Concerto del quintetto a fia¬ 
ti di Stoccarda - 22 Musica 
da ballo - 22.25 Piccolo trat¬ 
tato degli animali tn musi¬ 
ca - 23 Questo campionato 
di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 730, 
830. 930. 1030. U30. 1330, 
1830, 1930, 2130, 2230 - 
630 Buona festa - 8.30 Pa¬ 
ri e dispari - 8,45 II giorna¬ 
le delle donne - 93» Gran 
varietà - li Cori da tutto il 
mondo - 1135 Juke-box - 12 
Anteprima sport • 12,15 Hit 
parade - 1230 Trasmissioni 
regionali - 13 II gambero - 
13,45 I Beatles - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 143# Voci 
dal mondo - 15 II bar della 
radio - 16 Domenica sport 
(I parte) - 1630 Concerto 


di musica Ifggera - 1730 
Domenica sport - 183» Ar¬ 
rivano I nostri - 21 Meridia¬ 
no di Roma - 21,40 Organo 
da teatro - 22 Poltronissima. 


TERZO 

Ore 930 Corriere dall'A- 
menca - 10 Musiche del 
Settecento - 103» Musiche 
per organo - 11 Fogli d’al¬ 
bum - 11.15 Concerto operi¬ 
stico diretto da Fulvio Ver- 
mzzi - 12,20 Musiche d'ispi¬ 
razione popolare - 1230 Le 
grandi interpretazioni - 1430 
Cherubini e Dvorak - 1530 
Il cavaliere di Olmedo (tre 
atti di F. Lope De Vega, 
traduzione in versi di Ma¬ 
no Socrate; Don Alfonso: 
Gastone Moschin; Don Ro¬ 
drigo: Enzo Taraselo; Don 
Ferdinando: Roberto Her- 
litzka; Don Pietro: Ottavio 
Fani ani; Il Re Don Giovan¬ 
ni II: Gianni Bortolotto; 
il connestabile: Giampaolo 
Rossi; Donna Agnese; Va¬ 
lentina Fortunato; Donna 
Leonora: R e 1 d a Ridoni; 
Anna: Rina Centa; Fabia: 
Pina Cei; Tello: Vincenzo 
De Toma; On contadino: 
Alfredo Bianchirti; e inoltre: 
Valter Luce, RJccardo Per- 
rucchettl. Carlo Porta. Mu¬ 
siche originali d] Cesare 
Brera dirette dall'Autore. 
Regia di Virginio Puecher - 
17,45 Ottetto di Vienna -1830 
Musica leggera - 18.45 La 
lanterna - 19,15 Concerto di 
ogni sera - 203# Le due 
scuole • 21 Club d’ascolto: 
«Teo o l’acceleratore della 
storia » • 22 II giornale del 
Terzo - 223# Krelsleriana - 
23,15 Rivista delle ri vi al». 
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100 parole, 
un fatto 


« Pensioni all’asta » 


Secondo not dietro questa storia 
delle due casse di pratiche 1NPS 
vendute all'asta dalle FF.SS., c'è il 
ministro del Turismo, che una ne 
fa e cento ne pensa. Che c'entra 7 
C'entra. 

Voi sapete, infatti, che uno degli 
hobbies più. sentiti dagli inglesi-bene 
è quello di andare negli uffici degli 
oggetti smarriti in caccia di curio 
sitò. Vi si può trovare di tutto • dal 
consueto ombrello alla pistola del¬ 
l'assassino; dal bimbetta di pochi 
mest a manoscritti inediti Roba che 
manda in sollucchero quegli amanti 
di curiosità che sono, appunto, gli 
inglesi. E allora? Dite. Ecco. Siamo 
in apertura di stagione turistica, 
molti Paesi ci fanno concorrenza, 
ed i evidente che il ministro deve 


essersi preoccupato di offrire al ric¬ 
co turista'anglosassone tutte le cu¬ 
riosità di casa sua; potenziate dalla 
fantasia italica. 

E deve essere stato lui in persona 
a mettersi d’accordo con quelli del- 
l’INPS. Così, ecco fatto II turista 
inglese che si fosse recato giorni ad¬ 
dietro alle FF SS di Roma avreb¬ 
be potuto concorrere alla vendita 
all'asta di ben due casse di prati¬ 
che di pensione (ricorsi urgenti) in¬ 
viate dalle sedi di Salerno e Reggio 
Calabria, e turisticamente, non riti¬ 
rate dalla sede centrale. 

Ed era, bisogna ammetterlo, un’a¬ 
sta eccezionale. 

Due casse così, negli uffici oggetti 
smarritt, non è possibile trovarle tri 
nessuna altra parte del mondo Tu¬ 
risticamente parlando (e speriamo 
che la voce giunga presto in Gran 
Bretagna) sono insamma l'equiva¬ 
lente del Colosseo, del Duomo di 
Milano e degli scavi di Pompei Ro 
ba italiana e sfidiamo greci e spa¬ 
gnoli a fare di meglio Ah 1 Ah 1 Sui 
depliant tunsttci affìssi a Londra, fi¬ 
nalmente possiamo scrivere, oltre i 
consueti « mare e sole », anche « pra¬ 
tiche urgenti all'asta pubblica ». 

FARFARELLO 


DOPO L'AUMENTO DELLA CARNE 
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PERCHÉ cxwi anno 

TU HE LO CHIEM i 

Eb ocni anno io *nr 
LO DICO ... 

Eb ocmi Alino 
MI PICCHI ! 








.. SU. DAI... ORA ASCIUGA 
queste. LACRIME - - , 
IL CAPPELLO MI PIACE I 
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Problema del C. Maestro 
Gino Trivellini 


u«a POLTRONA? 
PROPRIO PER. HE ? 
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Il Bianco muove e vince In 
sette mosse 

SOLUZIONE dal problema di dome¬ 
nica icorta: 28-24, 3-10; 25-21, 

15-16; 21-14, 22-15; 24-20. 10-28; 
20-18 • vinca. 







SI 5! ... NON é BELLA? É LA TUA POL 
TROUA PERSONALE PER CUARbARE LA TV.. 


PAPA' E MAMMA "ANMO PENSATO CHE, 
VISTO CHE LA T.V. TI PlACC TANTO. 
Dovresti Avere uha poltrona tua 



FAVORI IH CORSO 



LA POLTRONA É BELLA, MA i 
PROGRAMMI sono BRUTTI COM6 PRIMA l 




ORIZZONTALI: 1 ) Uno dlalro l'altro coprono 
la distanza . 5) La cacclatrlca dltcandanta di 
Giova >11} Città piantonisi* famosa par I suol 
vini - 12) Catagoria molto numarosa di arric¬ 
chiti In brava tampo - 14) Paranta più o mano 
prossimo - 15) I ruminanti dalla zona artica * 
16) Viana aampra dopo il tic • 17) Suparficla 
priva di dislivalll >19) Osso dal braccio arti¬ 
colato alla spalla - 21 ) Pronomo rlpatuto dal- 
l'agocantrico • 23 ) Scuola madia supariora - 25 ) 
Adatto * 26 ) Custodiscono il vastiario - 28 ) 
Non in buona saluta . 31 ) Toro sanza coda • 
32 ) Grasso a tondo . 34 ) Sigla di Agriganto - 
35) Cambia con la moda stagionala -37) Erba 
da brughiara - 39 ) Città a Ruma di Sicilia - 
40) Non à più nuova - 42) N a ga con gantilas- 
za - 44) E' alta noi paasi più danti di popola- 
ziona -46) Racipianta di pali» >47) Ratpon- 
sabilità o gravama morata -48) Il primo dal 
quattro profati maggiori. 


VERTICALI: 1 ) Forta manomazlona dalla ra¬ 
giona - 2) Deità dalla mitologia scandinava - 
3 ) Ordina di fermata • 4 ) Affermaziona . 5 ) 
Amata da Giova ebbe Perseo per figlio - 6) Af¬ 
fluente dal Danubio chiamato anche Eno -7) 
Non ammette deità all'infuori della natura - 8 ) 
Simbolo chimico del Sodio * 9 ) Parte superiore 
dello stame che contiene il pollina - 10) Il 
noma dal cantante Fidenco - 12) Straccetto • 
13) Afflitta da difetti o mali ereditari - 15) 
Neologismo che indica un viaggio eccezionale 
fatto con mezzi terrestri, marini o aerei - 18) 
Allegro a gioviale - 20 ) Lucertolone australiano 
di orrido aspetto - 22) Pianta erbacea vesci¬ 
cante -24) La legge del silenzio mafioso - 27) 
Ammonimento -29) il continente al di là degli 
Urali - 30) Precede la morte -33) Accolta in 
paradiso - 35 ) La producono pecora ad agnel¬ 
li - 36) Ambienti scolastici - 38) Pilastrino dal¬ 
la porta -41) Signora inglese - 43) Gioielli a 
metalli preziosi - 45) Targa di Ancona - 46) Un 
osso diviso in due. 




TEMPO LIBERO 
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Nove ore dì fabbrica 
tre ore di treno 
un'ora di tram 
due di attesa 
alle fermate 
due per mangiare 
sette per dormire, 
ieri ho chiesto 
al direttore 
un'ora di permesso 
per fare l'amore 

RUBRICHE 
DELLA TV 

Dopo aver visto 
« Vivere insieme » 
mia moglie se n'è andata. 
M'ha detto che ritorna 
alla prossima puntata. 

L'INURBATO 

Sono diventato 
cittadino. 

Apro la finestra 
sul mondo 
e vedo la faccia 
del mio vicino. 

FRANKENSTEIN 

TELEVISIVO 

Il cuore 
del leone, 
il volto 
di Adone, 
il corpo 
di Apollo, 
il cervello 
di Carosello. 

CONSUMISTI 

Teresa tienti forte 
questa è la nostra sorte: 
o rate o morte. 

INDUSTRIA 

CULTURALE 

Lavora molto. 

Deve recuperare 
il tempo 
perso a pensare. 
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PAG. 8 / mezzogiorno e isole 


Dinanzi all'Università di Lecce 

Manifestano gli studenti 
per la pace nel Vietnam 

Numerose iniziative in tutta la Sardegna contro i 
bombardamenti USA — Pintor parla oggi a Cagliari 


LECCE, 15. 

Cresce nella provincia di 
Lecce il movimento popolare 
m favore della pace e della 
libertà del Vietnam. Stamane, 
nella citta, tutti gli studenti del 
liceo classico « Palmieri » si 
sono astenuti dalle lezioni in 
segno di solidarietà con i pa¬ 
trioti vietnamiti. Si sono quindi 
recati davanti alla sede della 
Università dove gli studenti 
dell'Unione goliardica salenti- 
na avevano issato uno striscio¬ 
ne in cui si chiede la fine del¬ 
l'aggressione americana. Già 
ieri, davanti ai cancelli dello 
Ateneo, gli universitari avevano 
diffuso centinaia di volantini 
che riportavano il testo dello 
appello degli studenti pacifisti 
americani. 

Domani, a Trepu//.i, i gio 
vani del locale Cuculo della 
Federazione giovanile comuni 
sta allestiranno, nella piazza 
centrale, una mostra fotogra 
fica che documenta i crimini 
americani nel sud est asiatico. 
Saranno trasmessi in continua¬ 
zione « giornali parlati » e si 
raccoglieranno firme per la 
pace. 

Le manifestazioni 
in Sardegna 

CAGLIARI. 15. 

In Sardegna si susseguono le 
manifestazioni popolari per la 
pace nel Vietnam. A Cagliari, 
oggi domenica, nella frazione 
di Monserrato in via Redentore, 
il compagno Luigi Fintar, del 
Comitato centrale, parlerà alla 
popolazione sul tema: « L'uni¬ 
tà delle forze democratiche per 
la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam >. Nell’occasione sarà al¬ 
lestita, in piazza, una mostra 
fotografica sui crimini commes¬ 
si dagli americani nel Vietnam. 

In provincia di Nuoro le ini¬ 
ziative sono molteplici. Parti¬ 
colari consensi da parte delle 
popolazioni ricevano le carova¬ 
ne della pace organizzate dai 
movimenti giovanili autonomi¬ 
sti e da numerose amministra¬ 
zioni comunali. Le carovane di 
auto partono da Nuoro per vi¬ 
sitare decine di paesi. Oltre a 
slogan sulla pace, espongono 
nei vari centri documentazioni 
fotografiche sui criminali bom¬ 
bardamenti USA ad Hanoi e in 
altre città del nord-Vietnam. 
Contemporaneamente viene fir¬ 
mata la petizione lanciata dal 
Comitato nazionale per la pa¬ 
ce nel Vietnam. Dopo la presa 
di posizione unanime del Con¬ 
siglio comunale di Mamoiada, 


Cosenza 


Duro attacco della 
CISL al centrosinistra 
per l J « Opera Sila 


» 


Le responsabilità del governo sulla crisi 
dell'agricoltura in Calabria 


hanno firmato la petizione il 
sindaco sardista di Òllolai prof. 
Michele Columbi!, il vicesindaco 
comunista compagno Bussu, 
gli altri assessori comunisti, 
socialisti e sardisti. Analoghe 
prese di posizione sono venute 
dalle amministrazioni di Orani 
e Olzai. 

I giovani comunisti, cattoli¬ 
ci. socialisti, sardisti e indipen¬ 
denti. organizzatori delle ca¬ 
rovane hanno dichiarato che 
queste manifestazioni avver¬ 
ranno in provincia di Nuoro per 
tutto il corso del mese dì 
aprile. 


Incontro a Potenza 
tra genitori 
e insegnanti 

POTENZA. 15. 

Domenica prossima, presso un 
cinema cittadino avrà luogo un 
primo incontro tra genitori e pre¬ 
sidi di scuole medie inferiori e su¬ 
periori. Nell’o.d.g. figurano i se¬ 
guenti punti: Costituzione dei co¬ 
mitati dei genitori. Più moderni 
metodi di insegnamento. Calenda¬ 
rio per gli incontri dei Comitati 
con i rispettivi presidi e inse¬ 
gnanti. 

Alla manifestazione sono stati 
invitati il provveditore agli studi, 
i presidi, i rappresentanti sinda¬ 
cali della scuola statale. 


Pescara 

MSI 
per il 


e PLI votano 
monocolore de 


L'on. Cetrullo tenta di aggredire il compagno 
Paluzzi in Consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 15 

Un grave episodio si è verifi¬ 
cato ieri sera al Consiglio comu¬ 
nale. L’on. Cetrullo ha tentato 
di aggredire il compagno Palm 
zi. mentre questi svolgeva il suo 
intervento. Il deputato dell’ex 
PSD1. su cui pende la richiesta 
di autorizzazione a procedere per 
reati di truffa e di interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio, ha cosi rea¬ 
gito alla denuncia che il compa¬ 
gno Paluzzi in quel momento fa¬ 
ceva dello stato di malgoverno e 
di corruzione imperante al Comu¬ 
ne, rinnovando la richiesta del 
PCI di una commissione consilia¬ 
re di indagine. 

Fermato l’energumeno dai con¬ 
siglieri e dalle guardie comunali 
presenti, il compagno Paluzzi ha 
proseguito il suo intervento, pre¬ 
sentando un odg per richiedere le 


dimissioni della giunta monocolo¬ 
re de. A questo punto de. liberali 
e fascisti, insieme a Cetrullo e a 
due consiglieri e\ socialdemocra¬ 
tici. hanno abbandonato l’aula, fa¬ 
condo venir meno il numeio le¬ 
gale. 

Con questa vergognosa fuga sì 
è conclusa la seduta, durante la 
quale la DC aveva chiesto e ot¬ 
tenuto l’appoggio dei liberali e 
dei fascisti per la giunta mono 
colore. Anche Cetrullo. in netto 
dissenso con l’on. Di Primio. ha 
detto di essere « disponibile ». In 
pieno Consiglio comunale si è co¬ 
sì ripetuta la spaccatura che esi¬ 
ste nel PSU. L’on. Di Primio ha 
infatti confermato il suo passag¬ 
gio all'opposizione. 

Il compagno Felicetti, interve¬ 
nendo nel dibattito a nome del 
PCI. ha chiesto nuove elezioni. 

g. c. 


Lavorano 5 forni su 85 


Anche oggi Cagliari senza 
pane per lo sciopero 

I tranvieri dopo lo sciopero di ieri, decisi a 
continuare la lotta per la gestione pubblica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

Lo sciopero dei panettieri, in 
corso da ieri, ha provocato gra¬ 
vi disagi fra i cittadini Cagliari¬ 
tani, soprattutto tra le massaie, 
costrette a correre da una parte 
all’altra della città e quasi sem¬ 
pre senza successo per riuscire 


ad acquistare l'indispensabile 
prodotto. 

Solo 5 forni su 85 lavorano re¬ 
golarmente e sfornano appena 
15 quintali di pane, mentre il 
fabbisogno è di 300 quintali. Que¬ 
sta situazione di estremo disa¬ 
gio durerà fino a lunedi, quando 
i panettieri, pur mantenendo Io 
stato di agitazione, rientreranno 


11 GIUGNO: LA SICILIA VA ALLE URNE 

Chiacchiere e fatti 
di centro - sinistra 

Ecco come democristiani e socialisti si sono presentati agli elettori: 
LA DC PROCLAMA: « Al governo siciliano, i socialisti sono stati più 
di freno che di aiuto per attuare il programma ». 

IL PSU RIBATTE: « Una cosa deve essere chiara a tutti: il nodo della 
solidarietà governativa è sciolto». 

PERO 9 , NELLO STESSO MOMENTO: 

1) il protagonista dello scandalo di Agrigento, il d.c. Giuseppe La Log¬ 
gia, veniva nominato presidente dell’ESPI — TIRI siciliano con 100 
miliardi di dote — dal governo regionale di centro-sinistra; men¬ 
tre il PSU si faceva assegnare la vicepresìdenza dello stesso ente; 

2) DC e PSU si accordavano per nominare l’ex segretario regionale 
della DC, Graziano Verzotto, presidente dell'Ente chimico minerario; 

3) i d.c. e i socialisti membri del Consiglio d'amministrazione del 
Banco di Sicilia rinnovavano la loro fiducia al vicepresidente dell'isti¬ 
tuto (e segretario amministrativo della DC siciliana) Salvino Lagu- 
mina, benché l’inchiesta che ha fatto esplodere lo scandalo Bazan 
abbia documentato che, proprio da quando Lagumina è vicepresi¬ 
dente dell’istituto, le scoperture della DC nei confronti del Banco 
hanno raggiunto l’enorme cifra di 830 milioni. 

Per un piatto di lenticchie ì dirìgenti socialisti hanno consentito, 
ancora in questi giorni, che la DC si accaparrasse e si conservasse tre 
formidabili greppie, e che il governo regionale adottasse decisioni 
così importanti per l'ESPI e per l’EMS, benché sia ormai in carica sol¬ 
tanto per l'ordinaria amministrazione ! 

Gli elettori siciliani non possono farsi ingannare dal- 
la farsa delle accuse e delle confroaccuse dell'ulfim'ora! 

Gli elettori giudicano i fatti e non le chiacchiere, e i 
fatti dimostrano che il PSU fa da puntello allo scanda¬ 
loso sistema di potere DC. 

LA D.C. E’ IL NEMICO DA BATTERE! 

Per la sinistra nnita; per una Sicilia nuova 
VOTA COMUNISTA! 


al lavoro. 

Lo sciopero in corso nei forni 
cagliaritani è stato lungamente 
discusso dalle autorità comunali, 
provinciali e regionali, riunite in 
prefettura. Tra l'altro, è stata 
proposta la mobilitazione dei mi¬ 
litari. ma alla fine è prevalso il 
parere di chi sostiene die i 
soldati, privi di esperienza In 
materia . potrebbero soltanto 
provocare altre difficoltà. La 
proposta di aumento del prezzo 
del pane — avanzata dai pani¬ 
ficatori — viene respinta dalle 
organizzazioni sindacali. Il grup¬ 
po comunista, in proposito, ha 
preso una netta posizione con 
traria. Il rinnovo del contratto 
1 di lavoro e il conseguente au¬ 
mento dei livelli salariali, attuai 
mente bassissimi, non giustifica 
m nessun caso una maggiorazio¬ 
ne del prezzo del pane: i pro¬ 
prietari dei forni hanno garan¬ 
tito un sufficiente margine di 
guadagno per cui la loro pretesa 
è assolutamene fuori luogo. 

Infine i sindacati, consapevoli 
del disagio che lo sciopero ar¬ 
reca alla popolazione, hanno ri¬ 
tenuto doveroso precisare il per¬ 
chè si è arrivati a questa acuta 
fase di lotta. Il rinnovo del 
contratto provinciale integrativo, 
in corso dì discussione dal mese 
di marzo dello scorso anno, non 
è stato ancora stipulato nono¬ 
stante i numerosissimi incontri 
avuti con la associazione dei pa¬ 
nettieri. con l'ufficio provinciale 
del lavoro e con la prefettura di 
Cagliari. 

e I lavoratori — prosegue il 
comunicato dei sindacati — che 
hanno avuto fino a questo momen¬ 
to una pazienza certosina, e che 
hanno continuato a prestare la 
propria opera nonostante la esi¬ 
guità del salario percepito (ad 
sempio, i lavoratori delle due 
categorie più diffuse, l'aiutante 
specializzato e Tannante sempli¬ 
ce. percepiscono rispettivamente 
1890 e 1800 lire al giorno) si ve¬ 
dono costretti, data la totale im¬ 
possibilità delle autorità a risol¬ 
vere il loro problema, a scen¬ 
dere in sciopero per attuare lo 
estremo tentativo atto a sbloc¬ 
care la situazione ». 
i Intanto i tranvieri, che ieri 
hanno scioperato per tre ore. 
sono decisi a continuare la lotta 
per raggiungere l'obiettivo di una 
immediata gestione pubblica dei 
servizi di trasporto. Le forme e 
i tempi delle manifestazioni sa¬ 
ranno stabiliti volta per volta 
dalle organizzazioni sindacali. 

Al consiglio comunale, per ini¬ 
ziativa del PCI che ha presen¬ 
tato una mozione, ha avuto ini¬ 
zio il dibattito sulla vertenza per 
il riscatto dell’azienda. . 


A Campobasso una 
sezione della 
Corfe di appello 

Un disegno di legge per la 
istituzione a Campobasso di una 
sezione staccata della Corte di 
appello di Napoli è stata appro¬ 
vato ieri dalla commissione Giu¬ 
stizia della Camera, riunita in 
sede legislativa. 

1 Con la stessa legge, a Campo- 
1 basso viene istituita anche la 
1 Corte di assise di appello. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 15. 

A qualche giorno di distan¬ 
za dalla forte e decisa presa 
di posizione contro la politica 
governativa in Calabria, presa 
di posizione sfociata nella 
drammatica denuncia del 
preoccupante fenomeno della 
disoccupazione a S. Giovanni 
in Fiore, la CISL è tornata nuo¬ 
vamente alla ribalta per un co¬ 
raggioso attacco sferrato con¬ 
tro i partiti del centro sinistra 
attraverso un manifesto affis¬ 
so su tutti i muri di Cosenza. 

Facendo proprie le medesi¬ 
me critiche precedentemente 
fatte dal nostro partito e dal¬ 
la CGIL, il sindacato cattolico 
questa volta prende di mira la 
vergognosa bagarre inscenata 
dalla DC e dal PSU intorno ai 
posti di direzione dell'Opera 
Valorizzazione Sila. l’ex ente 
di riforma calabrese in via di 
trasformazione in Ente di svi¬ 
luppo agricolo, e denuncia sen¬ 
za mezzi termini le responsa¬ 
bilità gravissime dei partiti di 
governo 

« Quattro mesi or sono — di¬ 
ce il manifesto — il Comitato 
regionale CISL e il sindacato 
interprovinciale OVS presero 
una dura posizione contro i re- 
snonsabili dell'inspiegahile ri¬ 
tardo nella costituzione degli 
organi della presidenza, di am¬ 
ministrazione e quindi del di¬ 
rettore dell’Ente di Sviluppo 
Agricolo della Calabria: nessu¬ 
na risposta ». 

« Una successiva interrogazio¬ 
ne — prosegue il manifesto — 
presentata dall’on. Scalia. se¬ 
gretario confederale della 
CISL, ha avuto analoga sorte. 
A quasi due anni di distanza 
dall’aprovazione della legge 
istituenda degli Enti di Svilup¬ 
po. meschini calcoli di sottogo¬ 
verno e una rissa politica sen¬ 
za precedenti neH’ambito della 
regione e tra i partiti del cen¬ 
trosinistra hanno irresponsabil¬ 
mente bloccato ogni iniziativa 
di sviluppo e di spinta in un 
settore economico tra i più im¬ 
portanti ». 

Rivolgendosi quindi ai citta¬ 
dini calabresi il manifesto del¬ 
la CISL sostiene: « La disoc¬ 
cupazione dilaga, l’emigrazione 
trasforma irrimediabilmente il 
tessuto demografico della regio¬ 
ne. gli ordinamenti del MEC ri¬ 
schiano di tagliare fuori la Ca¬ 
labria da mercati agricoli più 
vasti ». 

« La classe politica regiona¬ 
le — conclude il manifesto — 
non può ancora una volta per¬ 
dere questo importante appun¬ 
tamento con le attese dei lavo¬ 
ratori i quali terranno conto, 
nelle prossime scadenze eletto 
rali. di quanto i partiti o sin¬ 
goli parlamentari avranno con¬ 
cretamente operato per la so¬ 
luzione di questi problemi ». 

Oloferne Carpino 


TARANTO: dopo l'incarico dato a due noti urbanisti 

Quali gli obiettivi 
della variante al P.R. ? 



1 E’ venuto a mancare l’appunta- 
’ mento con la programmazione 


TARANTO — Come si presenta la periferia 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 15. 

Si discute da molto tempo a 
Taranto dei problemi urbanisti¬ 
ci ed o.ooi. in modo particolare, 
le più diverse iniziative fervono 
attorno aulì stessi problemi con 
a base gh interessi più diretta 
mente leoati ai vari promotori. 

Son si può non riconoscere al 
nostro giornale c al nostro par¬ 
tito un grande merito nell’aver 
fatto divenire il problema del¬ 
l'urbanistica a Taranto un gran 
de fatto di opinione pubblica, dap¬ 
prima con la costante denuncia 
delle violazioni ut Piano Regola¬ 
tore e man mano con iniziative 
nella città e con ! 'azione del 
gruppo consiliare comunista. 

Si può ben dire che tale azio¬ 
ne ha prodotto un primo risulta¬ 
to: 1‘ amministrazione comunale 
ha approntato i piani ili zona 
per effetto della legge Ili7 (noti 1 
iole è stato il contributo cufico 
dei comunisti) e ha proposto la 
realizzazione di ima variante ge 
iterale al vigente inatto regolato 
re. Qiiest'ultnno elemento è rinvi¬ 
lo clic ha riacceso oggi una lar¬ 
ga discussione nella città. 

Si è dato incarico a due noti 
urbanisti, i professori Vittorini 
e Barbili, di coordinare con l’uf- 
fido tecnico comunale le attività 
necessarie allo studio della va¬ 
riante e si è costituita una coni 
missione consultiva, rappresen¬ 
tante i cari ceti e interessi cit- 


Istituita nel 1314 con un «privilegio» di Roberto D'Angiò 

La Fiera di Gravina legata 
allo sviluppo della Murgia 

L’impegno dell’Amministrazione popolare 
per il potenziamento della manifestazione 


; . Nostro servizio 

- GRAVINA DI PUGLIA. 15. 
Non è certo che sia la più an¬ 
tica fiera pugliese quella che si 


le. Fu successivamente oggetto 
di un altro « privilegio » di Al¬ 
fonso d'Aragona del 12 giugno 
1494. Dello spostamento della da- 
i ta si ha traccia di notizia in un 


svolge ogni an^ a ÒVavina di | documento della R Camera del- 


Puglia i giorni 18. 19 e 20 aprile. 
Una cosa però è certo, che si trat¬ 
tava di una fiera importante nei 
secoli scorsi, e lo è anche ora. 
pur sotto altri aspetti ed inte¬ 
ressi per l’economia della zo¬ 
na della Murgia. 

Gli archivi del Comune di Gra¬ 
vina parlano chiaro circa l'anti¬ 
ca origine di questa manifesta¬ 
zione fieristica. Da questi docu¬ 
menti si può apprendere che Ro¬ 
berto d’Angiò la riconobbe in un 
suo « privilegio » del 25 maggio 
1314 e stabili che avesse lumia 
durata cioè quattro giorni prima 
e quattro giorni dopo la festa ita 
di S. Giorgio che ricade il 23 apri- 


r 


La lista del PCI 
a Trapani 

TRAPANI. 15. 

Il PCI ha depositato questa mattina presso l’ufficio 
elettorale circoscrizionale anche la lista di partito per Tra¬ 
pani. Anche qui, come a Catania, il simbolo del nostro 
partito sarà quindi al primo posto sulla scheda. 

Ed ecco la composizione della lista: 

1) 6IACAL0NE VITO, deputato uscente, mem¬ 
bro della segreterìa regionale del partito; 

2) BLUNDA GIROLAMO, consigliere provinciale; 

3) DI BELLA MANLIO, insegnante, ex sindaco 
di Castelvetrano; 

4) GIUBILATO SALVATORE, professore, ex sin¬ 
daco di Mazara del Vallo; 

5) LICARI MICHELE, segretario responsabile 
della C.C.d.L; 

6) LI CAUSI GASPARE, professore, consigliere 
comunale di Marsala; 

7) MICELI VINCENZO, geometra, consigliere co¬ 
munale di Valderìce; 

8) ORLANDO FRANCESCO, operaio, sindacalista. 


Bloccano un pullman gli 
studenti di Castelsardo 


15 


SASSARI. 

Oltre 50 studenti della zona di Castelsardo. Lu Bagnu. Sorso, 
hanno bloccato il pullman della linea Trinità d'Agu.tuSassan. I. 
motivi che hanno indotto gli studenti a inscenare !a manifestazione 
derivano dalTimpossibilità di trovare posto nel pj’.iman per recarsi 
agli Istituti scolastici della città capoìuogo. Si verifica, infatti, che 
il pullman che parte da Trinità d'AguItu arma a Castelsardo con 
la maggioranza dei posti g>à occupati da altri viaggiatori e quindi, 
gli studenti di Castelsardo. di Lu Bagnu. di Pedras de Fogu. di 
Sorso, pur avendo pagato l’abbonamento, non vi trovano posto. Per 
queste ragioni gli studenti oggi hanno bloccato la strada e non si 
sono spostati finché, a seguito dell’intervento dei carabinieri, hanno 
avuto la possibilità di trovare posto all’interno del pullman. All’ar¬ 
rivo a Sassari gli studenti si sono recati in delegazione dal Pre¬ 
fetto per esporre la loro situazione e per consegnare una petizione, 
in cui è detto che gli studenti iscritti nell'Istituto Tecnico Indu¬ 
striale, essendo arrivati in ritardo alla lezione, hanno avuto dal 
preside una sospensione dalle lezioni. 


la Sommaria del 19 maggio 163-1 
che confermava per l’inizio del¬ 
la Fiera di Gravina la data del 
18 aprile, e per il suo funziona¬ 
mento si stabiliva di nominare 
ogni anno un « magister merca¬ 
ti ». E sempre per rimanere sul 
piano storico, ricorderemo che 
un decreto di Ferdinando II di 
Borbone del 19 luglio 1854 cosi 
si esprimeva a proposito di que¬ 
sta fiera: « la fiera annuale, so¬ 
lita a celebrarsi nel comune di 
Gravina sarà da oggi tenuta dal 
giorno 16 al 23 aprile per le mer¬ 
canzie e ila! giorno 18 a! 20 dello 
-<te->so mese jk*r gli ammali: «er¬ 
bate le preservami contenute 
nella sovrana risoluzione del 1. 
gennaio 1826 ». 

Giungono a Gravina per que¬ 
sta fiera espositori, operatori eco¬ 
nomici. visitatori da vane re¬ 
gioni dell’Italia meridionale. Una 
manifestazione che man mano 
passano gli anni si va evolvendo 
anche se si è ancora distanti da¬ 
gli obiettivi che si intendono rea¬ 
lizzare con un rilancio serio e 
razionale della fiera strettamente 
legata allo sviluppo economico 
della fascia marciosa non solo 
pugliese. ma lucana I>e difficoltà 
sono quelle note che andiamo da 

I anni denunziando e che si pos¬ 
sono riassumere nella politica 
di abbandono cui è stata con 
dannata la zona delia Murena di 
cui Gravina fa parte Zona di 
esodo, sorbato'ia d : envcranti. 
perchè priva di prospe’t ve di 
sviluppo quando ri «ceclie. come 
hanno fatto i governi passati 
e quello preson’e. la polìtica del 
le zone Misceline di immed’a'o 
sviluppo del profitto immediato, 
quando non si utilizzano le risor¬ 
se umane e materiali della zona. 

ET la denunzia che i comunisti 
e lo stesso sindaco di Gravina 
compagno Onofrio Petrara han¬ 
no ribadito nelle settimane scor¬ 
se quando al Comitato regionale 
per la programmazione si è di¬ 
scusso sui prob’emi dell'agricol- 
tura. delTindustria e dell'assetto 
terntor:ale della reg one pu¬ 
gliese. 

Molto opportunamente questo 
decorso è sta*o ripreso da! sin¬ 
daco com mista d: G-av.na d: P.: 
gli a. Petrara. nella ricorrenza 
della f.era per la quale l'Ammi- 
n.strazione democratica si è im 
pegnata ad assicurare p:ù idonei 
strumenti organizzativa, dalla co¬ 
stituzione dell'ente fiera, alla si¬ 
stemazione della esposizione mec¬ 
canica nel Linificio, alla pro¬ 
mozione di iniziative e di incon¬ 
tri al servizio e nell’interesse di 
Gravina e di tutta la zona della 
Murgia. 

In un manifesto rivolto alla cit- Il 
tadmanza ai visitatori, operatori {l 
economici che si apprestano a 
giungere alla Fiera di Gravina 
il sindaco Petrara giustamente ri¬ 
corda che si sta procedendo in 
questi g.orni alla redazione del¬ 
lo schema di p.ano economico 
regionale per la regione puglie¬ 
se. ed afferma come vi siano 
ragioni valide per chiedere che 
il piano fissi gli obiettivi per in¬ 
tegrare la Murgia nello sviluppo 
economico della regione. « Per 
eliminare gli enormi squilibri 
territoriali ed economici che la 
Murgia presenta — si afferma 
nel manifesto — occorre assicu¬ 
rare l'acqua, linfa necessaria ah 
la nostra agricoltura e fattore 


propulsivo per modificare il mec¬ 
canismo di sviluppo in atto. Un 
piano di irrigazione e la come 
guente utilizzazione delle acque 
rimangono la unica condizione per 
integrare proficuamente le zone 
interne e più arretrate nel cir¬ 
cuito industria-agricoltura, per 
sostenere lo sviluppo della zoo¬ 
tecnica con l'estensione del pa¬ 
scolo. per incrementare l’olivicul- 
tura e accrescerne la funzione 
competitiva nell'area del MEC, 
per sviluppare le culture specia¬ 
lizzate, come il tabacco e la bar¬ 
babietola. La nostra fiera, che 
precede quella di Foggia, può 
avere un ruolo decisivo nella 
economia pugliese a condiz-one , 
( che la si inquadri in questo prò j 
, cesso di svilupiK» moderno della 
agricoltura, corroborata da ini- | 
pianti industriali connessi ad o« j 
sa. Con l’acqua, il rimbo-ch.- t 
menlo. la zootecnia c l'industria- j 
lizz.azione necessaria per la tra , 
«formazione dei prodotti della no ' 
stra tipica agricoltura, la fiera j 
potrà avere un preciso rilancio 
e una ben definita collocazione 
nel processo di rinnovamento e 
di sviluppo della nostra econo¬ 
mia ». 

Italo Palasdano 


| Nelle Mutue 
| contadine 


Successo 
dell'Alleanza 
nel Sassarese 
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Si è svolto — in 25 Comuni 
della provincia di Sassari, il 
primo turno elettorale per il 
rinnovo dei Consiglio direttivi 
delie Mutue contadine. Dei 25 
Comuni interessati alla consul¬ 
tazione. l'Alleanza dei Conta¬ 
dini era presente in 7 con prò 
prie liste. Nei «ette Comuni nei 
quali l’Alleanza era presente 
ha ottenuto un significativo 
successo, passando dal |.V< 
dei voti del '61 al 36" del 
1967. !.a Bonomiana registra 
un forte regresso nonostante 
l'incetta delle deleghe. 

Per pochi voti (6). l'Allean¬ 
za non riesce a conquistare 
due mutue: quella di Sedmi e 
quella di Sorso, grazie ai so¬ 
liti sistemi truffaldini. Nella 
consultazione si sono registra¬ 
ti una serie di soprusi d3l- 
l'incetta deile deleghe alla at¬ 
tribuzione di voti spettanti al¬ 
le liste dell’Alleanza, della I 
esclusione dei rappresentanti I 
delle liste dell’Alleanza dai 
seggi elettorali, alla aperta 
v iolazione del segreto del vo¬ 
to. ecc. Contro i soprusi della 
bonomiana. l'Alleanza ha sa¬ 
puto suscitare un vasto schie¬ 
ramento di opinione pubblica, 
di prese di posizione delle va¬ 
rie organizzazioni sindacali c 
politiche, a favore del movi¬ 
mento contadino. Una positi- ■ 
va presa di posizione si è re- | 
gistrata anche da parte del 
PSU contro la ferma elettore- J 
le tanto che i dirigenti della I 
federazione dei socialisti uni- . 
Acati hanno protestato in Pre- | 
fettura. 1 

L_I 


ladini, con il compito di affian¬ 
care l'opera degli amministrato 
ri e degli urbanisti. Sono tra 
scorsi parecchi mesi dalla no 
mina dei professori e della com 
missione consultiva e questa ul¬ 
tima si è riunita una sola volta 
per ascoltale una relazione de' 
prof. Yittnimi. e<senz’(ilmrnte 
basata su un'anaha della situa 
zione rilevata, comunque caren 
te per la desolante insufficienza 
di mezzi a disposizione dei due 
coordinatori. 

Siamo consapevoli che uno de¬ 
gli elementi essenziali di parten¬ 
za per lo studio della variante è 
il dato della situazione presen¬ 
te. ma siamo altrettanto conia 
pernii che è i nno e demagogico 
fare gran rumore su un dnnrh 1 
scio!tesco dinamismo <1cH'amm’ 
lustrazione di centro sinistra, il 
igiale non serve a coprire il fot 
to che non c'è ancora un privin 
punto d'arrivo 'tu problemi co'- 
legali allo rii gl o dW’a var av'e 
e non c'è n“aiv , >e i bunezza »*d 
le provile *!me di .sr lappo della 
nuova Taranto 

Tale consapevolezza la ricavia 
mo dai fatti e non dalla interprr 
fazione, che può essere anche 
partigiano, di alcuni elementi al 
fioranti nella discussione o nel 
trattane propaggmlisf-co della DC 
attraverso la sfornirà loeale. Kd 
è un fatto inequivocabile quello 
della commissione consultiva che 
si è riunita una sola volta, i! 
lì marzo, e che si disse di d'Jt er 
riunire ogni lì giorni, al ma"’ 
mo un mese F.d è un fatto (pie! 

10 che non si conoscono anco'a 
gli ohlvctt/n che si rng’inun rag 
giungere con la variante al P R 

Son ci interessano le l'elle jvi 
rote, o Ir prosaiche al’coone o 
i fantascientifici virtuosismi rei 
bah (b’1 sindaco e del vice sin 
darò, quanto e soprattutto sapere 
quali le ipotesi portanti dello 
sviluppo della nuova Taranto. 

Per essere più espliciti, vor¬ 
remmo sapere se il centro siili 
stra è in grado di dire concreta¬ 
mente a quale tipo industriale 
ed agricolo della città, dctl'eiitio- 
tcrra e della regione più limi¬ 
trofa collegllerà rassetto territo¬ 
riale ed urbanistico di Taranto: 
quali industrie sorgeranno, qua 
le sarà il tipo di sviluppa non 
colo, quale funzione assolverà •! 
porto, quale soluzione sarà data 
al problema del traffico, delle a' 
trezzaturc civili c sociali, quali 
i problemi della scuola c della 
cultura, quali c dove .saranno 
sistemate le zone residenziali! 

La risposta a questi interroga 
tivi è quella che urge. Ma qui 
crediamo di individuare il ruoto 
politico e morale del centro -v 
lustra, quel vuota i cui effetu 
negatici ricadono su tutti i e t 
ladini compresi i costruttori crbii 
clic si agitano e iircmono in una 
direzione sbagliata. 

Perchè qui è venuta a mancare 
l'appuntamento con la program 
inazione, sia a livello nazionale 
che regionale, là dove è cingi n 

11 disimpegno totale delle pare, 
cipazioni statali in ordine a ilo 
creazione di nuove industrie col 
laterali e quelle di basa ed è 
anche chiaro l'orientamento ni 
tenia <ìt sviluppo agricolo chf. 
attraversa il Piano verde n. 'J. 
intende perseguire l'abbandona 
di intere la--rr agricole. A quali 
ipotesi rb si iluppo ancoriamo al¬ 
lora il crescere della nuova Ta 
Tanta'! Fri ecco che il rumore 
projtapandi.-tico si attutisce e 
nen fuori il momento centrale 
del discorso fra i * compari » del 
centro sinistra: buttiamoci a ca 
pn fitto sulla elaborazione di 
nuove norme e di attuazione del 
vecchio Regolamento edilizio mal 
grado che i tentativi già fatti 
siano stati bocciati. Che signifi- 
cato potranno avere nuove nor¬ 
me di attuazione di un vecchio 
reaolamento quando si vuote aiun 
aere a un nuotai P. R. attraverso 
una variante aencrale? Per no- 
vuol dire questo: ah interessi che 
la DC (oggi, coperta dal PSU > 
ha sostenuto con lo scemp o tir 
hani'tico di Taranto si roghoio 
mantenere fermi r saldi e ser¬ 
vono anche a prcco*1ttwre por ¬ 
zioni di una cosiddetta linea di 
sviluppo della t nuova Taranto -, 

Ma lascino perdere il vecc’ro 
reaolamento edilizio e acceler,- 
no. invece, agevolando l'opera 
degli urbanisti, l'attività per la 
variante generale al P. R. 

Stente fumo. però. 

E questo lo diciamo anche 
per il grosso problema dell'oc 
cupazione a Taranto che c piò 
preoccupante e lo sarà ancor p<u 
nei prossimi mesi se non si ar 
celerano quelle iniziative chr 
possono sollec.tare la dnpovh - 
Idà di fondi e posti di lavoro 

Si dia fondo, pertanto, alle epe 
re di urbanizzazione della fC e 
si proceda celermente alla ren‘’z 
zaz'one della variante tenendo 
anche predente che Taranto r grg 
un centro sperimentale GESC.M. 
con investimenti che ron pe"s a- 
mo possano realizzarsi sul Mar 
Grande. 

Mino Fretta 


A Cagliari ciclo 
sul film tedesco 

CAGLIARI, 14. 

Il Centro universitario cine¬ 
matografico. terminato il cicio 
dello spagnolo Btinuel. ha iniziato 
il ciclo sul cinema tedesco Do¬ 
menica mattina il CUC preH-n 
terà al cinema Alfieri ii fi m 
« Storia di un disertore » di Starni 
te, unico regista che lavori sia 
in Germania ovest che in Ger¬ 
mania est. 

In seguito il CUC proietterà a 
Cagliari il famosissimo < Angelo 
Azzurro» nella versione origina¬ 
le interpretato da Marlene Die- 
trich. Il film è parlato in Italiano. 















